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ALL’EMlNENT.mo E REVERENDA PRINCIPE 
IL SIGNOR CARDINALE SISTO , 

DE’ DUCHI RIARIO SFORZA 
ARCIVESCOVO, E PATRIZIO NAPOLITANO 
CAVALIERE DELL’ INSIGNE 
REALE ORDINE DI S. GENNARO 
ec. ec. ec. 


E min , mo e R.EF. mo Principe 

Dopo il corso del mio Generalato, 
che Dio misericordioso si degnò di far- 
mi compiere , non ostante grave ma- 
lattia , contratta peramore dei mio 
Ordine, e della Terra di Redenzio- 
ne a cornuti giudizio degl’ intelligen- 
ti dell’arte, e ne sono lieto; stimai 
di ritirarmi a Napoli , e proprio nel 
Convento dell' Immacolata Concezio- 
ne detto comunemente della Palma a 



TI 

doppio scopo , 1’ udo per seguire Ja 
vita perfettamente regolare , che vi 
riluce assai bene , e venire maggior- 
mente alla pratica nel mio personale 
in ciò, che ho predicato, e scritto da 
Generale ai miei Frati ; 1* altro per 
respirare aria balsamica in queste a- 
mene colline intorno a Capodimonte, 
onde ricuperare.se piace a Dio, la pri- 
stina sanità, per lavorare nella Chiesa 
di Gesù Cristo , secondo mie forze. 

In questa solitudine adunque di 
santa Maria della Palma tra le altre 
cose di mia religiosa occupazione, tol- 
si a meditare 1 amore di Dio verso di 
noi Uomini. Mi tornò nelle mani un 
Libro Latino: Naialis^Verani Pastoris 
s. Marthae Tarasconensis , che mi 
penetrava fino alle midolle il cuore, 
ed in questa dolce impressione , pen- 
sai che portato a lingua comune del 
nostro paese , molte anime , special- 
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mente consacrate a Dio o per la sacra 
Ordinazione , o per Voti solenni , si 
sarebbero maggior mente accese di 
questa divina fiamma , che purga il 
mondo , e lo eleva in Dio. Mi accin- 
si al lavoro , dopo del mio adempi- 
mento agli atti di comunità , e già il 
lavoro è terminalo. 

Resta solo che io gli procuri un 
Mecenate, ma Pastore zelantissimo 
delle anime, che abbia già dato prove 
della sua carità pastorale. 

Or Vostra Eminenza Reverendissi- 
ma nel 1854 quando il micidiale asia- 
tico morbo recideva inesorabilmente 
le vite in questa Metropoli, Capitale 
del Regno delle due Sicilie mostrò co- 
raggiosamente questa celeste fiamma, 
che spandeva per la salute delle pe- 
corelle a sò affidate, ed esponendo a 
gravi pericoli la preziosa sua vita , 
discese nella pratica, affrontando ef» 
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fettivamente il morbo invasore per 
esse, a cui riguardo pose con zelo 
tutto apostolico T anima sua pe: con- 
fortarle nel mezzo della mortalità , 
per incoraggiarle ai patimenti, e per 
soccorrerle con ogni aiuto , sì del sa- 
cro suo Ministero per la vita eterna , 
che del suo Patrimonio a sollievo de- 
gl’ indigenti : majorem hac dilectio- 
nem nemo Ziabet , ut animarti suam 'pa- 
nai quis prò amicis suis( a). A ragione 
dunque trattando il mio qualunque la- 
voro dell’amore di Dio, che veramente 
è la voce del Diletto, che parla all’a- 
nima, mi sovvenne appositamente di 
consacrarlo a Vostra Eminenza Re- 
verendissima , come a chi nella pra- 
tica ne ha fatta, per la carità verso 
delle sue pecorelle, pubblica solenne 
confessione. 

Si degni perciò , Eminentissimo , 
(a) S. Ioann. 15. 13. 
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e Reverendissimo Principe di acco- 
gliere, e di porre sotto della sua pro- 
iezione questo mio lavoro, chè il ve- 
nerato suo nome gli dà quel valore , 
che non potrebbe altrimenti sperarsi. 

Mi fo onore, Eminentissimo e Re- 
verendissimo Principe, di baciarle il 
lembo della Sacra Porpora , e rasse- 
gnarmi con profondissimo ossequio. 

Di Vostra Emin. aa Rev. ma 

Napoli , la Palma 26 luglio 1856. 


Div.° umil. 0 Servo Obb. mo 
Fra Venanzio da Celano. 
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A TUTTA L’ OPERETTA 




Tutta la santità, e la perfezione in 
ordine alla vita eterna consiste in co- 
noscere, ed in amare il nostro buon 
Dio, nostro Creatore, nostro Sovrano 
Signore, ed il nostro divin Salvatore 
Gesù Cristo. Ce lo insegnò lo stesso 
divin Redentore nel suo Vangelo: la 
vita eterna si è, che conoscano te , solo 
vero Dio , e Gesù Cristo mandato da 
Te (a). Ed altrove: Io sono vìa , ve- 
rità 5, e vita , nessuno va al Padre , se 
non per me: chi ama me , sarà amato 
dal Padre mìo , e io lo amerò , e gli 

fa) Haec est autem vita aeterna, ut cogno- 
scant te , solum verum Deum, et quem misi- 
sti , Jesum Christum. Joan. fi. v. 3. 

1 
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manifesterò me medesimo , e verremo 
da luì e faremo dimora presso di 
lui (a). Or queste lezioni, nelle quali 
la voce del Diletto si fa talmente sen- 
tire nelle nostre orecchie, ed effica- 
cemente penetra i nostri cuori , e 
li purifica dalle imperfezioni , seco 
tratte dalla natura fragile, e proclive 
al male , che sotto l’ ombra di lui , 
ohe è il nostro desiderio troviamo 
ogni refrigerio, e consolazione, per- 
fetta quiete, e salute. Queste lezioni 
appunto menano alla vera cognizio- 
ne , ed all’ amore di Dio , e di Gesù 
Cristo Figliuolo divino di lui. Scor- 
gesi in prima come una commozione, 
in cui tutta fu in moto la natura: po- 
sciachè le creature tutte anche le ir- 
ragionevoli, ed insensibili rendettero 
i neon instabile testimonianza a Gesù 

(a) Ego sum via , et veritas , et vita ; ve- 
rno venit ad Patrem , nisi per me ... qui au- 
tem diligit me, diligetur e Patre meo . et ego 
diligavi eum , et manifestabo ei mcipsum , et 
ad eum veniemus , et mensionem apud cujn fa-, 
memus: Joan. II. 6. 21. 23. 
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Cristo: il che invita, e quasi costrin- 
go il cuore dell’uomo ad elevarsi tan- 
to più sopra di esso nella cognizione 
di lui , e nell’ amore, quanto n’ ò più 
nobile la natura , la quale sopra di 
tulle le altre cose create fu glorifica- 
ta, e renduta capace, e degna del con- 
sorzio di Dio dalla venuta in terra di 
Gesù Cristo, assumendo la medesima 
nostra umanità. La virtù di Dio in 
tutto lo splendore della sua onnipo- 
tenza annunzia al mondo il suodivin 
figliuolo: il figlio dà sul Taborre tutti 
i caratteri incontrovertibili della sua 
divinità; e tutte le sue azioni ne sono 
la più solenne manifestazione; la Chie- 
sa mostrasi fondazione di lui , e con 
la divina sua dottrina e nel nome on- 
nipotente di lui abbatte eresie, vince ' 
i forti, trionfa dei nemici .Quando ec- 
co apresi corno un santuario eccelso 
della divinità, e si mostra il figlinolo 
diDio fatt’uomo in tutta la sublimissi- 
ma Maestà sua divina, sia nel seno del- 
l'eterno suo Padre fin dell’eternità, sia 
dall’assunla umanità, sempre apparir 
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sce altissimo Signore sia nelTaborre, 
che nel Calvario, e nel sepolcro.E l’a- 
nima assisa sotto l’ ombra di lui , che 
parla le parole dell’amore, ne coglie il 
frutto assai dolce al suo palato (a) ap- 
prende quelle dottrine divine, e con 
esse lo segue in tutto il corso mortale 
della vita sua , dal momento cotanto 
sospirato dai Patriarchi e da’ Profeti 
della Incarnazione nell’ utero imma- 
colato della madre sua divina, all'al- 
tro gloriosissimo della Risurrezione 
dal seno del sepolcro edeli’Ascenzione 
al Cielo. Nellìnter vallo di questi due 
memorandi estremi cioè dalla vita 
mortale dell’ uomo Dio nel mondo, al 
suo regresso all’ immortalità , che si 
ebbe appresso del Padre, prima che il 
mondo si creasse, inizio, e compimen- 
to soprabbondàntissimó della nostra 
redenzione, il benedetto Gesù sia che 
adempia Come figliuolo di Dio alle 


(a) Sub umbra illius, quem desùkraveram, 
sedi , et fructus ejus dulcis gutturi meo. Cani. 
2 . 3 . • ' 
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coso commessegli dal' Padre suodivi- 
do , sia come figliuolo dell’ uomo ve- 
nuto a salvare tutto, che era perduto, 
e ad adempiere puranche a’debiti del- 
la natura assunta, eccettone i difetti . 
Ei sempre si manifesta, quale è fin 
dall’ eternità sublimissimo eccelso a- 
moroso Signore. Delle quali opera- 
zioni, e trasporti divini a salute di 
coloro , che era venuto a redimere , 
istruendo, come maestro divino, l’ani- 
ma, la eleva alla cognizione di sè , e 
del Padre suo, e ve l’attira con tutti i 
vincoli dell’amore purissimo talmente 
ad amarlo, che l’anima compenetra- 
tasene non può non predicarlo amabi- 
le , versargli tutto il suo amore, e lan- 
guire di somma carità per lui. 

Poco però, o niente quel cuore di- 
vino incendiato degli ardori d infinita 
carità verso degli uomini, pago rimar- 
rebbesi, se si mostrasse amabile agli 
uomini (a) , quale egli è specioso in 

i 

• t 

% 

(a) Speciosus forma prae FUiis hominum. 
Ps. 44. y, 2. 
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bellezza sopra dei figliuoli degli uo- 
mini , se egli stesso con amore at- 
tivissimo non gli amasse ; laonde si 
mostra amantissimo delle anime , e 
per manifestare tutta la grandezza , 
e densità dell’amore, di cui arde il 
suo cuore per esse , come che sem- 
pre infinito medesimo immutabile 
Verbo eterno, come uomo Dio però , 
assume tutte le forme , che suggeri- 
sce T industria di un amore infinito 
per mostrarsi e farsi vedere aman- 
te delle anime, quando assoggettan- 
dosi alle umiliazioni le più aspre, le 
ama come divino Redentore , dando 
per esse l’anima sua : quando nel te- 
soro dell’ infinita sua sapienza trova 
di tutti i mezzi per santificarle come 
Pontefice divino, le ama Padre, fra- 
tei lo, sposo, vittima, e sacerdote. Som- 
ministrando di ciascheduno di questi 
amorosi titoli le congrue cognizioni 
divine, dove si fonda in lui tanto at- 
tivissimo amore, e. n’emerge, che di- 
chiarandosi amabile , ed amante : il 
primo onde sono mossi gli uomini ad 


Digitized by Google 



XVII 

amarlo, ed il secondo , onde egli co- 
noscitore della preziosità deir&uirna, 
creata da Dio unicamente per la fu- 
tura, ed eterna beatitudine, la riguar- 
da degna deU’attivissimo suo amore y 
e dando con ciò tutti i ritratti per 
rendersi amabile , ed argomenti in- 
vincibili, che egli ci ama ; fu amato 
da tutte le anime giuste con amor pu- 
ro, e operativo dalla caduta di Ada- 
mo alla sua venuta cogli ardentissimi 
desideri nell’aspettazione di lui, onde 
esser sal vati; lo è stato dalla venuta, e 
lo sarà sino alla consumazione de se- 
coli per gl'infiniti suoi salutari bene- 
fici arrecati al genere umano, e eòa 
amore infinito, eterno , inconprensi- 
l)ile è amato in cielo dall’ eterno suo 
Padre, e con amore superiore a tutte 
le intelligenze create anche riunite 
insieme, è amato dalla divina sua Ma- 
dre , e proporzionatamente a misura 
della rispettiva chiarezza da tutti i 
comprensori beati , sia della natura 
angelica, sia deirumana in Paradiso. 
E soli noi ancor poveri mortali , via- 
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tori ognor in cammino, in questa via 
intralciata di spine, distratti dalle lu- 
singhe di questo mondo; soli noi non 
ci eleviamo ad amare un oggetto infi- 
nito, infinitamente amabile, e che ci ■ 
ama infinitamente ! 

Ma è egli già noto primo, che non 
può corrispondersi all amore dall’og- 
getto amato, se non ritraemo in noi Io 
stesso oggetto, o tutte quelle fattezze 
e prerogative, che lo rendono amabi- 
le, e, secondo, eh’essendo in Paradiso il 
compimento dell'amore perfettissimo, 
ed eterno, che l’anima versa a Dio, ed 
a Gesù Cristo nostro divino Signore, 
non è egli possibile di giungersi ad - 
amarlo in quella maggione d’infinite 
consolazioni, dove sparisce ogni timo- 
re di cessare dall amarlo , e si ama 
sempre con perfezione crescente , se 
l amore in Dio , nostro sommo Crea- 
tore , ed in Gesù Cristo nostro divin 
Redentore non incominci in noi in 
questa vita con quella purezza e den- 
sità, ohe ci si concede dal medesimo 
Dio. In Paradiso non si comincia ad 
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amare se non in quanto al modo, l’a- 
more deli’ anima verso Dio deve co- 
minciare nella Chiesa militante , e 
compiersi , e- rendersi perfettissimo , 
ed eterno nella Chiesa trionfante. 
Veggiamo adesso , dice 1* apostolo , a 
traverso di uno specchio per enimma, 
allora poi faccia a faccia : ora cono- 
sco in parte, ei prosegue , allora poi 
conoscerò in quel modo, onde io sono 
pur conosciuto (a). A poterlo dunque 
amare perfettamente in Paradiso , e 
non mai più perdere quel sommo in- 
' Unito Bene , 1’ amor nostro come che 
I in enimma, deve incominciare in que- 
sta chiesa dei viatori per consumarlo 
poscia comprensori. Ma l’oggetto non 
si ama veramente in questa vita , se 

non ritraemo in noi stessi le virtù del- 

* 

1’ oggetto amato. E necessario dun- 
que, che lauima nostra, e tutto il no- 

(a) Videmus nunc per speculum in aenig • 
mate lune autem facie ad faciem. Nunc co- 
gnosco ex parte ; lune autem cognoscam sicut 
et cognitus sum. 1. Cor. 13. 12. 
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stro corpo si comportino non altri- 
menti, che l’oggetto dell’amore, imi- 
tandolo in tutte le sue azioni di men- 
te, ed in tutte le operazioni di corpo: 
cosi formato in noi, possiamo dire di 
cominciare ad amarlo a traverso di 
uno specchio in questa vita. 

Ma chi ci somministrerà mai istru- 
zioni tali da formarsi in noi vera co- 
pia di Gesù Cristo? Ecco discende pu- 
re in queste lezioni la preziosa Mar- 
gherita deli’ universo , la lampana i- 
nestinguibile, la corona delle Vergini , 
lo scettro della fede nostra ortodossa 
Cattolico-Romana , il tempio indisso- 
lubile, che contiene colui , che non 
mai può contenersi , la Madre, e Ver- 
gine, che sì vivamente copiò insù 
stessa le virtù divine di Gesù Cristo, 
che come somministrò Ella sola la ma- 
teria per formarsi nel suo purissimo, 
ed immacolato seno il perfetto corpo 
divino di Gesù Cristo, così ritrasse a 
sè,ed in sè tutte le virtù divinedelFi- 
gliuolo. Questa divina, e bella Madre 
del Q gl i uolo d i Dio , e d el Pa rad iso , per 
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mezzo della quale è santificata la Tri- 
ni :à adorabile, è celebrato il preziosis- 
simo vessillo della Croce, ed adorato 
per tutto il mondo; e per essa esulta il 
cielo, si allegrano gli angeli, e tutti gli 
spiriti celesti , si fugano i Demoni , e 
si richiama al cielo Y uomo : questa 
Madre divina scende Maestra sapien- 
tissima ad instruirci del modo , come 
debba formarsi in noi l'oggetto del no- 
stro amore, Gesù Cristo, formarsi nel- 
l’ anima , nel corpo, e nel cuore, nei 
sensi, e nelle azioni, nelle stesse pas- 
sioni, enei nostri prossimi. Egli è pur 
vero che gli ammaestramenti di que- 
sta divina Madre Vergine Immacolata 
debbono penetrare intimamente la no- 
stra intelligenza ed il nostro cuore da 
non mai cancellarglisi. Ma a mante- 
nerli sempre vivi secondo l'esempla- 
re istruttivo, ci offre il Figlio suo al- 
tro aiuto efficacissimo , il quale è in 
verità ladivina sua presenza . Con que- 
sta sempre avanti gli occhi del cuore 
quell’oggetto divino amabile, ed aman- 
te j formato, o come copiato nella no- 
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stra mente , nel cuore , nel corpo , e 
nelle azioni, nella virtù della Madre, 
persevereranno nell’anima anche in 
mezzo delle tribolazioni, sempre che 
si rammenti di stare avanti della, di- 
vina presenza. È diciamo, purché si 
rammenti, perchè la presenza del be- 
nignissimo Signore è sempre con noi 
sia in vita, sia in morte, e sola la tra- 
scuratezza nostra potrà farcene d i men- 
ticare, ma l’amorosa presenza di Dio, 
anche dimenticati noi , è sempre con 
noi, in noi, e dentro di noi, o Padre 
di misericordia , (come accennammo 
nel modo pratico di meditare pag. 7 
e seg. di questo opuscolo), che ci con- 
forta a virtù, o Giudieesapientissimo, 
ed equissimo , che giudica anche le 
nostre giustizie. 

Ma posciaehè l’occhio purissimo di 
Dio guata sempre questa misera crea- 
tura, ciononostante finché siamo av- 
volti in questa carne mortale , e cir- 
condati da oggetti sì interni , che e- 
sterni, che ci divagano ogni istante , 
quantunque bramassimo di esser so- 
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prav vestiti del nostro Tabernacolo (a), 
che è celeste ; pure mentre viviamo 
con questo tabernacolo terrestre so- 
spiriamo aggravati; ogni sorta di ven- 
to di distrazioni ci combatte , ogni 
tentazione ci sopraffò, ogni lusinghie- 
ra occasione quasi ci rimuove da quel 
sentiero di virtù, pel quale camminia- 
mo alla presenza di Dio , di tal che 
siamo constretti di ripetere con l’apo- 
stolo ai Romani (b) : veggo un’ altra 
legge nelle mie membra , che si op- 
pone alla legge della mia mente, e mi 
fa schiavo della legge del peccato, la 
quale è nelle mie membra. La' è per- 
ciò, che il nostro divin Fattore, e Re- 
dentore amabilissimo, vi accorre col 
farmaco divino, col Sacramento della 
riconciliazione , e del perdono : onde 
qui Egli stesso l’ardentissimo amatore 

(a) Habitationem nostram quae de coelo est 
superindui cupientes : in hoc tabernaculo in- 

- gemiscimus gravati. 2. Cor. 5. 2. 3. 

(b) Video antera aliava legem in membris 
meis, repugnanlem legi mentis meae , et capti- 
vantem me in lege peccati , quae est in mem- 
bri meis. Iioman. 7. 23. 
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delle anime, si eonstituisee, come. 0 
Maestro divino, e dà i più vivi eccita- 
menti all’anima, perchè vada a bagnar- 
si a questa Siloam(siloe)della legge di 
amore, ai Sacramento della peniten- 
za; la instruisce delle necessarie con- 
dizioni per conseguirsi il perdono, af- 
finchè rimanga l’anima al suo divino 
cospetto purgata di ogni benché mi- 
nimo neo: ò istruzione; e preparazio- 
ne ad un tempo per una sincera con- 
fessione. E così l’ uomo Dio , richia- 
mata l’anima alla veste nuziale della 
divina carità col mezzo di questo di- 
vino Sacramento, le si dà realmente , 
e sostanzialmente tutto sé stesso, Egli 
parla dei cibo dei forti, del santissimo 
Sacramento del suo corpo sacra tissi- 
mo, deHanima, sangue, edivinità;lain- 
struisce come deve prepararsi per ri- 
cevere degnamente quei divino So- 
vrano Signore del cielo, e della terra, 
Re dei reggile Signore dei dominanti. 

Ma non v’ha uomo in questo mondo 

che non vegga la morte (a): volle egli 

% 

(a) Quis est homo , qui vivete et non vide- 
hit mortem ? Psalm. 88. 47. 
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stesso come uomo subirla, e permise, 
che vi fosse soggetta anche la Madre 
sua divina, e poiché nella morte, la- 
mina che va all’ altro mondo con l’a- 
bito della carità , dà principio ad a- 
mare perfettissimamente il suo Dio , 
e Gesù Cristo suo divin Figliuolo, che 
la ricompérò, e la fece sua col prezio- 
sissimo sangue, dà alla medesima gli 
ammaestramenti sapientissimi per far 
sì , che sia preziosa la sua morte al 
divino suo cospetto, simile a quella 
degli giusti, che ora, e per una eter- 
nità interminabile lo amano, e godono 
in Paradiso, e rameranno, e goderan- 
no finché Dio è Dio. 

Ecco, o anima , che sei tanto pre- 
ziosa ai cospetto del Signore, quanto 
la è la vita istessa di un Dio fatt’ uo- 
mo, ecco gli argomenti , dei quali si 
parla in queste lezioni , le quali pos- 
sono ugualmente giovare a lettura spi- 
rituale, a preghiere, ed a meditazio- 
ne. Si conchiude con una allocuzione 
a Gesù Cristo, cui si rassegna la pro- 
pria volontà, si dà il convenevole luo- 
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go al corpo, e si prega l’eterno riposo 
all’anima. E da ultimo una orazione, o 
rendimento di grazie a Dio del più 
povero dei Patriarchi, con cui invita 
tutte le creature a lodare il Creatore, 
a non desiderare altro , a non voler 
altro* a non piacersi, o dilettarsi di 
altro che del nostro buon Dio , e dei 
misericordiosissimo nostro Salvatore, 
solo, e vero Dio. Operate dunque, a- 
nime divote virilmente nella via della 
virtù, e voi tutti , che nel Signore a- 
vete posta speranza , riaccendete la 
vostra fede. Pirililer agite et con f or - 
tetur cor vestrum , omnes qui spiratis 
in Domino (a). 




• (a) Psal. 30. v. 24. 
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AL LEtTORE 


Con quale animo , fortunato lettore, figlio 
della s. Romana Chiesa Cattolica , li offro que- 
sta traduzione lo puoi di' leggieri benissimo 
intendere dalla mia umile condizione, che mi 
ha portato , ed ognor mi fa inoltrare nello 
spirito del mio serafico Ordine , fondato dal 
Santissimo mio gran Patriarca , s. France- 
sco di issisi; il quale in si fatta guisa ave- 
va il cuor suo unito, con Dio , e ne fruiva le 
celesti inesprimibili consolazioni , che non si 
stimava sazio deW abbondanza dei divini ca- 
rismi , se a quella sorgente di benedizioni , e 
di amore non vi conducesse nel modo, che lui 
tornava opportuno , i cuori di tutti i figli di 
Adamo. Tali erano gli ardori in quel cuore 
serafico concrocefìsso con V amoroso Gesù , 
che desiderava , e dava effettivamente opera 
ad incendiare tutto il mondo dell amore di 
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Dio ; e dove o per infermità , o per la sua 
umiltà non poteva far sentire a tutti la sua 
voce , inviava loro la parola scritta , che in- 
dirizzava a tutti i Cristiani dell ’ universo , ai 
Religiosi , a’ chierici , a Prelati , a 1 Magistra- 
ti , a' Principi , ai laici , a uomini , ed a 
donne. Ei , il serafico Padre , scriveva : « 2£s- 
» sendo io servo di lutti , a tutti sono tenu- 
tt to di servire , ed amministrare le dolci , e 
» soavi parole del Signore s onde consideran- 
ti do in mente mia , che per le mie infermi- 
ti tà , e debolezze del mio corpo , non poten- 
ti do lutti vedere , e visitare, affidai alle pre- 
ti senti mie lettere le parole del nostro Signo- 
ti re Gesù Cristo , che è il V erbo del Padre , 
» e manifestarlo a voi ; e le parole dello Spi- 
ti rito santo, che sono vita, e spirito (a) ». 
Qui istruisce il mondo intero dei doveri di 
ciascun ceto di persone , intorno i misteri 
della nostra sacrosanta Religione , da dover 
ciascheduno comporre &è stesso secondo lo spi- 
rito elei V angelo, e veder rinnovellata da' vizi 
a virtù la faccia dell'universo, e ritener tut- 
ti salvi giungendo , per l’ esercizio delle buo- 
ne opere , al possedimento di Dio. 

(a) Epist. 2. S. P. Francisci ad uniyersos Cbri- 
stifideles : opusc. pog. 2. 


Digitized by Google 



3 

Or ritirato io dalla vita pubblica esercitata 
nel mio Ordine , dove a chi a voce , ed a tut- 
ti in iscritto non mi dava requie ne di , nè 
notte , adoperando tutte mie forze a parlare 
ai miei fratelli , che abitano la superficie del- 
la terra , la parola dell’ osservanza , della vir- 
tù , della maggior perfezione : e non trala- 
sciando di aver cura delle anime giacenti net- 
V ignoranza , e nell’ er rore , spedendo varie 
elette schiere di giovini virtuosi a portare la 
parola della vita a geiite in tutte parti degli 
infedeli , anche le più remote ; e non solo qui 
mi ristetti , ebbi puranche a mira ad un tem- 
po di tener pronto del pabolo spirituale ai 
popoli , che fortunàti sono nel seno della Cat* 
tolica s. Chiesa, instiluendo dal canto mio in 
ogni mia provincia le missioni indigene. Il che 
conseguire nei popoli con successo , ben com- 
prendendo di essere necessaria la profonda co- 
gnizione di ogni sapere divino , ed umano , 
tolsi a migliorare la condizione degli studi 
nel mio Ordine , quali perfezionando degli suf- 
ficientemente esistenti , e quali instituendo di 
nuovo , onde non mancasse la mia gioventù 
di ogni mezzo di richiamare a Dio le anime 
se fuorviate per la colpa , o condurle alla co- 
noscenza di lui , se ignoranti del V angelo ; 
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secondo V opportunità de’ luoghi , a ’ quali Dio 
medesimo per lo mezzo della Chiesa li desti- 
nerebbe : premiando puranche religiosamente 
con apostolica facoltà quei valorosi giovini , 
che corrispondessero alle sante intenzioni del- 
V Ordine serafico. E che piii ? Non mai di- 
menticai la memoria de ’ defunti. Gl ’ infelici 
caduti vittime nel tremuoto di Melfi nel 1852 
furono suffragati solennemente da tutti i re- 
ligiosi di mia dipendenza nel regno] e poteva 
dimenticare Colui , che aveva arrecato tanto 
vantaggio ali' Ordine : cui era io chiamato dal 
mio officio , e dalla gratitudine ? No , tutto 
mi adoperai a sollievo di quell ’ anima bene- 
detta : non risparmiando di ogni umana dili- 
genza e ragioni a riguardo di lei , ma non 
fui fortunato a distruggere l'ingiusto non è 
solilo : non così però nella Provincia di Asia , 
dove quest’alito distruggitore di ogni incremento 
di bene non era penetrato. Presentemente so- 
no paghi i miei voti , e siane ringraziato Dio, 
e chi ha dato vita a tali mie brame compiute. 
Ora in questo mio ritiro di s. Maria della Palma 
cessato dal debito per ragione del mio uffizio, 
passato a persona di miglior spirito, e di mag- 
gior sentire, e rientrato , ciononostante, nel 
mio nulla ; presente sempre a quanto dice lo 
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Spirito santo per lo Ecclesiastico (a) , che 
a ciascuno di essi comandò Dio di aver pen- 
siero del prossimo suo , ed a quanto conferma 
per l’Apostolo Paolo( b). Ognun di voi si renda 
grato al prossimo suo nel bene per edifìcazio- 
ne : non che conseguente anche da privato al- 
lo spirito del mio Ordine di essere tutti atti- 
vi e spiranti carità a salute delle anime , ad 
imitazione del Santissimo Fondatore, il quale, 
come dicevo poc'anzi , desiderava, e non era 
quieto il cuor suo, se non dava opera a ve- 
dere tutto il mondo incendiato nell'amore di 
Dio , non potendo io ( almeno per ora ), coo- 
perare altramente coi miei fratelli alla salu- 
te spirituale delle anime; invio alle medesime 
questa mia Traduzione dal latino ed il modo 
pratico di meditare , in cui sentendo le mede- 
sime la voce del Diletto, chi egli sia, quanto 
fece , quanto patì , quanto amò : ‘ non i?’ ha 
dubbio , che altre vengono a conoscere la sola 
cosa necessaria all'uomo, che lo fa esser tran- 
quillo nel tempo, e felice nell' eternità : ed al- 


la) 17. 12. Et mandavi! illis uuicuique de prosi- 
mo suo. • 

(b) Unusquisquc vestrum proximosuo placeat in 
boQum ad aedificaiiooem. Ad Romanos. 15, 2. 


Digitized by Google 



6 

tre si compongono a maggior perfezione, che 
solo in questo mondo deve calere a tutti. Vivi 
felice, cortese leggitore , sia con te questo pie - 
colo libro nella presente vita , per goder Dio 
nella vita interminabile. Cosi sia. 
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MODO PRATICO 

DI FARE OGNI GIORNO LA SANTA 
ORAZIONE MENTALE 


DAL TRADUTTORE DI QUESTO OPUSCOLO. 


Annos aeternos in mente 
habui , et meditatus sum 
nocte cum corde meo: et 
exercebar . et scopebam 
spiritum meum. Psalm. 
76. v. 5. 6. (a). 

Figliuolo in entrando al servigio di Dio , sta 
costante nella giustizia, e nel timore, e pre- 
para V anima tua alla tentazione (b). 


(a) Nei giorni torbidi fra pene amare 
A Dio ricorro, comincio a piangere 
E queste lagrime gli son pur care.- 
Se stento supplice ver lui la inailo 
D’oscura notte nel gran silenzio 

Non mai si spargono preghiere in vano. 

Traduz. di Mattel, 

(b) Fili accedens ad semtutem Dei , sta in 
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Rinnovamento di viva fede di stare avan- 
ti la presenza di Dio. 

Spiritila Sancti gratia illuminet sensus , et 

corda nostra. Amen. 

Eccomi alla presenza del mio Dio: egli vede, 
ed intende tutti i moti , e le inclinazioni del 

justitia, et timore, et praepara animam tcam 
ad tentationem. Ecc. 2. 1. Fortunato chi offre 
alle anime pie questo modo pratico di fare la 
santa orazione mentale , di essersi trovato mol- 
tissime volte tra anime divote , che davano 
opera alla santa orazione , ha dovuto nei più 
scorgere , che incominciavano la lettura della 
meditazione in un libra senza prima ricon- 
centrarsi a richiamare l'anima al raccoglimento 
di parlare al Sovrano Signore del Cielo , e della 
terra , e segregata da tutti i pensieri del mondo , 
star tutta sollevata , e consacrata ili Dio : al che , 
attesa la debolezza della nostra natura, non 
si può giungere senza di rieccitarsi un atto 
di viva fede di stare alla presenza di Dio, un’atto 
di umiltà e di ringraziamento di trovarsi alla 
sua divina presenza : un atto di adorazione. 
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mio spirito, e del mio cuore più che noi vedo, 
ed intendo io stesso. Egli immenso, e per ne- 

e di preghiera per fare divotamente la santa 
meditazione ; indi V invocazione dello Spirito 
santo, perchè illumini la nostra mente ad in- 
tendere quelle verità eterne , ed emendare la 
nostra vita, e vivere in questo mondo secondo 
la legge santa di Dio', finalmente implorare l'in- 
tercessione della Beata Vergine Immacolata , 
dell' Angelo Custode, e de' santi avvocati. Così 
preparata V anima si proporrà il punto da me- 
ditare, il quale si legga pure, ma che sia bre- 
ve chiaro e succoso il punto da meditarsi , e 
non già una lezione spirituale. Per la qual 
cosa ha creduto chi scrive di d'are questa mo- 
dola per intero alle anime con le essenziali part i 
dell ’ orazione, affinchè facciano con frutto, ed 
ordinatamente la santa meditazione sopra di 
qualunque punto, come si accennerà nell’ al- 
tra nota. Quindi nell' atto della meditazione 
oltre delle riflessioni necessarie in tutto , che 
porta il punto proposto , vi debbono essere t 
proponimenti per l' emenda della propria vita , 
la mozione degli affetti dispiacendosi vivamente 
di aver con le sue opere trasgredita la legge 
di Dio , e dal canta suo di aver arrecato an - 
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cessità onnipresente, ogniscente; quindi non é 
cosa in me , e non può esservi , che possa a 
lui occultarsi : sia che io stia tutto raccolto , 
e riconcentrato in questo sacro luogo , egli ve- 
de , scrutina, e pondera le cose piu recondite 
del mio cuore : sia che anche uscissi da que- 
sto santuario, e volassi dovunque con le penne 
de’ venti sino agli estremi termini del mondo, 
Dio è con meco andando , stando, e tornando: 
sia nell’ allo, o profondo del mare , Dio è con 
meco : sia nella regione più elevata dell’ aere, 
o al di sotto , o al di sopra del firmamento , 
Dio è con me : dovunque indubitatamente io 
mi volga , 1’ Onnipotente è avanti , dentro , e 
fuori di me. Questo m’ insegna la fede, e que- 

che dispiacere a Dio , in conseguente saldo 
proponimento di essere tutt' altro per F avve- 
nire. Ringraziamento a Dio dei lumi concessi 
nella santa meditazione : preghiera di rimanere 
sempre , ma specialmente in quel giorno col 
pensiero in quel punto meditato per esser più 
fermo nei santi proponimenti. Invocarne V in- 
tercessione di Maria SS., ed il soccorso del- 
l’Angelo Custode , e dei santi avvocati per ot- 
tenere la santa perseveranza nei propositi ; e 
supplicarli per la benedizione. 
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sto, o mio divia Creatore, fermamente credo 
in maniera , che potrei rimanere senza respi* 
re , senza sensibilità , senza calore naturale , 
ma non è egli affatto possibile di rimanere un 
solo istante senza della divina presenza del 
mio Dio, 

Alto di umiltà, e di ringraziameuto 
di stare alla presenza di Dio. 

. Ma sono io degno, o Dio d’ infinita potenza, 
e sapienza di stare alla tua divina presenza , 
io che meriterei pei miei falli di esser discae- 
ciato dalla tua faccia, e gettato nelle tenebre 
esteriori / Oh immensità tua, o mio Dio! an- 
che qui , o Signore , tu sei con meco, e pu- 
nisci le delinquenze 1 Non potendo dunque, e 
non volendo, come indarno desidererebbe Temi" 
pio, isfuggire dalla tua adorabile presenza, io 
mi umilio dinanti a te , confesso il mio nulla, 
e che un insètto porti vento , e gloria di stare 
avanti dejla tua divina maestà ; .e perciò ti 
ringrazio , o benigno Signore di cotale tua de- 
gnazione di stare sempre con meco, o che io 
vegli , o che dorma , ed anche che dorma il 
sonno eterno: sapendo per fede di esser que- 
sto un attributo della tua divinità, che sempre 
mi sei presente, or Padre di misericordia, pjr 
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giudice integerrimo , or Dio confortatore , or 
Dio punitore: la cui varietà non proviene punto 
dalla tua presenza divina, sempre immutabile, 
ma dalla incostanza del cuor mio, e dell’ ani- 
mo mio , di tal che ge io ti venererò, ti ado- 
rerò , e non andrò a destra , o a sinistra dei 
divini tuoi voleri , tu mi sei Padre di miseri- 
cordia , e mi conforti a pietà : se la mia vo- 
lubilità mi farà recedere dal tuo amore, e mi 
farà correre presso le cose di questo secolo , 
e come- insensato dimenticherò di stare alla tua 
divina presenza, tu mi sei giudice giustissimo, 
e punisci le mie infedeltà. 

/ A 

Atto di adorazione) e di preghiera per 
fare divotamente la santa meditazione. 

Ti adoro dunqne, o mio Dio a me presente 
e vorrei adorarti con quel fervore , con cui sei 
adorato in cielo da’ beati comprensori, special- 
mente da Maria SS. Vergine Immacolata, che 
invoco di supplire alla mia freddezza, alle mie 
divagazioni , e fa per loro intercessione, o mio 
divino Signore con la tua divina grazia , che 
questa tua divina presenza sia radicata nella 
mia mente, e non mai vi si diparla per averti 
sempre Padre di misericordia , e confortatore 
a virtù, e specialmente in questa saula medi- 
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(azione, in cui con la tua divina assistenza de- 
sidero (a) di meditare la passione del tuo diletto 

t 

(aj Qui l’anima proporrassi a meditare quel 
punto di massima , cui si sente più inclinata , 
sia della passione di Gesù Cristo , che è un 
gran Mare , in cui sopra di tutti gli altri 
punti , beato chi vi naviga ; avvertendo , che 
non si deve prendere a meditare la passione 
in generale , perchè V anima si perde, ma fis * 
sarsi ad una sola circostanza della passione, 
c<me in questa pratica alla flaggellazione , o 
sceglierne un’ altra per esempio V orazione al* 
l orto , dove fu tanta penosa al buon Gesù la 
rappresentanza della tragedia che doveva ef* 
fettuarsi nel dìvin suo corpo , che ne sudò san- 
gue sin a bagnarne anche il terreno : o l'atto 
del tradimento ddl' empio Giuda , o le dure li - 
gature fatte al divin Maestro , e trascinato 
per le strade di Gerosolima pei tribunali : cosi 
ogni circostanza della passione è un punto ab- 
bondantissimo di meditazione. 

Punti di sommo vantaggio pur sono meditare 
spesso V amore infinito di Gesù Cristo nella 
instituzione del Santissimo Sacramento del - 
V altare, in cui si è lasciato realmente vitti» 
ma e sacrificio in anima , corpo , sangue, e 
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Figliuolo Gesù Cristo, c determinatamente Tama- 
rissima circostanza della sua flagellazione alla 

divinità ; come ancora i novissimi , secondo 
ne istruisce lo Spirito santo : ricordati del 
tuo ultimo finp e non peccherai in eterno , 
cioè ricordati della morte , del giudizio , del- ' 
V inferno , e del paradiso : vedere cioè le an- 
gustie nella morte di un peccatore moribon- 
do, gli strazi , e la disperazione ; la sereni- 
tà , e paghezza di spirito di un giusto mo- 
ribondo ; la tremenda comparsa dell e temo Giu- 
dice, cum vix justus sit securus, alla presenza 
di tutti i figli di Adamo dalla creazione a 
quell ’ estremo giorno : V orridezza dell' infer- 
no , preparato a chi muore in peccato mor- 
tale , che non vi è concetto di poterne dare 
un'idea , la loro eternità per ragione di durata , 
e la pena di danno, che è la più atroce quale 
è la privazione della bella faccia di Dio. cc. ec . 

In tutti questi punti , che V anima sceglierà 
a meditare , percorrerà con la sua mente , 
senza strepito di parole, approssimativamente 
secondo la modola di questo atto pratico , mu- 
tando solo il soggetto della meditazione r ap- 
plicherà quelle sante riflessioni , che nascono 
dalla natura del punto , o soggetto proposto , 
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colonna, e fa per tua pietà, che tutta si com- 
muova 1’ anima mia a carneficina si orribile , 
che si compie spietatamente su le carni inno- 
centissime del Figliuol tuo divino , mio amoro- 
sissimo Redentore: onde come io non mai pos- 
so essere sia in vita , sia in morte esente dalla 
tua divina presenza di Padre amoroso , o di 
giudice sapientissimo , cosi sempre lo spirito 
mio, e l’anima mia sia liquefatta dal dolore 
per le spietate battiture, che ebbe Sostenere 
il corpo divino di lui, che ne addivenne tutto * 
lacero , anzi tutto una piaga. Questa grazia , o 
Signore, che io chieggo, è vero, non lame- 
rito : le mie infedeltà certamente me ne ren- 
dono indegno ; ma la merita a tutto diritto il 
tuo divino Figliuolo Gesù Cristo, mio amoroso 
Redentore, e la merita la tua divina Figlia Im- 
macolata , Madre divina del Figlio tuo , Maria 

tanto nella mozione degli affetti , che nei pro- 
ponimenti , nel ringraziamento, e nella pre- 
ghiera. Con poco esercizio sotto di questa norma 
adattata ai vari argomenti, V anima può es- 
ser poscia guidata da Dio nella meditazione , 
ed allora si corre dietro l'impulso dello Spi- 
rito santo , da farsi noto assolutamente sem- 
pre al confessore. 

2 
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Santissima , a nome de’ quali io la domando 
umilmente. Sì, Madre divina, impetrami la gra- 
zia del raccoglimento in questa santa orazione, 
e fammi conoscere , come conoscesti tu il do- 
lore del figlio tuo divino sotto di quelle inu- 
mane percosse, onde ne resti commossa 1* ani- 
ma mia , e non pensi , non desideri, non ami 
che lui in questa vita per via di compassione, 
onde poscia insieme pon te, lo vegga, e lo ami 
glorificato in Paradiso per via di visione bea- 
tifica. Angelo mio Custode , e santi miei avvo- 
cati, Voi ancora intercedete per me, affinchè 
in questa santa meditazione io non respiri, che 
amore , e dolore : amore per l’ immensa sua ca- 
rità ; dolore per l’ immenso suo spasimo sotto 
di quelle inumane percosse , alle quali volle 
sottostare per me il mio Gesù. E Tu , o Spi- 
rito santificatore , ed illustratore delle menti , 
fammi penetrare negli acerbi dolori , che pati 
nella flagellazione il Figlio di Maria tua divina, 
ed Immacolata sposa, 

(Uoria Patri allo Spirito Santo , Ave Maria 
alla Santissima Vergine, ed eccoci alla 
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Praticò di meditare. 

\ 

E qui si legga il punto della meditazione ; 
nella cui lettura 1’ anima s’ immerga perfetta- 
mente nella dolorosa circostanza in vedere con 
la sua intelligenza il mansueto Agnello di Dio 
denudato , e senza il menomo sentimento di 
pietà in quei manigoldi, a forza di percosse le 
più inumane veder spruzzare dal corpo inno- 
centissimo il divino sangue , alla cui tremenda 
vista di torrenti di sangue anzi che rallentare 
quei masnadieri i loro colpi , rinvigorivano le 
forze, e si scambiavano i carnefici per vederlo 
esangue sotto de ? loro colpi ! E l’Agnello Im- 
macolato durissimamente legato alla colonna non 
apriva bocca nè per lagnarsi , nè q>er dolersi di 
si asprissimo , ed empio governo che si faceva 
del divino suo corpo ; ma offeriva solo quei 
dolori acutissimi , di cui l’ anima era satolla , 
e quel divino sangue , che quà , e là scatu- 
rendo dalle profonde ferite come da fontane, 
che si spargeva per le pareti, e pel pavimen- 
to, l’offeriva alla giustizia dell’Eterno suo Pa- 
dre; affinchè soddisfatto con esso, cambiasse 
la mia sorte, e da figlio dell’ ira, e schiavo del 
peccato ritornassi figlio della pace con Dio, e 

libero di quella libertà, che mi ridonava il be- 

* 
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nignissimo Signore , l’ offeriva all’ Eterno Goni 
tore; affinchè si cancellassero i miei peccati, « 
fossi commutato da soggetto esecrando della di- 
-vina giustizia a figlio ricomperato con quel sai* 
gue divino, a figlio degno della divina miseri- 
cordia. Or se a soddisfare la giustizia divina o£ 
fesa infinitamente dai peccati, pativa sì acerb 
dolori il mio Gesù, quanti peccati dunque io he 
■commesso, tanti sono concorsi ad altrettante du 
.rissime percosse nelle carni innocenti dell’Agnelle 
di Dio. Egli patì di fatto e soddisfece pel pecca- 
lo, ogni peccato mortale comprende una malizia 
infinita: dunque infinitamente è offeso Dio; dun- 
que infinitamente patì e soddisfece il mio Gesi 
sotto del torchio de’ flagelli : e soddisfece pc 
peccati dei passati figli di Adamo, dei presen- 
ti , e dei futuri: dunque patì, e soddisfece an- 
che pei miei peccati ; dunque quanto sono stati 
enormi e molteplici i miei peccati, tanto sono 
stati spietati , e replicati i colpi al mio Gesù. 
Dunque causa di quelle piaghe, di quei dolori, 
di quell’ amara flagellazione , di quel torrente 
di sangue furono i peccati miei mortali , coi 
quali provocava a sdegno la divina giustizia del- 
T Eterno Padre. Dunque sono stato io, che ho 
renduto tutto una piaga il corpo immacolato del 
mio Gesù. 
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Iti frxionc degli affetti. 

Oh non avessi mai peccato ! non sarei cosi 
inumanamente concorso coi manigoldi a percuo- 
tere, anzi ad incrudelire i colpi sopra dell’ inno- 
centissimo Agnello: e dicendo l’Apostolo, sempre 
che si commettono i peccati si rinnova la passione 
del Figliuolo di Dio , coi miei maledetti peccati 
non solamente sono concorso a dar mano ai 
manigoldi, che flagellavano il mio Gesù, Uomo 
Dio; ma ancora tante volte gli ho rinnovato la 
carneficina, quante volte ho commesso, ed in- 
numerevoli volte l’ho commesso, il maledetto 
peccato. 

Proponimento. 

Non sarà mai più dunque, o mio Dio, che io 
abbia di nuovo a commettere il peccato, e rin- 
novare cosi a voi, Agnello mansuetissimo i col- 
pi spielati della flagellazione. No , non vorrò 
commetterlo mai più , e perciò fo solenne pro- 
posito , o mio Gesù, di emendarmi, e di abban- 
donare assolutamente il peccato, specialmente 
mortale, e particolarmente il peccato N. N. col 
quale più spesso ti ho offeso : anzi con la tua 
divina grazia adopererò tutti i mezzi , ed in 
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modo speciale N. N. per tenermene del tutto 
lontano; e di più propongo di astenermi anelie 
da’ peccati veniali , che mi raffreddano del tuo 
amore , e risolvo costantemente di menare una 
vita per 1’ avvenire che non abbia anche me- 
nomamente a trasgredire la tua santa legge , 
ed offendere la tua divina Maestà: solo che la 
tua grazia, e divina assistenza avvalori questi 
miei santi proponimenti di emendarmi , e di 
essere altro di quello che sono stato ingrato 
sino al presente. 

Ringraziamento - 

E ti ringrazio , o mio Dio , di questi santi 
lumi , che mi hai compartiti in questa santa 
meditazione, e compii la tua opera, o Signore 
in farmi persistere nei proponimenti di richia- 
marmi dalla via peccaminosa , e dalla trasgres- 
sione della tua divina legge sino al presente , 
e fammi prendere la via del tuo amore , del- 
1’ umiltà , e della penitenza , e del dolore per 
la tua santissima passionò, in tutti i giorni della 
vita mia; ma particolarmente in questo giorno 
di mantenermi saldo nel mio proponimento di 
correre la via dei tuoi comandamenti , e di 
piangere sopra della tua inumana flagellazione, 
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da sentirne anche il cuor mio l’acuto dolore, 
perchè dal cuore sono usciti i miei peccati , 
che tasto ti hanno renduto lacero. E Tu , o 
Maria Inmacolata, ed addolorata, ottienimi la 
santa perseveranza di questi miei proponimenti, 
e fa che io' sempre più mi accenda di compas- 
sione dei tormenti, che patì per me il tuo di- 
vin Figliuolo. Angelo mio Custode, e Santi miei 
avvocati, anche voi intercedete per me , affin- 
chè io non più offenda il mio Dio , e meni in 
questo mondo vita del tutto conforme alla volontà 
del mio Signore , onde possa goderlo con voi, 
ed amarlo insieme con voi per tutta l’eternità 
in Paradiso, e beneditemi. Agimus. . 
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Orazione del Beatissimo Patriarca S. Fran- 
cesco di Assisi per impetrare il dilino a- 
more. 

' f 

Signore, benignissimo onnipotente Dio , so- 
lo per tua pietà fa , che la infuocala , e mel- 
liflua veemenza del tuo amore assorbisca la 
mente mia , e la purghi di tutte la cose , che 
sono sotto del cielo , di cui non voglio più sa- 
pere ; così io muoia per amore iel mio amo- 
re, che per amore dell’ amor mio sì è degnato 
di morire , il quale sei tu stesso, o figliuolo 
di Dio, che col Padre, e col santo Spirita vivi, 
e regni nei secoli dei secoli» Così sia (a). 


(a) Absorbeat, quaeso Domine , mentem meam 
ab omnibus , quae sub caelo sunt , ignita , et 
melliflua vis amoris lui, ut amore amoris tui 
moriar , qui amore amoris mei dignatus es 
mori , per temetipsum Dei Filium , qui cum 
Patre , et Spiritu sancto vivis , et regnas per 
omnia saecula saeculorum. Amen. — Opuscula 
S. P. Francisci pag. 43. 
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DELLA COGNIZIONE DI CRISTO 


INTRODUZIONE 


P arlekò al mio Signore , e gli dirò : donde 
è egli mai , o amabilissimo Gesù , che i tuoi 
cristiani tanto poco amano Te, che sei il loro 
Cristo , che suona loro Redentore , loro spo- 
so , loro Pastore , fratello , medico , loro Dio , 
e tutte cose ? Dond’ è egli mai dunque che 
con tutto il cuore non siamo portati in a- 
more vèrso chi con tutto il cuore ci amò , 
e che diede sè stesso per noi ? Oh cecità della 
nostra mente , o durezza del cuore umano ! 
Corriamo con fretta ad altri amori , che ci pun- 
gono, e ci cruciano, e non voliamo, o Gesù , ‘ 
al tuo cuore , in cui solamente può riposare la 
nostra mente ? Dicci in favore , o Signore, dic- 
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ci per tua pietà, d’onde egli scaturisce que- 
st’ amara durezza nel nostro cuore ? 

Conosci , o Figliuolo , l’ infedeltà dei cristia- 
ni, sì, che se veramente e vivamente credesse- 
ro che io sono il Figlio di Dio , e Dio sommo, 
mi amarebbero indubitatamente. Ma opini tu 
di trovare la fede in Israele? Oh se ponesse- 
ro mente chi io sia , donde sia venuto , mi 
amarebbero loro Salvatore con tutte le viscere , 
e con tutto il cuore. Chi degli uomini nel fat- 
to non amerebbe Dio , che per amore degli 
uomini , per la loro salute eterna discese dai 
cieli , si fece uomo , infante , e povero , e 
verme, e cibo, e vittima? Oh se essi, i re- 
denti col mio sangue , sapessero chi , e qua- 
le io sia, mi amarebbero còn ogni amore, e con 
ogni dilezione ! 

Conosciamo , o Signore , la nostra cecità , 
ma posciachè , tu sei la luce del mondo ; il- 
lumina i nostri occhi , affinchè vediamo , e 
confessiamo , che tu sei Cristo Dio , Figliuolo, 
di Dio vivo , che venisti al mondo ; per in- 
cendiare il mondo medesimo del fuoco della 
carità , e della tua soavissima dilezione. 
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Testimonianza delle Creature. 
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Attendete dunque, o popoli., e porgete le 
vostre orecchie alle testimonianze che di me 
esibiscono le creature. Sono stato tanto tem- 
po con voi , e non mi conosceste : sono stato 
con voi in tanti segni, e miracoli, e non inten- 
deste , che io sono il vostro Dio , il vostro Sal- 
vatore. 

Uomini ciechi 1 Ecco tutti gli elementi del 
mondo mi conobbero, mi conobbero i cieli , 
quando nella mia nascita, mandarono avanti 
di me la stella: mi conobbe il mare, quando 
si rese caleabile ai miei piedi: mi conobbe la 
terra , quando nella mia morte tremò : mi co- 
nobbe il sole , quando nascose i suoi raggi : 
i sassi , e le pareti mi conobbero , quando nel- 
la stessa contingenza della mia morte si spez- 
zarono : mi contestò 1’ inferno , quando resti- 
tuì quei morti , che in sé racchiudeva : e pe- 
rò sentirono, e confessarono Dio signore tutti 
gl’ insensibili elementi , e solo il Cuore degl’ in- 
fedeli cristiani non abbastanza conoscono di 
essere io il loro Dio. 

Ascoltate il mio Profeta: il bue distingue il 
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suo padrone, e l’asino la greppia del suo Signo- ' 
re, ma Israele non mi conobbe , ed il mio po- 
polo non in’ intendette. 

Ciechi cristiani ! guardate il cielo , la terra , 
gli elementi , vedete le opere della natura , e 
dite subito , che Dio è , alla cui parola tutte 
queste cose furono fatte. Esaminate le cure de- 
gl’ infermi , i morti risuscitati , e tanti prodi- 
gi fatti sulla natura a mia invocazione. E non 
apprendete che io sono il Signore Dio , per la 
cui virtù comprendete di essere state fatte tut- 
te queste cose? Non vi è opera in natura, che 
non dia ad intendere l’autore della natura : 

Non vi è opera sopra della natura , che non 
attesti Cristo riparatore della natura. 

Così è, o Signore, Riparatore infinito , così 
è, come la dici. Dunque tu ugualmente devi es- 
sere conosciuto da me , quale sei lo stesso 
Dio. Imperocché se Dio , che è il primo ente 
naturale superiore della natura viene dimostra- 
to per gli effetti naturali : così tu , o Signore , 
Gesù , che sei il primo Ente soprannaturale, 
chiaramente devi esser dimostrato per gli effetti 
soprannaturali. 
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§ n. • 

Testimonianza della Chiesa. 

Ma ecco la Chiesa , Sposa di Gesù Cristo , 
rende la testimonianza maggiore del suo spo- 
so , del suo Cristo. Imperocché : che essa sia 
sì santa, sì una , come perpetua , indifettibi- 
le, ed universale, non è stato affatto forza di 
uomo , o raggiri dei Demoni , ma solo opera 
dell’ onnipotente Dio. 

Non opera certamente dell’ uomo , avendo 
prevalsa contro di ogni sforzo , e di ogni in- 
dustria degli uomini ; perchè tutto il mondo le 
si oppose , i filosofi , i gentili , i giudei , i ti- 
ranni , e tutta la natura corrotta reclamò con- 
tro di essa. Ma in quanti e quali gloriosi ra- 
mi quest’ albero non crebbe ! 

Ma neppure fu raggiro , o opera dei demo- 
ni : la Chiesa stessa distrugge l’ opera dei de- 
moni : essa è assolutamente giusta nelle sue 
leggi , santa nella maggior parte de’ suoi mem- 
bri , manifestamente divina nel suo culto. Che 
dunque dirò 1 Dal Signore è stata fatta tal cosa, 
ed è ella maravigliosa negli occhi nostri. 

Che cosa prova la debolezza , e quasi stol- 
tezza dei primi discepoli , se non che la tua 
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Chiesa non può aver bisogno del potere , e sa- 
pienza umana ? Che cosa indica la croce , l’ au- 
torità de’ precetti , i consigli evangelici , che 
hanno assai volentieri abbracciati i religiosi , 
se non di non si aver bisogno della natura? 
Che importa un ordine sì preclaro e sì costan- 
te, se non che essa non appartiene al caso , o 
alla fortuna ? Che cosa prova finalmente una 
turba santissima di tanti Martiri , di tante Ver- 
gini , di tanti Confessori , di tanti uomini re- 
ligiosi , se non che la Chiesa di Dio è santa , 
e similmente una , perpetua , universale , o 
cattolica, siccome uno, santo , eterno , e come 
tale col suo affetto infinito 1’ abbraccia, e pro- 
tegge in ogni dove diffusa il suo sposo Gesù 
Cristo , che confessiamo nei secoli figlio di Dio 
vivo , e vero Dio. Così sia. 

§ in. 

Testimonianza di Cristo. 

Ma che bisogno abbiamo di queste testimo- 
nianze, quando tu, o Signore mio Gesù, si 
spesse volte , e sì distintamente per te stes- 
so ce lo hai attestato? Chi mai crede, che 
tu , il quale assumesti la nostra natura , e 
tanto amorevolmente ci ricevesti , tanto em- 


Digitized by Googl 



29 

piamente poscia ci avesti ingannato? Chi può cre- 
dere , che tu tanto santo, che sei la stessa santi- 
tà , avesti profferite tante bestemmie contro 
Dio ? Che se la cosa fosse andata così , se ave- 
sti voluto affettare la Divinità come Lucifero , 
dov’ é la tua pena ? Dove la mercede de’ Giu- 
dei , che ti crocefissero? .Ma ecco il contrario: 
ecco quanto splendidamente Dio glorificò il suo 
Cristo : ecco quanto severamente punì i giu- 
dei vaghi, profughi, perduti, obbrobri del ge- 
nere umano. Affaticati , o Ariano , affaticati , 
o infedele giudeo , che neghi la divinità di Cri- 
sto: ma leggi, ed ascolta i fatti: considera tut- 
to Cristo. Passò beneficando , e sanando tutti. 
Chi di Voi lo redarguisce di .peccato ? Quando 
era maledetto , non malediceva , quando pa- 
tiva, non minacciava, era come agnello sotto la 
tenaglia del tosatore, non aprì la sua bocca : si 
umiliò, addivenne ubbidiente sino alla morte, 
ed alla morte di croce. Ma per chi? o per amor 
di chi? Padre , diceva, perdona loro, perchè non 
sanno quello che si fanno. Osserva, e pondera, o 
Ariano , forse finalmente commosso , esclame- 
rai col Centurione: veramente questi era fi- 
glio Dio ! Ma tu , o Giudeo , non dire di nuo- 
vo come bestemmia quest’ uomo , dicendosi Fi- 
gliuolo di Dio ! Oh se Cristo fu così pio come 
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avrebbe osato di asserire tanta empietà ? Se si 
sapiente come profferiva tanta stoltezza, se tanto 
umile come sciorinava sì abbominevole super- 
bia? se tanto giusto , come mostrava sì gran- 
de ingiustizia ? se tanto santo finalmente , co- 
me confessava, lo stesso vostro Giuseppe , e gli 
stessi maumettani, come poteva pronunziare tan- 
te bestemmie ? 

Così è, come tu dici, o figliuolo, ma dicono 
gl’ increduli , il testimonio che io do è di me 
stesso , che sono Figliuolo di Dio : ma il mio 
testimonio è vero. Esaminate le scritture , ed 
esse vi danno testimonianze di me : se non 
volete credere a me , credete alle mie opere. 
Andate , si legge nel mio vangelo , riferite a 
Giovanni , ed a tutti le cose, che vedeste: veg- 
gono i ciechi, sentono i sordi, caminanoi zoppi, 
i leprosi sono mondati , risorgono i morti ; e 
’ bealo è colui , che non si sarà scandalizzato 
in me. Credi ciò , o figliuolo ? Credo , o Si- 
gnore , ma aiuta la mia incredulità. 
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§ IV. - 

Testimonianza di Dio in genere. 

Figliuolo , io ho dato testimonianza di me 1 
ma vi è un’ altro , che offre testimonianza di 
me , e questi è il Padre mio. Testimonio gran- 
de , testimonio di Dio , cui certamente niuno 
degli uomini deve resistere. Dal perchè chi è, 
che non crede a Dio , cioè alla stessa verità ? 

Sappiamo , o Signore, che è veru, e verace 
Dio, ma osono gli uomini di dire, ehi ha udito 
mai il testimonio di lui ? 

0 ciechi , o sordi ! A chi io vi paragone- 
rò ? Siete simili ai farisei , che udendo non 
ascoltavano , guardando non vedevano , for- 
se non vi ha parlalo Dio di me molte fia- 
te , e in molti modi , non solamente pei Pro- 
feti , ma con segni e con miracoli, e prodi- 
gi ? E dite , perchè non udimmo la parola 
di Dio sopra di ciò , e non vedemmo il testi- 
monio di lui , leggiamo , dicono , le profezie 
di Cristo , i segni , e i prodigi , che si fece- 
ro ; , anzi quelli ancora che cotidianamente si 
fanno all’ invocazione del nome di lui. Senza 
dubbio tutti leggemmo , udimmo , e vedem- 
mo , ma chi sa se queste cose sieno testimo- 
nianze di Dio? 
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Ed ancora mostrale di essere senza intellet- 
to ? Non ancora intendeste quale sia mai il 
linguaggio di Dio? Ascoltate dunque tutte genti. 
È forse la locuzione di Dio , come la vostra ? 

0 come il testimonio degli uomini è il testimonio 
di lui ? Parla Dio intrinsecamente al cuore, ed 
estrinsecamente ai sensi : intrinsecamente in 
vero con illustrazioni della mente e con affetti 
ammirabili della volontà: estrinsecamente poi 
per lo mezzo di quelle cose , che cadono sotto 

1 sensi , cioè coi segni , coi prodigi , con le 
virtù , che superando le forze della natura : 
non sono testimonianze della natura, ma del 
solo Dio , che è sopra della natura. Opera di 
Dio qualunque è la parola, o locuzione di Dio: 
se l’ opera è naturale , parla qualche cosa na- 
turale ; se è soprannaturale , non parla , che 
sopranaturalmente: che è Cristo Signore vostro. 

Già conosco , o Signore , che cosa sia la lo- 
cuzione di Dio ; ma non ben comprendo co- 
me possa àltri menti parlarci : o come noi pos- 
siamo altrimenti ascoltarlo quando parla : ma 
poiché parla di te , ed attesta la tua divinità: 
instruiscici pietosamente come parla esterior- 
mente, e poscia come interiormente manifesta 
la verità sì dolce, ed ammirabile. 
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§ V. 

Testimonianza esteriore di Dio. 

Sia dunque noto ad ognuno , che quan- 
do Dio ha manifestato qualche verità, non 
r ha detta nè più chiaramente , nè più distin- 
tamente, nè solo in alcun luogo. Non parlò for- 
se chiaramente per sè stesso quando due volte 
tonò , e si udì la voce dal Cielo : questo è il 
mio figlio diletto , in cui mi sono compiaciuto? 
No si esternò distintamente ed in infiniti luoghi 
per lo mezzo delle sue creature , e certamen- 
te: degli angeli , come nella mia nascita, e nel- 
la mia sepoltura; dei demoni, che si scacciavano 
nel mio nome: spesso degli uomini quando aprì 
la bocca dei muti , e perfezionò con la bocca 
dei fanciulli la lode mia; finalmente parlò per 
lo mezzo di tutti gli elementi del mondo, alla 
presenza di tutti manifestando la mia divinità? 
Poteva parlare più chiaro per mezzo della stella 
che rifulgiva nella mia nascita ? o più valida- 
mente quando i venti , e i mari ubbidirono 
alla mia voce? o più soavemente e comoda- 
mente, quaindo nella mia mano moltiplicò i 
pani , e converti 1’ acqua in vino ? o più am- 
mirabilmente quando curò gl’ infermi , risusci- 
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tò i morti ? o più magnificamente in fine ,• 
quando avvenne nella mia morte un deliquio' 
universale deila natura, il sole nelle tenebre, 
il terremoto , il gemito de’ sassi , lo squarcio 
del velo ? Cosi la va, o signore mio Gesù , ma 
ancora non vedo , come Dio possa parlarci di 
qualche cosa più chiaramente , più distinta- 
mente , ed in più luoghi : perchè ciascuno non 
vidde tutte le cose , nè toccò questi segni , 
vorrebbero tutti indistintamente udire questa 
locuzione , o linguaggio. Ecco tutti cercano un 
segno 1 

• Generazione cattiva , ed adultera 1 vuol ve- 
dere un segno dopo di tanti segni? Dunque è 
egli necessario , che Dio a ciascun uomo faccia 
i miracoli? 

E non vedete che siete ingannati ? Che se co- 
tidianamente si operassero i miracoli , non vi 
sembrerebbero più miracoli quelli , che per 
la stessa frequenza si disprezzerebbero? 

Generazione stolta ! Agogna di vedere un se- 
gno? Andate dunque al Giappone , al Brasile , 
al Canadà, alla Concincina , alla China, e vi si 
darà il segno. Vedrete la conversione di quei 
popoli , ascolterete i miracoli , co’ quali Dio 
loro parla. Ma anche voi aveste similmente 
tutti questi segni. 
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Generazione incredula ! Va in cerca di se* 
gni, e ne ha tanti avanti gli occhi , tanti tem- 
pli , tanti altari , tanti monumenti di Re, e di 
popoli , tutti dell’ antica fede , tanti miracoli , 
che ognor presentano le tracce , ed anche ora 
sono continuati. Forse non vedono la purità 
di tante vergini, la costanza nel mio nome di 
tanti martiri , la santità di tanti uomini reli- 
giosi , la istantanea conversione dei peccatori ? 
Che più ? Vedono certamente , e che non ve- 
dono ? Tutte queste cose , essendo sopra di 
ogni forza della natura, non è opera, e locu- 
zione di Dio, che la attesta? 

Generazione cieca , ed infedele 1 Vuole un 
segno: Eccole il gran segno : la donna coper- 
ta di sole , cioè la chiesa , cinta della mia di- 
vinità. Poiché essa è sì santa , una , immen- 
sa, indifettibila , e sì sparsa pei quattro angoli 
della terra , non la è , che per lo mezzo di 
nomini idioti, pescatori , deboli , che affronta- 
no con forza irresistibile la sapienza de’ sa- 
pienti , la politica de’ prudenti , F autorità dei 
Re , e degl’ Imperatori, sventano , e distruggo- 
no tutte le insidie del mondo superbo , della 
carne , che si ribella , del demonio , che cer- 
ca di divorare. Gr non dobbiamo infallante- 
mente dire : dal Signore è stato ciò fatto , ed 
è mirabile agli occhi nostri ? 
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§ VI. 

Testimonianza di Dio interna. 


Veramente, o Signore mio Gesù, finora sia- 
mo stati ciechi , e sordi : perocché si aggirano 
intorno ai nostri occhi quei segni , e la voce 
del Signore spesso risuona alle nostre orec- 
chie. Questi è il mio figlio , in cui mi sono 
compiaciuto . Crediamo dunque, o Signore, che 
tu sei figlio di Dio. Crediamo, che già esistette 
Cesare* ma non sappiamo chi , e quale la en- 
dità.di lui , di essere esistito Cesare lo inten- 
diamo dall’ autorità degli Storici , crediamo di 
essere il sole maggiore della terra per testimo- 
nianza , e ragione degli astronomi , crediamo 
di essere ora la terra sotto dei nostri piedi , 
perchè ce lo riferiscono i sensi. Queste cose 
tutte crediamo , e le riputiamo veramente cer- 
te , come che intendessimo che sì gl’ istorici , 
gli astronomi, e i sensi spesso errano. Ma quan- 
do crediamo , che tu sei Figlio di Dio , muno 
può affatto dubitarne, perchè scorgiamo aper* 
tamente che e gli Angeli , e i demoni, il cie- 
lo , e la terra , i venti , ed i mari, i piccoli, 
e i grandi , gl’ infermi , e i sani , i morti , e 
i vivi , e tutti gli elementi del mondo, parlano 
di te sì chiaramente , e si magnificamente. 
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Vediamo il testimonio della Chiesa sposa tua; 
ma vediamo ciò , che dà 1’ essere a tutti , il 
tuo testimonio , la tua vita , i costumi , la 
dottrina , le opere, le virtù , delle quali non 
si dà cosa più divina. Ecco sopravviene il gran 
testimonio di Die, peso di autorità divina, cui 
niuno degli uomini , o degli Angeli può mai 
a ragione reluttare. 

Talmente, o Signore , mi sei cognito , so- 
pra di qualunque altra cognizione , certo so- 
pra. di qualunque certezza , anche se fosse le- 
cito il dirlo , sopra lo stesso Dio , conciossia- 
ehè conosco Dio , e veramente lo conosco , 
perchè ascolto le creature che parlano di lui, 
ma conosco te , mio Cristo Signore non sola- 
mente, perchè ascolto parlare di te, ma ascol- 
to ancora lo stesso Creatore , che dà tante 
manifeste testimonianze di te. 

Credi dunque, o Figliuolo, che Dio esterior- 
mente ha parlato ai sensi ,, che diresti se Io 
ascoltaste parlare interiormente' al cuore ? Par- 
lerò in vero , e facciano silenzio in lui le 
creature. È noto il detto della Scrittura : men- 
tre un tranquillo silenzio le cose tutte occupa- 
va l 1 onnipotente parola tua, o Signore, discese 
dal Cielo , dal Trono Reale. 

Seguono U silenzio tutte le creature , o Si- 
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gnore , dal ohe tu hai parlato , e già incomin- 
cio a non conoscer nulla , e non saper nul- 
la , che solo di te , phe occupi tanto mirabil- 
mente la mente ! 0 lucè del mondo, che illu- 
mini ogni uomo, che Tiene a questo mondo , 
e donde è egli dunque , che il mondo non 
ti conobbe ? 


CONCLUSIONE. 

Figliuolo , io sono la luce del mondo , 
ma la luce risplende nelle tenebre , e le te- 
nebre non la compresero. Il mondo è nelle te- 
nebre , tenebre di mente , e tenebre di volon- 
tà. Puoi mai concepire che il peccato pos- 
sa comprendere la santità , la superbia 1’ u- 
miltà , l’ iracondia la mansuetudine , l’ im- 
mondizia la purità ? E queste sono tenebre di 
volontà , cioè la perversità dei costumi. Ma 
credi che sia sopra la ragione , che ciò possa 
comprendersi dall’umano intendimento ? E non 
vedi di essere contro di ogni ragione di voler 
comprendere con la ragione , ciò , che la ra- 
gione conosce di essere sopra di sè stessa ? 
Queste cose sono tenebre della mente. 

Il mondo è superbo, iracondo, impuro, cattivo. 
Io poi il tuo Cristo umile, mite , casto, santo ; 
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deponga dunque il mondo la superbia , l’ ira- 
condia , l’ impudicizia , rigetti ogni peccato , 
e già ineomincerà a conoscere la mansuetudi- 
ne , T umiltà , la stessa purità , che è Cristo 
vostro Signore. 

11 mondo è di carne , terrestre , animale : 
io poi son spirituale , ragionevole , anzi sopra 
di ogni ragione. Deponga dunque il mondo gli 
occhi carnali , anzi spogli la stessa sua mente, 
per rivestirla di sublimità celeste , e già cono- 
scerà che io sono il Signore, vostro Dio. 

Così è , o Signore , Salvator mio , non puoi 
altrimenti esser conosciuto , quantunque siilo 
stesso splendore del Padre , candore di luce 
eterna , anzi la stessa luce del Mondo , che 
illumini ogni uomo, che viene a questo mondo. 

0 ammirabile , o gioconda , o salutare co- 
gnizione di te , o Signor Gesù mio , che dirò 
dunque ? Esulta il mio spirito in Gesù , mio 
Salvatore. Oh me beato , che mi sento di avere 
un tale , e tanto Redentore ! Chi con fede viva 
crede in te , soavissimo Salvatore , crede tutte 
cose , spera tutte cose , soffre tutte le cose , 
e, per amor tuo ama tutte le cose , ed ama te 
sopra di tutte le cose. 

Ora ami , o figliuolo , perchè credi , ma in 
seguito crederai più , se imparerai più in là ad 
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amar me. Imperocché come la cognizione par* 
torisce F amore , così F amor verso me parto- 
risce similmente maggior cognizione. Ama , e 
conoscerai : gustate , e fate sperienza come 
soave sia il Signore, Vuoi amarmi ? Impara pri- 
ma quanto io abbia amato te. 

Amabilissimo Gesù , illumina i miei occhi , 
ed insegnami , apri il mio cuore , ed accen- 
dilo dell’ ardentissimo fuoco del soavissimo 
tuo amore. Così sia. 

PARAFRASI DEL PATER NOSTER 

Del Patriarca S. Francesco £1 Assisi. 


Pater nostcr : Padre beatissimo e santissimo , 
nostro Creatore, Redentor nostro, e nostro con- 
solatore. 

Qui es in coelis : Che sei negli angeli , nei 
santi , che gl’ illumini alla cognizione di te ; 
perchè tu , o Signore sei luce, che gl’ infiam- 
mi al tuo amore divino, perchè tu, o Signore 
sei amore , che gl’ informi 5 e li riempii di bea- 
titudine; perchè tu, o Signore, sei sommo be- 
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ne , e bene eterno , da cui tutti i beni scatu* 
riscono, e senza di cui nessuna cosa è buona. 

Sanctìfìcctur nomen tuum: Sia santificato il 
tuo nome , sia chiarificata in noi la notizia di 
te, per conoscere quale sia la latitudine dei 
tuoi benefici , quale la lunghezza delle tue pro- 
messe , quale la sublimità della tua maestà , 
quale la profondità dei tuoi giudizi. 

Adveniat regnum tuum : Venga il tuo regno, 
affinché regniamo in Te per la tua grazia , e ci 
faccia venire al possedimento di te, dove la 
tua visione è manifesta; la tua dilezione è per- 
fetta, il tuo consorzio è beato, la tua società è 
divina, la tua fruizione è sempiterna, il godi- 
mento di te è ineffabile. 

Fiat voluntas tua : Per amarti con tutto il 
cuore, sempre pensando a te, desiderandoti con 
tutta T anima, cercando in tutte cose il tuo ono- 
re , e con tutte le nostre forze spendendo in 
ossequio del tuo amore, e non in altro, tutte 
le facoltà, ed i sensi dell’ anima, ’e del corpo, 
e per amare il nostro prossimo, come noi stes- 
si , attirando tutti con le nostre buone opere 
al tuo amore; e rallegrandoci dei beni altrui 
come dei nostri, compatendoli nei mali, e non 
facendo a nessuno offesa alcuna. 

Panem nislrum quotidianum : Dacci il no- 
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atro pane cotidiano, cioè il diletto Ino Figliuolo, 
•Signor nostro Gesù Cristo : da nobis hodie ; 
in memoria , in intelligenza , ed in riverenza 
dell’ amòre , elle ebbe per noi , e delle cose , 
che per noi disse, fece, e soffrì. 

Et dimitte nobis debita nostra : Rilascia i nostri 
debiti , e peccati per la ineffabile tua misericor- 
dia, e per la virtù della passione del diletto 
tuo Figliuolo Signor nostro Gesù Cristo, e pei 
meriti , ed intercessione della Beatissima Ver- 
gine Maria , e di tutti i tuoi eletti. 

Sicut et nos dimittimus debitoribus nostris : 
E ciò, che non abbiamo pienamente rimesso , 
Tu, o Signore fa, che noi perfettamente lo ri- 
mettiamo per amare veracemente i nostri 
nemici a solo tuo riguardo , e per inter- 
cedere divotamente per loro presso di te , e 
per non rendere a neésuno il male pel male, 
ma ci studiamo di giovare presso di te per tutti. 

Et ne nos inducas in tentalionem : Non ci 
far cadere nella tentazione occulta, o manife- 
sta, inaspettata, ed inopportuna. 

Sed libera nos a malo: Ma liberaci dal male 
passato, presente, e futuro. Amen. Così sia per 
la tua misericordia (a). 

(a) Opusc. S. P. Francisci pag. 36. 
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LIBRO SECONDO 

DELL 4 AMORE DI GESÙ* CRISTO 


CAP. I. 

'Gesù amabile. 

INTRODUZIONE. 

Amabilissimo mio Gesù, niuno può parlar 
beue dell’ amore , se non ami bene. Infondi 
dunque nel mio cuore il divinissimo fuoco del 
tuo amore, onde, essendo per parlarne, possa 
significare veramente quanto sii soave, ed ama- 
bile. Perocché tu, o Signor mio Gesù sei ama- 
bile sopra , ed in tutte le cose. Dovunque io 
ti contemplo , o mio Signore , sei amabilissimo, 
lo sei nel seno del Padre , nel seno della Ma- 
dre , nella vita privata , nella vita pubblica , 
nella vita sofferente , nella vita eucaristica. 
Dimmi dunque , o dolcissimo Gesù , dimmi di 
grazia quanto sei amabile in tutte queste cose , 
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onde amabile ti predichi in tutte , e sopra di 
tutte cose. 


§ I. 


Gesù amabile nel seno del Padre. 

0 uomini a voi mi volgo , dirigo a’ figliuoli 
degli uomini la mia voce. Il Signore mi ebbe 
con seco nel cominciamento delle opere sue 
da principio prima che alcuna cosa ci fos9e. 
Dall’ eternità ebbi io principio , e ab antico 
prima , che fosse fatta la terra. Prima delle 
colline era io generato, quando dava ordine ai 
cieli , io era presente , quando con certa leg- 
ge , e nei loro confini chiudeva gli abissi , 
quando egli lassù stabiliva l’ aere , e sospende- 
va le sorgenti dèlie acque : quando fissava i 
suoi confini al mare, quando ei gettava i fonda- 
menti della terra , con lui era io disponendo 
tutte le cose , ed era ogni dì mio diletto lo 
scherzare dinanzi a lui continuamente: lo scher- 
zare nell’ universo, e lo stare co’ figliuoli degli 
uomini era mia delizia. 

Erano tue delizie il trattenerti co’ figliuoli de- 
gli uomini ! Veramente amabile sei, o Signore 
mio Gesù : perciocché, essendo tu Timmagine con- 
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Sostanziale di Dio nel seno del Pidre fin da 
principio , splendore della gloria , candore di 
luce eterna, specchio senza macchia della mae- 
stà di Dio , proponi tutte coso , tutte cose cir- 
condi , tutte le formi , tutte le. pesi , le cir- 
convalli tutte , le gusti , e le-compoiii ; eppu- 
re sono tue delizie essere co' figliuoli degli uo- 
mini ! 0 ammirabile ! o amabile Verbo ! E qua- 
le intelletto può intenderli ! e quale lingua e- 
sprimerti ? 

Ascoltate dunque, o figliuoli, o popoli, che 
abitate l’orbe intero: intendete questa parola. 

Nel principio era il Verbo , ed il Verbo era 
appresso Dio, e Dio era il Verbo. Ciò era nel prin- 
cipio appresso di Dio. Per lui furono fatte tutte le 
cose, e senza di lui niente fu fatto di quello,' che 
fu fatto. Era in me la vita , e la vita era la 
luce degli uomini , e la luce risplende nelle 
tenebre , e le tenebre non la compresero. Ed 
io Verbo sono fatto carne , ed ho abitalo in 
voi. E sei fatto carne ? o amabile 1 o aman- 
tissimo Verbo ! Tu sei amore , tu gaudio , tu 
beatitudine , tu gloria , tu delizie del Padre 
eterno , e ti sei fatto carne ? 0 ammirabile 1 
0 Verbo , sopra di ogni Verbo ! Tu sei princi- 
pio , e fine di tutte cose , alpila , ed omè- 
ga : da te , per te , con te , ed in te tutte 
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cose. Per te è bello ciò , che è bello , e senza 
di te niente è bello : per te è buono ciò , che 
è buono , e senza di te niente è buono : per 
te è amabile ciò , che è amabile , e senza di 
te niente è amabile. In te ogni bellezza , in 
te ogni amabilità , ogni bontà , ogni giustizia. 
Tu Verbo nel seno del Padre, Verbo eterno, 
Verbo immenso , Verbo onnipotente : ma ecco 
ti sei fatto carne , cioè nostra immagine , no- 
stra sostanza , nostro fratello , amico , sposo , 
Salvatore, si ti sei fatto carne! 0 ammirabile, 
o amabile Verbo! Verbo certamente non qua- 
lunque , ma Verbo spirante amore , Verbo pie- 
no di grazia , e di verità. 

§ II. . 

Gesù amabile nel seno della Madre. 

Piccolo Signore , ed amabile assai. Perocché 
comunque ti riguarderò nel seno della madre , 
o divino Gesù , sia nascosto nell’ utero di lei , 
sia manifesto nel grembo , è liquefatta 1’ ani- 
ma mia per 1’ esultanza , e nell’ abbondanza del 
mio cuore , non cesso di esclamare : Piccolo 
Signore , ed amabile assai. Amabile assai nel- 
1’ Utero della Madre soavissima : imperochè ivi 


Digitized by Google 



Il 

parli di me , ivi mi ami , e preghi per me , 
ivi mi riconcilii al Padre, ivi mi chiedi il cuo- 
re , e mi dai il tuo , ivi sei ritenuto nove mesi 
per me , carcerato cioè per amor mio. Ma 
dimmi di grazia , o mio detenuto , dì , o car- 
cerato per mio amore , perchè qui tanto tem- 
po ti rimani inchiuso occulto? Lo so , amabilis- 
simo Gesù , so quel che fai , ivi ti formi a mia 
immagine , e somiglianza ; ti formi gli occhi , 
co’ quali dopo benignamente mi riguardi ; ti 
formi le orecchie per ascoltarmi pazientemen- 
te ; ti formi le labbra , che distilleranno mir- 
ra ; ti formi la lingua per iqsegnarmi ; ti formi 
i piedi per venire a me ; ti formi le mani per 
sorreggermi ; ti formi le braccia per abbrac- 
ciarmi ; ti formi il cuore , ed il petto per ar- 
derli del mio amore; ti formi il sangue per spar- 
gerlo per me, ti formi il corpo per immolarlo 
quando che sia nell’ altare della croce. Piccolo ' 
Signore , ed amabile assai! * 

Amabile assai nel grembo della dolcissima tua 
Madre, donde, allorché li manifesti, ini com- 
parisce ogni umanità , ogni bellezza , ogni dol- 
cezza , mi apparisce ogni soavità. 0 dolcis- 
simo , o soavissimo , o amabilissimo fanciullo , 
mia vita , mie delizie > miei amori , mio Gesù , 
io dunque ti guardo nel purissimo seno della 
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madre , ivi ti accovacci , ivi riposi , ivi ti pasci 
tra i gigli. Chi mi concederà di ritrovar te mio 
fratello , succiando le mammelle della madre 
mia per vederti , per baciarti , e per dire a 
tutti : piccolo Signore , ed amabile assai. 

Che altro io vorrei dire ? Esulta il mio spi- 
rito in te , Dio Salvator mio. Nell’ utero della 
Vergine , sei mia carne , nella natività , mio 
piccolo fratello , nella circoncisione mio Sal- 
vatore , nella presentazione mia ostia , nell 1 E- 
pifania.mio Re , e mio Dio. Amabile Gesù nel 
seno del Padre , ma amabile ancora nel seno 
della madre; nel seno del Padre Gesù mi crea a 
sua immagine, nel seno della madre si forma a 
mia immagine ; nel seno del Padre crea tutte 
le cose per me , il cielo , la terra , e tutto 
che è in essi, nel seno della madre sifècesè 
stesso per amor mio ; nel seno del Padre , mi 
cava dal niente , nel seno della madre mi cava 
dall’ inferno ; nel seno del Padre forma me , 
nel seno della madre mi riforma. Dite dunque, 
o angeli, dite, o mortali, che vi sembra di Cri- 
sto mio Signore? Se è più amabile nel seno del 
Padre, o più amabile nel seno della madre? 
Io dirò ciò, che sento, e lo dirò francamente; 
nel seno del Padre Immenso Signore, ed ama- 
bile assai , nel seno della madre , piccolo Si- 
gnore , ed amabile assai. 
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§ HI. 

Gesù amabile nella vita privata. 

Ma il fanciullo cresceva di età , e di gra- 
zia , e di sapienza alla presenza di Dio , e de- 
gli uomini. Che se di nuovo io ti miri nel 
seno della Madre j se piccino tra i parenti , se 
giovinetto intento agli offici domestici, o se al- 
quanto più adulto finalmente, tal che lavori con 
le tue mani , crescevi di età , di grazia , e di 
sapienza alla presenza di Dio , e degli uomini. 

Crescevi infante nel seno della Vergine , 
dove ora succiavi latte , ora dormivi , ora ar- 
ridevi alla divina Madre , ora ti vibravi agli 
amplessi , ora ai purissimi verginei baci. Cre- 
scevi fauciullino tra i fanciulli, e i noti , coi 
quali sorridevi fanciullo; gioivi bambolo, e con- 
versavi grazioso. Crescevi giovine , ma di qual 
zelo, di quale ardore, di qual carità, di qual 
sapienza , alla presenza di Dio , e degli uomi- 
ni ? o pietà ,. o prodigio del tuo amore ! Tu 
Dio del cielo , e della terra , e però eserciti 
T arte fabrile , e non isdegni per trent’ anni di 
rimanerti occulto , di esser detto fabro , e fi- 
glio di fabro. 

Veramente tu sci Dio nascosto , e Salvato- 
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re , Gesù del tutto amabile. Amabile nella tua 
fuga , nel tuo esilio in Egitto , in Betlem , in 
Nazaret , in Gerusalemme , tra i parenti , e i 
cognati , tra i dottori , e gl’ idioti , dovunque 
sempre amabile Gesù , perchè dovunque bello, 
dovunque pio , benigno , ubbidiente , mansue- 
to , ed amantissimo di me. 

Dovunque sei bello, la cui bellezza ammi- 
rano il Sole , e la Luna ; dovunque benigno : 
andiamo , dicevano , al figlio di Maria , ed egli 
ci consolerà , dovunque mansueto , non ha a- 
marezza la ^ua conversazione , nè tedio il tuo 
tratto. Dovunque pio , conciossia , dicevi, o 
Signore , mio Salvatore , che cosa è , che mi 
cercavate , ignoravate, che fa d’ uopo , che io 
sia addetto alle cose , che appartengono al mio 
Padre ? dovunque ubbidiente ai parenti , ai 
quali eri soggetto. Ma dovunque amantissimo di 
md , perocché , allora ti rifocillavi , e parlavi, 
e dormivi , e lavoravi , e mi ti facesti perfet- 
tamente simile in tutte cose , eccetto nel pec- 
cato , e nell’ ignoranza. 


Digitìzed by Google 



51 


§ IV. 

Gesù amabile nella vita pubblica. 

Venite da me tutti voi, che siete affaticati, 
e che siete aggravati, che io vi ristorerò: im- 
parate da me , che sono mansueto ed umile di 
cuore. Venite , ed imparate quello che sia : io 
amo meglio la misericordia, che il sacrificio. 
Imperocché io sono venuto , affinchè abbiano 
vita , e siano nell’ abbondanza. 

Finora nulla avete chiesto , chiedete e ri- 
ceverete , cercate , e troverete , bussate , e vi 
sarà aperto. Perchè siete timidi , uomini di 
poca fede ? Io sono il buon Pastore , io sono 
la vera vita , io sono il pane vivo , io sono la 
risurrezione , e la vita , permettete che ven- 
gano a me i fanciulli, chi ama me, è amato 
dal Padre mio , chi farà la volontà del Padre 
mio , egli è mio fratello , e mia Madre , e so- 
rella ancora. Queste sono lé tue parole , o ama- 
bilissimo Salvatore , parole piene di amore , e 
di dilezione ; le profferivi con ardentissimo af- 
fetto di mente verso di noi , parlando ora ai 
peccatori , ed ora ai giusti. 

Trattavi coi peccatori , o piissimo Gesù , 
ora come pastore , ora come medico , ora co- 
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me Padre. Come Pastore certamente , e con 
qual sollecitudine non cercavi la pecorella per- 
duta? con quale benignità non l’accarezzavi 
ritrovala, riconducendola all’ ovile su le spalle? 
e con quanta esultanza ? dicendo : congratu- 
latevi con meco : chè ho ritrovato la pecorella, 
di’ era perita : trattavi con loro alle volte co- 
me medico , sanando cioè i loro languori , ed 
infermità.; spessissimo li trattavi come Padre , 
come tu stesso insegni : con quale tenero af- 
fetto della mente aspetti il Figliuol prodigo: di 
qual misericordia tocco gli esci incontro ! con 
qual senso di pietà ti getti al collo di lui , e 
lo baci , con quale prodigalità gli restituisci la 
prima stola , con quale giocondità ceni con 
lui? Trattavi cogli Apostoli, e cogli altri giu- 
sti ora da fratello, ora da amico , ora- da spo- 
so : come fratello al certo pronunziando : an- 
date : dite ai miei fratelli. Come amico , loro 
dicevi : non vi chiamerò servi , ina amici : co- 
me sposo finalmente, i figliuoli dello sposo, di- 
cevi loro , non debbono piangere fino a ch« 
lo. sposo è con loro. Così trattavi co’ tuoi , o 
ottimo Gesù. Quindi come dolcemente gli am- 
monisci , quanto pazientemente gli ascolti , e 
senti i loro colloqui , quanto fainigliarmcnte 
agisci con essi : ma quanto amichevolmente lavi 
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loro i piedi , con quanta dilezione permetti * 
che il diletto discepolo riposi nel tuo seno ! 

Trattavi poi con tutti perchè volevi che tutti 
si salvassero : trattavi dunque come Salvatore , 
giacché curavi gli ammalati, risuscitavi i morti, 
consolavi gli afflitti, saziavi di beni gli affamati, 
sollevavi T umile , ed il povero, fortificavi i lan- 
guenti, risanavi i deboli, i ciechi, i leprosi, i 
zoppi. Passavi beneficando tutti, e tutti restituen- 
do a sanità: ed onde lo potessi agevolmente ese- 
guire a nostra inslruzione , ecco : digiunavi , 
pregavi incessantemente, vigilavi, piangevi, an- 
davi per le Città , pei Cantelli , defaticato dal 
viaggio , giravi pei vichi, e per le piazze, cer- 
cavi noi, cercavi coloro, cui ama l’an ima tua; 
misericordioso verso dei peccatori , pio verso 
gl’ infermi , benefico verso dei poveri, verso di 
tutti finalmente sei soave , dolce , ed amabile 
Gesù. J 

§ V. 


Gesù amabile nella vita penosa. 

Sapendo Gesù come era giunto il tempo per 
lui di passare da questo mondo al Padre, aven- 
do amato me, che era nel mondo, nel fine^ni 
amò al non più oltre. Poiché mi amasti , o 


Digitized by Google 



u 

amantissimo Gesù , con ogni dolcezza di dilezio- 
ne mi amasti con ogni fervore di carità prima 
di passare da questo mondo al Padre. Perocché 
tutto soffristi per mio amore, i ludibri, gli sputi, 
le contumelie , le percosse , le spine , i chio- 
di , la lancia , la croce , la morte il sepolcro , 
tradito per me , e preso , e legato , e negato , 
percosso di schiaffi , imbrattato di sputi , con- 
tuso di pugni , e coronato di spine : vestito della 
stola di stoltezza , satollo di obbrobri ; e che 
dirò di più, o Gesù mio Signore ? Sei accusa- 
to , e condannato , e flaggellato , e crocifisso , 
e morto , e sepolto per me. Ecco come ci 
amasti 1 

Ci amasti , o amantissimo Salvatore , quandi 
prima di patire ci raccomandavi al tuo Padre. 
Padre santo , dicevi , io prego per loro , che 
tutti sieno meco. Siccome tu , o Padre , sei in 
me , ed io in te , ed essi pure sieno meco* Io 
in loro , e tu in me , affinchè sieno tutti con- 
sumati in me. Padre , voglio , che dove sono 
io , ivi anch’ essi sieno meco : affinchè la di- 
lezione , con cui mi amasti, sia in essi, ed io 
in loro. Questo , o Signore mio Gesù è ciò 
che pregavi per noi dal Padre prima di uscire 
da questo mondo. Questo santo , ed inviolabile 
testamento dell’ ardentissimo tuo amore conser- 
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Getsemani , dove per me caduto in agonia , 
più prolissamente pregavi. Pregavi certamente 
. per me non solo con la voce , ma con le la- 
grime , coi gemiti , e col sudore ancor di san- 
gue. Ed in questo tempo , mentre potevi ac- 
cusare nei tuoi Discepoli la mia sonnolenza , 
e tiepidezza , come amoroso Padre la iscusi , 
e mi manifesti il tuo fervore , affinchè cono- 
sca il mondo , dicevi , che io amo il Padre. 
Sorgete , andiamo : Ed in vero ti alzi , vai in- 
contro , e ti mostri ai manigoldi , baci amiche- 
volmente Giuda , rimproveri umanamente lo 
zelo di Pietro, restituisci l’orecchio al solda- 
to . caduti tutti bocconi a terra , li rilevi , e 
tf dai a loro a farli legare come agnello man- 
sueto : sei percosso , sei tratto , illuso , e spu- 
tacchiato. Sei condotto per la mia salute avanti 
de’ Pontefici , dei Re , e dei Presidi. Ecco come 
mi amasti. 

Mi amasti presso di Anna , e presso di Caifa , 
dove per me sei bastonato come bestemmia- 
tore. Mi amasti presso di Erode dove sei il- 
luso come stolto , mi amasti presso di Pilato , 
dove sei accusato come perduto , flaggellato 
come empio , coronato come fatuo , condan- 
nato come scellerato. 
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Ma mi amasti , o Signore , mio Gesù , mi 
amasti specialmento in croco , cioò nel trono 
dell’amore, c della tua dilezione : mi amasti cer- 
tamente nella croce, dove mentre pativi i dolori 
più spietati, ed inumani, tanto amabile parlavi per 
me al Padre, dicendo: Padre, perdona ad essi, 
perchè non sanno quello che si fanno. 0 parola 
amabile , o parola piena di ogni dilezione , e 
di ogni carità ! allora poi rivolto a me stesso , 
dicevi : oggi sarai meco in paradiso. Indi rivolto 
alla dolente madre : Donna , soggiungevi : ecco 
il tuo figlio, e di nuovo guardando me conchiu- 
desti : ecco la tua madre. 

0 amore , o dilezione ! o carità ! Che dirò , 
mio Gesù , mancami il coraggio : tutto è con- 
sumato, ed inchinato il capo, mandi lo spirito 1 

Muori , o mio Gesù . e muori di vivo amore 
di me ; ed io non muoio per amor tuo ? o ca- 
rità del tuo cuore ! o durezza del cuor mio 1 
Muori , o mio Gesù , ma l’ amor tuo non muo- 
re. Ecco quanto è grande quell’ amore , ecco 
di nuovo vive in te , da cui mai è morto : vive 
vivissimo nelle tue piaghe delle mani , e dei 
piedi , e vive nel tuo cuore trafitto da cru- 
dele lancia. Perocché, comunque io getti gli 
occhi in te-, crocefisso, mi sembri però quan- 
tunque morto , sommamente amabile. Ecco nelle 
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lue mani mi descrivesti. Spandi le braccia per 
abbracciarmi , inchini il capo per darmi il ba- 
cio di pace , apri il tuo lato , ed il tuo petto 
per tenermi ora ed in eterno nel tuo seno , 
c nel tuo cuore. 


§ VI. 

Gesù amabile nella vita gloriosa. 

Ecco , che tu sei bello , o mio diletto , ecco 
che tu sei bello , e molto amabile : amabile 
nella risurrezione , perchè risorgi dal sepolcro , 
come dovrò risorgere con teco ; amabile nel- 
1* ascensione , poiché ascendi ai Cieli , come io 
dopo di te anche ascenderò ; Amabile nella 
destra del Padre , dove interpelli , e preghi 
per me. Amabile finalmente nella missione dello 
Spirito settiforme, perchè mandi 1’ anello infi- 
nito della carità divina tra te , ed il Padre ad 
accendere in noi il fuoco del tuo amore. 

Amabile Gesù nella risurrezione , concios- 
siachè appena risorgesti da morte , venisti su- 
bito a noi, prima alla Madre divina , cui ti esi- 
bisti amabile sopra tutte le cose create : poi a 
Maddalena, che piangendo benignamente conso- 
lasti. Spesso agli Apostoli nella via , nel ccna- 
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colo , nel lido del mare , con cui ti degnasti 
ancora di parlare famigliarmente , ed anche 
desinare. Ma , o abisso di carità , o dolcezza 
del tuo amore ! Vuoi essere osservato , tocco, 
ed amichevolmente sforzi me con Tommaso a 
toccare le tue mani,i tuoi piedi, porre dentro 
del tuo lato il mio dito , cioè nel fonte di 
ogni dolcezza , e carità. Nè di ciò sei contento, 
mi chiedi inoltre nella persona di Pietro , due , 
e fin la terza volta , mi ami più di costoro ? 
e mi ami , mi ami ? Così o Signore , mio a- 
mante , ti amo più che il mio corpo , più che 
l’ anima mia , più che ogni altra creatura. 

Amabile Gesù nella tua ascensione : peroc- 
ché qui sei bello di forma in paragone degli 
Figliuoli degli uomini : anzi in paragone di tutti 
gli angeli ; ascendi , e voli in cielo, come aquila 
c’impari a volarvi anche noi. Venite, dicesti, io 
vado a prepararvi il luogo , ascendo al mio Pa- 
dre , e Padre vostro, e dicendo queste cose ci 
benedicesti , e ti elevasti al cielo. 

Amabile Gesù nella missione dello Spirito 
santo. Avendoci donato questo divino spirito , 
come con esso non ci avete donato ancora tutte 
le altre cose ? Ci donasti cioè il tuo divino 
amore , il tuo cuore , le tue delizie , la tua 
dolcezza , la tua soavità , la tua dilezione , gli 
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averi , le ricchezze , ìa gloria , la felicità , il 
paradiso. 

Amabile Gesù nella destra del Padre. Ivi 
come che coronalo di gloria , e di onore , pure 
stimi degno di aprire i tuoi occhi sopra di me. 
Ivi preghi per me , hai cura della mia salvez- 
za , sei addivenuto mio aiuto , mio protetto- 
re , mio refugio , mia fermezza , mio soccor-r 
so. Che cerchi . o anima mia . che in lui non 
trovi ? Se sei inferma , egli è medico , se sei 
in bando , egli è Duce , se fredda , egli è ve- 
stimento , se desolata , egli è Re , se sei im- 
pugnata , egli è un puntello , se hai sete . egli 
è bevanda, se sei rattristata egli è gaudio , se 
sei offuscata , egli è luce , se orfana , egli è 
Padre , ù Sposo , amico , fratello , sommo , ot- 
timo , misericordiosissimo , fortissimo , bellis- 
simo , sapientissimo. Ma a che mi affatico ? 
Tutto , che puoi volere , ed avere , è il Signor 
Gesù Cristo ; desidera questo , ricerca questo , 
perchè è quell’ unica margarita preziosa , per 
comprar la quale , si debbono vendere anche 
tutte le cose , che sono tue. 
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Gesù amabile nella vita Eucaristica. 


Qui poi fai memoria dei tuoi amori, o buon 
Gesù. Conciossia che di nuovo qui ti trovo 
infante involto nei panni : qui ti veggo fan- 
ciullo , che sei portato tra le braccia , ti ri- 
miro soggetto anziché ai parenti , a’ Sacerdoti , 
vero Dio nascosto , e Salvatore. Qui ti rinvengo , 
che e’ insegni , e ci parli parole di vita eter- 
na. Qui , che fai bene a tutti , e che sani 
gl’ infermi : e li trovo anco paziente , ed af- 
fisso alla croce , riposto nel sepolcro , e fi- 
nalmente glorioso , e trionfante. Quanto sei 
soave, o Signore! quanto sei soave nell’Eu- 
caristia. Ma quanto amabile ! ivi tu sei mio 
detenuto , e vuoi esser chiuso , essere osser- 
vato , e custodito! Ivi tu sei mio Maestro , e 
m’ insegni la via della verità e la via del tuo 
amore. Ivi sei pastore mio , e pasci la tua pe- 
corella, ed anche la pasci col proprio corpo , ivi 
ti fai mio compagno , e vuoi esser con meco 
sino alla consumazione dei secoli , ma che dico , 
o mio Signore , mio Gesù ? Giacché quello , 
che occhio non mai vide , nè udì orecchia , 
nè scese mai nel cuor dell’ uomo : ivi ti fai 
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mia viliima , e mio cibo. 0 sacrificio , o Sa- 
cramento di amore ! 

Ivi sei mia vittima , perchè ciò , che per me 
una sol Volta facesti in croce , lo rinnovi mi- 
lioni di volte negli altari. Vuoi essere offerto dai 
Sacerdoti, consacrato , immolato, mangiato, con- 
sumato. Sei portato alla vittima cotidianamente 
quasi agnello mansueto , sei portato dico alla 
vittima , vittima di espiazione con cui mi ricon- 
cilii al tuo Padre; vittima d’ impetrazione , con 
cui mi ottieni tutte le grazie , vittima di solu- 
zione , con cui paghi a lui tutti i debiti per 
me: vittima di lode , con cui tributi a lui per 
me ogni gloria: vittima finalmente di amore , 
con cui spendi tutta la tua vita , il tuo san- 
gue , il tuo corpo , i tuoi meriti , i tuoi amo- 
ri , e tutto te stesso per me. 

Ivi ti fai mio cibo , e mia bevanda. Pren- 
dete , dite, e mangiate: questo è il mio corpo; 
prendete , e bevete : questo è il mio sangue. 
Perciocché la mia carne è veramente cibo , il 
mio sangue è veramente bevanda; venite dun- 
que , mangiate , e bevete satollatevene , ca- 
rissimi. 0 Sacramento di amore , o vincolo di 
carità! in cui talmente stringi te a me , e me 
a te , o Signore , mio Gesù , talmente mi mar- 
ch; , e mi congiungi , che tu stai in me , ed 
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10 in te : che ti sia io concorporeo , come 
consanguineo , e quasi un’ altro Cristo. Ama- 
bile certamente, ed amabile sopra tutte cose 

11 mio Signore Gesù Cristo , conciossia che, ciò 
niuno mai fece degli amatori , ed a nessuno 
renne mai in mente , ciò fai o amantissimo 
Gesù . quando tanto abbondantemente mi dai 
in alimento il tuo sangue , e tanto misericor- 
diosamente il tuo corpo , e tutto te stesso in 
cibo , ed in sostentamento. Stupite , o cieli , 
ammirate o Cherubini , lodate o Angeli, tri- 
pudiate o genti , che abitate la terra , ed amate 
sì amabile Gesù , che vi ha degnato di tanto 
amabile cibo , accostatevi , e siate illuminati , 
gustate, e vedete quanto è soave il Signore, 

CONCLUSIONE 

Ti ho detto amabile, o amabilissimo Gesù, ma 
dì anche me amante di te. Imperocché che giova 
sia a me, sia a te, o Signore , predicarti ama- 
bile , se tu essendo amabile , non sii amato , 
se io che ti conosco amabile , non ti ami ? Co- 
nosco , o Signore di non esser degno di amarti , 
ma conosco , che ne sci dégno tu , anzi de- 
gnissimo di essere amato da me e da tutte le 
creature. Non considerare dunque me , ma 
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considera te : e certamente ciò che non si deve 
a me , dammi almeno ciò , che si deve a te. 
Ma che chieggo da le , che tu stesso tool chiedi 
da me? Imperocché vuoi essere amato, vuoi 
esser diletto , e ciò spesso chieggo da te. Tra- 
figgi dunque , o dolcissimo Gesù le midolle , e 
le viscere dell’ anima mia colla soavissima , e 
salutarissima piaga del tuo amore , affinchè lan- 
guisca , e si liquefaccia il mio cuore solo c 
sempre per tuo amore. Te mediti , di te parli , 
te solamente in tutto , e sopra di tutto segua. 

cap. n. 

Gesù, amante . 


INTRODUZIONE. 

Amabilissimo Gesù, che mi amasti più di 
te , e che io voglio amare più che me stesso , 
infondi di nuovo nel mio cuore il divinissimo 
fuoco del tuo amore , affinchè parlando di nuo- 
vo del tuo amore , possa spiegare quanto sii 
soave , ed amante Signore , perciocché tu in 
tutte le cose , e sopra tutte le cose mi ama- 

4 
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sti , o mio Gesù , mi amasti sopra del sole , 
e delle stelle , che facesti per me : mi amasti 
più che gli angeli la cui natura non assumesti , 
ma il seme di Àbramo : mi amasti più che le 
ricchezze , gli onori , le dignità , le delizie , che 
tutte ricusasti per amor mio , mi amasti final- 
mente più che il tuo corpo , più che l’ anima 
tua , più che la tua vita , più che tutto te stes- 
so , essendoli tutto consegnato per amor mio. 
Ma amasti me , e con quanto amore ! Mi amasti 
come mio Redentore , e mio Salvatore con ogni 
pietà , e misericordia , mi amasti come mia gui- 
da , e mio maestro , mi amasti come mio Pa- 
store , e mio Padre con ogni indulgenza , e con 
ogui affetto : mi amasti come mio compagno , 
e mio Fratello, con ogni sincerità e fede : mi 
amasti come mio amico, e mio sposo con ogni 
soavità , e dolcezza di dilezione ; mi amasti 
CQine mio Sacerdote , e mia vittima con ogni 
zelo r e fervore di carità; mi amasti finalmente 
come mio Dio, e tutte cose , cioè con sommo , 
ineffabile , incomprensibile , eterno, immenso , 
infinito amore , o dilezione , o carità , o mio 
Gesù! Chi può mai abbastanza predicare il tuo 
amore , o Gesù mio, chi mai la tua dilezione; 
chi la tua carità ? Dammi , o Signore , dona- 
mi , o mio Salvatore, rendimi partecipe, o di- 
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vino Maestro , concedimi , o Padre mio, grati- 
ficami, o mio Dio , che io possa ciò adempire. 
Conciossia che a qual fine sì ci amasti, se non 
perchè noi conoscessimo, predicassimo, e sapes- 
simo buon grado a Te, amantissimo Gesù? 

§ I. 

Gesù amante perchè Redentore , e Salvatore 
de li’ uman genere. 

Io era per natura figlio dell’ ira, concepito nei 
peccati , nato sotto della tirannide di Satana , 
riprovato , perduto , e già destinato alle fiam- 
me eterne , quando Tu , amantissimo Gesù , 
non p,e’ miei meriti , ma solo per la donazione 
della tua misericordia venisti a me , stende- 
sti la tua mano, e mi liberasti , e Dio di verità 
mi ricomperasti. Credi ciò , o anima mia ? cre- 
dilo certamente. E perchè non ami dunque un 
tanto Liberatore , Redentore cotanto amante ? 

Se sentissi un uomo bisognoso di tutto, rac- 
chiuso angustiatissimamente, posto in un pro- 
fondo carcere, già destinato a morte , vi spa- 
ventagli all’aspetto di tanta calamità : ma se 
udisti , di esser quà venuto all improviso il Fi- 
gliuolo del Re a consolare quel misero dete- 
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nuto nella carcere , a liberarlo dalle catene , 
e a ricomperarlo dalla morte. Amarcsti certa- 
mente , anima mia , amaresti un tanto pio , 
tanto misericordioso , tanto generoso Principe 
anche che non ti amasse? Ghe faresti poi , se 
per te avesse fatto tutte queste cose? Che fa- 
resti , se le avesse fatto per te suo nemico e 
traditore? Che, se avesse dato la mettà de’suoi 
beni pel tuo riscatto? Che, se consegnato ave&- 
se tutto sè. stesso , il suo sangue , il corpo, e 
la vita sua ? Che finalmente, se ti avesse con- 
stituito suo amico , ed erede del suo Regno ? 
0 amore ! o dolcezza 1 o sovranità , o pienez- 
za di carità ! 

Tutte queste cose , e più , facesti per mio 
amore , o amantissimo Gesù , Signore , Prin- 
cipe , Figlio unigenito dell’ eterno Padre! Tutte 
queste cose per me abbondevolmente offristi , 
per me , dico , indegno , misero , perduto , e 
tuo nemico. 

Perocché da quale , e quanto abisso di mi- 
serie mi ricomperasti ? E quali , e quante spese 
per redimermi? e di quali benefici di poi non mi 
arricchisti ? Direi certamente, ma non mai di- 
rei abbastanza. Io era servo del peccato , e mi 
facesti servo di Dio , io era figlio dell’ ira , e 
mi facesti figlio dell’ amore. Era destinato al- 
V inferno , e mi destinasti alla gloria. 
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Mi salvasti , o Signore , fonte di pietà. Ma 
oh con quale , e quanto prezzo ! Imperocché 
appena nato per mio amore , ecco, per me sei 
circonciso fanciullo di otto giorni , e segnasti 
col tuo sangue il dolcissimo nome di Salvato- 
re. Che se non tutto per me in quella volta 
spargesti il tuo sangue : veggo , o mio Gesù , 
veggo , che lo riservavi nel tenero corpicciuo- 
lo , onde poscia soffrire per me le battiture , 
le piaghe , i flagelli , i tormenti , i supplici e 
versare tutto quel sangue, amantissimo Signo- 
re, nell’altare della Croce: dove il Cielo, e la ter- 
ra ti ammirarono , ed i figli di Adamo t’ in- 
tesero amante Redentore, e Salvatore. 


§ II. 


Gesù amante , perchè medico , e maestro 
del genere umano. 


Era io redento, dolcissimo Gesù, dal solfurio 
profondo guazzotojo , e dalla cupa prigione : 
ma giaceva ancora infermo , languente , mala- 
to , cieco , debole , zoppo , pieno di ulceri. E 
dicesti : verrò , e lo curerò. Venisti dunque , 
o misericordioso medico , venisti, e mi tocca- 
sti ; raddolcisti le mie piaghe , e le rìscalda- 
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sii con T olio. Scendesti , gran medico dal cic- 
lo , perchè grande infermo giaceva nella terra. 
Ma quanto mi sanasti, di quali infermità non 
mi curasti ? Io era cieco -, e m’ illuminasti ; 
era sordo , e mi apristi le orecchie ; era mu- 
to , e mi donasti la favella ; era zoppo , e mi 
facesti caminare ; era debole , e mi fortifica- 
sti ; era leproso , e mi mondasti ; era infer- 
mo , e mi sanasti , era morto , e già putiva 
più che quadriduano nel sepolcro, e mi risusci- 
tasti. Ciò facesti , o Signore , mio Gesù , mio 
amatore, per togliere le mie languidezze , tu 
veramente prendesti sopra di te i miei lan- 
guori , fosti piagato , a motivo delle mie ini- 
quità , e scelleratezze , e per le tue lividure 
mi sanasti. 

0 grandezze , o fervore del tuo amore ! mi 
vedi malato , e mi ti fai medico di eccessiva 
carità I mi vedi ignorante , e subito mi ti con- 
stituisci maestro d’ infinita sapienza ! 

E già dicesti nel tuo vangelo : uno è il vo- 
stro Maestro , Cristo. Oh certamente uno è il 
mio maestro , o mio Gesù ; perciocché a chi 
altro anderei ? Tu hai le parole di vita eter- 
na : ma quali son queste parole ? 

Eccole amerai il Signore Dio tuo con tutto 
il tuo cuore , ed il prossimo tuo come te stes- 
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so. Questo io v’ingiungo , che vi amiate l’un 
1’ altro , amate i vostri nemici , fate del bene 
a quei , che vi odiano ee. ec. Sono questi 
i precetti del mio maestro , ma precetti del-' 
T amante , precetti di amore ; se poi potesscr- 
vi essere delle difficoltà col tuo esempio le 
rimuovi , o amantissimo Maestro ; giacché se 
deve perdonarsi ai nemici , tu stesso perdoni; 
se debbonsi sofferire gli obbrobri , tu stesso li 
soffri ; se deve portarsi la croce , tu stesso la 
porli ; se dobbiamo amarci scambievolmente , 
prima tu ci ami. 

Ecco come c’ insegni , o divino Maestro, la 
via della verità , e della carità ; ma con qua- 
le cura , con quale vigilanza , con quale sol- 
lecitudine ce lo insegni ? E quale mercede da 
me richiedi , come sogliono praticare gli altri 
maestri ? nessuna certamente , anzi piuttosto 
tu prometti a noi la mercede di ogni sorta. Bea- 
to l’uomo, cui tu avrai istruito, che tu avrai 
insegnato, o Signore, beato certamente il 
discepolo di tanto benefico, ed amante maestro ! 
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§ III- 

Gesù amante , perchè Pastore , e Padre 
delle anime. 

Ti godi ancora, o amantissimo Gesù, di que- 
sti dolci nomi , perocché spesso ti dici mio 
Pastore , e permetti di esser chiamato mio 
Padre. 

io sono il buon Pastore , dici , certamente 
buon Pastore , o buon Cesù , perchè conosci 
le tue pecorelle : buon Pastore , perchè tro- 
vatele , le riconduci all’ ovile : buon Pastore , 
perchè le pasci puranche della tua sostanza ; 
buono ed amantissimo Pastore , perchè dai an- 
che la vita per le tue pecorelle. 

Ecco , o amantissimo Gesù , ecco come mi 
amasti , e perciò vedi , o anima mia , la soa- 
vità della dilezione. Che dico ? Ci chiama , ed 
appella suoi piccini , suoi figli , suoi fanciulli. 
Pulcini , che ci tiene sotto le sue ali come 
desidera di congregarli la Gallina. Suoi figli 
raccomandandoci alla madre , amorosamente 
dicendo anche immerso in un diluvio di dolo- 
ri ; figlio : ecco la tua madre. Ci onora final- 
mente dandoci il nome di fanciulli , ingiungen- 
doci il precetto dell’amore: un nuovo coman- 
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damento do a voi , che vi amiate 1’ un l’ al- 
tro, come io vi ho amato. Se dunque, o aman- 
tissimo Gesù, mi chiami me tuo figlio, e fan- 
ciullo , non debbo io chiamarti Padre mio ? 

r 

Certamente sei Padre mio , anzi anche due 
volte Padre, primo perchè mi creasti con la parola 
della onnipotenza, secondo perchè mi rigenerasti 
col proprio sangue. 0 Padre ! o soavissimo , dol- 
cissimo , tenerissimo , ed amantissimo Padre ! 
Chi può mai esprimere il tuo amore , le vi- 
scere della tua misericordia , se non Tu , che 
sei Padre , e tale Padre ? Udite me , casa di 
Giacobbe , e voi reliquie della casa d’ Israele , 
che io tengo nel mio seno , e porto nelle mie 
viscere, ascoltate: sino alla vecchiezza io stesso 
vi porterò : io vi feci , ed io vi porterò , e vi 
salverò. Sarete portati sul seno, e sulle ginocchia 
vi si faranno carezze come una Madre accarezza 
il bambino , cosi io stesso consolerò voi. Forse 
che può dimenticare una donna il suo bambino 
infante , sicché compassione non abbia del fan- 
ciullino delle sue viscere ? e se questa potesse 
dimenticarsene ; non saprei io però scordarmi 
di te. 

Tutte queste cose al certo tu mi dici , pel 
tuo Profeta , o buon Gesù , ma che non mi 
dici per te stesso nel Vangelo ? Io figlio insi- 
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piente , profugo dal Padre mio , dissipatore del- 
la sostanza , compagno dei porci , mangiando 
con essi povero , e mendico , io , dico , figli uol 
prodigo , Tu poi a chi ti assomigliasti ? Ma tu 
amantissimo Gesù , Padre longanime , e Padre 
di molta misericordia , dissimuli , aspetti chi 
viene a te , lo vedi venire da lontano , gli vai 
incontro, ti getti al suo collo, lo baci , T ab- 
bracci , benignamente gli parli , lo rivesti della 
prima stola, gli porgi l’anello e vuoi esultare, 
con lui rallegrarti e godere , e cenare. Padre 
d’immensa pietà col figlio prodigo. 

§ iv. 

Gesù amante , perchè Fratello , ed Amico 
dell' uman genere. 

Dunque , amantissimo Gesù, è egli vero , che 
io li chiami mio Fratello ? Ti chiamerò mio , 
perchè tu prima mi chiamasti tuo. Andate, dice- 
vi, a miei Fratelli, ed altra volta; andate riferite 
a’ miei Fratelli, lo dunque sono tuo fratello , 
o dolcissimo Gesù ; Fratello al certo secondo 
la natura , perchè tu mio sangue , e perfetta- 
mente simile a me in tutte cose, eccetto il 
peccato , sono fratello tuo secondo la grazia , 
perchè vuoi , che la tua madre sia mia , quan- 
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do dici nel monte Calvario , Figlio , ecco la 
tua madre. Tuo Fratello secondo 1’ adozione , 
perchè vuoi , che il Padre tuo sia mio : dicen- 
do sul monte degli olivi : ascendo al mio Pa- 
dre , e Padre vostro. Sono tuo Fratello secondo 
l’eredità, perchè tu mi fai 'tuo coerede. 0 amore, 
o benignità del Salvatore! Osservate, 'vedete quale 
carità ha dato l’ amantissimo Gesù a noi che 
siamo chiamati suoi Fratelli ! E se tu sei 
mio Fratello , o buon Gesù , ed io sono tuo 
Fratello, Tu sei mio Fratello, perchè la tua 
madre è madre mia , ed il Padre tuo è Padre 
mio. Tu sei mio Fratello , perchè io sono tuo 
coerede. 0 Frat elio , o amantissimo Fratello ! 
È lecito con questo soavissimo nome di appel- 
rti , quanto specioso sei o fratello nella mia 
carne ! Quanto soave , ed amabile fratello nel 
seno della mia Madre ? Quanto munificente , a 
magnifico Fratello nel possesso della tua eredità ! 
Tu non la dividi , come sogliono fare i fratel- 
li , ma P offri tutto a’ tuoi fratelli , veramente 
fratello , e veramente amico. 

Imperocché suoli fare uso di cotesto dolcis- 
simo nome , quando dici : Voi siete miei ami- 
ci , ed inoltre : io non vi dico servi, ma ami- 
ci. Sei dunque mio amico , ma amico che dc- 
na largamente tutto , tutto profonde , tutto 
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apre, tutto concede, tutto sostiene, tutto sen- 
ta. Amico sincero , fedele , constante. Amico 
nelle cose prospere, amico nelle avverse, ami- 
co nella tribolazione, amico nelle infermità, a- 
mico in vita, amico in morte: ma amico sopra 
tutti gli altri amici; perchè, o Signore mio Gesù, 
mi amasti più che possono amare tutti gli al- 
tri amici , più che tutti i santi , più che tutte 
le creature , più che io stesso mi ami , o possa 
amarmi ; talmente mi amasti, che obbligasti tut- 
ti gli uomini ad amarmi anche sotto pena di 
dannazione : e tanto magnificamente mi ama- 
sti , che tutte le cose tue volesti che fossero 
mie , sì infinitamente , e divinamente mi ama- 
sti , che fin dall’ eternità mi amasti , e mi a- 
masti tanto , quanto può un uomo Dio amare 
1’ uomo. Vedete genti , stupite, o popoli, ammi- 
rate voi , abitatori del mondo : Tale è il mio 
Gesù, che egli stesso si è fatto mio Fratello, 
e mio amico ! 
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§ V. 

Gesù curante , perché compagno e sposo 
■ delle anime. 

Ci ami amantissimo Gesù, quando dici , vo- 
glio che quelli che desti a me, sieno anche es- 
si con me, dove sono io, che veggano la gloria, 
quale tu 1’ hai a me data. Dio poi fedele, per 
lo quale siamo chiamati in società del Signor 
nostro Gesù Cristo. Esulta dunque , e rallegra- 
ti , anima mia , Gesù è il tuo compagno , e 
tu sei la compagna sua, compagna certamen- 
te delle fatiche , compagna nei premi , com- 
pagna nella mensa , compagna nel riposo. Im- 
perocché il Signore Gesù ti ha sposato; ma con 
quale amore , con quale dote , con quali spe- 
se ? Rifletti anima , e vedi , Sposa di Cristo , 
quanto dev’ essere amante , ma quanto deve a- 
marsi il tuo Sposo. 

' . Spedì i Patriarchi, mandò i Profeti, destinò 
-gli Angeli , mise i Precursori del suo amore , 
ma li ricusasti. Venne dunque lo stesso Signore 
nostro Dio, e per conciliarsi a sé il tuo cuore, 
ti si fece perfettamente simile. Si vestì del- 
r indumento dell’ umanità tua , divenne uomo, 
ti nacque fanciullo , ma hello , ma amabile , 
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ma specioso in bellezza sopra de 1 figliuoli de- 
gli uomini ; di poi ti colmò di tutte le gra- 
zie , di tutti i doni , e di tutti i benefici per 
astringerti al suo amore ; si stancò per cer- 
carti , pianse per piegarti , penò per rinvenirti: 
tutto fece , tutto soffrì, tutto diede , tutto do- 
nò : finalmente dopo infinite fatiche , dopo in- 
finite testimonianze del suo amore , ecco ti spo- 
sò il divin Gesù nella sua croce , ti sposò col 
suo sangue , ti sposò in sempiterno. 0 se qual- 
che donna deforme', e rustica , povera , infer- 
ma , miserabile ; fosse sposata ad un bellissi- 
mo, potentissimo, e nobilissimo Principe quan- 
to lo diresti amante ? Ma quanto amante deve 
essere la sposa o anima mia ? tale è lo sposo 
tuo Signor Gesù , ma vedi di quale gloria, di 
quale onore ti ha coronata sua sposa, 1# Spo- 
so? Tutto ti consegnò in tuo servizio, ma qua- 
li cose e quante ? e quanto magnifiche. Ti 
diede il sole affinchè t’illuminasse nel giorno, 
ti diede la luna, e le stelle , affinchè t’ illu- 
minassero di notte li diede il fuoco , eh’ es- 
sendo fredda ti riscaldasse , l’ acqua per rifre- 
gerarli , se arsa , l’ aria per vivificarti languen- 
te , gli uccelli del cielo , i pesci del mare, le 
pecore , i buoi, e tutti gli altri animali sotto- 
pose ai tuoi piedi , e queste cose . certamente 
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solo secondo la natura. Ma che cosa secondo 
la grazia? 

Ti diede i suoi tesori , le ricchezze , le fa- 
coltà , i suoi meriti , ti diede tutte le cose 
sue. Ti diede i suoi Angeli per custodirti in 
tutte le tue vie , ti diede gli Apostoli per in" 
segnarti , ti diede i martiri per proteggerti , ti 
diede i confessori per illuminarti , finalmente 
le vergini per accendere in te l’ amore dello 
sposo. Ma che più ? Ti diede i suoi sacramen- 
ti , per congiungerti a se , ti diede la sua Ma- 
dre perchè fosse tua , ti diede il suo Padre 
affinchè fosse tuo. Ti diede lo spirito , e l’a- 
mor suo , onde fosse spirito , ed amor tuo ; 
da ultimo ti diede il suo sangue , il suo cor- 
po , la sua anima e divinità , affinchè tu 
sposa di Cristo addivenisti corpo, ed anima di 
lui. Ecco quali , e quanti beni ti ha dato il 
Signore tuo sposo , ma osserva quanto tenera- 
mente , quanto piamente , quanto amorevol- 
mente ti accarezza. Ti chiama sposa, sorella, 
formosa , colomba , e con ogni affetto , e dol- 
cezza di amore parlando, ora t’ invita a venire 
nel suo cuore. Vieni , o mia sposa , vieni dal 
libano , vieni , sarai coronata , ora invita per 
venire egli stesso al cuor tuo , aprimi , mia so- 
rella , mia sposa. 0 soavissimo, o tenerissimo 
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o amantissimo Gesù , chi potrà mai racconta- 
re i tuoi amori , le tue delizie le tue carezzo ! 

5 vi. 

Gesù amante perchè Sacerdote , e vittima 
dell’ uman genere. 

Mio Gesù , sei puranche mio Sacerdote , e 
perchè mio Mediatore , e perchè Pontefice. 
Uno è il Mediatore tra Dio, e gli uomini l’uo- 
mo Gesù Signore nostro: ma quante pio, e 
quanto misericordioso ! Imperocché per te , o 
amantissimo Mediatore , ascendo al mio Dio , 
ed anche per te Egli discende a me. Tu mi 
congiungi a Dio, e Dio a me : sei Pietra an- 
golare , che fai di amendue sola una cosa , 
che se sono in necessità , tu , mio Mediatore , 
preghi per me , se chieggo qualche grazia in 
tuo nome , tu la impetri , se pecco tu mi re- 
stituisci in grazia del Padre. Ecco perciò beni- 
gnissimo Mediatore instituisci tra Dio e me il 
sacramento di propiziazione , ed il tribunale di 
riconciliazione , dove Tu mi ascolti confessan- 
domi , tu con meco piangi, con meco preghi, 
dove poscia mi assolvi , tu mi lavi nel tuo san- 
gue , Tu , mio Sacerdote , e mio Mediatore 
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mi riconcilii al Padre. Quante Volte ciò fai per 
me ? sette volte ? non dico sette volte , ma 
sino a settanta volte sette. 0 amore, o pietà, 
o indulgenza del Mediatore ! 

Ma conosci , o anima mia , la santità , e la 
carità del Pontefice? Tale è il mio Pontefice , 
santo, innocente, senza macchia, segregato dai 
peccatori , fatto piò eccelso de’ cieli , che può 
condolersi delle nostre infermità , sempre vi- 
vendo ad interpellare per me , purgandomi dai 
peccati , ed offerendo per me vittime , e cose 
pacifiche , Sacerdote in eterno , che diede sè 
stesso per me oblazione , ed ostia in odore di 
soavità. 

Sei mia ostia , o amantissimo Gesù , prima- 
mente nel monte Calvario, dove satollo di ob- 
brobri , dopo di mille , e mille cruci , sei con- 
dotto all’ occisione come pecora , e portato alla 
vittima come agnello. 

Sei mia ostia , o dolcissimo Gesù , negli al- 
tari , e ne’ nostri templi , dove in ogni luogo, 
ed in ogni tempo di nuovo e sempre più mil- 
le , e mille volte sei immolato per me. Im- 
perocché in questo momento , che io parlo , 
anzi nei singoli momenti , mattina, sera, gior- 
ni e notte , nelle quattro parti del mondo , e 
nel mondo nuovo , nelle città , ne’ villaggi , 
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ne’ paesi , in tutti gli altari , c sacri cibori del 
mondo intero , per me , sei consacrato nel- 
¥ ostia , vittima , e sacrificio. Sei mia ostia , 
nel mio cuore, o soavissimo Gesù; imperocché 
ivi dopo di aver ricevuto il preziosissimo cor- 
po , e sangue tuo , ivi nel mio cuore come 
nell’ altare del tuo amore , per amor mio fi- 
nalmente sei consumato. 0 tenerezza , o soa- 
vità , o miracolo dell’amore ! 

Si dice , clic l’amore terminati tutti i dardi 
finalmente getta se stesso nel petto di qualche 
uomo, che volevasi conciliare. La stessa cosa 
•fai tu , o amor nostro , dolcissimo Gesù , pe- 
rocché dopo che hai vibrati tutti i dardi del- 
1’ amor tuo , ma in vano, ecco te stesso , ec- 
co il corpo , c 1’ anima tua , il tuo sangue , 
la tua divinità tanto piamente , tanto miseri- 
cordiosamente getti nel cuore , e nel petto mio 
pel soavissimo sacramento di amore , che già 
tu sci in me , ed io sono in te , affinchè sia- 
mo consumato in uno. Oh Sacerdote , oh vit- 
tima divina ! 
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Gesù amante , perchè Dio dell ’ anima, nostra 
e tutte cose. (1) 

Tu sei mio Dio , o Signore mio Gesù , ma* 
Dio veramente amante , ed amante come ve- 
ramente è Dio , amante infinitamente, aman- 
te magnificamente , amante come Dio. Così mi 
amasti , o amatore del cuor mio , così mi a- 
masti , imperocché essendo Tu Dio sommo, per- 
fetto, immenso, onnipotente, incomprensibile, 
ti facesti uomo assolutamente simile a me, 
piccolo , umile , poco , e molto comprensibi- 
le. Tu pel grande amore , con cui mi cerca- 
sti, discendesti a md dal trono della gloria e 

(1) Deus meus , et omnia , qui es tu , dol- 
cissime Domine , Deus meus ; et quis sum ego 
vermiculus servus tuus : sanctissime Domine , 
vellem te diligere , dolcissime Domine vellem 
te diligere : Domine Deus , ego Tibi toturn cor 
meum , et corpus meum dedi , et vehementer 
desidero , si tamen scire possem, prò tuo ti- 
more plura facere. 

» Quotidiana B. P. Francisd de Jssiso o - 
» ratio. Opusc. ejusdem pag. 44. 
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della tua Maestà , tu mi ti adattasti , e con- 
giungesti con un sì forte, stretto , si inviolabile, 
e si indissolubile vincolo la tua natura alla mia 
che quando Dio sarà Dio , tanto Dio sarà uo- 
mo , e 1’ uomo sarà Dio , o amore infallibile 
sopra tutti gli amori, o unione dolce, costan- 
te , amabile incomprensibile sopra tutte le li- 
moni ! ' 

Tu sei mio Dio , o Signore Gesù , Dio cer- 
tamente grande eccelso sopra di tutto il crea- 
to , Dio uno , supremo , eterno onnipotente : 
ma sei mio , perchè T amor tuo ti fece mio. 
Da che tu ti facesti uomo , addivenisti mio , 
e certamente in infiniti modi mio , mio san- 
gue , mio Padre , mio Redentore , mio pro- 
tettore , mio difensore , mio custode, mio Dot- 
tore , mio fratello , mio compagno, mio cibo, 
mia bevanda, mio tesoro, mio paradiso, amor 
mio , e mio in tutte ,.e sopra tutte cose. 

Mi è lecito dunque , o mio Gesù , di escla- 
mare le cento e mille volte , Dio mio e tutte 
cose , sei Dio , perchè consustanziale al Padre 
mio, perchè consustanziale a me. Ma Tu Dio 
mio , e tutte cose , perchè qualsiasi cosa pos- 
sa vedere 1’ occhio, gradire le orecchie , desi- 
derare e sperare il mio cuore , e l’anima mia, 
questo è il mio Gesù. 
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In Gesù Cristo rinvengono gli occhi ogni 
cosa bella e decorosa a guardarsi, hanno l’ orec- 
chie ogni cosa dolce , e gioconda ad ascoltar- 
si : sente la lingua ogni sapore, ed ogni pie- 
nezza di soavità : trova finalmente il cuore 
checché sia amabile , e 1’ animo tutto che è 
grande in Dio , q può esser perfetto nelle crea- 
ture. 

0 anima , che cerchi dunque fuori di Ge- 
sù , non essendovi cosa fuori di lui di ciò che 
è? Cerchi ricchezze? In Gesù Cristo sono tutti 
i tesori della sapienza , e della scienza di Dio. 
Cerchi i piaceri ? In Gesù Cristo rinvieni le 
delizie del cielo, e della terra. Cerchi onori? 
Gesù Cristo Re della gloria , è nella gloria di 
Dio Padre , per lui, con lui , ed in lui è ogni 
onore e gloria. Cerchi la virtù ? in Gesù Cri- 
sto hai ogni mansuetudine , ogni purità , ogni 
scienza , ogni giustizia , e sopra tutto ogni 
carità. 

Cerchi finalmente la beatitudine ? Niun’ altra 
beatitudine può esser mia , se non Gesù Cri- 
sto , che è mi® Dio, e tutte cose. Deus meus , 
ef omnia. 
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Ti ho detto amante di me , o amantissimo 
Gesù , dimmi ora anche tu amante di te. E 
sì, o Signore , che mi giova essere amato da 
te, se io non amaro te ? Io ti ho detto mio Sal- 
vatore , mio medico , mio Pastore , fratello , 
sposo e Mediatore. 

Certamente dolcissime sono queste appella- 
zioni piene di amore , e di dilezione, ma che 
non accendono ancora il mio cuore se tu non 
parli la parola amabile , divina ed umana, pa- 
rola spirante amore, imperocché tu hai la pa- 
rola della vita, e dell’amore. Se non mi parli 
interamente, e mi dica, che tu sei mio ama- 
tore. 

Dimmi dunque che tu sei il mio Redentore, 
il mio medico , Pastore, fratello, amico , ditti 
Redentore, ma dillo con quel dolce, soave, ed 
ineffabile modo , come solevi dirlo al Patriar- 
ca dei poveri s. Francesco d’ Assisi , ai ss. I- 
gnazio, e Saverio , alle santo Chiara , Caterina e 
Teresa , ditti o Signore sposo amatore , e ti 
ameremo con ogni amore con ogni dilezione. 

0 fonte indeficiente di amore , buon Gesù, 
amor mio ! siamo amati e non amiamo : che 
è tra me e te , o Signore, mio amatore , che 
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tu ami me , se io non ti riami? amantissimo 
Gesù , non voglio essere amato , se non ti a- 
niarò. Ma che dico ? voglio essere amato , ma 
per amare e sempre più amarti. 0 soavissimo 
Gesù , in ciò conosco , che tu mi ami, se fai 
che io ti riami. Non tanto voglio , che tu mi 
ami, quanto voglio., che io ami te , o Gesù , 
o amore, vuoi amare ? e permetti poi di non 
essere amato ! 

CAPITOLO TERZO 
Gesù amato. 


INTRODUZIONE. 

Amabilissimo , ed amantissimo Gesù, infon- 
di di nuovo, e sempre nuovo nel mio cuore il 
divinissimo tuo amore , affinchè essendo per 
parlare di nuovo del tuo amore, possa spiega- 
re quanto devi tu essere amato sopra tutte le 
cose. Imperocché tu amore del Padre eterno , 
tu amore della Madre immacolata , tu amore 
dei profeti , e dei Patriarchi, degli apostoli, e 
dei martiri, amore dei confessori, e delle ver- 
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gini , amore del cielo e della terra. Di dun- 
que, o Signore mio Gesù, dì, di grazia , come 
essi ti amano, con quale fervore, con quale 
dilezione , con quale costanza , onde da essi 
impariamo il modo, come poi dobbiamo, o buon 
Gesù, amar te, ed amarti ardentemente. 

5 i. 

Gesù amato dal Padre. 

Il modo di amarti , o Signore nostro ama- 
tore , è F amarti senza modo. Così ti ama il 
Padre eterno. 0 amore dell’ eterno Padre ver- 
so del figlio 1 È amore immenso , eterno, on- 
nipotente, infinito, è lo stesso Dio , lo stesso 
amore , lo Spirito santo. 

Ascoltate tutte genti , e vedete con quanto 
amore il Padre divino lo ami. Risuonò dal 
cielo il Signore , e fu ascoltata la voce pa- 
terna : questo è il mio figliuolo, il diletto, nel 
quale mi sono compiaciuto. Questi , dice , è il 
mio Figlio , che io dal mio seno generai tra 
gli splendori della santità avanti la stella del 
mattino , ma è figliuolo diletto, in cui mi 
sono assai compiaciuto. Imperocché egli è amo- 
re del suo Padre , e delizie del cuore di lui. 
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Ti ama perciò, amantissimo Gesù, il Padre più 
che tutti gli angeli, più che tutti gli uomini , 
più che tutte le creature. Lo ama con amore 
fncomprensibile, con amore infinito, con amo- 
re, che è lo stesso Dio ! 

Certamente pel tuo amore il Padre è santo , 
è beato , è creatore, è Dio. Il Padre è santo 
perchè nell’ amore dell’ uomo-Dio è la perfetta 
santità ; il Padre è beato , perchè senza del 
tuo amore, nè amarebbe, nè goderebbe, nè si 
riempirebbe il cuore suo. Il Padre è crea- 
tore , perchè a solo amore di Gesù Cristo , 
creò tutte le cose , governa tutte le cose, vi- 
vifica tutte le cose. 

Togli da questo mondo 1’ amore di Gesù , il 
sole si oscura , la luna non dà più luce , le 
stelle del cielo si muoveranno , nè risplende- 
ranno con giocondità. Togli 1’ amore di Gesù 
da questo mondo , e non vi sarebbe più or- 
dine, nè 1’ aere darebbe più la sua ruggiada , 
il mare non prolificherebbe i suoi pesci , la 
terra non darebbe i suoi frutti. Precipitareb- 
bero gli elementi, la natura non consisterebbe 
più , e già il mondo non sarebbe mondo. A- 
inore di Gesù sostegno del mondo , per quel- 
1* amore producono fronti le selve , fioriscono 

gli orti , vivono le piante , crescono gli albe- 

li 
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ri. godono gli animali , cantano gli uccellini, 
i cieli , e la terra festeggiano , perchè a ri- 
guardo di Cristo T onnipotente Padre crea , e 
conserva e le selve, e i prati , e le fonti , e 
le piante, e gli animali , e tutte cose. 

Per l’ amor tuo dunque, o divino Gesù, sussi- 
stono, ed hanno vigore tutte le cose, per esso il 
mondo si crea e si conserva , per esso il mon- 
do è mondo. Ma che dico ? per lo stesso tuo 
amore , il Padre è Dio-, perciocché senza del- 
1’ amor tuo non sarebbe nè santo , nè giusto, 
nè buono, nè beato, ed ardisco dire, che non 
sarebbe Dio. Ecco la necessità dell’ amore es- 
senziale del Padre verso di Gesù , suo divino 
Figliuolo. 

§ II. 

Gesù amato dalla Madre. 

0 Signora mia , Madre del mio Signore , 
madre di bella dilezione , manifesta al tuo 
servo quanto avrai amato il mio Signore, af- 
tinchè guardando nel tuo amore , impari ad 
amare colui , che tu ami , ed a voler bene a 
chi vuoi bene tu, a Gesù; ami certamente il 
figlio delle tue viscere, che portasti nel seno . 
che lattasti nelle tue mammelle , che spesso 
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collocasti nelle tue braccia; ami Gesù, cui 
desti mille , e mille amplessi , che riscaldasti 
infante : che nutristi fanciullo , che adorasti 
giovinetto , che ammirasti adulto. Ami Gesù 
che ascoltasti predicare , che vedesti - conver- 
sare cogli uomini , che seguisti paziente , che 
piangesti morente., che abbracciasti morto : 
ami Gesù che adorasti risorto , che guarda- 
sti quando ascese al cielo , il cui santo spi- 
rito e pienezza ricevesti ; ami certamente il 
mio Signore , ma con quale amore con quale 
dilezione ? Tu sola , o Maria, lo intendi ! 

Ami Gesù più che ogni madre ama il suo 
figlio, perchè il tuo figlio, o amatissima Madre, 
è amabile sopra di tutti i figliuoli degli uomini, 
e perchè tu sei Madre Vergine, purissima, ed 
immacolata, essendo Gesù fatto uomo della sola 
tua sostanza : lo ami dunque più che tutti gli 
angeli, più che tutti i patriarchi, più che tutti 
gli apostoli , i martiri , i confessori , le vergi- 
ni , più che tutte le creature unite insieme 
possono amare : perchè tu sopra di tutte le 
creature sei diletta Madre del tuo Unigenito Fi- 
gliuol tuo, e dell’eterno Padre. Chi dùnque può 
comprendere il tuo amore ? Mi sforzerò però , 
o dolcissima Madre, e dirò, se mi fosse lecito 

solo di aver per un momento il fanciullo Gesù 
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avanti gli occhi, portarlo nelle braccia , baciar- 
lo, od abbracciarlo ! oh quanto incendio di amo- 
re! o di quanti fuochi arderebbe il mio petto! 
Credo , o Signore Gesù , credo che amarei te 
più che gli occhi miei , più che il corpo , e 
l’anima mia, più che tutte le cose : la mente, 
e la mia carne verrebbero meno per l’allegrez- 
za, si liquifarebbero per amore. Ma che è l’a- 
mor mio all’ amore della tua madre , la quale 
non per un giorno solamente ebbe in sono il 
dolcissimo Gesù, ma l’ebbe racchiuso nell’ ute- 
ro, e ve lo portò per nove mesi , ma più anni 
1’ ebbe , e l’ ebbe infante nel seno , e lo nutrì 
col latte suo purissimo. 

0 incendi di amore , o amore sopra tutti 
gli ancori: 1’ amor tuo, o Madre Signora mia , 
amor tenero , costante , fedele , operativo, ar- 
dente , lucente , trionfante , amore che è so- 
pra di ogni umano intendimento, e solo Dio lo 
può comprendere. 


§ II. 

Gesù amato dai Patriarchi c dai Profeti. 

I desideri , i voti, i sospiri de’ Padri mi di- 
cono abbastanza, o soavissimo Gesù, quanto essi 
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amassero Te mio Signore. Oh volesse Dio , di- 
cevano , si aprissero i cieli , e discendesse ! 
Mandate, o cieli, da sopra la vostra rugiada, 
e le nubi piovano il giusto , si apra la terra , 
e germogli il Salvatore. Manda , o Signore l’ a- 
gnello Dominatore della terra dalla pietra del 
deserto al monte della Figliuola di Sion. Te 
solo , cui amavano , desideravano i Padri , Te 
solo sospiravano i Patriarchi , e i Profeti. E 
-si : Che dice Isaia ? Dice , ecco , questi è il 
nostro Dio, lo aspettammo, ed ei ci salverà ; 
abbiamo pazientalo ed esultaremo , e gode- 
remo della salute , che viene da lui. Michea 
poi che sospira ? Eccolo : io volgerò il mio 
sguardo al Signore , ed aspetterò Dio mio 
Salvatore. Abacuc tutto anelante dice : io 
mi rallegrerò nel Signore , ed esulterò in 
Dio , mio Gesù. E Davide tuo Padre , chi 
darà da Sionne la salute d’ Israele ? Tu che 
sei assiso sopra i Cherubini , fatti vedere : 
sveglia la tua potenza , e vieni a salvarci ; 
mostra a noi la tua faccia , e saremo salvi : 
Fa vedere a noi , o Signore la tua misericor- 
dia , e dacci la tua Saluté. Che dirò poi di 
Salomone ? Ti amava, o Signore Gesù, quando 
disse di te ne’ suoi scritti tante cose preclare, 
ma più tante cose amabili nel cantico di amo- 
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re# Ecco bello veramente sei tu , o mio dilet- 
to , ecco tu sei bello , decoro di aspetto e pie- * 
no di grazie, il mio diletto a me, ed io a lui , 
chi ti darà a me Fratello mio' succiante le 
mammelle della mia Madre , onde io fuori ti 
trovi , e ti baci e nissuno più mi disprezzi ? 

Vengo ora al Battista tuo Precursore. Ve- 
ramente Egli ti amava , o dilettissimo Gesù , 
perchè veramente ti conosceva. Fu questo 
Uomo mandato da Dio , e venne per dare te- 
stimonianza di te. Fu tuo Profeta , tuo con- 
sanguineo , tuo martire , fu dunque amatore. 
Imperocché come non ti avrebbe amato , chi 
è nato prima di te, che alla tua presenza, per 
gaudio, allegrezza ed amore esultò infante e 
lo santificasti nell 1 Utero della sua madre ? Ma 
tra i profeti , e i Patriarchi , amatissimo Gesù 
fu Giuseppe, imperocché ti amava amabilissimo 
Gesù , come carissimo Figlio putativo , ti ri- 
scaldava come dolcissimo alunno , ti voleva 
bene come amatissimo Redentore. Come nel 
tuo amore non si accendesse , e liquefacesse 
tutto ? operava giornalmente cón teco, o buon 
Gesù , e famigliarmente godeva di te , ti por- 
tava nel seno, ti portava nel cuore , oh quanti 
amplessi, quante fiaccole di amore, 'quanta dol- 
cezza , e soavità di dilezione ! 
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Gesù amato dagli Apostoli. 
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Essi andavano contenti al cospetto de’ con- 
cili , per essere tutti degni di patir contume- 
lie pel nome di Gesù. Ecco come ti amarono , 
o Salvatore mio Signore , i tuoi apostoli, e di- 
scepoli , andavano allegri , godevano, e soprab- 
bondavano di gaudio in ogni loro tribolazione 
pel nome , ed amor tuo. Rimbombò in ogni 
angolo della terra il loro suono , ed in ogni 
confine del mondo s’intesero le loro paròle. 
Ecco come predicavano il tuo nome , ed il tuo 
amore a tutte le genti , tribù , popoli , e lin- 
gue. Testimoni essi certamente del tuo amo- 
re , come non ti avrebbero amato , o amantis- 
simo Gesù , e come non avrebbero diffuso do- 
vunque il tuo amore , dopo che desti tanto 
abbondantemente loro il tuo spirito , e il tuo 
amore , tutti ti amarono in loro vita , e tutti 
per amor tuo versarono il proprio sangue. 
Ti amò Pietro , e sì quando richiedevi da lui 
tanto amorevolmente : Pietro mi ami ? e di 
nuovo Pietro mi ami , e la terza volta, Pietro 
mi ami ? Ti amò certamente , quando racco- 
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mandavi a lui la carissima tua Sposa , che è 
la Chiesa. 

Ti amò Tommaso, o soavissimo Gesù , quando 
a lui dicevi, métti il tuo dito qui, e prendendo 
la mano di lui , la immergervi nel tuo cuore , 
nella piaga del tuo costato, nel luogo dell’amore. 

Ti amava quel discepolo, che tu amavi, il 
diletto Giovanni, quando permettevi, che re- 
clinasse nel tuo seno , e quando a lui racco- 
mandavi la tua Madre, ed alla Madre racco- 
mandavi Lui. Ma ti amava con ogni fervore , 
e soavità di dilezione , quando nelle sue let- 
tere disse fante cose dolcissime del tuo amo- 
re , e tante cose mirabili nell’ Apocalisse , e 
tanto divinamente stese il suo vangelo. 

Ti amava Filippo , che tutti introduceva a 
te , e prorumpeva in queste parole : Signore 
mostraci il tuo Padre , e ci basta. 

Ti amava Andrea , quando baciando la cro- 
ce , diceva , o buona Croce , che tanto decoro 
ricevesti dalle membra del Signore , da tanto 
tempo desiderata, sollecitamente amata, senza 
posa ricercata , e preparata a chi ti desidera 
di cuore , toglimi dagli uomini , e restituiscimi 
al mio Maestro , affinchè per mezzo tuo mi 
riceva , chi per mezzo tuo , mi ricomperò. 

Ti amava Paolo , quei Vaso di elezione , e 
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del tuo amore , quando prorumpeva in queste 
voci. Chi ci separerà dalla carità di Cristo ? 
la tribolazione ? , 1* angustia ? , la fame ? , la 
nudità ? , il pericolo ? , la persecuzione ? , o la 
spada ? Io sono certo che nè la morte , nè la 
vita , nè gli angeli , nè i principati , nè le po- 
testà , nè le istanze, nè l’ altezze , nè la pro- 
fondità , nè altra creatura potrà separarci dalla 
carità di Dio , che è in Cristo Gesù nostro Si- 
gnore. Ciò , che mi ebbi a guadagno , l’ho sti- 
mato per amore di Cristo detrimento, e per 
amor di cui tutte le cose stimai danno , e lo 
reputai sterco, per guadagnar Cristo. Non giu- 
dicai di conoscer qualche cosa, se non Gesù. 
Vivo io , ma già non io , ma vive in me Cristo. 
Chi non ama il Signore Gesù Cristo sia anate- 
ma. Sono pieno dell’ amor tuo le lettere del- 
T amante Paolo ! 

§ V. 


Gesù amato da' martiri. 

Quanti sono i martiri , o amabilissimo Gesù , 
tatti sono gli amanti di te. Non potettero cer- 
tamente avere carità maggiore , che porre pel 
tuo amore T anima loro. Ma posero ancora l’ a- 
mor loro , e lo testificarono col sangue. 
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Prima di ogni altro lo testificò il tuo Stefa- 
no, cui l’amore di te, te lo rese simile nella 
sua vita per purità , ed innocenza , in morte 
poi per pazienza , e carità. Tu , o Signore Gesù, 
dicevi : Padre , perdona loro ; egli poi diceva , 
Signore non attribuire ciò loro a peccato. Que- 
ste cose diceva Stefano, ma, che cosa diceva 
il martire s. Ignazio ! il quale scrivendo a’ suoi, 
cosi parlava : ora incomincio ad essere disce- 
polo di Cristo. Niente desiderando di ciò che 
si vede per trovare Gesù Cristo. Il fuoco , la 
Croce , le bestie , la rottura degli ossi , la di- 
visione de’ membri , e la confrazione di tutto 
il corpo; e vengono pure sopra di me tutti i 
tormenti del Diavolo, purché io goda di Cristo. 
Con tanto ardore era egli portato verso del tuo 
nome per aver Te Gesù sempre nella bocca , 
e impresso, sempre nel cuore, in cui dopo la 
sua morte apparve mirabilmente , o dolcissimo 
Gesù il tuo adorabile nome, che i fidissimi tuoi 
Servi Bernardino da Siena, e Giovanni da Ca- 
pistrano, Figli del Patriarca di Assisi, tanto ar- 
devano dell’ amore verso del divino augustissi- 
mo tuo nome , che ne propagarono nel mondo 
il solenne culto (1). 

(1) La s. Chiesa , ne instituì la solennità del 


\ 


Digitized by Google 



97 

Agnese poi vergine , e martire così esprime- 
va in se il tuo amore. Amo , diceva , il mio 
Cristo, la cui Madre è vergine , ed il cui Pa- 
dre non conosce donna , il quale io amando 
sono casta , toccandolo , sono monda , pren- 
dendolo , sono vergine : a lui sono fidanzata , 
a lui solo servo , a lui mantengo la fede , a 
lui con tutta divozione mi affido. Ecco veggo 
ciò che desideravo , tengo possesso di ciò , che 
speravo , con lui sono congiunta in Cielo , che 
in terra con tutta divozione amai. 

Catarina Alessandrina tua Sposa , perchè te 
l’avevi sposata, dandole il tuo anello alla pre- 
senza della divina tua Madre, e de’ tuoi angeli ; 
talmente la tua Sposa ti predicava, e ti ama- 
va , che tutti conduceva alla cognizione di te, 
e tutti infiammava al tuo amore. 

Non riferirò qui, o buon Gesù il tuo Lo- 
renzo , non Clemente non il gran penitente e 
contemplativo Pietro d’Alcantara , non l’ infuo- 
cato del ss. Sacramento Pasquale Baylon, non 

gran Trionfo , nell’ Ordine de ’ Minori il U- 
Gennaro con indulgenza Plenaria anche per chi 
assiste alla recita del divino officio, come nella 
solennità del Corpus Domini : nella Chiesa uni- 
versale la seconda Domenica dopo V epifania. 
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il pazientissimo, ed esìmio solitario Pacifico di 
Sanseverino, non Agata, non Cecilia, nè infiniti 
altri dell'uno, e l’altro sesso, che per tao amore 
posero la loro vita. Quanti martiri vi sono , o 
buon Gesù , tanti sono gli amanti di te. Questi 
sono che per amor tuo vennero da gran tribo- 
lazione , e lavarano Ja stola nel tuo sangue. 
Non temettero le percosse de’ carnefici , i tuoi 
santi ti amarono nella loro vita , ed infiam- 
mata del tuo amore chiusero le bocche de’Lio- 
ni, estinsero la violenza del fuoco, isfuggirono 
il taglio delle spade, guarirono della loro ma- 
lattia , diventarono forti nella battaglia. Altri 
furono stirati , altri provarono gli scherni , e 
le battiture ; sperimentarono i ludibri , e le 
percosse ; e di più le catene , e le prigioni , 
furono lapidati , segati , tentati perirono sot- 
to la spada , coperti di pelli di pecora , e di 
capre , mondici , angustiati , afflitti , de’ quali 
non era degno il mondo , errando nelle solitu- 
dini pei deserti , per le montagne , nelle spe- 
lonche, nelle caverne della terra , e tutti fu- 
rono rinvenuti lodati colla testimonianza della 
loro fede e provati in Gesù Cristo nostro Si- 
gnore. 
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§ VI. 

Gesti amato da’ Confessori. 

Per confessare essi il loro amore , si mostra- 
rono come ministri di Dio in molta pazienza, 
nella tribolazione , nelle necessità , nelle an- 
gustie , nelle piaghe , nelle carceri , nelle fa- 
tiche , nelle vigilie , nei digiuni , nella casti- 
tà , nella scienza , nella longanimità , nella soa- 
vità nello Spirito santo , nella carità sincera , 
nella parola della verità , nella virtù di Dio , 
per gloria^, ed ignobilità , per infamia , e buo- 
na riputazione , come seduttori , e vani , quasi 
rattristati , ma sempre allegri , siccome pove- 
ri , ma ricchi di molto , come niente aventi , 
e possedendo tutto , tali sono , o buon Gesù 
i Confessori amanti di te. 

Ascolto Agostino acceso del tuo amore pro- 
rompere spesso in queste voci. 0 anima mia , 
ama Gesù , da cui sei tanto amata : attendi a 
lui , che egli attende a te , cercalo , che ti 
cerca amante di te. Amo te , Dio mio , più 
e più desidero di amarti , o amore ? che sem- 
pre ardi , e mai ti estingui , dolce Cristo 
buon Gesù, carità,. Dio mio, accendimi tutto 
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del tuo fuoco, del tuo amore, della tua dol- 
cezza , della tua dilezione , del tuo desiderio , 
della tua carità , affinchè tutto pieno della dol- 
cezza del tuo amore , ami te , mio Signore , 
bellissimo Redentore. Languiva del tuo amore 
il principe Giosafat . solo a te , o Gesù, pen- 
sava, solo di te parlava, solo Te voleva ascol- 
tare , così esclamava ferito del tuo amore. A- 
deri T anima mia presso a Te , o Cristo , mi 
riceva la tua destra , la mia anima è saucia- 
ta dal desiderio di Te , ed ardentemente desi- 
dera te fonte di salute. 

Il tuo Romualdo era tutto nella contempla- 
zione del tuo amore , e pel tuo amore non po- 
teva frenare le lagrime, ei diceva, o caro Gesù, 
mio mele dolce , desiderio, ineffabile , dolcezza 
de’ santi , soavità degli angeli. 

Il tuo Bernardo poi , soavissimo Gesù , suc- 
ciando il latte dalle poppe della tua Madre suc- 
ciò ogni dolcezza del tuo amore ; laonde quan- 
do pensava a te , si liquefaceva l’anima sua 
per la soavità dell’ amore , quando parlava di 
te , le labbra di lui stillavano mirra , quando 
scriveva di te , 1’ orazione di lui era sopra del 
mele , e del favo. 

Francesco di Assisi, mio Padre, dice S. Bo- 
naventura , per r abbondanza del tuo amore , 
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rimanendo solitario riempiva i boschi di gemiti 
spargeva lagrime ne’ luoghi , si percuoteva il 
petto , ed elevato tutto in te nella sua amica 
solitudine, più intimamente confabulava col suo 
Signore, glj parlava amichevolmente, era cresciu- 
to oltre misura in lui l'insuperabile incendio di 
amore in lampane di fuoco, e di fiamme, che 
molte acque non estinguevano la carità di lui , 
finalmente il vero amore di Francesco ti tirò 
dal cielo coi vincoli della carità, e tu, o Signor 
mio Gesù Cristo gl’ imprimesti i segni della di- 
vina Redenzione, che lo trasformarono amante, 
e divenne tuo Concrocefisso , tua viva imma- 
ginazione. Filippo Neri tanto ardeva del tuo a- 
more , o dolcissimo Gesù , che se per mira- 
colo non gli avesti dilatato la costa del petto , 
non avrebbe potuto mai sostenere la forza del 
tuo amore. 

Jacobo di Todi acceso di questo amore , se 
ne andava in sospiri , in gemiti, in lagrime, 
ed essendo interrogato dagli amici , perchè pian- 
gesse così , rispondeva , perchè l’ amor mio 
Gesù Cristo non è amato abbastanza. 

Raimondo Lullo , gloria del terzo Ordine di 
s. Francesco ferito di questa divina piaga , 
correva per le selve , e pe’ monti a* guisa di 
fatuo , cercava gli amatori di Gasù , cercava 
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Gesù, cercava dalle Selve, dei monti , dal sole, 
da ogni creatura dove è colui , che ama 1’ a- 
nima mia ? Ed essendo interrogato chi fosse , 
e donde fosse ? rispondeva da Gesù , e a 
chi andasse ? a Gesù , di che si cibasse ? 
di Gesù , presso di chi si trattenesse ? , presso 
Gesù. 

Con questo fuoco del tuo amore tocco Igna- 
zio non aspirava che al tuo amore , ed alla 
tua maggior gloria. Infiammato di questo stes- 
so il Saverio , portava dovunque nelle genti 
il tuo nome , e talmente alle volte si soprab- 
bondava della dolcezza della tua carità di gior- 
no, e di notte, anche nei sonni, che profferi- 
va queste parole , basta , o Signore , basta. E 
E altro Taumaturgo s. Francesco Solano Apo- 
stolo delle americhe , che convertì al tuo a- 
more tanti barbari in Thecumanas , ed in Rio- 
xa in una sola predica intesa da varie lingue 
sebbene pronunziata in un solo idioma , rige- 
nerò solo in una predica al sacro fonte del tuo 
amore nove mila infedeli ? s’ infervorava anco- 
ra di questo fuoco il giovine Stanislao, quan- 
do a temperare le fiamme del cuore era co- 
stretto d’ infondere acqua fredda al petto. Che 
maraviglia , o buon Gesù che non s’ incendes- 
se del tuo amore assolutamente , quando tu ti 
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davi visibilmente 1 , e soavemente , bellissimo 
Bambino tra le braccia di lui a trattarti e ba- 
ciarti ? come al tuo Antonio di Padova e ad 
Andrea d’ Ispcllo a Gaetano Tiene cbe pur ti 
ebbero nelle loro braccia? 

§ VII. 

Gesù amato dalle sante Vergini. 

Sprezzati gli amori e le cose illecebri di que- 
sto secolo , i loro amori, o amabilissimo Gesù, 

e tutte le loro delizie consacrarono a te. Que- 

' 

ste sono , che non seppero che cosa fosse ta- 
lamo con delitto, che non sono macchiate, ma 
sono vergini , e seguono te Agnello dovunque 
andrai. Ma tu, castissimo Gesù, tu purità, tu 
corona, tu sposo delle vergini, perciò le fan- 
ciulle ti amarono assai. 

Ti amò la sposa Teresa, il cui petto con un 
dardo di amore trafisse 1’ ardentissimo Serafi- 
no. Ti amò nella sua vita , quando ferita di 
tanto amabile piega , spesso ripeteva , o pati- 
re o morire. Ti amò in morte, quando accesa 
dello stesso fuoco mancò non tanto per la forza 
del morbo, quanto per T impeto del tuo amore. 

Ti amò la sposa Catarina da Siena con tut- 
ta l’ anima sua , perchè con tutta la sua ani- 
ma gustò , e succiò nella piaga del tuo cosla- 
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to il soavissimo tuo amore. Ti amò con tut- 
to il suo cuore, anzi con tutto il tuo cuore ; 
imperocché tolto il cuore di lei , avevi sosti- 
tuito il cuor tuo al petto di lei. Ti amò con 
tutte le sue forze , perchè nelle sue membra 
vi furono i segni del tuo amore , e dile- 
zione. 

Ti amò Maria Maddalena dei Pazzi ; ma con 
quale ardore ? Ora dirigendo gli occhi suoi al 
cielo , chi mi dà , diceva , o buon Gesù , che 
da oriente , da occidente, da tutte le parti del 
mondo , mi sentano tutte le nazioni , che tu 
sei l’amor mio ? Ora correndo per la casa gri- 
dava , o amore , quanto ardentemente ami ? e 
quanto poco sei amato ? Ora prostrata per ter- 
ra , e venendo meno pel calore dell’ amore , 
languiva , e sospirava dicendo : Ah mio Gesù 
mio Sposo ! mio amore I per P amore di te 
languisco , perdona , o mio amore , perdona 
o buon Gesù , eh’ io muoia di tuo amore. 

Ecco come ti amarono , o Signore , le ver- 
gini tue spose , ed ecco come ti amarono le 
sante Donne. Gertruda ferveva tutta di fuoco 
del tuo amore , e studiava unicamente di ve- 
nerarti , d’ imitarti , e di piacerti. In maniera 
compassionava la tua Passione che si percuo- 
teva di schiaffi , si formava le tue piaghe , 
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si coronava delle tue spine , si flaggellava dei 
tuoi flaggelli. Nè certamente mi meraviglio, o 
piissimo Gesù , se Gertruda già ti amava, do- 
po che tu visibilmente comparendole le tra- 
passasti il cuore con la spada del dolore. 

La serafica Chiara di Assisi ti amò tanto in 
se stessa co’ suoi serafici ardori, che dietro di 
questi ti fece amare da innumerevoli vergini, 
che ti consacrarono in tutto il mondo il giglio 
della loro purità. Ma tra gli amanti del mio 
Signore , amantissima fu Maddalena , che amò 
assai ; l’ amor di Maddalena , o Signor Gesù , 
amor penitente , quando bagnava con le lagri- 
me i tuoi piedi , e gli asciugava co’ suoi ca- 
pelli ; amor tenerissimo , quando non cessava 
di baciare i tuoi piedi ; amore liberalissimo , 
quando ungeva di unguento i tuoi piedi; amo- 
re studioso e vigilante, quando sedendo vicino 
ai tuoi piedi ascoltava la tua parola ; amor fe- 
dele , perocché stava sotto la croce con Maria 
tua madre divina; amore ardente e sollecito, per- 
ciocché la prima di buon mattino, venne al mo- 
numento ; amor costante, amor perseverante , 
amor veemente , quando cercandoti dovunque , 
e da tutti, e desiderandoti, diceva: Signore, se 
tu lo hai tolto, dimmi dove lo posero, ed io 
lo prenderò. Tolsero il mio Signore , e non 
so dove lo posero. 
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Ti amò la rediviva Maddalena dell’ Etraria 
Margarita di Cortona , che nella durissima pe- 
nitenza sotto le ruvide lane del terz Ordine di 
s. Francesco di Assisi , meritò di essere chia- 
mata da Te tua pecorella. 

CONCLUSIONE. 

In questo modo , o amabilissimo Gesù , sei 
amato. 11 tuo amore , o Signor nostro amatore 
è vita, e beatitudine dell’eterno Padre , è gau- 
dio degli angeli , è giubilo de’ santi. 11 tuo a- 
more accende i Cherubini , illumina i Serafini, 
corona i Troni , forma le Potestà, sostiene le 
dominazioni , innalza i Principati , chiarifica 
gli Arcangeli , santifica gli Angeli. Pel tuo a- 
more , o divino Gesù giubilano i Patriarchi , 
plaudono i Profeti, godono gli Apostoli , trion- 
fano i martiri , esultano i confessori , si ralle- 
grano le' vergini , sono coronati di gloria e di 
onore luti’ i santi. 

0 Gesù , o amore ! essendo dunque amore 
di tutti , perchè non sarai mio amore ? Sarai 
amor mio , e tutte le mie cose diranno , Ge- 
sù è l’amor mio, Gesù amore dei miei occhi, 
Gesù amore delle mie mani , amore della mia 
lingua , amore della mia mente , Gesù amore 
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del mio cuore. 0 Signore mio Gesù , perchè 
io non ti amai ? Lo so , Signore , perchè non 
sono degno di amarti , ma sei degno tu di es- 
sere amato da me , dammi dunque quel tuo 
amore , di cui sebbene io non sia degno , ne 
sei degno tu , dà che io ti ami con quella ca- 
rità , con cui ti amano gli angeli , con quella 
purità , con cui ti amano le vergini , con la 
fedeltà de’ Confessori , col fervore dei martiri, 
con lo zelo degli Apostoli , col desiderio dei 
Patriarchi , che dico ? con tutto quell’ amore , 
con cui tutti i tuoi ti amano , e con cui an- 
cora ti ama l’ amantissima tua Madre divina. 

CAPITOLO QUARTO 
r Motivi dell' amore di Cristo, 


INTRODUZIONE 

Infinite sono le cose , o Signore mio Gesù , 
che mi sforzano all’ amor tuo. II. Cielo , e la 
terra , e tutto che è in essi , non cessano di 
gridare , che io ami il mio Signore. 11 Cielo 
grida questo , e mi promette tutta la sua glo- 
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ria , se ti amerò: l’ Inferno grida questo , e mi 
minaccia il fuoco eterno , se non ti amerò. 
La terra grida lo stesso , e questo mondo -vi- 
sibile non cessa di predicare quanto è buono 
ed amabile il Signore. Quante sono le creatu- 
re , o amabilissimo Gesù , tanti sono i predi- 
catori dell’ amor tuo verso di me , e tanti 
gl’ incitamenti dell’ amor mio verso di te. 

0 soavissimo , o dolcissimo Gesù, quanto mi 
sei specioso nel sole ! quanto bello nelle stel- 
le , quanto immenso nel cielo, quanto profon- 
do nell’ oceano, quanto benefico ne’ frutti del- 
la terra , quanto misericordioso nei tuoi sacra- 
menti , quanto pio ne’ templi , quanto buono, 
quanto benigno , quanto amabile in tutte le 
creature 1 

Ma queste sono cose solamente esteriori. 
Forse le mie interiori non mi predicano il tuo 
amore ? Ecco le mani che mi desti , ecco i 
piedi con cui mi basasti , gli occhi con che 
m’ illuminasti, il mio corpo che si spessamen- 
te congiungesti al tuo, ecco l’ anima mia che 
decorasti della tua immagine , ecco tutte le 
mie cose non cessano di dirmi , che ami te , 
mio Signore. 

Quanti siano i motivi, o Signore mio Gesù, 
quanti gl’ incendi del tuo amore , fton posso 
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spiegarli. Dirò però, ed esporrò a me quanto sia 
la necessità del tuo amore , quanto la giusti- 
zia , quanto 1’ utilità , quanlo il tesoro, quan- 
to 1’ eccellenza , quanto la dolcezza , quanto 
la felicità della tua dilezione. 

§ I. 

Necessità di questo amore. 

Solo una cosa è necessaria. Ed è il tuo a* 
more , o amabilissimo Gesù ! È quella parte 
ottima , che si prescelse Maria , e che non 
sarà tolta da lei , dapoichè amò molto. Il tuo 
amore è necessario. Imperocché quand’ io par- 
lassi le lingue degli uomini , e degli angeli , 
se non ho la carità , sono come un bronzo 
sonante , o un cembalo squillante : e quando 
avessi la profezia , e intendessi tutti i miste- 
ri e tutto lo scibile , e quanto avessi tutta la 
fede , in maniera che trasportassi le monta- 
gne , se non avrò carità , sono un niente. E 
quando distribuissi in nutrimento de’poveri tut- 
te le mie facoltà , e quando sacrificassi il mio 
corpo ad esser bruciato , se non ho carità 
nulla mi giova. 

Queste cose sono dette della carità in ge- 
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nere , ma che dirò dell’ amor tuo , o Signore 
che è la somma , e la pienezza della carità ? 
Dunque quando anche avessi tutti i talenti , 
tutte le virtù , tutta la prudenza , se la ca- 
stità , se la mansuetudine, se la pietà, se la 
liberalità , se la coscienza , ma non avrò Fa- 
more del mio Signore , sono niente , e nulla 
mi giovano. Sì bene, io sarei misero, ingrato, 
ingiusto, perduto, reprobo, un’ abbominazione 
di Dio, e delle creature. 

Prestate le vostre orecchie voi tutte genti , 
e udite la mia voce, o popoli, ponete mente, 
e date retta alla mia parola. L’amor di Cristo 
vi è necessario, perocché se. non amate il mio 
Signore , nè il Signor mio amerà voi , che è 
la somma di tutte le miserie. 

Ascoltate voi , o cristiani tutti : F amore di 
Cristo vi è necessario , eh è se non amate il 
mio Signore , è inutile la vostra fede, inutile 
la vostra speranza , e la carità di Dio non è 
in voi. 

Udite Religiosi tutti : l 1 amore di Cristo vi 
è necessario , perchè se non amate il mio Si- 
gnore , la vostra povertà non vi giova , non 
vi santificherà la castità , non vi salverà l’ub- 
bidienza , e vana è la vostra religione. 

Fate attenzione, o Sacerdoti , e ministri di 
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Dio : r araor di Cristo vi è necessario , chè se 
non amate il mio Signore , la vostra oblazio- 
ne è certamente monda , ma voi sarete miseri 
Sacerdoti , e non tanto ministri del corpo , e 
del sangue del Signore , quanto tormentatori , 
e carnefici. 

Ascoltate , o Re, Principi e popoli , 1’ amo- 
re di Cristo vi è necessario ., chè se non ama- 
te il mio Signore , a nulla vi gioverà il re- 
gno , ed il vostro potere. 

Udite Rettori dei popoli , e Curatori delle 
anime, l’amore di Cristo vi è necessario , per- 
chè se non amate il mio Signore, vi mancherà 
il vero spirito di carità, e di giustizia per con- 
durle a Dio con dottrine , esempio , ed affet- 
tuose esortazioni , e sarete solamente un cem- 
balo disaccordo squillante. Non vi assisterà il 
discernimento per bilanciare le proficue azioni 
dei vostri amministrati a rimunerazione dei veri 
meritevoli tra i vostri popoli ; il che non sarà 
per voi al cospetto della intemerata suprema 
giustizia merito per la gloria che vi aspettate. 

Ascoltate , o sapienti, e ricchi di questo mon- 
do 1’ amore di Cristo vi è necessario , giacché 
se non amate il mio Signore , voi siete stol- 
ti nella vostra sapienza , e poveri nell 5 abbon- 
danza delle vostre ricchezze. 

fi 
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Ascoltate voi tutti , che vi affaticate , c sie- 
te aggravati: L’amore di Cristo vi è necessario, 
ehè se non amate il mio Signore, quale sarà 
la pazienza nelle vostre infermità ? Quale la 
difesa nelle avversità , quale la consolazione 
nelle vostre tribolazioni ? 

Ascoltate dunque voi tutte genti , attende- 
re , o popoli : L’ amore di Cristo vi è necessa- 
rio , che se non amate il mio Signore , deve 
disperarsi da voi della vostra salute ; e pure 
di queste due cose, una se ne deve inevitabil- - 
mente scegliere , o ardere di amore di Cristo 
in questa vita , o ardere di fuoco sempiterno 
nell’ altra. Sono terribili certamente queste co- 
se , ma però vere , e degne di tutta la consi- 
derazione. . Imperocché ascolto l’ apostolo , che 
così pronunzia : Chi non ama il Signore Gesù , 
sria scomunicato Maran-Atha. 


§ II. 


Giustizia di questo amore. 


Lo amare te, o Signore Gesù , è una giu- 
stizia consumata. Quando io amo te , o mio 
diletto , amo il mio Dio , perchè sei mio Dio , 
amo anche il mio prossimo , perchè tu sei mio 
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prossimo uomo Dio, e mio fratello, ma l’ amare 
il suo Dio , ed il suo prossimo, è la perfezio- 
ne della legge , giacche da queste due cose 
pendono la legge, ed i Profeti : è giusto dun- 
que, o Signore mio Gesù, che io ti ami, per- 
ciocché è comandamento del Signore , e solo 

questo basta. 

« 

E giusto che ti ami , perchè ogni creatura 
me lo impone , e se non ti amerò , ogni crea- 
tura reclama contro di me. 

È giusto, o Signore , che ti ami , perchè 
il mio cuore è fatto per F amor tuo, ed è cer- 
tamente inquieto sino a che non riposi in te. 

E giusto , o Signore, che io ti ami, perchè 
tu mi amasti prima, mi amasti con carità per- 
petua , e con ogni dilezione mi volesti bene, 
e me lo volesti sino alle carceri, sino alle bat- 
titure , sino ai flagelli , e sino alla morte , e 
morte di croce. 

È giusto, o Signore , che io ti ami, perchè 
mi domandi il mio amore per F amor tuo , il 
mio cuore pel cuor tuo, la mia dilezione per 
la dilezione tua , la chiedi , e con ogni solle- 
lecit udine ardentemente la esiggi. 

0 ingiusti, o ingrati ! o stolti, o senza cuo- 
re voi , che non amate il mio Signore ! In- 
giusti certamente , perchè non ubbidite al vo- 
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slro Dio , ingrati poi, perchè egli vi amò pri- 
ma, e diede l’anima sua per voi, stolti perchè 
non intendete quanto sia amabile il Signore : 
e siete senza cuore , perchè siete senza amore, 
perchè non amate tanto amabile Signore, che 
ardentemente vi ama. Ahi 1 o Signor mio Gesù 
se qualche nobile uomo , ricco , potente , sa- 
piente amabile venisse a me per arricchirmi 
di tutti i beni, affinchè io lo amassi, gli volessi 
bene : non sarei io ingiusto , ingrato , se non 
andassi a lui , se non lo amassi , se non cor- 
rispondessi alle sue amorevolezze ? ahi , o Si- 
gnor mio Gesù, vieni a me, ed io non vengo 
a te , tu ami me, ed io non amo te! 

Mi sei amorevole , ed io ti fuggo ? Ecco 
però il mio amore , di cui al certo non hai 
bisogno , ma che perseverantemente cerchi. 
Ora co’ comandamenti , ora con le preghiere , 
quando co’ doni , e minacce , quando con le 
promesse, ci provochi ad esso. Qualunque cosa 
poi fai nell’ ordine , o della natura , o della 
grazia tutto fai , affinchè io ti ami. Ah se le 
frequenti , ed importune preghiere degli uo- 
mini mi sforzano spesso che ad essi conceda 
ciò , che chieggono, perchè dunque tante tue 
preghiere , perchè tanti desideri , tanti sospi- 
ri , tanti benefici , tante minacce, tante pro- 
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messe non ottengono l’ amor mio ? Ma che 
cosa sono queste solamente ? Perchè la tua 
bellezza , la tua sapienza , la tua soavità ; la 
tua umanità , la tua divinità , perchè il tuo 
amore non impetrerranno finalmente 1’ amor 
mio e ne trionfino ? 


§ M. 

Utilità di questo amore. 

Che cosa giova all’uomo, se guadagnerà l’ in- 
tero mondo , ma solo ad essere gettato fuora 
del mondo , ed immerso nel pelago di fuoco? 

Senza dell’ amor tuo, o Signore Gesù, niente 
è utile di ciò , che sembri utile; imperò, che 
mi giova la scienza , se non ti amerò , che 
mi soffragano le ricchezze , se non ti vorrò 
bene ? che mi giova anche la stessa virtù, se 
non amerò te , mio Salvatore? Senza del tuo 
amore , mi è inutile là mortificazione , inutile 
il digiuno, inutile la limosina , inutile l’Ostia, 
inutile anche 1’ amore della beatissima Madre 
tea , che pur sempre imploro. 

Il tuo amore, o Signor Gesù, è utile sopra 
tutte, e in tutte le cose, perchè col tuo amo- 
re anche mi è utile qualunque cosa inutile, im- 
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perocché se amaro il mio Signore , tutte le 
cose mi succedono grate. , e gioconde : e sì , 
T infermità , l’ ignoranza , la stanchezza , il 
disprezzo, la nudità, là fame, la sete, T an- 
gustia , la tribolazione, tutte mi riescono bene, 
ini provano , se amaro te , mio Signore , se 
sarò unito con teco , o mio Salvatore. 

Conciossiacosaché, amabilissimo Gesù, l’amor 
tuo ricrea gl’ infermi , insegna gl’ ignoranti , 
solleva i poveri, rialza i caduti, veste gl’ ignu- 
di , rifocilla gli assetati , consola gli afflitti ral- 
legra i tribolati, monda i peccatori, e se mille 
volte uno avesse peccato , la tua carità . o 
buon Gesù, coprirà la moltitudine dei peccati, 

0 Gesù, o amore! chi di noi può ridire Fu- 
tilità del tuo amore? Amore di Gesù, che dirò 
di te ? Tu donatore di tutti i beni , tu datore 
di tutti i doni , tu vita de’ cuori , ottimo con- 
solatore, dolce ricovero dell’ anima , dolce re- 
frigerio , riposo nella fatica , nel caldo tempe- 
ra, nel pianto sollievo; lavi ciò, che è lordo, 
inacqui ciò che è arido, sani ciò che è rotto, 
pieghi ciò che è rigido, riscaldi ciò che è fred- 
do , reggi ciò che vacilla , la tua dilezione è 
via retta a salute , via rottissima senza valli , 
via breve senza tedio , via piana senza colli , 
' via sicura senza pericolo, via chiara senza nu- 
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fole , via gioconda con ottimo compagno, cioè 
con te conduttore, o amantissimo Signore, via 
di venire agli eterni gaudi. Che non permette 
al viatoie di declinare nè alla destra , che è 
la prosperità , nè alla sinistra , che è 1’ av- 
versità. 

§ IV. ' 

Ricchezze di questo amore. 

0 profondità delle ricchezze dell’ amore , e 
della carità del mio Dio ? quanto incompren- 
sibili soqo i premi di lui , ed innumerevoli ed 
imperscrutabili i tesori di lui ? Figliuoli degli 
uomini , 1' amor di Gesù grida a voi , ascol- 
tate , ed intendete. Io amo coloro, che mi a- 
raano, e quei che di buon mattino si sveglia- 
no a ricercarmi, mi troveranno. A me appar- 
tengono le dovizie e la gloria , le ampie ric- 
chezze, e la giustizia ; perocché migliore del- 
l’oro, e delle pietre preziose è il mio frutto, 
e dell’argento più fino sono i miei prodotti per 
l'ar ricchi coloro che mi amano, e pei riem- 
pierli di tesori celesti. 

Quanto t ricco, o Signore Gesù mio , chi ti 
ama, e quento povero chi non ti ama: la tua 
dilezione ; o dilettissimo del cuor mio ; è so- 
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pra dell’ oro , e del topazion : imperocthè è 
quella preziosa margherita, per la qualel’ uo- 
mo , che la ritrova , va , e vende tutto , che 
possiede e la compera : è ancora quella sa- 
pienza, di cui ci lasciò tante cose mirabili Sa- 
lomone. Per la quale cosa dunque desiderai 
l’ intelligenza, e preferii quella dilezione , cioè 
il tuo amore ai regni , ed ai tesori , ed i te- 
sori stimai un nulla a paragone di lei, dapoi- 
chè tutto 1’ oro a petto di quella, è come un 
poco di arena , e l’argento sarà stimato come 
fango dinanzi a lei. Laonde l’amai pii chela 
sanità, e la bellezza, e l’anteposi alla luce, 
perchè lo splendore di lei mai non si spegner 
e vennero a me insieme con lei tutti i beni , 
ed infinita ricchezza per mano di lei, cioè 
della dilezione , dell’ amor divino. 

Queste sono , o Signore nostro amatore , le 
dovizie del tuo amore , vere dovizie , senza 
delle quali il ricco è povero , e eoa esse il 
povero è ricco. Quindi chi non ama te , an- 
che che possegga tutte le cose , niente possie- 
de. Chi poi ama te quantunque niente posseg- 
ga , possiede tutte le cose , perchè possiede 
te , possiede il cuore di Dio , possiede il cuo- 
re dei santi, possiede l’ amore del deio, e del- 
la terra , possiede colui , in cui sono tutti i 


Digitized by Google 



119 ’ 

tesori della sapienza , e della scienza di Diol 
Ricco è dunque colui , e veramente ricco , 
chi ha il tuo amore , perocché ha il tesoro 
indeficiente di cui non si appropria il ladro , 
nè la tigni uola lo corrode , ha 1’ oro mondo , 
con cui si può redimere dall’ inferno: ha que- 
sta gèmma preziosa, onde il cielo si ama , ha 
in sé tutte le virtù: è pudico , casto , sobrio, 
quieto, divoto , misericordioso, benefico : non 
s’ insuperbisce, non s’ irrita, non è ambizioso. 
È emulatore de’ santi , compagno dei confes- 
sori, seguace delle vergini , fratello dei mar- 
tiri , vero discepolo degli Apostoli , amico di 
Dio , in tutto è addivenuto ricco in Cristo. 
Onde la grazia , e le ricchezze , e le facoltà 
sono con tutti coloro , che amano il nostro 
Signore Gesù Cristo. 


§ v. 


Eccellenza di questo amore. 


Nel principio era l’ amore di Gesù , e l’a- 
more di Gesù era appresso Dio , e Dio era 
1’ amore di Gesù. Questo era nei principio ap- 
presso Dio. Tutte le cose sono state fatte per 
amore di Gesù, e senza l’amore di Gesù nien-" 
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te è fatto di ciò, che è slato fatto. NelF amo- 
re di Gesù era la vita , e la vita era luce de- 
gli uomini ec. ec. 0 sublimità , o eccellen- 
za del tuo amore , o Signor Gesù mio , nel 
principio era il tuo amore , perchè fu senza 
cominciamento , e sarà senza fine , ed il tuo 
amore era appresso Dio , perchè fin dall’ eter- 
nità è nel seno di Dio Padre. E Dio era 1’ a- 
inor tuo , perchè Dio Padre contemplandoti Dio 
Figliuolo ab eterno , dall 1 eternità produce lo 
Spirito santo , e 1’ amor tuo , che è Dio. Tut- 
te le cose per amor tuo sono sfate fatte , e 
senza del tuo amore nulla è stato fatto, per- 
chè Dio contemplando te uomo nel tempo , 
produce nel tempo il suo mondo , e 1’ amor 
tuo , che è ogni creatura. 

0 eccellenza , o sublimità del tuo amore ! 
l’ amor tuo, Signor Gesù è la vita delle anime 
luce della luce , calore del calore , bellezza 
dell’ universo , vita degli uomini , maestà dei 
cieli, virtù del sole , lume delle stelle, felici- 
tà dei santi , purità degli angeli , gloria degli 
spiriti celesti, sola , grande unica occupazione 
della divinità , chi ti ama, o Signore mio Sal- 
vatore, è grande, ed assai lodevole. I tuoi san- 
ti sono gloriosi, perchè amano te , la tua Ma- 
dre sopra di tutti gloriosa , ed eccelsa Signo- 
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ra , perchè sopra di tutte le creature ti ama. 
Dio poi, è immenso, eterno , infinito , perchè 
comprende te con amore infinito, eterno, im- 
menso. 0 sublimità, o eccellenza del tuo amo- 
re? Il tuo amore è la somma delle virtù, è la 
stessa perfezione della beatitudine. Il tuo amore 
ci purifica, il tuo amore ci santifica, ci glori- 
fica , ci rende amabili a Dio , ed agli angeli , 
perchè ci rende simili a te. Vedete poi quan- 
ta sia la dignità dell’ amore di Gesù , tale è 
ciascuno , quale è la sua dilezione , se amo 
la terra io sono terra , se amo Gesù , audace- 
mente dico , io sono Gesù , perchè 1’ amore © 
trova i simili, o se li fa simili. 

§ VI. 

Potenza di questo amore. 

La tua dilezione , o dilettissimo Gesù , può 
tutte le cose, previene tutte le cose, supera , 
e avvince tutte le cose : è data ad essa ogni 
potestà in cielo, ed in terra , e nell’inferno. 
Nell’ inferno certamente , che se si constitui- 
seono gli accampamenti dei demoni contro di 
me, non temerà il mio cuore, chè se amo te, 
tu sei con meco; nulla dunque potranno con- 
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tro di me le potestà dell’ inferno, nulla potrà 
F invidia , niente la superbia , niente la lus- 
suria , niente tutti i mostri dell’ inferno contro 
del mio cuore, dove è Cristo : tutto posso in 
colui, cui ama l’anima mia; imperciocché se 
nel nome tuo, o Signore mio Gesù , discaccia- 
mo i demoni , vinciamo le tentazioni , trion- 
fiamo di tutti i vizi , che non potremo nel tuo 
amore ? 

Ma quanto sia su la terra il potere del tuo 
amore, lo insegnano i tuoi apostoli, posciaehè 
essendo deboli, e rustici, in ogni angolo della 
terra risuonò la loro voce. Dal che ripieni tutti 
di spirito santo, e del tuo amore, e confonde- 
vano la sapienza dei sapienti e superavano la 
potenza dei potenti : attestarono ancora i tuoi 
santi martiri, la potenza del tuo amore. L’at- 
testarono del pari le tenerissime Vergini , che 
munite solo del tuo amore vinsero tutt’ i tor- 
menti , ed assoggettarono le potestà di questo 
mondo al tuo impero. Non riferirò qui innu- 
merevoli doni dell’uno, e dell’altro sesso, che 
il tuo amore fece tanto forti , tanto potenti , 
che trionfarono dei vizi, e delle concupiscen- 
ze, della carne, del mondo, della vita, della 
morte in sé stessi. 

Ma trionfarono ancora di te , o buon Gesù, 
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e più anche di tuo Padre , ed in fine di tutto 
il cielo. Chè il tuo amore come in cielo, cosi 
in terra tutto può. Perchè dunque ti rattristi 
o anima? perchè sei conturbata? Che se con- 
spirassero i santi tutti , e si congiurassero gli 
angeli , e la stessa beatissima Vergine ti ab- 
bandonasse , che non sia mai , basti che io ami 
te , o Signore Gesù , non temerà il mio cuo- 
re , dapoichè tu sei meco. Dov’ è Gesù , vi è 
pace , vi è sicurezza , vi è vittoria : o poten- 
za , o trionfo dell’amore! tutto vince, tutto 
piega , e certamente con tanta fortezza , che 
nell’ amore di Gesù tutti piegano il ginocchio 
quante sono creature nel Cielo , nella terra , 
e nell’ inferno. 


§ VII. 

Delizie di questo amore. 

Chi potrà raccontare le delizie del tuo amo- 
re , o dolcissimo Gesù. Nè vide mai occhio , 
nè ascoltò mai orecchio , nè mai entrò in cuor 
dell’ uomo, quali cose, l’ amor tuo preparò per 
coloro , che ti amano. 

0 Signore, mio Salvatore : delizie dell’eter- 
no Padre , giubilo de’ santi , esultanza degli an- 
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geli , dolcezza delle vergini, gaudio degli apo- 
stoli, trionfo de’martiri, delizia di tutto il Para- 
diso. Non si dà amore dolce, come il tuo amo- 
re, 1’ amor delle ricchezze è terrestre, e ci an- 
gustia, 1" amor delle voluttà è sordito, e ci cru- 
cia , F amor della gloria è vano, e ci tormenta. 
Ma non è così l’amor tuo, è celeste, e ci ri- 
crea, è onesto , e ci rallegra , è solido , e ci 
beatifica : ricordati , o anima mia di quei gior- 
ni , ne 1 quali gustavi la dolcezza dell’ amore di 
Gesù , forse non esultavi di gaudio , forse non 
pregustavi le delizie del cielo ? Gli altri amori ti 
affogavano in mezzo ancora de’ piaceri , 1’ a*- 
mor poi di Gesù anche nel mezzo delle tribo- 
lazioni , spargevono sopra di te ogni consola- 
zione. 

Oh quanto è grande la moltitudine della tua 
dolcezza , o Signore mio Gesù , che tieni pron- 
ta per coloro, che ti temono, e che dirò per 
coloro , che ti amano ? Tanta è la dolcezza 
del tuo amore che nella sua dolcezza si rad- 
dolciscono le cose anche amare , la tua dolcez- 
za raddolcì le pietre del torrente a Stefano , 
fece dolce la cralicola a Lorenzo , per la dol- 
cezza andavano allegri gli apostoli dal cospetto 
de’ concilii ; Andrea andava sicuro alla Croce , 
perchè si affrettava alla tua dolcezza. Per la 
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dolcezza del tuo amore sostenne volentieri la 
decorticazione s. Bartolomeo , ed altri profuse- 
ro la vita , ed il sangue , o dolcezza , o deli- 
zie del tuo amore ! È F amor tuo sopra del me- 
le , e del favo , sopra ogni dolcezza , e sopra 
di tutte le delizie. Gustate , e vedete quanto 
è soave il Signore , le tue delizie , o dolcissi- 
mo Gesù , ci fanno amare noi , ed essere tali 
co’ figliuoli degli uomini. Vuoi conoscere , o uo- 
mo, perchè sia tanta dolcezza nell’amore di Ge- 
sù ? La ragione é manifesta , perchè chi ha il 
Signor Gesù nel suo cuore , vi ha ogni soavi- 
tà , ogni sapore , ogni scienza , ogni abbondan- 
za di dolcezza. 

Ha ora in Cristo Dio checché possa saziare 
F anima , ha in Cristo uomo checché possa de- 
siderare il corpo. Perocché per noi uomini 6Ì 
fece uomo , affinché F uno e F altro nostro sen- 
so in lui si beatificasse , si ristorasse l’occhio 
nella divinità di lui. Ma perchè tante parole, 
perchè tante ragioni per provare la dolcezza 
dell’amore di Gesù? amiamo Gesù , vogliamo 
bene a Gesù , e gusteremo , e vedremo quali 
sieno le delizie dell’ amore di lui. Senza del- 
F amore di Gesù , il Paradiso sarà inferno , e 
con F amore di Gesù anche lo stesso inferno 
sarebbe paradiso. 
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Felicità di questo amore. 


Tutti siamo nati al tuo astore , nè può es- 
servi vita senza deir amore , 1’ amore dunque 
è cosa facile , ma 1’ amare te , o amabilissimo 
Gesù, è facilissimo sopra di tutte cose, perchè 
tutti siamo specialmente nati al tuo amore, e 
perchè senza del tuo amore nessuna vita può 
esser beata. Attendete dunque o popoli , e ve- 
dete quanto vi sia facile T amare il mio Signore. 

Amiamo facilmente tutta che è nobile , è pre- 
zioso , è bello , è buono , è amabile , ma che 
cosa è più nobile del mio Signore 1 Che cosa 
è migliore, o può pensarsi più prestante di lui? 

Amiamo naturalmente colui , che ci libera 
da qualunque male , che ci consola , che ci 
difende , che ci potregge , che ci sostiene. Ma 
il mio Signore ci liberò dall’ inferno , ci con- 
sola in ogni tribolazione , è difensore , è pro- 
tettore della nostra vita. 

Amiamo ardentemente T onore , la gloria , 
T eccellenza , le ricchezze , la beatitudine ; 
queste cose amiamo facilmente , ma il mio Si- 
gnore tutte queste cose possiede , e tutte sono 
in Cristo. 
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Amiamo di essere amati ; niente sembra più 
amabile , ma chi ama te , o amabilissimo Ge- 
sù , è amato dal Padre ; è amato da te , Dio 
figlio , è amato da Dio Spirito santo ; è ama- 
to dalla Regina del Paradiso ; è amato dagli 
angeli , è amato da tutto il cielo , è amato 
dalle creature tutte. 

Amiamo spontaneamente coloro da’ quali sia- 
mo amati , quantunque altronde non fossero 
amabili; imperocché il medesimo motivo dell a- 
more é l’amore, ma chi più ci amò del mio 
Signore? Ripensiamo agli amori dell’amantis- 
simo Signore , e Io ameremo. 

Amiamo ultroneamente, facilmente, natural- 
mente, e quasi necessariamente ciò, che è no- 
stro, ma che cosa è più nostra dello stesso Cri- 
sto ? nostro mediatore , nostra guida , nostro 
Maestro , nostro Pastore , nostro cibo , nostra 
vittima , e si fece nostro per titoli infiniti , af- 
finchè per titoli infiniti lo amassimo. 

Attendete dunque , o popoli , e vedete , 
quanto sia facile amare il mio Signore , la fa- 
tica è dura , la difficoltà è grande , ma 1’ a- 
mare lui è somma dolcezza , è grande quiete , 
è dolce paradiso. Imperocché quale può esse- 
re, o soavissimo Gesù, la difficoltà nel tuo a- 
more ì da ciò il corpo non si affligc , il piede 
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non si punge , il capo non duole , il ventre 
non si offende , la lingua non si vessa , la bor- 
sa non si vuota. Che cosa è più facile allo 
Schiavo , che amare il suo Salvatore ; all’ in- 
fermo , che amare chi Io cura; all’ appetitoso , 
che desiderare il soo nutricatore ? ma che co- 
sa più facile al fratello , che amaro il fratello , 
al figlio , che amare il Padre , alla sposa , che 
amare lo sposo , ah ! 6e anche uno di questi 
titoli tanto veementi in noi spesso tanto arden- 
ti eccita gli affetti dell’ amore > quali non ec- 
citeranno tutti insieme ? che insieme tutti tn 
modo più eccellenti si ritrovano nel solo Cri- 
sto ? Perciocché Cristo è nostro Padre sopra di 
tutti i Padri , è fratello sopra di tutti i Fra- 
telli , è medico sopra di ogni medico , è sposo 
sopra di ogni sposo , nostro Salvatore sopra di 
ogni benefattore. È medico , e medicina , è 
provveditore, ed alimonia; è Padre, e Patrimo- 
nio , fratello r ed eredità , Sposo , e talamo , 
e paradiso. 

CONCLUSIONE. 

Hai vinto , o Signore Gesù , o mio amore , 
hai vinto ! Ecco il mio cuore , l’ anima mia e 
tutte le cose che sono tutte tue. Via su dun- 
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que vieni, vieni, e regna, domina nel mézzo 
del mio cuore , vieni o amor mio, vieni o di- 
lezione mia, vieni o dolcezza mia , vieni, o mio 
Trionfatore , e col tuo amore ahi accendimi 
tutto, affinchè io ti ami con tutto il mio cuo- 
re , con tutta 1’ anima , con tutta la mia vi- 
ta. Sì perchè tu sei vita della vita mia , tu 
cuore del mio cuore , vieni , ecco tutte Je 
mie cose sono tue , mi rimanga solo a me il 
tuo amore. 0 amore , che accendi i cuori dei 
Cherubini , divina carità riempirai della tua 
dolcezza , accendimi del tuo fuoco , illumina- 
mi della tua chiarezza , purificami col puro 
amore ; amor giusta , giustifica me , amor di 
Gesù possiedimi : togli da me altri amori , o 
divino Gesù , affinchè tu solo sii amato da 
me. Tu solo vivi nel mio cuore. Tu solo re- 
gni neH’anima mia , tu solo in me trionfi. Chi 
ini darà che niente io ami , eccetto te , che 
Diente desideri se non te , che niente appe- 
tisca che te , e che niente ami , se non te , 
Gesù mio , amor mio ? 

Imperocché conosco quanto necessaria cosa 
sia il tuo amore , quanto utile , quanto pre- 
zioso , quanto giusto. Conosco l’eccellenza della 
tua dilezione , ne conosco il potere, le delizie, 
la facilità. 0 quanti motivi! oh quanti incendi 
del tuo amore \ 
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CAPITOLO QUINTO 
Qualità di questo amore. 


INTRODUZIONE. 

Ti amerò , o mio Signore Gesù , li amerò,- 
perchè tu sei mio Dio : sì amerò con tutta la 
mia mente , perchè tu sei la mia fede , e la 
mia luce , ti amerò con tutto il mio cuore , 
perchè tu sei la mia speranza , e la mia glo- 
ria. Io amerò con tutta P anima mia , perchè 
tu sei la mia carità , e 1’ amor mio : ti ame- 
rò , Signore, con tutte le mie viscere, perchè 
tu sei sopra di tutte cose desiderabile , perchè 
tu sei specioso , ed assai amabile. Ma come 
ti amerò , o amabilissimo Gesù , dimmi , o a- 
mantissimo degli uomini in che modo ti ame- 
rò. Dillo a chi lo chiede , dillo a chi lo cer- 
ca , dì a chi ama quale sia il tuo amore. 

Figliuolo , ascolta il mio apostolo, e vedi : 
la carità è paziente , è benefica , non è astio- 
sa , non è insolente , non si gonfia , non è 
ambiziosa, non cerca il proprio interesse, non 
si muove ad ira , non pensa male , non gode 
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dell’ ingiustizia; ma fa suo godimento del godi- 
mento della verità , tutto soffre , a tutto si 
accomoda , tutto crede , tutto spera , tutto 
sopporta , la carità non vien meno mai : Que- 
ste sono le proprietà , o figliuol mio , del mio 
amore , meditale , e conservale nel mezzo del 
tuo cuore. 

Ascolto , .0 Signore Gesù mio , ma di gra- 
zia spiega , ed insegnami quale sia il duo amor 
re , affinchè io discepolo del tuo amore im- 
pari da te quale dev’ essere il mio amore. Im- 
perocché amar te , o mio Signor , e Salvato- 
re e volerli bene , sarà T unico mio studio in 
avvenire , questo 1’ unica meta de’ miei voti. 

§ I. 

La carità è paziente. 

Mansuetissimo mio Gesù. Il tuo amore è pa- 
ziente , certo , la vera prova del vero amore 
è la stessa pazienza. Nella pazienza , o buon 
Gesù , mi provasti il tuo amore , ahi quali , 
e quante pene soffristi per me , amatore di 
me. Soffrirò dunque anche io per te , amator 
di te. Qualunque cosa vorrai , che io soffra , 
le malattie , le molestie , i languori , la cojv 
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tradizione , 1’ abbraccerò , e la soffrirò dagli 
inferiori , dagli eguali , e dai superiori , soffrirò 
dagli amici, e dagli inimici , da me stesso , e 
da Te stesso : soffrirò qualunque cosa coman- 
derai , che io soffra , purché ami te , Signore 
nostro amante : e nella mia pazienza ti provi 
la sincerità del mio amore. Imperocché chiun- 
que dirà di voler bene a Gesù , e non è pa- 
ziente , s’ inganna , e T amor di Gesù non è 
in lui. Colui poi , che per amore di Gesù ed 
insieme con Gesù , e nel nome di Gesù pa- 
zientemente tollera tutte le cose , egli è che 
ama Gesù , e l’ amor di Gesù è in lui perfetto. 

§ II. 

La carità è benefica. 

Pazientissimo Gesù, il tuo amore è benefico 
si verso i poveri , che gl’ infermi , verso gl’ in- 
feriori , ed anche verso gl’ inimici , i persecu- 
tori , p i calunniatori. Benigno verso di tutti , 
soave, o Signore , a tutti, dolce, retto, paziente, 
longanime e misericordioso Signore. 0 anima 
mia, se vuoi amare Gesù, ama la benignità, im- 
perocché Cristo è benignità. Apparve la benigni- 
tà, e rumanità del nostro Salvatore ammaestran- 
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doci, affinchè siamo benigni, siccome fù Egli be- 
nigno verso di tutti. Vedi quanto benignamente 
operò con noi il Signore, consola benignamente 
gli afflitti , benignamente ci ammonisce , beni- 
gnamente ci riceve, benignamente ci perdona il 
benignissimo Signore. Sii dunque anima mia be- 
nigna, e misericordiosa, che il Signore Gesù è 
benigno, e misericordioso, sia il parlar dolce la 
conversazione mite , 1’ occhio umile , le mani 
afficiose , abbi le viscere di misericordia , sia 
il tuo petto pieno di grazia , e di carità. 

§ III. 

La carità non è ambiziosa. 

Benignissimo Gesù , il tuo amore è mite , e 
mansueto , non invidia il prossimo , non gareg- 
gia, perchè di te solo contento, gode, non cerca 
altro fuori di te , perchè ha tutto in Jte , gli 
onori , le dignità, le ricchezze , le dovizie , pe- 
rocché pel tuo amore possediamo te , c tu pos- 
siedi noi. Se possediamo te non agogniamo ad 
altro , niente altro desideriamo , perchè tutto 
possediamo. Se possiedi noi , non ci possiede 
dunque l’ invidia , non la cupidità mala , non 
il desiderio inquieto , non l’ emulazione. Cada 
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l’amore di Gesù nel mio petto, Pamor di Gesù 
entri nella mia anima , 1’ amor di Gesù riem- 
pia del tuo fuoco il mio seno , P anima mia. 
E non desidererà 1’ anima mia , non anelerà il 
cuor mio , se non Gesù , mio Signore , che è 
desiderevole , ed amabile sopra di tutte cose. 

§ IV. 

La carità non è insolente. 

Mitissimo Gesù, il tuo amore è santo , in- 
nocente senza macchia , non opera inutilmen- 
te , non contra Dio , perchè chi ama te , o Si- 
gnore Gesù , ama il Padre che ti mandò a noi, 
ed ama ancora lo Spirito santo , che manda- 
sti tu , ama Dio con tutto il suo cuore. Non 
bestemmia dunque , non giura in vano , nè 
contraddice a Dio , nè resiste ai comandamenti 
di lui. Ma pronto , allegro , divoto , fedele , 
pio si affida tutto alla providenza , e volontà 
di lui. Il tuo amore , o Signore, mio Salvato- 
re , non opera inutilmente contro del prossimo , 
perchè chi ama te , ama anche il prossimo , e 
chi vuol bene a te , conserva le tue paro- 
le , e i tuoi comandamenti. Ed è comanda- 
mento tuo , che ci amianto a vicenda , sjeeoi* 
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me tu amasti noi ; il tuo amore , o Signore 
re mio Redentore non agisce inutilmente in 
sè stesso, perocché chi ama te , si conserva 
immacolato da ogni macchia; è puro, perchè 
è sangue tuo , è santo , perchè è tempio tuo , 
è impolluto , perchè è tua immagine, è sobrio , 
pudico , casto , perchè è santuario , e taberna- 
colo del tuo amore. 


§ v. 


La carità non si gonfia. 


Umilissimo Gesù, il tuo amore è umile, non 
sì estolle , non s’ insuperbisce , nulla si arro- 
ga , nessuno deride , niuno sprezza , niuno vi- 
lipende, il tuo amore è simile a te. Cristo li- 
mile nasce da una madre umile , da un umile 
fabbro si nutrisce, conversa tra gli umili apo- 
stoli , tra i fanciulli umili , che chiama a se , 
rivela se a’piccoli, ed il suo parlare è co’sem- 
plici, e sopra 1’ umile riposa. Tale è il tuo a- 
more, umilissimo Gesù. Non si eleva, ma s’im- 
picciolisce , come fai Tu , e si rimane nasco- 
sto. Non s’ insuperbisce, ma si umilia fatto ub- 
bidiente sino agli scherni , sino ai supplici , 
alla morte. Non s' inalza , ma si deprime , e 
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discende alF ultimo luogo , niente si arroga , 
nessuno sprezza , ma tutti ama. 

§ VI. 

La carità non è ambiziosa. 

Sublimissimo Gesù , il tuo ammirabile a- 
niore è eccellente, sublime, non mai ambizio- 
so. Non ambisce le cose della terra, ma quelle 
del cielo. Non cerca la sua gloria, ma del Pa- 
dre , che ti mandò. Non ama i primi posti , 
non le prime cattedre , non i saluti nel foro, 
non di essere chiamato Rabbi dagli uomini, per- 
chè uno è il primo, uno è il Maestro, uno è 
il Signore di tutti, Gesù Cristo. Non ambisce gli 
onori, non le dignità di questo mondo, perchè in 
esse non si rinviene il Diletto. Non cerca i re- 
gni del secolo , perchè tutto è vanità, eccetto 
l’ amare Dio , e Gesù Cristo , che egli mandò. 
Non ambisce le cose eccelse, e sublimi di que- 
sto Mondo , perchè le stimò detrimento , e le 
stima come sterco per guadagnare Cristo. 

Dunque, che cerca il tuo amore, o Signore 
Gesù ! Che cosa ambisce il tuo amore? Quelle 
cose cioè, che cercava la tua anima, che ane- 
lava il tuo cuore, la povertà, P umiltà , il di- 
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sprezzo i travagli, le fatiche, la croce, che in 
tutte queste cose si trova il Diletto. Questo de- 
sidera l’amor tuo, perciò non ambizioso, però 
eccellente , sublime , ed assai ammirabile. 

§ VII. 

Lo carità non cerca il proprio interesse. 

Beneficentissimo Gesù , il tuo amore ma- 
gnifico non cerca le cose sue , ma quelle , 
che sono di Gesù. Non cerca dunque le ric- 
chezze , e i piaceri , perchè queste non sono 
di Cristo , non cerca le consolazioni del seco- 
lo, perchè queste non sono di Cristo. Che cosa 
dunque cerca il tuo amore ? Cerca la pietà , 
la misericordia , la mansuetudine , la castità , 
la semplicità, 1’ ubbidienza, perchè queste cose 
sono cose di Cristo. Chi ti ama, o Signore Gesù, 
non cerca le cose sue , perchè sono tue le 
cose sue, e rinunzia a tutte cose , che possie- 
de per amore del tuo nome , non cerca dun- 
que i suoi campi , non i fratelli , non le so- 
relle , non il Padre e non la madre ; perchè 
in te trova tutta la sua eredità , e fratelli , e 
sorelle, e Padre, e Madre. Chi ama te, o Si- 
gnor mio Gesù , non cerca sè , perchè cerca 
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solamente te, non attende a se, ma a te, ab- 
bandona se per ritener te , perde se , per ri- 
trovar te , nega se stesso , e ti segue. 

§ Vili. 

La carità no* si muove ad ira. 

Dolcissimo Gesù, il tuo amore non s’ irrita, 
perchè è dolce , quando si maledice, non ma- 
ledice, quando s’ impugna, non impugna, quan- 
do si contradice , non contradice : quando è 
niorduto, non s’isdegna, ma sempre paziente, 
pacifico, benedice a coloro, che maledicono , 
prega per quei , che lo perseguitano , fa bene 
ai suoi nemici. Erri dunque, anima mia, se dici 
che tu ami il Signore mio Gesù, quando ti sde- 
gni contro del tuo fratello , e non sai, che il 
tuo fratello è fratello di Cristo? Che il tuo fra- 
tello è membro di Cristo? togliendo dunque il 
membro di Cristo, lo fai membro di contenzio- 
ne , e di iracondia , che non sia mai ! Come 
dunque amerai il mio Signore , se non ami il 
rateilo di lui ? quando nel tuo fratello perse- 
guiti Cristo ? Imperocché ciò che fate a uno di 
loro , lo facesti a me , dice il Signore. 
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La carità non pensa male . 
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0 piissimo Gesù , il tuo amore è gioia di 
mansuetudine , non pensa male del prossi- 
mo , o conitro del prossimo. Non pensa male 
del prossimo , perchè non pronunzia su di 
chicchesia veruno giudizio , non pensa con- 
tro del prossimo , perchè nessuno condan- 
na. Di tutti sente in bontà , nella semplicità 
del suo cuore , stima i fratelli migliori di sè. 
0 amabilissimo Gesù , chi veramente ti ama , 
pensa di te ; e chi pensa di te , non pensa il 
male , perchè pensa il bene sopra di ogni be- 
ne. Non attende dunque all’altrui imperfezio- 
ne , e alla festuca di suo fratello , perchè tutto 
attende a te. Non giudica temerariamente del 
prossimo , non lo accusa , non lo vitupera , 
non può opinare di lui male , perchè il tuo 
amore , o buon Gesù , pensa i pensieri pacifi- 
ci , o non di afflizione. 0 dolcezza del tuo a- 
more ! Oh quanto è buono , e quanto giocon- 
do ramare il Signor, mio Salvatore 1 


Digitized by Google 



La carità non gode dclC ingiustizia. 


Sapientissimo Gesù , 1’ amor tuo è giusto, è 
retto, non gode su l’iniquità , nessuno offen- 
de-, nessuno lacera, a nessuno reca ingiuria. 
Ma se vedrà qualche ingiusto, o rapace , o vio- 
lento , se iracondo, se omicida, se iniquo, non 
gode sopra l’ iniquità : ma si riempie di tri- 
stezza il cuore di lui , perchè vede che tu, mio 
Signore, non sei amato , ma disprezzato. Tutti 
sono usciti di strada , sono divenuti ugualmente 
inutili: non havvi chi faccia il bene, non ve n’ha 
nemmen uno. Il tuo amore vede ciò e si rattri- 
sta, ascolta ciò, e sospira: intende ciò, e geme. 
È preso come da mancamento a cagione dei pec- 
catori, che abbandonano la tua legge. Ah Signo- 
re! le nostre iniquità sono oltrepassate il nostro 
capo: abbiamo peccato, operammo ingiustamen- 
te , ahi di ciò ci addoloriamo ! Tu ci redemi- 
sti, e noi ti abbiamo venduto. Tu ci confessasti, 
e li abbiamo negato , tu ci arricchisti , e ti 
abbiamo disprezzato , tu ci onorasti , e li ab- 
biamo vilipeso , tu ci amasti , e noi non ti 
abbiamo amalo. 
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$ xi. 

La carità fa di sito godimento il godimento 
della verità. 

Splendidissimo Gesù, l’amor tuo è bello , ve- 
ro, sincero e verace , e poiché te ne compiaci, 
si rallegra certamenle della verità. Tu sei ci- 
gni verità , sia nella terra , sia nei cieli . 
Tu sei verità eterna , Tu verbo del Padre , 
Tu eterna sapienza , Tu ogni verità creata , 
perché essendo primogenito di ogni creatura , 
in te , per te , e secondo te esiste ogni veri- 
tà. Non è seduttore, come l’amore del mon- 
do, non mendace come l’amore della gloria, 
non delusore come 1’ amore della ricchezza , 
il tuo amore gode della verità , i parlari di 
te, sono parlari veri, e i sermoni di sincerità. 

§ XII. 

La carità tutto supporta. 

Fortissimo Gesù, Tarnor tuo forte, genero- 
so , e magnanimo soffre tutte cose , le irrisio- 
ni, le persecuzioni , l’ ignobilità , il disprezzo, 
le infermità , gli obbrobri, le bestie, gli aculei, 
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le spade, il fuoco, la croce, il martirio, tutto 
soffre perchè è amor tuo. Ma come soffre? Si 
gloria nella croce del suo Signore , si gloria 
nelle sue infermità, soprabbonda di gaudio in 
ogni sua tribolazione: non stima di sapere al- 
ila cosa, eccetto Gesù Crocefisso. E forte co- 
me la morte la tua dilezione , o Signore Ge- 
sù , le lampane di lui sono lampane di fuoco 
e di fiamme. Non teme malattie, non suppli- 
ci, non languori , nè la stessa morte , perchè 
niente è diffìcile a chi ama, e chi ama il Si- 
gnor Gesù , sostiene tutte le cose con gau- 
dio , ed esultanza. 


§ XIII. 

La carità tutto crede. 

Sapientissimo Gesù , il tuo amore è fedele , 
docile, benefico, crede tutte cose. Tutto crede 
per te, perchè è fedele, e perchè tutte le co- 
se, che sono dette di te confessa di esser ve- 
re. Non esita dunque, non dubita, non vacil- 
la alle tue parole , ma le riceve con gaudio , 
crede tutto di te perchè è docile; e perchè le 
cose che sono d_*tte di te sono vere, ed amabili 
assai. Crede dunque, e ti venera uomo-Dio, ti 
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crede unigenito del Padre, ti adora, e ti creda 
unigenito della Madre e t’ ama. Ti crede Re- 
dentore, e ti benedice, ti crede suo Salvatore 
e ti abbraccia con tutta la mente , e con tut- 
to il cuore. Ma tutte le cose crede in te , 
perchè sei benefico , e chi ama il Signor 
Gesù , liberamente crede , e confida il suo 
corpo , la sua anima , la sua vita , e tutte le 
cose sue al suo Dio. 

§ XIV. 

La carità tutto spera . 

Fedelissimo Gesù, il tuo amore tutto spera. 
Tutto spera da te , perchè tu tutte cose ci 
prometti. Ma fedele Gesù per mezzo di cui 
siamo chiamati nella società dei cittadini dei 
santi , nella gloria , o nell’ onore sempiterno. 
11 tuo amore tutto spera in te , perchè tu sei 
l’ oggetto della nostra speranza , in te ogni vir- 
tù , ogni beatitudine , in te posseggono tutte 
le ricchezze , ogni onore , e gloria. Possedere 
Te , o Signor Gesù mio , è somma felicità, im- 
perocché ho nella tua divinità checché possa 
desiderare l’anima mia , nell’ umanità tua poi 
checché possano desiderare i miei sensi. 11 tuo 
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amore spera tutto per (e, perchè tu sei il mo- 
tivo della nostra speranza. Conciossiachè dopo 
che ti desti a me , che cosa non mi è lecito 
sperare per te? Dunque, Signor mio Gesù chi 
ti ama, tutto spera da te , perchè tu sei au- 
tore della nostra speranza , tutto spera in te, 
perchè tu sei 1’ oggetto della nostra speranza , 
tutto spera per te, perchè tu sei il gran moti- 
vo della nostra speranza. 

§ XV. 

La carità tutto sopporta. 

0 ottimo Gesù , 1’ amor tuo è costante, lon- 
ganime , perseverante , e tutto aspetta da te, 
tutto sostiene, perchè in te riposa tutte le sue 
cose. Su dunque , o anima cristiana , se ami 
Cristo , aspetta il Signore , ed agisci da forte, 
si conforti il cuor tuo , e sostieni il Signore , 
aspetti il Signore , che venendo , viene certa- 
mente , e non tarderà , agisci da forte , per- 
chè chi cerchi, è il Signore. Si conforti il tuo 
cuore , perchè chi li cerca , è il Signore. So- 
stieni il Signore -, perciocché coloro , che so- 
stengono lui non saranno confusi , Signore Ge- 
sù , mia aspettazione , e mio desiderio, Tu sei 
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speranza mia dalle mammelle di mia madre , 
confida in te l’anima mia, in te ha sperato il 
mio cuore , in te confida il mio amore. Impe- 
rocché anche che mi occiderai, e se mi demer- 
gerai nel profondo del lago, dirò sempre, e ti 
canterò : in Te o Signore, ho sperato, non sia 
confuso in eterno. 

§ XVI. 

La carità non mai vien meno. 

Divinissimo Gesù ; il tuo amore è divino t 
eterno , immenso , immutabile , e non mai può 
venir meno. Sia che passeranno le profezie , 
sia che cesseranno le lingue , sia che sarà a- 
bolita la scienza , resta sempre la fede , la spe- 
ranza , la carità. Di queste tre virtù poi la 
più grande è la carità , e sopra di ogni cari- 
tà, è F amor tuo. Gesù Cristo, jeri , ed oggi , 
e nei secoli , tale è il tuo amore , sempre pa- 
ziente , sempre quieto , sempre forte , sempre 
ardente , sempre pio , sempre fedele , sempre 
mite, sempre benigno, F amor tuo, la tua. ca- 
rità , mai manca , le molte acque non la estin- 
guono , nè i fiumi la immergono, non la per- 
secuzione , non la fama , non la nudità , non 
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la spada , non la morte , nè l’ inferno la di- | 
struggerà. Il tuo amore è come il mio Gesù , 
l' amor tuo jeri , oggi , e nei secoli. 

% 

CONCLUSIONE 

Ho ascoltato , ed imparato o Signor mio Ge- 
sù , quale sia l’ amor tuo , 1’ amor tuo , amà- 
bilissimo Gesù , Salvatore , la tua carità è pa- 
ziente, è benefica , non è astiosa, non è inso- 
lente , non si gonfia , non è ambiziosa , non 
cerca il proprio interesse , non si muove ad 
jra , non pensa il male , non gode dell’ ingiu- 
stizia , ma fa suo godimento il godimento della 
verità , tutto sopporta, tutto crede, spera tut- 
to , tutto sostiene , l’ amor tuo mai viene me- 
no, oh chi mi darà che io ami te, mio amato- 
re , siccome tu amasti me , affinchè io t’ ami 
con tutto quell’amore , con cui ti degnasti di 
amarmi. Chi ciò mi concede, o Signore Gesù, 
se non tu mio amatore , e mio diletto ? o Ge- 
sù ! o amore, o carità! corro a te, mi affret- 
to a te , desidero te , solo te cerco , solo te 
voglio, solo te sospiro , amore di Gesù accen- 
dami , carità di Gesù possiedimi , dilezione di 
Gesù infondimi tutto della tua dolcezza , bru- 
cia il cuor mio del tuo fuoco, illumina gli oc- 
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chi miei, affinchè nessun altro vegga, se non 
Gesù, purga le mie orecchie, onde nessun’ sd- 
irò ascolti se non Gesù , purifica la mia lin- 
gua , acciò di niente parli eccetto di Gesù, di- 
riggi i miei passi, affinchè non mi accosti, che 
a Gesù , ma accendi il cuor mio , la mente 
mia , l’ anima mia, onde te , Signore mio Gesù 
con tutto il cuore , con tutta la mente , con 
tutta T anima , sopra di tutto , ed in tutto 
ami. Cosi giuro , così prometto , così fo voto, 
e do la parola, così mi aiuti il Signore, e IV 
more di lui. 


CAPITOLO SESTO 
Pratica di questo amore. 


introduzione 

Ho giurato , o Signore Gesù , e non mi pen- 
tirò. Tu sei la mia dilezione , la mia carità, il 
mio amore in eterno. Qual cosa havvi mai per 
me nel cielo , e che volli io da te sopra la 
terra? la mia carne, ed il mio cuore vien meno, 
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o Dio del mio cuore , e mia porzione , o Dio 
nell’ eternità. Questi sono i miei voti, amabilis- 
simo Gesù, questi i sospiri dell’anima, che ama, 
anzi languisce 1’ amore , mentre desidera sola- 
mente , e sospira se non agisca, e patisca pel 
Diletto, vengo ora alla pratica. 

$ 1. 

% • 

Pratica di quésto amore in generale. 

Chi ti ama , o Signore mio Gesù , osserva i 
tuoi comandamenti , è il tuo mandato, cioè co- 
mandamento è che io ami Dio con tutto il cuor 
mio , ed il prossimo come me stesso. 

Chi ama te , o bellissimo Gesù, ama Dio con 
tutto il cuore , perchè ama te suo Dio , per- 
chè ama il Padre , il quale donò te a noi, ed 
ama lo Spirito santo che è il tuo amore. 

Chi ti ama, o soavissimo Gesù, ama il pros- 
simo , cd il suo fratello , perchè il mio pros- 
simo è il prossimo tuo , ed il mio fratello è il 
fratello tuo, ci comandasti poi di amarci 1’ un 
l’ altro , siccome tu amasti noi. 

Chi ti ama , o purissimo Gesù , conserva il 
suo corpo puro da ogni macchia, imperciocché 
è tuo tempio: conservasi l’anima da ogni labe 
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perchè è Ino santuario , e conservasi immaco- 
lata da ogni scelleratezza , perocché è prezzo 
dell’ amore , e del sangue tuo. 

Chi ama te , o mitissimo Gesù , ama tutte 
le cose , che tu amasti : giacché ha con teoo 
un sol cuore , ed un’ anima sola , a me dun- 
que F umiltà , la povertà , la castità , F ubbi- 
dienza , il disprezzo del mondo , la croce , le 
fatiche : ama ancora gl’ inimici , perchè gli a- 
masti prima di noi, e dicesti dalla croce : Pa- 
dre, perdona a loro , conciossiaehè non sanno 
quello , che si fanno. 

Chi ti ama , o giustissimo Gesù , odia tut- 
te le cose , che tu odiasti : odia dunque k 
superbia , la vanità , F immondizia , odia il 
mondo , odia la carne , odia anche il Pa- 
dre , e la madre , e la moglie , e i figli , e 
le campagne , di più anche F anima sua pel 
vostro nome. 

Chi ti ama , dolcissimo Gesù , pensa spesso 
di te, di te spesso parla, te solamente cerca, 
te solo sospira , te solo ha presente in tutte le 
cose , te solo contempla , riggetta i vani 01*0- 
ri , ed è per lui sacrilegio immischiare questi 
con l’amor tuo. 

Chi ama te , o piissimo Gesù , opera tutte 
le cose , che tu operasti , perocché le opere 
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tue sono opere di misericordia, di pietà, di con- 
solazione. 

Chi ti ama, o amabilissimo Gesù, ti predica 
a tutti amabile, diffonde dovunque il tuo amore 
e non è contento in sino a che intenda che fu 
sei amato da tutti. 

Chi ama te , o Santissimo Gesù , rinega se 
stesso , giacché se non rinuncia tutte le cose 
che possiede , e se non perderà 1’ anima sua 
per amor tuo , non è degno di te, e così non 
è tuo discepolo , nè tuo amatore. 

Chi ama te , o fortissimo Gesù , prende co- 
tidianamente la sua croce, e si rallegra volen- 
tieri nelle sue infermità : nè si stima di sapere 
qualche cosa, se non Gesù, e questi crocefisso. 

Chi ama te , sapientissimo Gesù , segue te 
sua guida, suo pastore, suo maestro* e ti se- 
gue dovunque anderai, sia nell’ orto, sia nella 
villa , sia nel monte calvario , e desidera solo 
te imitare , a te ogni cosa riferire , poiché il 
tuo amore , rinviene i simili , o se li fa. 

Queste sono le leggi del tuo amore , o Si- 
gnore Gesù , queste le condizioni , questa la 
vera , e la salda prassi. 
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§ ii. 

* ■ i 

Pratica di questo amore in particolare. 

Ogni giorno si debbono queste cose osservare. 
Prima di coricarti reciterai levitarne del nome 
ss. di Gesù, che per comodo sono impresse in 
fine di questo libretto; la mattina appena alzato 
le reciterai di nuovo, affinchè vivi nell’ amor di 
lui : nella sera poi affinchè nello stesso amo- 
re dormi , riposi , ed anche muoi , se cosi 
piace al divin nostro amore, ttì mattino di- 
sponi , e prepara ciò , che deve farsi pel Di- 
letto ; nella sera esaminerai se si è fatto 
qualche cosa che non sia di gloria sua. Men- 
tre ti alzi dal letto : dì , mi alzerò, e cerche- 
ri!) di lui , che è amore dell’anima mia, quan- 
do tornerai al riposo dirai : all’ ombra di lui , 
che è il mio desiderio, io mi assisi e mi so- 
no riposato. Quando ti sveglierai di notte , ed 
anche di giorno , pronunzierai queste , o si- 
mili orazioni giaculatorie : o Gesù , o amore ? 
Tu sei la mia fede, la mia speranza, il mio desi- 
derio, tu 1* amor mio, o Gesù mio, e tutte cose. 

Non farai scorrere un giorno , se o non fa- 
rai qualche cosa , o non la soffrirai per amo- 
re del Signor nostro Gesù Cristo. 
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Si osserveranno queste cose in ogni 
settimana. 

Non vi sarà settimana , che a suo modo 
non sia consacrata al Diletto. Si raggirerà cioè 
nella considerazione o sia meditazione ora delle 
virtù, ora dei benefici , ora degli attributi del 
Signor mio Salvatore. Siccome vedi nel seguente 
specchietto (a . 

(a) F.d è in verità cosa gratissima al Diletto 
la meditazione : in questo pio , e veramente 
sant d'esercizio , l'anima comprendendo la ca- 
ducità delle cose di questo mondo e la gran- 
dezza, e stabilità delle cose eterne , e che è 
fatta per queste seconde, e non per le prime, 
e delle prime deve servirsene per quanto siano 
compatibili per giungere alle seconde; se ne 
distacca a poco a poco perfettamente , ed a 
misura della cognizione , che apprende delle 
sue miserie , e della volubilità del mondo , si 
purifica da ogni umana bassezza, e si acco- 
sta alla purezza dell ’ amore del Diletto , che 
solo ci consola in vita , e ci glorifica in morte. 
Non è possibile, che l'anima trovi chi la con- 
soli in vita, e la glorifichi in morte , se non 
per lo mezzo della santa meditazione , che 
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Lunedì Povertà. Incarnazione. 

Martedì. Umiltà. Natività. 

Mercoledì. Purità. Circoncisione. 

Giovedì. Munificenza. Eucaristia. 

Venerdì. Pazienza. Passione, e morte. 

Sabato. Obedienza. Sepoltura. 

Domenica. Carità. Risurrcz., Pentecoste. 

solo in questo genere di preghiera hassi ciò, 
che insegna lo Spirito santo : si accese den- 
tro di me il cuor mio , ed un fuoco divampò 
nelle mie considerazioni: questo fuoco è il Di- 
letto che investe di consolazione l'anima, che 
mandando al cielo la sua orazione ne discen- 
de la misericordia di Lui sopra di essa , e 
sarà tranquilla nel mondo , e felice nell' e- 
ternità ; or siccome tutti debbono aspirare, e 
porre la loro opera per giungere a questa 
felicità eterna , così tutti sono tenuti ogni 
giorno alla meditazione , e specialmante co- 
loro , che fanno voto di tendere di giorno 
in giorno alla perfezione, che sonoi religiosi 
e le religiose, o che sono maggiormente legati 
a Dio per la sacra ordinazione. Per costoro 
un giorno , che trascurano di fare la santa 
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Giorni. 

Al tributi. 

Benefici . 

Lunedì. 

Amico. 

Creazione. 

Martedì. 

Pastore. 

Redenzione. 

Mercoledì. Fratello. 

Cristianesimo. 

Giovedì. 

Cibo. 

Educazione. 

Venerdì." 

Vittima. 

Sacerdozio. 

Sabato. 

Sposo. 

Clientela di Maria Santis. 

Domenica. 

Redentore. 

Resurrezione. ' 


orazione meritale , è una caduta vera, reale : 
siccome è mancamento di aiuto per ogni al- 
tra anima fedele a Gesù Cristo in comunio- 
ne con la Chiesa cattolica Romana. Quindi si 
deduce „ e f esperienza fatalmente ci ammae- 
stra , che chi serve a Dio senza la meditazione 
è un essere senza vita : é come il corpo urna - 
no senzavalore, anzi gelato. L’orazione dunque 
non si deve mai lasciare , chè si lascia ciò che 
dà calore spirituale all'anima. Laonde adottane 
do il modo pratico da noi dato in sommi capi 
per fare la santa meditazione (pag. 7. e segu.J: 
ogni giorno della settimana l’anima abbia i 
punti di massima della sua orazione , ed il 
Diletto sarà sempre con lei : e può a propor- 
zione che riceve i lumi da Dio spaziarsi as- 
sai salutevolmente nelle virtù divine , che e- 
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Per ogni mese. 

Primo , ed ultimo giorno del mese , depo- 
sti tutti gli altri affari , deyesi attendere uni- 
camente al Diletto. NeH’ulliino giorno dunque 
esaminerai qualunque cosa fatta . non secondo 
le ispirazioni del Diletto , qualunque cosa avrai 
fatto contro la pratica , e P amore di lui. Ti 
dorrai , farai penitenza , e soddisfarai. Il gior- 
no appresso poi , che sarà il primo del mese 
seguente , pròvvederai , o preparerai qualun- 
que cosa per questo mese , cioè quello che 
devi fare , e quello , che devi patire pel Di- 
letto. Rinnoverai il fervore , il proposito la 
carità. 

Per meditazioni poi , e lezioni si prenderan- 
no specialmente quelle cose , che appartengo- 
no all’ amore di Cristo. Nell’ uno , e nell’altro 
giorno si leggerà questa pratica di amore. §. 6. 
Nell' infermità. 

Affinchè si unisca l’ anima al Diletto giove- 

sercitò nel mondo Gesù Cristo , nei suoi divie- 
ni misteri , nei suoi ineffabili attributi , e pre- 
ziosi .suoi benefici , che sono per ciascun gior- 
no delia settimana distribuiti nello specchielr 
to accennato sopra, e nel seguente. 
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rà ne’ giorni del mese , che sono trenta ap- 
plicare i trenta anni , che solidariamente visse 
il Diletto. 


Per ogni anno. 

Per otto giorni v. g. avanti la Pentecoste, o 
avanti l’ immacolato concepimento di Maria san- 
tissima fa d’ uopo operare solo con solo, cioè ti 
applicherai tutto agli spirituali esercizi dell’amo- 
re di lui. 

Per tre giorni v. g. avanti la Pasqua nel ri- 
tiro ti disporrai a morire secondo 1’ esercizio 
§. 7.' della morte. In tutte le festività , é mi- 
steri del mio Signore , ti ecciterai all’ amore 
di lui. A quelle cose ti disporrai per dieci 
giorni nella contemplazione della virtù di lui , 
che risplendono specialmente in quel sacro mi- 
stero , allora poi per otto altri giorni lo rin- 
grazierai , e gli celebrerai la festa e ti eser- 
citerai nelle predette virtù. 

Se occorrono dentro dell’ anno dei santi , e 
* sante, che amarono precipuamente il mio Signo- 
re nella loro vita gl’ invocherai in modo parti- 
colare , e chiederai da essi una scintilla di un 
tanto prezioso , ed ineffabile amore. 
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§ HI. 

Pratica di questo amore nelle azioni. 

In tutte le tue operazioni guarda al tuo Di- 
letto , che riguarderai come compagno della 
tua azione, opera con lui come coadiutore, operi 
per mezzo di lui come esemplare, operi secon- 
do lui come motivo ed opera per amore di lui. 

Nelle conversazioni , guarda le conversazio- 
ni di lui, all’ umanità , e benignità del Salva- 
tore. Tratta di lui, avanti di lui , e con lui, 
e vedi , che non ha amarezza la conversazio- 
ne di lui, nè tedio la sua famigliarità. 

Nella solitudine , considera la solitudine di 
lui , il silenzio, la pietà, e ti condurrai in so- 
litudine, e parlerai al cuor di lui. Ivi più fa- 
in igliarmente , e più giocondamente vi si vive. 

Nella rifezione del corpo , attendi alla tem- 
peranza , sobrietà , digiuno , e mortificazione 
di lui. Quanto soavemente trattava con la san- 
tissima Madre , quando cortesemente col caris- 
simo Padre putativo , quanto benignamente con 
gli Apostoli, quanto cibavasi coi peccatori, e mio 
cibo è, egli diceva, di fare la volontà del Pa- 
dre mio. 

Nella rilasciatezza dell’ animo , abbia spee- 
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chio la soavità , la mansuetudine , la mode- 
stia , l’ ilarità , la carità. Aveva il Diletto tutti 
i suoi momenti , nei quali richiamava 1’ animo 
suo dalle cure , ma era soave a tutti , man- 
sueto , modesto , ed erano sue delizie il trat- 
tenersi coi figli degli uomini. 

Nel dormire avanti di coricarti , e quando 
ti sveglierai , considera la tranquillità , la pa- 
ce , la purità di lui , il sonno del Diletto , im- 
perocché prendeva anche sonno , ma si pasce- 
va , e riposava tra i Gigli. Io , dice , dormo , 
ed il mio cuore vigila nella pace, dirai, in lui 
dormirò , e riposerò. Ho fatto patto con lui , 
che quante volte nel sonno respirerà il mio 
petto , tante volte aspira dell’ amore di lui. 

Nei tuoi studi , guarda il tuo maestro , per- 
ciocché uno è il tuo maestro , che è Cristo , 
di col profeta , bealo colui , cui tu avrai in- 
struito , o Signore, e cogli apostoli, Signore a 
chi andremo noi? tu hai parole di vita eterna. 

Nelle tue occupazioni attendi alle azioni si- 
mili di Cristo , fa ciò , che devi , giacché è 
volontà del Diletto , che ciò operi , nè deve 
temersi , nè la moltitudine di tali occupazioni 
ti distrae dal Diletto , se non si prendono che 
quelle che sono secondo la volontà del Diletto , 
ed a gloria del nome di Lui. 
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$ IV- 

Pratica di questo amore sugli esercizi 
di pietà. 

Esercizi di pietà sono gii esercizi dell’ amo- 
re, tali sono la sacra Lezione, la meditazio- 
ne , 1’ Orazione , l’ esame di coscienza , la mor- 
tificazione , il Sacramento della penitenza , il 
Sacrificio della Messa , l’ Eucaristia , e le opere 
di carità verso del prossimo. È necessario che 
a tutte queste cose voi vi dedichiate con ila- 
rità e fervore , imperocché con tutte queste 
cose si va al Diletto. Nella lezione sacra ini 
parla , nell’ orazione si accosta a me , nell’ e- 
sarne di coscienza mi corregge, nell’ uso delle 
mortificazioni mi purifica , nel sacramento della 
penitenza mi monda, nel sacrificio della messa 
discende a me , nell 1 Eucaristia viene in me , 
nelle opere di carità verso del prossimo mi 
fa dispensatore , e ministro dell 1 amore suo. 

Nella sacra lezione ascolto ciò, che mi parla 
il Signore , leggerò con semplicità , ascolterò 
con umiltà, e se parla dentro al cuore il Di- 
letto , conserverò tutte le parole di lui nel cuo- 
re mio. 

Nella mia meditazione tratterò con lui di 
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cose, che me, ma più lui riguardano, tratterò 
dei misteri della vita di lui , delle perfezioni , 
dei titoli , dell’ amore , che se mi parla , non 
interpellerò , se non mi parla , parlerò io , e 
spanderò alla sua presenza il mio cuore. Se 
volta la sua faccia , e tarderà aspetterò il Si- 
gnore , che verrà e non tarderà , ahi quante 
volte mi ha parlato il Diletto , e non ho ri* 
sposto , quante volte ha bussato all’ uscio mio, 
e non ho aperto ! 

Nella mia orazione qualunque cosa cerche- 
rò, la cercherò al divin Padre in nome di lui. 
Sopra tutto cercherò l’ amor suo , lo cercherò 
per me, e per gli altri, e lo domanderò con- 
fidentemente e con fiducia, amorosamente, e 
con perseveranza. 

Nell’esame di coscienza mi constituirò al 
tribunale del Diletto , esaminerò alla sua pre- 
senza checché abbia io commesso contro dell’ a- 
more di lui , mi dorrò e soddisfarò per le mie 
colpe. 

Nell’ uso delle mortificazioni, dirò a Cristo. 
Mira o Signore la mia abiezione, e le mie pe- 
ne , e perdona tutti i miei peccati. Io sono 
preparato ai flagelli , sta sempre dinanzi a me 
il mio dolore. 

Nel sacramento della penitenza mi accoste- 
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rò Figlio prodigo all’ ottimo Padre , confesserò 
contro di me stesso al Signore, la mia ingiu- 
stizia, dirò al Padre: Padre ho peccato contro 
del cielo , e contro di te. Tu mi aspergerai 
coll’ issopo, e sarò mondalo, mi laverai, e sa- 
rò più bianco e più che la neve. 

Nella celebrazione della messa il mio Dilet- 
to è con me , ed io con lui , scende nel- 
le mie mani , si tratta da me , si offerisce , 
si benedice , si consacra , s’ immola , si con- 
suma , io Sacerdote di lui , egli mia vittima : 

10 ministro di Cristo, anzi lo stesso Cristo. Oh 
se io Cristo per 1’ unzione , debbo dunque es- 
sere offerto con Cristo , debbo essere con lui 
consacrato , ed essere immolato. Imperocché 
ciò , che per amor mio fece il mio Cristo , 
debbo farlo io per amore di lui. 

Nel ricevere 1’ Eucaristia dirò : mandate di 
sopra , o cieli , la vostra rugiada , e le nubi 
piovano il giusto si apra la terra e germogli 

11 Salvatore: chi darà da Sionne la salute di- 
straete ? Fa vedere a noi .o Signore , la tua 
misericordia, e dà a noi la tua salute, manda 
o Signore V agnello dominatore della terra. Chi 
ti darà a me, fratello mio, succiante te mam- 
melle della Madre mia-, onde io fuori ti ri- 
trovi , e ti baci , e ti abbracci con tutto il cuo- . 

* 
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re! Ecco lo sposo viene , uscitegli in contro , 
spiccate i vostri voli, o desideri, ecco lo sposo 
viene, viene a me il Diletto mio, viene esso stes- 
so, e non altri. Ecco perviene a me, mi ba- 
cia col bacio della sua bocca , entra nel mio 
petto, dimora nel mio -seno , riposa nel mio 
cuore. Si rimane in me, ed io in lui, io in 
esso , ed egli in me , onde siamo consumati 
insieme. 0 incendio di amore , o fervore di 
dilezione, o vincolo di carità ! 

Nelle opere di carità verso del prossimo , di- 
rò con T Apostolo : Figliuoli miei , i quali io 
porto nuovamente nel mio seno sino a tanto 
che sia formato in voi Cristo. Accenderò cer- 
tamente tutti dell’amore di lui, concioéiachè, 
per qual motivo io solo dovrei amarlo? Non 
volle egli solo amar me , ma volle , che fossi 
amato da tutti. Che cosa dunque darò per tan- 
to amore ? se non spargere a tutti tanto amo- 
re? Sono venuto a portar fuoco sopra la ter- 
ra , e che voglio io , se non che si accenda? 
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Pratica di questo amore nell’ avversità. 


Qui nelle cose avverse trionfa il tuo amore , 
o Signore, Gesù mio. Niuno ammette consola- 
tore , se non te solo , altri consolatori lo af- 
fliggono , solo te invoca ed a te solo espone 
le sue miserie , a te i suoi (Jolori. Sopra tut- 
te cose poi guarda , e fa secondo 1’ esemplare 
che lui mostrasti nel monte. In tempo di tri- 
bolazione , o ti sento a me presente , o non 
ti sento ; se ti sento presente , la tribolazione 
è finita, perchè dove sta Gesù vi è amore, e 
dov’ è amore , non v’ è fatica. Dirò dunque 
confidentemente : il Signore è mio lume , e 
mia salute , chi temerò ? Dirò con ilarità : io 
sono in Dio Gesù mio e mi rallegrerò , e in 
lui esulterò. Dirò ferventemente chi mi separe- 
rà dalla carità di Cristo ? La tribolazione , o 
3 ? angustia ec.? Queste cose sono indubitatamente 
facili, quando è presente Gesù, ma se è assen- 
te ? misero me ! quanto sono gravi, quanto dure 
le tribolazioni ! perocché non ho a consolatore 
il Signore Gesù, nè voglio averne un’altro fuor 
di lui. Che farò dunque? se non che cerchi in 
quel tempo il mio Diletto , 1* unico consolato- 
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re mio, Gesù Cristo. Ma come ti cercherò, o 
Diletto del cuor mio , dove ti cercherò ? se 
tu hai voltalo da me la faccia? e sei addive- 
nuto a me stesso grave ? Ti cercherò con la 
sposa nella semplicità del cuor mio, e dirò do- 
v e chi ama l’ anima mia? ti cercherò di buon 
mattino , imperò quei , che di mattino ti cer- 
cheranno , ti troveranno , ti cercherò solleci- 
lamente con Maddalena , dicendo , presero il 
mio Signore, e non so dove Io posero, ti cer- 
cherò continuamente col Profeta , che ammo- 
nisce , cercate il Signore e fatevi forti , cer- 
cate mai sempre la sua presenza. Ti cercherò 
dolentemente con la tua Madre , e col tuo 
Padre putativo. Io , Ella disse , e il tuo Pa- 
dre , dolenti ti cerchevamo ! ma dove ti cer- 
cherò , mio Diletto , dove ? non ti cerche- 
rò tra i parenti , e cognati , -perchè ivi la 
tua Madre , e 1 Padre putativo non ti trova- 
rono. Ma ti cercherò nel tempio , dove fosti 
trovato. Non ti cercherò nell’ agiatezza , o 
nell’ ozio , perchè ivi non ti trovò la sposa , 
non ti cercherò per le vie , e nelle piazze , 
perchè nel tumulto non si rinviene il Diletto , 
ma ti cercherò nel ritiro , ti cercherò nella 
camera della tua Genitrice , ivi ti cercherò , 
perchè ivi si rinviene Gesù. 
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0 anima mia , vuoi sapere dove sia Gesù , 
conversa coi fanciulli , evangelizza i poveri , 
si trma nella solitudine, si trova nel Presepio, 
nella casa del Fabbro , tra i Discepoli , nella 
Croce, ma perchè cercando Gesù vai qua, e là 
tanto affatigato? Cerca l’umiltà, e trovi Gesù, 
cerca la mansuetudine , la sapienza , 1’ ubbi- 
dienza , la semplicità , la pietà , la misericor- 
dia , e Irovi Gesù. Perchè mi cerchevate , ei 
disse , non sapevate come nelle cose spettanti, 
al Padre mio debbo occuparmi? 

§ VI. 

Pratica di questo amore nell' infermità. 

11 tuo amore, amabilissimo Gesù , si perfe- 
ziona nell’ infermità. Qui veramente mi è le- 
cito di dire: io porto le stimate del ' mio Signo- 
re nel mio corpo: dite alla Figlia di Sion, che 
languisco dì amore. Il mio vivere è Cristo, ed 
il morire un guadagno, sono confisso con Cri' 
sto alla croce, nella croce rinvengo Gesù, ne*- 
la croce Io posseggo, nella croce sono congiun- 
to con lui, nella croce Io abbraccio, che dirò 
nella mia infermità, o buona croce, tanto tem- 
po desiderata, e sollecitamente amata ? 
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A principio della malattia: 1. ringraziò il 
mio Diletto , che si è degnato di visitami, e 
dirò: sia benedetto chi viene nel nome ài Si- 
gnore : 2. chiederò la grazia , onde con gioia 
soffra tutto per amore di lui : 3. mi accoste- 
rò al sacramento della penitenza , ed i tutto 
mi consacrerò per amore della peniteiza: 4. 
offrirò al mio Diletto me , in vittima li amo- 
re , e dirò qui brucia, qui premi, pirchèmi 
perdoni in eterno. È giusto , o Signore , che 

10 arda dell’ ardore di questa febbre . perchè 
non abbastanza arsi dell’ardore del tuo amore. 

Nel decorso del morbo , o dell’ infermità : 

1. conserverò gli stessi sensi di anima , che 
ebbi sopra. Dirò al Diletto: ècco chi ami è infer- 
mo, e dirò piuttosto, ecco chi ti ama è infermo : 

2. mi constituisco malato del mio Diletto ; cer- 
tamente non tanto del morbo , quanto deir a- 
more , cercherò da lui, che mentre mi arderà 
la febbre, arda più il mio cuore di amore, e 
mentre languirà il corpo , languisca di amore 

11 petto : 3. chiederò dagli amici i sermoni, ed 
i colloqui dell’ amore del mio . Signore , della 
sua passione, se ne leggeranno specialmente i 
luoghi : 4. mi conformerò a Cristo , che pa- 
tisce , alla cui passione per congiungere me- 
glio la passione mia, con ogni riverenza usur- 
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però le parole di lui , e dirò a principio del- 
l’accesso , affinchè conosca il mondo, che io 
amo Gesù, dirò crescendo il patimento : è rat- 
tristata 1’ anima mia sino alla morte ; dirò , 
aumentandosi il morbo: Padre, se egli. è pos- 
sibile , passi da me questo calice , ma non sia 
fatta la mia , sì bene la tua volontà , dirò se 
ripugnerà la natura : non vuoi , che io bevva 
quel calice, che nii diede il Padre : dirò dalla 
mia croce : Padre, perdonami , perchè non sa- 
peva quello, che mi faceva. Dimmi, a Signore: 
oggi sarai meco in Paradiso; dimmi Figliuolo : 
ecco la tua e mia Madre : ecco il figlio tuo, o 
Maria e fratei mio. Ho sete , o S : gnore , ma 
del tuo amore , Dio mio , Dio mio , non mi 
abbandonare. 

Ecco , o Signore , è consumato il mio cor- 
po : ecco , o Signore nelle tue mani racco- 
mando lo spirito mio. In fine del morbo , o 
dell’ infermità : 1. ringrazierò il Diletto per a- 
vermi restituito la sanità : 2. lo ringrazierò 
pe’ benefici conferitimi nel tempo delle infer- 
mità : 3. Esaminerò in che mancai: 4. mi ac- 
costerò al sacramento della Penitenza: 5. indi 
all’ Eucaristia , dove consacrerò me, e le cose 
mie al mio Diletto. 
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§ VII. 

Pratica di questo amore nella morte. 

Deve consumarsi il tuo amore , o Signore 
Gesù. In tempo di sanità il tuo amore deve 
essere operativo, nel tempo d’ infermità soffe- 
rente , nel tempo della morte deve consumarsi. 

Nel ricevimento del sacro Viatico , canterò 
col B. Simeone : adesso lascerai , o Signore , 
che se ne vada in pace tuo servo secondo la 
tua parola ; perchè i miei occhi hanno vedu- 
to il Salvatore dato da te , perchè la mia lin- 
gua toccò , il mio cuore ricevè il tuo Salva- 
tore , ec. Sarò al mio Diletto , mentre il mio 
Diletto sarà a me , e mentre nel mio cuore 
per mio amore si consuma ; io nel cuor suo 
per amor suo voglio consumarmi , e morire. 
Lo ringrazierò , che mi ha fatto discepolo del 
suo amore , verrò , e dirò , che tanto poco 
1' ho amato , glie ne chiederò umilmente per- 
dono. Mi sottometto ben volontieri alla morte , 
alla penitenza, cercherò sopra tutte cose, che 
io felicemente muoia per Tamore di Dio, anzi 
del Diletto. Farò la professione di fede cristia- 
na , rinnoverò le promesse del battesimo , e 
rinnoverò pure qualunque voto abbia ioemes- 
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so. Nel ricevere la sacra unzione, penserò di 
essere io unto dal mio Diletto contro di tutte 
le insidie del diavolo , ma chiederò , che mi 
unga con Funzione del suo amore, attenderò 
a ciascuna unzione, domanderò perdono degli 
trascorsi : allora tutto mi consegnerò alla mi- 
sericordia del Signore , e fedelmente alla sua 
bontà , ed al suo amore. 

Instante la morte, chiederò , che mi si leg- 
ga la passione del mio Signore , ma che mi si 
leggano specialmeute , e mi si ripetano le ul- 
time sette parole , che pronunziò il Diletto in 
croce , porterò nelle mani il mio Crocefisso , 
e un tal patto farò con lui. 

0 Signore mio Gesù crocefisso per mio amore, 
io crocefisso per amor tuo conslituisco con teco 
questo patto. Tutte volte che bacérò i tuoi 
piedi tante volte domando perdono dei miei 
peccati. Quante volte bacerò le tue mani, tan- 
te altre raccomando alle tue mani il corpo, e 
lo spirito mio. Quante volte bacerò la piaga 
del tuo cuore tante volte ti raccomando i miei 
amori, tante volte chiederò il tuo amore, e tante 
volte consegno a te F amor mio , e me a te , 
ed il mio cuore al tuo congiungerò. Quante 
volte finalmente profferirò il dolcissimo Gesù , 
nome adorabilissimo, tante volte chieggo, che 
io muoia nel dolcissimo tuo amore. 
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Pregherò gli astanti , che nella mia agonia 
recitina per me le litanie del nome ss. di Gesù, 
che ringraziino il mio Diletto , nel cui amore 
dormirò , e riposerò. v 

« 

«• • 

CONCLUSIONE. 

Questa è la pratica del tuo amore , o Si- 
gnore Gesù , che se io osserverò , conoscerò 
certamente come possa acquistarsi il tuo amo- 
re , e come possa consumarsi ; imperocché nel- 
la 9acra lezione, si concepisce, e nasce la me- 
ditazione, e si nutrisce l’orazione e con l’e- 
same si prova , e con. la confessione si rin- 
nova , con la mortificazione li corrobora, con 
la messa si consacra, con la communione s’in- 
fiamma , e con le opere di pietà si propaga , 
nella occupazione si conserva , con la passio- 
ne si conferma , nell’ infermità si perfeziona , 
e con la morte si consuma. 

Ha i suoi incrementi, e quasi le sue età il 
tuo amore; imperocché e si 'concepisce , e na- 
sce , e si fa adulto , e si nutrisce , si fortifi- 
ca, e cresce, in sino a che pervenga all’etate 
di uomo perfetto, nell’ età della tua pienezza. 
Tale è il tuo amore, quale è il mio Gesù'. Si 
concepisce di Spirito santo, na^ce di Vergine, 
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si nutrisce dall’ uomo giusto , si fa giovinetto, 
e cresce nella solitudine, e nella tita privata; 
nelle opere di carità o sia nella vita pubblica 
si fa maturo , nelle fatiche e finalmente nella 
croce si consuma. Si concepisce primo nel 
cuore per voti , per desideri , per frequenti 
orazioni , per lezioni sacre , ma si concepisce 
di Spirito santo. Imperocché il tuo amore , si 
produce dal tuo amore , e molti lo concepi- 
scono nel loro cuòre. 

Ma pochi vengono a praticarlo e come a par- 
torirlo! Nasce certamente cd erompe fuori dal 
nostro cuore nei sacri colloqui, nelle operazioni 
sante, negli alti di pietà, dove la modestia, la 
semplicità, la benignità, 1’ umanità apparisce del 
Salvatore. Così nasce il tuo amore , ma nasce 
di vergine , dal cuore puro e semplice. Ap- 
pena è nato fanciullo , è tenero ; dev’ essere 
involto di panni, e posto nel presepio , perchè 
deve nutrirsi di umiltà , e di raccoglimento. 

Si nutrisce infante , ma col latte di sensi- 
bile divozione , e di consolazioni spirituali , 
che scompariscono miseramente se s’immischi- 
,jio con terrene consolazioni : si. nutrisce fan- 
ciullo per le sacre lezioni , per pie meditazio- 
ni, per discorsi, o confabulamenti, che appar- 
tengono al Diletto. Ma in tutte queste cose è 
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necessaria la dolcezza dei fanciulli , e la mo- 
destia. 

Cresce giovine é nel ritiro , e casa dei pa- 
renti, ma cresce, come tu lo devi, di grazia, e 
di sapienza al cospetto di Dio, e degli uomini. 

Si rende giovine , e si corrobora pel digiu- 
no, per T astinenza , per le vigilie, e la mor- 
tificazione. 

Quindi fatto più perfetto di età , si estendo 
a tutti , si comùnica a tutti, e porta il suo 
nofne a tutte genti. 

Finalmente maturo di età , nelle fatighe , 
nelle disgrazie , nelle persecuzioni , e nelle in- 
fermità , e nella croce con teco si consuma. 




« 
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CAPITOLO PRIMO 

Deli imitazione di Cristo. 


INTRODUZIONE. 

Figliuolo , se veramente mi ami, mira e fa 
secondo il modello. Mira la faccia del tuo Cri- 
sto, e spogliato dell’ uomo vecchio , vestiti del 
nuovo, che è Gesù Cristo tuo Signore. Chiun- 
que dice di amare Cristo , e non si conforma 
perfettamente a Cristo ., è mendace , e non è 
in esso la verilà. 

Il vero amore, o trova, o si fa i simili. Fi- 
gliuolo , il mio amore fa me simile a te, mor- 
tale , passibile , povero , infermo , uomo. 

Il tuo amore deve far me parimente simile 
a te , umile , mansueto , modesto , paziente , 
ubbibiente , pio , fervente di ogni carità. Im- 
perochè tale è il Diletto , tale esser deve io 
stesso mio amico. 

So , o amantissimo Gesù , e veramente so , 
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che sì spessamente , e sì amorevolmente ifte 
lo incarichi. Amasti gli uomini , ed ecco sei 
addivenuto come uno di essi , infermo , pove- 
ro, uomo mortale : o ammirabile carità del mio 
Cristo, oh incomprensibile effusione della divi- 
na bontà ! Oh se così ti amassi, o Signor mio 
Salvatore, che perfettamente fossi rinvenuto 
simile a te , e potessi dire. Io umile come 
Cristo , ubbidiente , mansueto , io vivo , ma 
non io , vive in me Cristo. Oh se così vivessi 
in me, Dio del cuor mio, o se così vivessi io 
in te , ma ahi ! chi sono io ? e quale la casa 
del Padre mio , che possa desiderare tali co- 
se ? Questo solo però voglio , o Signore Gesù, 
questo desidero , di questo penso , questo bra- 
mo, ma perchè niente posso senza di te , im- 
parami a fare ciò che fa d’ uopo , o Signore 
Gesù, mostramiti per guardare, e fare secondo 
1’ esemplare. 

§ I. 


DelT umiltà di Cristo. 

Imparate da me , che sono mansueto , ed 
umile di cuore : se non addiventerete come 
fanciulli non entrarete nel regno dei cieli. Chi un- 
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que si farà piccolo come questo fanciullo que- 
gli sarà il più grande nel regno dei cieli. E 
chi accoglierà un tale in nome mio , accoglie 
me stesso, perciò lasciate in pace i piccolini , 
e non vogliate impedirli nel venire a me , di 
questi tali è il regno dei cieli. Gloria a te, o 
Padre, Signore del cielo e della terra, perchè 
queste cose hai nascoste ai> saggi e prudenti , 
e le hai manifestalo ai piccoli e le rivelasti ai 
fanciulli. Imperocché chi è minimo tra tutti , 
questo è il maggiore : chi vuol esseré il pri- 
mo, è l’ ultimo di tutti. Laonde chi si esalta, 
sarà umiliato. Vedevo Satanno come folgore , 
che cadeva dal cielo. Guai a voi , farisei, che 
amate le prime cattedre nelle Sinagoghe, e i salu-- 
ti nel foro : ma Voi non così, chiunque vorrà 
farsi fra di voi maggiore , sia il vostro Mini- 
stro, e chiunque vorrà essere il primo tra di 
veri , sarà vostro servo : siccome non venne 
il Figliuolo dell’ uomo ad esser servito , ma 
per servire , perciocché vi ho dato 1’ esempio, 
che come io feci, così fate anche voi. 

Queste sono le tue parole , o Signore mio 
Gesù , con cui mi raccomandi efficacemente 
1’ umiltà. Impara , dici , da me , che sono u- 
mile di cuore , umile senza dubbio , perchè 
fanciullo nato a noi , tra piccoli pastori , tra 
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piccoli innocenti , comandando che a voi ve- 
nissero i fanciulli , abbracciando i fanciulli , 
coronando i fanciulli , ed ecco gli esempi più 
grandi della fya umiltà. 

S’ impiccolì il Signore Gesù , prendendo la 
forma di servo , come verme , e non uomo , 
anzi obbrobrio degli uomini. Si umiliò sino 
alla morte , e morte di croce. Oh umiltà del 
Salvatore! nasce, come pellegrina in una stalla, 
si circoncide come peccatore, è presentato co- 
me vittima, si redime come schiavo, si proscri- 
ve come reo, va in bando per evadere l’ eccidio 
di Erode , è battezzato come immondo, è ten- 
tato come infermo , è maledetto come repro- 
bo , è flagellato come scelerato , è calpestato 
come verme , finalmente è bestemmialo come 
seduttore, come eretico, come demoniaco : è 
legato, è sputacchiato, è condannato, é inchio- 
dato in croce in mezzo a due ladri. Va ora 
superbo Cristiano , tu che dici di seguire Cri- 
sto, ascolta : è di una intollerabile impruden- 
za, che dove s’ impiccolì il Signore della mae- 
stà , tu vermicciuolo ti gobfii, ed insuperbisci. 
Non così , o Signore, mio Re , non cosi farò 
io , tuo discepolo , ma guardando secondo il 
tuo esemplare , imparerò da te, che sei man- 
sueto , ed umile di cuore. 
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Imparate da me , che sono mite di cuore : 
questa è, o benignissimo Gesù, la seconda le- 
zione che tu con parole sì chiare, ma più con 
esempi tanto efficacemente c’ insegni. Impe- 
rocché quando guardo in te , nella faccia del 
mio Cristo , veggo la mansuetùdine istessa, la 
dolcezza , la soavità, la misericordia, la bontà, 
la clemenza , la benignità , V umanità istessa. 
Cristo è la stessa mansuetudine. Dite alla figliuo- 
la di Sion , ecco il nostro Re , mansueto ; di- 
te a’ figliuoli degli uomini ecco l’agnello man- 
sueto , che è portato alla vittima. Il mio Cri- 
sto è la stessa soavità, la stessa dolcezza, per- 
chè dolce, e retto il Signore, soave il Signo- 
re a tutti , quando si malediceva , non ma- 
lediceva , quando pativa non minacciava , co- 
me agnello fu portato al macello , tacque , e 
non aprì la sua bocca. 11 mio Cristo è la stes- 
sa misericordia : siate misericordiosi, dice, sic- 
come è misericordioso il Padre mio. Voglio mi- 
sericordia , e non sacrificio. Mediante le visce- 
re della misericordia del mio Dio , e Dio vo- 
stro , per le quali ci ha visitato il Sol na- 
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scente dall’ alto. Il mio Cmto è la stessa 
bontà, la stessa clemenza, imperocché se avrò 
peccato come il Figli uol Prodigo, mi si mostre- 
rà Padre , se avrò errato come la pecora 
perduta , - il mio Cristo è il- buon Pastoie, 
perchè ; apparve la benignità , e 1’ umanità' 
del Salvatore nostro Dio , ammaestrandoci , e 
dicendoci , imparate da me , che sono mite di 
cuore , mansueto tra i calunniatori , e gli op-~ 
pressori pacifico tra i turbolenti, dolce , soa- 
ve e mite di cuore , Signore tra i poveri , 
gì’ infermi , ed i tribolati. 0 mitissimo, o soa-" 
vissimo, o dolcissimo Gesù. Cancella da me o- 
gni durezza di cuore, e fammi grazia, che ri- 
pieno della dolcezza della tua dolcezza , addi- 
venga ancor io mansueto, ed umile di cuore. 

Ti ricorda , anima mia , quanto carezzevol- 
mente, quanto umanamente' agisce con noi il 
mitissimo Gesù. Ci chiama fratelli, amici, spo- 
se , sue pecorelle , suoi agnelletti. Ti ricorda 
quanto benevolmente quella divina sapienza o- 
perasse con gli Apostoli, cioè con uomini idio- 
ti. Quanto pienamente sollevasse le malattie de- 
gl’ infermi : quanto misericordiosamente rice- 
vesse i peccatori : quanto piacevolmente con- 
solasse gli afflitti , quanto umanamente man- 
giasse anche co’ pubblicani , quanto benigna- 
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-mente chiamasse a «è i poveri , i miserabili , 
e tutti gli angustiati. Venite a me , disse, tutti 
voi , che vi affaticate , e che siete aggravati , 
ed io vi ristorerò. 

Sono questi , o benignissimo Salvatore , i te- 
stimoni egregi della tua mansuetudine. 0h se 
mi fosse lecito di penetrare in quel fonte di 
dolcezza, .cioè in quel tuo petto; ma ecco, da 
quel sacro fonte già scaturiscono le parole piene 
di ogni soavità. Beati i miti, dice, perchè essi 
possederanno la terra , Beati i misericordiosi , 
perchè essi conseguiranno misericordia , Beati i 
pacifici , perchè saranno chiamati figliuoli di 
Dio. Rallegratevi, ed ascoltate, ed intendete chè 
copiosa è in cielo la vostra mercede. 

§ ni. 

Della povertà di Cristo. 

\ 

Beati i poverelli di spirito , perchè è loro il 
jegno de’ cieli, vendete ciò, che possedete. Non 
vogliate possedere nè oro, nè argento, nè pe- 
cunia , non tasca per la via , nè due tuniche, 
nè i ealciamenti , nè il bastone. Non vogliate 
far tesori su la terra , dove i tarli , e le ti- 
gnuole rodono e distruggono , e dove i ladri 
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sfondano , e rubano. Imperocché chi non ri- 
nunzierà a tutte le cose che possiede , non 
pdò essere mio discepolo. 

È questa la dottrina del nostro Signore Gesù 
Cristo, il quale essendo dovizioso, per* noi ad- 
divenne povero. Così certamente coltivò la po- 
vertà per avere una Madre povera, un Padre 
putativo povero , poveri i discepoli , coi quali 
sostentava la sua vita o con elemosina , o con 
lavoro delle sue mani. Che rispondi a oiò , o 
Cristiano , che ami Cristo ? Perché abborrisci 
tanto la povertà, che tanto amò il Signore no- 
stro Gesù ? Guarda nel presepio , e fa secondo 
l’ esemplare. Ecco lo vedi povero in quella grot- 
ta, miserabile nella casa de parenti, spogliato, e 
nudo nella croce , e non ami la povertà, che 
amò il Signore mio Gesù? Povero sono io, ei 
dice , ed in affanni fin dalla mia prima età , 
cresciuto poi fui umiliato e depresso. Le vol- 
pi hanno le loro tane., il Figliuolo dell’ uomo 
non ha dove posare il suo capo. Tu intan- 
to , o Cristiano finto, vuoi avere molle co- 
perte abitazioni, camere comode, lauta mensa, 
vestito delicato. Tu desideri di aver abbondanti 
queste case? Guai a voi , o ricchi , che avete 
la vostra consolazione : imperocché piu facil- 
mente entra un cammello pel forame di un ago, 
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che un ricco nel regno de’ Cieli. Guai a voi , 
che' siete sazi , perchè avrete fame. . Guai a 
voi, che ora ridete, perchè piangerete, e la- 
grimerete. 0 Signore Gesù, 'che per me ti sei 
fatto povero, onde anche io addivenissi povero 
per amor tua! 

Eccomi amatore , e cultore dellh tua pover- 
tà , prometto la povertà perpetua , e promet- 
to almeno con l’affetto, ricusate assolutamente 
le dovizie di questo secolo per’ 1’ avvenire , 
di non volere altro fuori *di te , o Signore 
Gesù, in cui sono tntti i tesori della sapienza, 
e della scienza di Dio. 

* 

§ IV. 

' Della modestia di Cristo. 

Guarda alla faccia del tuo Cristo. Occhi pu- 
dici, fronte vereconda, tratti modesti, passo e 
tutto altro pieno di onestà. I parlari del Signo- 
re sono parlari casti , ed il cuore del Signore 
è la stessa purità , è la pienezza di purità. È 
tale il mio Diletto , che si pasce tra i gigli , 
circondato dal casto coro delle vergini , cui 
concepisce quella Madre , che sola partorì ver- 
gine. Tale è Gesù , agnello purissimo , che se-r 
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uono dovunque le Vergini. Cristo vergine ha 
in Cielo un Padre vergine, vergini gli angeli, ed 
ha in terra una Madre vergine , vergine il Pa- 
dre putativo , Vergine l’ amalo discepolo Gio- 
vanni. Sposo delle vergini. Egli stesso Vergine, 
e splendore di verginità. Questo è il mio figlio 
diletto , disse il Padre , in cui mi sono assai 
compiaciuto, specchio senza macchia, candore 
di luce eterna , bello di forma in paragone 
de’ figliuoli degli uomini. Guarda , e fa secon- 
do l’esemplare. ... 

Tanto amò la purità il purissimo Gesù , che 
egli, il quale tanto spessamente declamò contro 
di tutti gli altri vizi , appena appena certamente 
profferì qualche parola in abbonamento dell’im- 
purità a tenerne guardati i suoi uditori, tanto 
la lingua del purissimo Verbo aveva in orro- 
re sì fatti delitti , che la infinita sua santità 
ripugnava anche di nominarli. Ed in vero : 
tutto sofferi il Signore Gesù , tutte le ingiu- 
rie , le calunnie contro le altre sue virtù , 
ma nulla contro la purità. Fu chiamato ereti- 
co , bestemmiatore , empio ,: seduttore r briaco , 
indemoniato , ma non mai impuro. 

Così è come tu dici , o figlio : vedi dun- 
que , e fa secondo 1’ esemplare ; ma affinchè 
possi conservarti puro al purissimo Gesù , deb- 
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bonsi mortificare gli occhi , domare i sensi , 
frenare la gola , reprimere gli appetiti del cuo- 
re , macerare spesso il corpo. Fa questo , e 
vergine , seguirai dovunque andrà Cristo ver- 
gine , o Agnello senza macchia , castissimo 
Gesù , fiore delle Vergini , purissimo sposo , 
che ti pasci tra i gigli. Io quantunque da ogni 
dove sia imbrattato di ogni lordura , pure mi 
prometto amatore della tua purità alla presen- 
za della tua castissima Madre , la castissima 
vigilatrice di tutti i vergini , e le vergini , e 
vita casta della divina ed eccelle ntisima tua pu- 
rità. Gastigherò in avvenire tutti i miei sensi, 
e li restringerò , per potermi conservare sem- * 
pre puro a te purissimo Sposo , e Castissimo 
Salvatore , che vivi , e regni con Dio Padre , 
in unità dello Spirito santo per tutti i secoli 
de’ secoli. Così sia. 


§ v. 


Dell'ubbidienza di Cristo. 


Umiliò sè stesso il Signor mio Gesù , fat- 
to ubbidiente al Padre, ubbidiente ai Re del- 
la terra , ubbidiente ai parenti , ai pontefi- 
ci , ai sacerdoti , ed anche ai carnefici , ed 
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inimici. 11 Signore Gesù ubbidiente al Padre ? 
nella testata del libro è scritto di me di fare 
la tua volontà , e volli farla , o mio Dio , im- 
perocché non venni per fare la volontà mia, 
ma di colui , che mi mandò. Il Signor Gesù 
ubbidiente a’ Re della terra , cioè a Cesare 
pagandogli il tributo , e ad Erode ivi vestito 
della veste di stoltezza : ubbidiente il Si- 
gnor Gesù ai parenti : coneiossiachè e infan- 
te e piccolo , e fanciullo , e giovinetto , che 
altro fece F ottimp' Gesù sino all’anno trente- 
simo? Era suddito di loro. 11 Signor Gesù ub- 
bidiente ai Pontefici , anzi ai ( manigoldi , ed 
inimici. Egli certamente il mitissimo agnello 
si consegnò alla loro volontà per essere deri- 
so, ad esser flagellato , e crocefisso. Ubbidiente 
ai suoi ministri, e sacerdoti: al cui cenno e voce 
ecco di nuovo scende dal cielo sotto le specie di 
pane e di vino tutto involto, si consacra a loro 
volontà. Si porta ostia, si offerisce , si divide, 
si dà , si gusta , si mangia , si consuma in 
qualunque luogo , in qualunque tempo , e da 
chiunque Sacerdote anche scellerato , non re- 
siste , non ripugna , ubbidiente Cristo alla vo- 
ce deir uomo. 

E tu , o figliuòlo , dopo tanti , e si chiari 
testimoni della mia ubbidienza , ricuserai di 
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ubbidire ai tuoi superiori? 0 insolenza , o per- 
versila del cuore umano ? Io Signore , ed ec- 
co ubbidisco , tu servo , e dubiti di ubbidire? 
lo ubbidisco ai sudditi , e tu detrai di ubbidi- 
re ai tuoi superiori , cioè al tuo Cristo ? Io 
ad amor tuo non ricuso , e tu per me ti neghi 
di farlo? Tu, dico , se facessi la mia volontà, 
saresti mio fratello , e mia sorella : perchè chi 
avrà fatta la volontà del mio Padre, questi è 
mio fratello , mia Madre , mia sorella. • 
Perdona , o mio Gesù , quello , in che ho 
mancato contro della tua volontà; ma prendi, 
ti prego, ciò che a te spontaneamente e libe- 
ramente prometto , o Signore Dio é Sàlvatore 
Gesù , il quale essendo il Signore di tutte le 
cose , ti sei fatto ubbidiente per me. Io 
tuo servo , e figlio della tua serva prometto 
con voto alla tua divina volontà perpetua ub- 
bidienza , e prometto per l'avvenire di essere- 
ubbidiente sino alla morte , ed in eterno. Fi- 
gliuolo, ricevo ciò, che prometti, ma affinchè 
1’ ubbidienza , che mi prometti sia simile alla 
mia, fa d’ uopo di ubbidire prontamente con ila- 
rità , e con amore non solamente con ogni 
sommissione di volontà , ma ancora dell’ in- 
telletto. 


♦ 
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§ VI 

Della pazienza di Cristo. 


Uomo di dolore , e Dio di pazienza il Signo- 
re Gesù tutto sofferì per me , la varia e du- 
ra legatura, le piaghe , la Flagellazione, l’ in?- 
chiodament© nel legno di Croce , la morte , 
e morte di eroee. 0 voi tutti , che pas- 
sate per la via , attendete , e vedete , se 
v’ ha dolore , simile al dolor mio. Patì , e 
sofferì in tutto , * nell’ onore , nella fame , nel- 
T anima , nel corpo , nelle membra , dalla 
pianta del piede sino alla sommità del ca- 
po non vi era sanità. Sofferì da tutti , dai 
Re come stolto , dai presidi come reo , dai 
manigoldi" come scellerato , dai Pontefici come 
bestemmiatore , dai giudei come scandaloso, dai 
cristiani come abbandonato , dagli amici coinè 
iguoto , da me stesso, come se non fosse mio. 
Ecco è posto in segno , cui tutti contraddico- 
no , nell’ infanzia la stalla è suo retaggio , i 
panni la circoncisione ; nella puerizia V esilio, 
nella gioventù la povertà, nella vita pubblica 
le fatiche , e le contraddizioni , nella passione 
lutti i supplici , nell’altare i sacrilegi , in cie- 
lo le scelleratezze , e i peccati .cotidiani degli 
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uomini nel mondo. Tutté queste còse patì per 
te il Signor Gesù longanime e paziente , e mol- 
to misericordioso. Imperocché come pecora alla 
presenza di chi la tosa, non bela, è condotta al- 
l’uccisione: come sordo non ascoltava, come moto 
non apriva la bocca, come agnello, che si porta 
alla vittima, il quale maledetta, non malediceva, 
ma sì benediceva dicendo : Padre , perdonali , 
perchè non sanno quello , che si fanno: Io sono 
poi apparecchiato ai flagelli, ho desiderato ar- 
dentemente questa Pasqua per mangiare con 
voi , e vi sono cosi spinto dall’ amore in si- 
no a che esso sia compiuto. 

Tale fu il tuo Dilètto, ma ahi, tir non sei tale 
al Diletto! Tutta la vita di Cristo fu croce , e 
martirio , e tu cerchi allegrézza e quiete , per- 
ciocché se deve sofferirsi qualunque cosa pfel 
nome ss. di Gesù , la si deve con gioia come 
gli apostoli andavano contenti dal cospetto del 
consiglio per essere stati fatti degni di patir 
contumelie pel nome di Gesù, ma tu vai rattri- 
stato, guaiolandoti, piangendo e come miserabile. 
Attendi però, o figlio, attendi a queste cinque 
cose, e sarai paziente. 1. Tu patirai appresso a 
me, al mio esempio, chè Cristo patì prima di te, 
e per te, dandone a te V esempio, affinchè se- 
guitassi le sue vestigia 2. Tu soffrirai alla mi» 
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presenza ; imperocché io sono con te , io ti 
veggo pugnare , io ti corono quando vinci. 8. 
Tu patisci con me , io sono il tuo coadiuto- 
re , ed ii tuo compagno nelle tue tribolazioni. 
4. Tu patisci da me, la mia mano ti tocca, af- 
finchè si concepisca. in te , e vi si formi lamia 
immagine. 5. Tu patisci per me: imperò per chi 
altro vorresti patire , se non pel Diletto , che 
per le soffrì tanto sì pazientemente ? Questi 
sono , o figliuolo, i cinqqe fondamenti della tua 
pazienza. Attendili , ineditali , guardando sem- 
pre nell’ autore della Fede , e consumatore Ge- 
sù, che propostogli il gaudio, sostenne la Cro- 
ce , disprezzata la confusione. 

Io ti ringrazio, o Signor mio Gesù, che mi 
dai tanti ammirabili documenti j ed esempi del- 
la tua pazienza. Salvatore del mondo , tu sei 
la mia pazienza , tu la mia fortezza , la mia 
fermezza , ed il mio refugio. Oh quando vera- 
mente dirò col tuo Apostolo : mi glorierò nelle 
mie infermità , affinchè abiti in me la virtù 
di Cristo ? Non sarà mai, che io mi glorii di 
altro, se non nella Croce del Signor mio Ge- 
sù Cristo. Io sono conficcato alla croce con 
Cristo , io porto nel mio corpo le stimate del- 
Signor Gesù , non ho giudicato di sapere altra 
cosa se non Gesù , e questi Crocefisso. 0 buo- 
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na Croce, dirò con l’apostolo s. Andrea, che ri- 
cevesti decoro dalle membra del Signore tanto 
desilerata , sollecitamente amata , senza inter- 
missione cercata , e preparata all’ animo , che 
la desidera, togli me dagli uomini , e rendi- 
mi al mio maestro , affinchè per mezzo tuo mi 
riceva , chi per mezza tuo mi redense. Ora in- 
comincio ad essere discepolo di Cristo , e niente 
voglio di queste cose che si vedono , deside- 
rando solo di rinvenire Gesù Cristo, e conchiu- 
do la mia solenne promessa col martire s. Igna- 
zio. II fuoco, la croce, le bestie, la confrazio- 
ne delle ossa , la divisione de’ membri , il tri- 
turamene) di tutto il corpo, e tutti i tormenti 
del Diavolo vengano sopra di me , solo per 
godere di Cristo. 


§ VII. 

Della carità di Cristo. 

Entra, o anima mia, nel santuario della divina 
eccellentissima carità infinita , ecco apparisce il 
petto del Signore Gesù con la carità, con l’amo- 
re ; è schiusa la porta , il Santuario è aperto ; 
entra , e vedi. 0 fonte di amore inestinguibi- 
le ! Divina carità , amantissimo Gesù , Dio mio ! 
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Clie dirò per primo della tua carità verso del 
Padre ? È immensa , eterna , onnipotente , in- 
comprensile , ineffabile , è Spirito santo , e 
che dirò della carità tua verso di noi tutti ? 
Accostatevi , avvicinatevi genti , e vedete : qua- 
le nobilò carità ci diede l’amantissimo Gesù. 
Ci amò più , che noi non amiamo noi medesi- 
mi; più che ci amarono , o ci possono amare 
tutte le Creature, ci amò più che il cielo , 
e la terra , sopra gli angeli , gli arcangeli , i 
troni, le Dominazioni, sopra tutte le Creature, 
ci amò più di se stesso, più che il suo corpo, 
più che il suo sangue, ci amò più dell’anima, 
della sua gloria , della sua vita , ci amò final- 
mente con tanto affetto di amore , quanto può 
amare 1’ uomo Dio. 0 amore , o carità ! Ma 
ascoltate con quanto amore , e con quanta ca- 
rità ci raccomandò quel suo amore , e quella 
sua carità ! 

Figliuoli , ancora poco sono con voi , vi fo 
comandamento di amarvi Y un Y altro , sicco- 
me io ho amato voi , e di nuovo ; questo è il 
mio comandamento , che vi amiate l’ un l’ al- 
tro, siccome io ho amato voi , e per la terza 
volta , queste cose vi comando , che vi amia- 
te fratevolmente. Padre santo ; tutti siano uno, 
come tu Padre sei ia me, ed io in te. Io sono 
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ih loro , e tu in me , affinchè siano consuma- 
to in uno. Affinchè in essi sia la dilézione , 
con cui ci amasti, ed io in essi. Sono queste le 
tue parole , o amantissimo Gesù , che prima 
di patire per nostro amore volesti farci note. 
Questo è il testamento dell’ amore : amatevi a 
vicenda , questo è il mio precetto , è coman- 
damento nuovo. Questo vi comando, amatevi 
1’ un P altro , siccome io ho amato voi. 

Che dubiti , o Cristiano, di amare il prossi- 
mo ? Cristo ciò chiede da te. Ciò per tre volte 
raccomanda prima delja sua morte. Ama il tuo 
prossimo, perchè è immagine di Cristo, è car- 
ne di Cristo, è membro di Cristo, è suo Sposo, 
suo amico, prezzo del suo sangue. Ama dun- 
que chi ama Cristo. Ma amalo di cuore, e non 
mai sentir male di lui. Amalo con la bocca , 
e non mai lo accusi , ma lo scusi sempre , a- 
malo con P opera , perchè senza delle opere la 
carità è nulla. Amalo anche sofferendo, e mo- 
rendo se fa d’ uòpo per lui ad imitazione di 
Cristo , che per nostro amore pose la diletta 
anima sua. 


Digitized by Google 



192 


CONCLUSIONE. 


Queste sono le virtù , o anima cristiana, di 
cui devi arricchirti per vestirti del Signor mio 
Gesù , perchè chi veramente ama Gesù , ama 
l’ umiltà , la mansuetudine, la povertà, la pu- 
rità, l 1 ubbidienza , la pazienza, la carità: Cri- 
sto è carità , ubbidienza , pazienza , purità , 
mansuetudine, povertà, umiltà. Motivo, esem- 
plare, fine di queste virtù è Cristo, e le con- 
seguirai per mezzo' di Cristo, in Cristo, e con 
Cristo. Cerchi Cristo ? Accostati a lui per ub- 
bidienza , lo troverai per la purità , lo guste- 
rai per la mansuetudine, lo riterrai per la pa- 
zienza , lo possederai per la povertà , lo con- 
serverai per 1’ umiltà, 1’ abbraccierai carissimo 
Sposo per la carità. Così sia. 
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CAPITOLO SECONDO 
Dell’ imitazione di Cristo. 

\ 


Alla Beatissima Vergine 

Preghiera. 

0 Regina del mio cuore, o Signóra, Maria 
Madre di Cristo, e de’ Cristiani, nel cui ama- 
bilissimo seno fu formato Gesù , ricevimi nel 
tuo seno , e fa che si formi in me il Signore 
mio Gesù Figliuol tuo , mio Signore , che ti 
ama , é che tu ami sopra ogni creatura pei 
secoli de’ secoli. 

Figliuoli , che di nuovo partorisco , sino a 
tanto si formi Cristo in voi , ecco sono mani- 
feste le viscere della carità , venite figliuoli , 
dove solo si può formare Cristo, ed ivi si for- 
ma in voi. Rivestitevi del Signor Gesù , e non 
abbiate cura della carne nelle sue concupiscen- 
ze, ma imparate da me, chi egli sia stato, af- 
finchè la vita ancor di Gesù si manifesti nella 
carne vostra mortale. 

Parla dunque, o Signora, perchè il tuo ser- 
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to ascolta , mostrami il tuo benedetto Figlio , 
ed insegnami chi esso sia, e come debba io es- 
sere , affinchè io sia a lui pienamente confor- 
me , insegnami come posso formare Gesù nella 
mente, nella volontà, nel corpo, nei membri, 
e nei miei sensi : perchè inutilmente amo il 
Diletto , se non mi faccia simile il Diletto. Io 
tengo dietro a studiarmi di comprendere quella 
cosa, per cui io pure fui preso da Cristo Gesù. 

Ponimi dunque , o piissima Madre, ponimi, 
come segno sopra il cuore di lui , e segno so- 
pra del suo braccio, affinchè io tutto investito 
di Cristo, e ad esso perfettamente simile, dica 
con l’Apostolo : io vivo , già non io, ma vive 
Cristo in me. Figliuolo, se desideri di ricopia- 
re , ed imitare Cristo , sii un puro specchio , 
mondo da ogni lordura, sii acqua monda, ed ivi 
si forma il Sole di giustizia, Cristo formerà la sua 
immagine. Oh se «vanissero in te tutte le co- 
se che non sono di Cristo , veramente Cristo 
si getterebbe in te, e come esperto pittore go- 
derebbe di esprimere m te il suo volto, la sua 
anima , il suo cuore , e tutto sè stesso. 
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Salutazione alla Beatissima Tergine Ma- 
ria del Patriarca s. Francesco d’ As- 
sisi. (a). 

Io ti salato , o santa inclita Signora: Regina 
santissima, Maria, Madre di Dio, che sempre e 
perpetuamente sei Vergine eletta dal santissi- 
mo Padre del cielo, che, col santissimo Piglio 

(a) La fervente divozione , ed il filiale a- 
more alla gran Madre di Dio , Regina degli 
Angeli , di cui divampa il cuore del Serafi- 
co Patriarca s. Francesco di Assisi , si stu- 
diarono fin dalla fondazione dell’ Ordine d’ i- 
mitare i figli di lui , e di propagarla in tutto 
il mondo con la dottrina predicandola, e so- 
stenendola con invincibili teologiche dottrine 
Immacolata nel primo istante del sub puris- 
simo concepimento , e l'otto dicembre 185& il 
Faticano definitivamente , e dommyticamente 
decretò questa verità, che con tanta energia , 
ed abbondanza di sapienza sostennero i figli 
di Francesco in tutto il mondo , verità poscia 
addivenuta per lo mezzo di loro comune cre- 
denza , siccome è oggi per tutti ' Domma di 
fede. Ma oltre alla dottrina si diedero tutta 
premura di venérare la gran Madre con la 
vieta’, introducendo nell'Ordine, etra i fe- 
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e Diletto , e con lo Spirito santo Paracleto ti 
costituì illibata, ed in cui è, e fu sempre tutta 
la pienezza della grazia , ed ogni bene. Io ti 

deli la corona delle sette allegrezze ‘principali 
della medesima Madre divina , chèella istessa 
se ne fece maestra , e la insegnò ad un no- 
stro Novizio ( W addigo toni. X. anno 1422. 
n. 8 pag. 61 ). Consiste questa corona in 72 
Ave Maria , 7 Gloria e 7 Pater noster , cioè 
consiste in 7 poste , ed in ogni posta un Glo- 
riò , ed un Pater noster , ed in fine due 
Ave Maria. Per Questa ragione le corone , 
che distribuiscono ai Benefattori i Religiosi 
dell' Ordine soggetti al Generale dei Minori 
eh' è il Generale residente in Araceli , é 
di sette poste , e due Ave Maria , che pro- 
vengono da Gerusalemme già benedette. Leone 
X con brevi del 19 giugno 1515, cum praeex- 
cclsa e 14 settembre 1517. Exponi nobis, con- 
cesse a tutti i religiosi , e religiose dell'Ordi- 
ne , ed a tutti i fedeli che cingono il cordon- 
cino del s. Patriarca Indulgenza plenaria 
ogni volta che divolamente la recitassero. Do- 
po -di Paolo V , fu riconfermata la stessa In- 
dulgenza dal Venerabile Innocenzo XI ai 15 
maggio 1688. Exponi nobis ( Lucius Ferraris 
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saluto, o glorioso palazzo, o tabernacolo, o Ma- 
dre di Dio! Santa Vergine Maria, non è nata 

V. Indulg. art. V. n. 10 ). Le allegrezze di 
Maria Santissima da meditarsi in questa co- 
rona di sette poste , detta pur anche France- 
scana sono : 1. la concezione di Gesù Cristo 
nell' utero verginale , ed immacolato della me- 
desima Maria purissima : 2. la visita a s. 
Elisabetta : 3. la natività di Gesù Cristo : 4. 
l' adorazione dei Maggi : 5. il ritrovamento 
di Gesù Cristo nel tempio : 6. la risurrezione 
di Gesù Cristo : 7. C assunzione di M aria san- 
tissima nel Cielo. È già nel cuore di tutti i 
Francescani dell'uno e dell' altro sesso questa 
divozione tanto accetta alla divina Madre , 
chè Ella stessa prescrisse , come si è accen- 
nato di sopra al novizio ; se ne raccomanda 
puranche la recita ai Fedeli in onore della 
gran Madre di Dio , che , oltre i tesori ce- 
lesti di sante indulgenze , di cui V ha ar- 
ricchita la santa Sede , Dio ad intercessione 
della sua divina Madre ha operato degli stu- 
pendi miracoli a vantaggio di chi divolamen- 
le V ha recitata , come racconta il IL addingo, 
e riporta Lucio Ferraris V. novitius Tom. V. 
pag. 117 , jk 103 edizione Caisincse 1834. 
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nel mondo da donna simile a (e , Figlia , ed" 
ancella dell’ altissimo Re , Padre celeste , Ma- 
dre santissima del nostro Signore Gesù Cristo, 
Sposa dello Spirito santo , santa Genitrice di 
Dio, dolce, e decora, prega per noi il Re con- 
segnato a morte , il dolcissimo Figlio tuo no- 
stro Signore Gesù Cristo , affinchè per ia sua 
piissima clemenza, e per la virtù della santissima 
incarnazione e morte sua acerbissima, ci per- 
doni tutti i nostri peccati. Così sia. (1) 

i 

§ »• 

Come deve formarsi Cristo nell’ anima. 

L ’ anima tua o figliuol mio , è casa di Dio^ 
ma' bada di non farla spelonca dei ladri , è 
immagine di Dio j ma ahi ! quanto è defor- 
mata quella immagine , quanto è dissimile al- 
l’anima di Cristo! l’anima di Cristo pura, in- 
nocente, umile, sincera, pia, devota, paziente, 
mansueta ; P anima tua immonda , superba , 
vana , impaziente , indi vota , iraconda. Togli 
subito queste cose da qui ; l’ immagine di Dio 
è immagine santa , ma tu la facesti iminagi- 

(1) Opusc. S. P. N. Francisci pag. 39, et 40. 
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ne cT idoli, la casa di Dio, é casa di orazione, 
di santità, tu poi la facesti spelonca di vizi. Co- 
nosco la mia infermità, o piissima Madre, per- 
ciò confesserò contijo di me la mia ingiustizia 
ma che può una fragile e miserabile creatura, 
quale io mi sono , se tu o Vergine benedetta 
non le impetri aiuto? Togli dunque tutte que- 
ste cose da me , applica 1’ anima di Cristo al- 
1’ anima mia , e già si riformerà l’ immagine 
di Dio , e si riedificherà la casa di lui. 

Chi mi concede , che l’ anima di Cristo sia 
come saltata all’ anima mia ?. 0 anima di Ge- 

i 

su , o pienezza di grazie , o splendor di vir- 
tù , o consumazione di perfezione 1 anima di 
Cristo santifica Y anima mia , intelletto di Cri- 
sto illumina l’ intelletto mio, volontà di Cristo 
accendi la mia carità. 

Figliuolo , se vuoi , che 1’ anima di Cristo 
informi la tua , Gesù dev’essere sempre nella 
tua mente , sempre nella volontà , a nient’al- 
tro dunque non devi pensare, se non a ciò, che 
pensa Cristo , niente apprendere , o giudicare, 
se non secondo le leggi, ed il giudizio di Cri- 
sto , niente volere finalmente, o desiderare per 
l’ avvenire , se non secondo il desiderio , e la 
volontà di Cristo. 

Vedi dunque spesso che cosa ora in tale circo- 
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stanza giudicarebbe Cristo, che sentirebbe, che 
vorrebbe , onde anche tu fa Jo stesso, giudica, 
e senti, e voglia. Ciò se fai, figliuolo, ecco, la 
volontà di Cristo conformerà la volontà tua , 
l’ intelletto di Cristo 1* intelletto tuo , P anima 
di Cristo P anima tua. Felice quell’ anima, che 
all’anima di Cristo è sì unita, si congiunta , 
e saltata , che già niente apprenda se non 
Gesù , niente giudichi se non con Gesù, nien- 
te desideri se non Gesù , e niente voglia se 
non Gesù , che è P anima dell’ anima mia, ed- 
amabile nei secoli. 


Come deve formarsi Cristo nel corpo. 

Affinchè il tuo corpo, figliuolo, sia confor- 
me al corpo di' Cristo , niente vi sia d’ impu- 
ro , niente sfrenato nei tuoi membri , non sia 
leggiero, il passo , non invereconda la faccia , 
non petulante il gesto, non smoderato il viso. 
Tutte queste cose non esprimono il corpo di 
Cristo. Il corpo di Cristo è puro, pudico , san- 
to , il suo domicilio è tempio , e tabernacolo 
di tutta santità. 

* 

0 purissima Madre ! chi sono io , che pos- 
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sa esprimere Gesù nel mio corpo ? Chi può 
fare mondo il corpo conceputo d’ immondo se- 
me, se tu, che sei madre di purità, non vieni 
in aiuto? Oh se volessi ricevere me nel tuo se- 
no, se portale me nelle braccia; nutrirmi di lat- 
te, riformaresti il corpo della mia umiltà, e lo 
configureresti al corpo della chiarezza di Cri- 
sto! Ma non potendo partorire, o Vergine Ma- 
dre , se non solo il corpo di Cristo, certamen- 
te faresti il inio corpo non mio, ina di Cristo. 

Che cerchi , o figlio ? Hai ciò, che desidera 
l’ anima tua. Ascoltate , o cristiani tutti , che 
siete portati nel mio utéro , forse non vi die- 
di a bere del latte? Non vi diedi il cibo, cioè 
il corpo del mio Diletto, che tanto frequente- 
mente adattasti al vostro corpo , in maniera , 
che non dovrebbe esser vostro , ma il corpo di 
Cristo? voi siete corpo di Cristo e membro di 
membra. Hai dunque, o figlio, ciò , che può 
desiderare T anima tua per poter esser rifor- 
mato il corpo della tua umiltà configurato al 
corpo di Cristó , dal che il corpo di Cristo, è 
addivenuto alimonia del tuo corpo. Tu sei con- 
corporeo di Cristo , e da ciò il sangue di Cri- 
sto si mescola col sangue tuo , e fluisce nelle 
tue vene. Tu consanguineo di Cristo , anzi tu 
sangue del sangue di lui , tu corpo del corpo 
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di lui, ed ossa delle ossa di lui, e carne della 
carne di lui. Oh se attendessi, figliuolo, a que- 
ste cose! quanto reverentemente , e modeste- 
mente trattaresti il tuo corpo , quanto sareb- 
bero pudici i tuoi occhi , quanto composti i 
tuoi gèsti, quanto vereconda la fronte, quanto 
esprimeresti conforme il tuo corpo al corpo 
ss. di Gesù Cristo? 


§ HI. 

a 

Come deve formarsi Cristo nel cuore. 

Avresti più certamente, o figliuolo, di ciò, che 
desidera il tuo cuore, se quel tuo cuore fosse 
del tutto conforme al cuoFe di Cristo. Ma ahi ! 
Che differenza vi è tra 1’ uno , e l’altro! Ve- 
di , figlio , quale sia il cuore del tuo Diletto. 
0 purità, o carità, o benignità! o pietà, o man- 
suetudine 1 il cuore del Diletto delizia del cie- 
lo e della terra, cuore soavissimo, cuore ama- 
bilissimo, cuore amantissimo, cuore santissimo, 
cuore divinissimo, quale lingua ti può degna- 
mente celebrare ? Ma do?’ è un altro cuore , 
che ti possa esprimere ? 

Figliuolo , dammi il tuo cuore , e lo para- 
gono al cuore di Cristo. Lo dò , o Signora, ma 
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tu dammi il tuo , c mi basta ; imperocché già 
tutto consimile a Cristo , e così avrò più an- 
cora di quello che può 1’ anima mia desidera- 
re. Fa d’ uopo , o figliuolo di sradicare prima 
da! tuo cuore molte cose, i pravi desideri, le 
dissimulazioni, l’ ire, le invidie , l’ emulazioni, 
k negligenza , la tiepidezza , tutti i mondani, 
affetti. Di tutti questi nei non si forma il cuo- 
re di Cristo. Il cuor tuo , o figlio , è duro , 
inquieto , indivoto , mondano , immondo , che 
farò dunque di questo cuore? 

Crea in me , o Signora , un cuor mondo , 
rinnova lo spirito retto ne’miei visceri. Signore, 
mio Gesù Cristo, so l’improbità del mio cuore, 
ma so la benignità del cuor tuo,, e che non di- 
sprezzi , o Dio , il cuor contrito , ed umiliato. 
Prendi dunque il Cuor mio , e fallo secondo il 
cuor tuo. 

Figlio , sarà H cuor tuo secondo il cuore di 
Cristo se non concepisce per Y avvenire desi- 
deri , non affezioni se non quelle , che conce- 
pirebbe lo stesso- Cristo ama ciò , che amò , 
detesta ciò , che avversò , temi ciò , che temè , 
spera ciò , che sperò , ed ecco sarà secondo 
il cuor di lui il cuor tuo. 

Amò il Signore Gesù , la povertà , 1’ umiltà , 
l’ubbidienza, il ritiro, la croce, gli obbrobri, 
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queste cose amò il Signore : ed ebbe; in odio 
la superbia , disprezzo Je ricchezze , i piaceri , 
il mondo , gli onori. Va , e fa t.u altrettanto. 
Vuoi poi sapere come il cuor tuo sarà per es- 
sere secondo il cuor di lui ? tieni presente que- 
sta breve,' e compendiosa parola: chi avrà 
fatta la volontà del Padre di lui , esso sarà 
secondo il cuor suo. 

Ma come sarà ciò, o ottima delle Vergini , se 
non avrai tolto da me il mio cuore, e se non 
mi darai il cuor tuo, o ciò, che ardentemente 
desidero , lo stesso cuore di Cristo ? Concedi- 
mi dunque , o soavissimo Gesù , concedimi ciò , 
che con tutto il cuore ti chieggo , e che già 
concedesti a S. Caterina da Siena , concedimi 
il tuo cuore per amarti con tutto il cuore mio. 

Figliuolo , ciò ti concederebbe , se il cuòre 
di lui fosse sicuro presso di te. Sarà , o Si- 
gnora , se tu vuoi esserne custode , ma per- 
chè non sono degno di un tanto amabile cuo- 
re , fa almeno , o carissima Madre , che il di- 
lettissimo tuo figliuolo Gesù Cristo solo viva 
per l’ avvenire jiel cuor mio, solo trionfi nei 
secoli , de’ secoli. Così sia. 
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§ IV. 

Cerne deve formarsi Cristo nei sensi. 

Sarà , o Figliuolo , nel tuo cuore il Figlio 
mio , se sarà nei tuoi sensi. Studiali adunque 
di conformare i tuoi sensi ai sepsi di Cristo , 
e sì viverà nel cuor tuo, e sì regnerà in mez- 
zo di te., così trionferà benedetto nei secoli. 

Dimmi dunque , o madre divina , dimmi , o 
mia divina maestra , dimmi di grazia , quale 
fossero gli occhi di Gesù , quale le orecchie , 
quale la lingua , quale le mani ! Imperocché 
sai, o Signora mia Regina, quali fossero, per- 
chè e li formasti , e li toccasti , e li baciasti. 

> Dirami dunque quale fossero i sensi del mio 
Signore , onde accomodi gli occhi miei agli oc- 
chi di Gesù , le orécchie , la lingua , le mani, 
i piedi a quei di Gesù , e tutti i miei sensi 
a’ sensi di Gesù. 

Gli occhi di Lui , erano occhi di colombi , 
semplici, onesti , pudici : le orecchie- di lui e- 
rano di misericordia, di pazienza, di ubbidien- 
za , di umiltà ; le labbra di lui , labbra , che 
per la lingua di lui distillavano la mirra, il me- 
le , ed il latte , la voce dolce , la faccia mo- 
desta , le mani tornatili , piene di giacinti, di 
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grazia , e di carità , il gutture di lui soavissi- 
mo , e tutto desiderevole. Tale è il mio Dilet- 
to , ed egli è mio amico. 

Ma ahi 1 .0 Signora , tale non è il tuo ser- 
vo. Chi mi darà, o divino Gesù, chi mi con- 
cederà , di rinvenire te mio fratello succiante 
le poppe della mia Madre negli occhi , nelle 
orecchie , nei miei sensi ? Oh quando dirò , e 
veramente dirò nei miei occhi è Gesù, e nelle 
orecchie., nelle labbra, nelle mani, nei piedi, 
ed in tutti finalmente i miei sensi? Ciò mi ot- 
terrai , o soavissima Madre , e non ti lascefò 
pregandoti , e scongiurandoti assiduamente fino 
a che mi avrai concesso Gesù. 

Ciò ti si. conceda , o figliuolo , se talmente 
regoli i tuoi sensi, che i tuoi occhi per T av- 
venire non vogliano vedere niente se non Ge- 
sù, così la lingua parlare solo di Gesù, le lab- 
bra , le mani , le braccia , se non per tocca- 
re , ed abbracciare solo Gesù tuo Signore, che 
ti è tutto , ed in tutto presente. • 

Mostrami dunque , o madre , mostrami il fi- 
glio , per vederlo , suoni la voce di lui belle 
mie orecchie , per udirlo. Dammi , o Signora, 
dammi il soavissimo Figlio, e lo gusterò , dam- 
milo presente , e lo tratterò , dammilo scher- 
zevole , e lo abbraccerò. 
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Figliuòlo , i tuoi occhi sono di Cristo , di 
Cristo le orecchie, fe mani, i sensi. Abbi pre- 
sente dunque di non udire che per le orec- 
chie di Gesù, non parlare, che. per la lingua 
di Gesù, di non camminare che a benefizio dei 
piedi di lui. Di non far cosa , o maneggiarla, 
se non è opera delle mani di lui. Tutte que- 
ste cose tue sono di Cristo; 

• .N §V. 

Come dere formarsi Cristo nelle azioni. 

Inutilmente pensi , o Figliuolo, di addivenire 
simile all’ immagine del mio Figlio.,' sq non ti 
affatichi di conformare le tte azioni alle azio- 
ni di Cristo. Da’ loro frutti li conoscerete , è 
scritto nel vangelo , perciò se le tue azioni 
sono di Cristo , io già ti conoscerò pel mio 
Cristo. 

Insegnami, o Signora, come possa fare così 
le mie zioni, onde non siano mie, ma di Cri- 
sto , e così alle azioni di Cristo siano del tutto 
conformi. 

Saranno conformi , se non ne farai altre, 
che quelle , che fece Cristo , se le farai per 
lo stesso fine , se nello stesso modo, se final- 

10 
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mente, studierai con 'ogni diligenza di congiun.- 
gere esse- con le azioni di Cristo. 

Capisco ciò, che dici, sapientissima Madre, 
ma però spiegami , imperocché i parlari tuoi , 
sono parlari casti , e beato , chi avrai , o Si- 
gnora , ammaestrato. 

Non prenderai dunque in 'primo luogo altre 
azioni, che quelle cui anticamente fecero che 
ora farebbe lo stesso Cristo. Dunque non giu- 
rerai r non profferirai il mendacio , non ope- 
rerai contro .la legge, non contro le regole .del 
tuo instituto; non contro le promesse fatte nel 
s. battesimo , non contro la carità : imperoc- 
ché tutto queste cose non solo non fece Cri- 
sto , ma le proibì. 

2. Le farai per lo stesso fine , onde cono- 
sta il mondo , ei diceva , che amo il Padre : 
alzatevi , andiamo , io sono venuto , affinchè 
abbiano la vita, e l’abbianp più abbondante- 
mente. Questo è il fine delle azioni di Cristo , 
la' salute nostra , e la gloria sempre maggiore 
di Dio, 

3. Le farai nello stesso modo. Dunque quan- 
do preghi, vedi come mai sempre orasse Cristo, 
quando mangi , come mangiò egli , così quando 
dormi , come dormì egli , attendi a queste cose, 
e vedi quanto suoli essere difforme da Cristo, 
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forse cosi parlerebbe Cristo , sludiarebbe , pas- 
seggiarebbe , conversarebbe? Oh se avvertissi, 
se riguardassi spesso nelle, azioni di Cristo, co- 
me il pittore suole guardare nel suo originale, 
brevemente ti formaresti in te il ritratto del 
mio Figlio, ed io riguardandolo nelle tue azioni 
direi con esultanza, venite angeli, e vedete, 
questi è il mio Cristo ; così visitava i pecca- 
tori , sì consolava gl* infermi , sì ubbidiva ai 
parenti , sì orava al Padre ; così era'fniseri- 
cordioso , sì pio , si clemente , in tutto , ve- 
nite , e vedete , forse non è questi il mio Fi- 
gliuolo ? 

4. Congiungerai le tue azioni còn quelle di 
Cristo; per santificare le tue azioni il dìvin Gesù 
si degnò per te di fare molte azioni perfetta- 
mente simili , perchè e camminò , e sedè , e 
mangiò , e dormì , è conversò. Studierai dun- 
que di unire le tue azioni alle simili , che fe- 
ce Cristo. Ma bada , che non dovessi da quella 
unione non santificare le tue , e contaminare 
le azioni del Diletto. 
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Come devesi formar Cristo mille passioni. 


Tutta la vita degli uomini , o figliuolo , è 
sempre un operare , e , o godervi , o patirvi. 
Imperocché nella tua vita v’ è sempre una co- 
sa , che farai o con piacere , o con peso , o 
sia sofferenza. Non stimare dunque , che Cri- 
sto in te perfettamente riposi , se ti studierai 
solamente di formare Cristo nelle tue azioni. 
Figliuolo i primi rudimenti dell’ immagine di 
lui sono questi , cioè doversi formare special- 
mente Cristo nelle fatiche, nelle angustie, nelle 
persecuzioni , nelle infermità , nelle tribolazio- 
ni , nella fame , nella sete , osserva come si 
diportasse in tutte queste cose il pazientissimo 
Signore , se. querulo , se rattristato , come 
suoli esser tu •, se impaziente , se inquieto. 
Tutto patì Cristo per amor tuo , ma con ogni 
pazienza , con ogni amore , con ogni esultan- 
za. Amò la croce , i dolori , gli obbrobri , per- 
chè amò te. Vuoi amare Cristo ? ama dunque 
quelle cose , ch’egli per amor tuo amò. Ascolta 
l’apostolo: ma noi, diceva, fa d’uopo di gloriar- 
ci nella Croce del Signor nostro Gesù Cristo , 
in cui è salute , vita , e risurrezione nostra , 
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in cui è là gloria , e l’ esultanza nostra , per 
cui siamo salvati, e liberati. 

Cerchi Cristo! non isfuggire dunque la croce, 
Cristo è nella Croce, e nella croce lo trovi, dove 
riposa il Diletto, ivi ti aspetta, dove lo sculto- 
re peritissimo ti vuole ritrarre, affinchè in te 
formi la sua immagine. Pazientemente dunque , 
e con ogni ringraziamento deve portarsi la cro- 
ce, e basta Cristo , e sono queste le piaghe'del- 
1’ amore , bacia la mano del percuotente , e 
con gaudio sostieni , in sino a che sìa formato 
Cristo in te. 

0 Signora ; è apparecchiato ir mio cuore : 
ecco F anima mjà , il mio corpo , e tutte le 
cose mie affido - a te , crocefiggimi o Signora, 
crocefiggimi per essere rinvenuto simile al tuo, 
e mio Diletto : il fuoco, la croce, le bestie , la 
fame, la sete, tutti i tormenti vengono sopra 
di me , solo per rinvenire Cristo in me , per 
investirmi di Cristo, e così abiti Cristo in me. 
Questa è la grande mia consolazione nei gran- 
di miei dolori. Sono conficcato alla croce con 
Cristo. Io soffro per te , Signore Gesù, tu per 
me patisci, per me sei umiliato, ed io sono e vo- 
glio essere umiliato per te, sei flagellato, e sono 
flagellato > sei tribolato , e sono tribolato , sei 
accusato , e sono accusato , sei condannato , 
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e sono condannato, sei crocefisso , e sono ero- 

% 

cefisso , muori , o mio Gesù , ed io muoio. Io 
al mio Diletto , ed il mio Diletto a me. 

« 

1 VII. 

Come deve formarsi Cristo negli altri. 

Sacrifica, o mio figliuolo, ed opera familiar- 
mente col Diletto, le cui delizie sono di essere 
co’ figliuoli degli uomini. Renditelo presente in 
tutte cose , parla con lui, ascoltalo , spandi il 
tuo cuore alla sua presenza. L’ ottima via per 
formarci in te Cristo è la famigliare conversa- 
zione con Gesù , imperocché - col buono sarai 
buono, col santo sarai santo, con l’innocente 
innocente, ed ardisco dire con Gesù sarai Ge- 
sù. Ma mentre operi, o figliuolo, vorresti es- 
ser solo conforme al Piglio mio? e non impri- 
mere agli altri uomini P immagine o la forma 
di Cristo ? 

Lo faccia Dio , o Vergine Madre , Dio vo- 
glia che io potessi fare tali cose , che il mio 
Cristo sia conosciuto , amato , e trovato da 
tutti ! 

Venite dunque genti , venite barbari , in- 
fedeli , fedeli , pagani , venite , investitevi del 
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Signor Gesù. Perocché questa è la vostra vita 
la vostra felicità la vostra gloria , che si for- 
mi Cristo in voi. 

Figliuolo in tre modi puoi in essi formare 
Gesù : con la parola, con l’esempio, e con l'o- 
razione. Informerai con la parola, o sermone se 
loro dici , quanto dolce e soave sia il Signo- 
re, se predichi la pazienza di lui, la pietà, la 
misericòrdia , la carità e la sua divina presen- 
za. In tutte queste cose ed opportunamente , 
ed importunamente riprendi, preghi in ogni pa- 
zienza , zelo , e dottrina fino a che in tutti 
sia formato Cristo. Informerai con 1’ esempio , 
se vedono le tue opere buone , dicono , tale 
era Cristo , tale è la modestia di lui , tale la 
benignità , tale 1’ ubbidienza. Informerai final- 
mente con le tue orazioni , con le tue vigilie, 
con le macerazioni pregando, e ripregando as- 
siduamente per loro , affinchè in tutte cose sia 
onorificato il Signor Gesù, che è Dio benedetto 
nei secoli , dei secoli. Così sia. 

CONCLUSIONE. 

Ti ringrazio, o Signora Madre Vergine divina, 
mia celesta maestra, che mi hai dati tanti chia- 
rissimi precetti dell’ imitazione di Cristo. Que~- 
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sii seguirò, ad essi ubbidirò , formerò dunque 
Gesù nell’ aniina, nel cuore , nei sensi , nelle 
azioni , nelle passioni , e finalmente in tutti 
formerò il Diletlo col tuo soccorso , o Signora, 
Madre mia , nella quale primamente si formò 
Gesù tuo figlio , mio Signore divino. 

Opera dunque, o figliuolo, e sia formato Cri- 
sto in te secondo la serie dell’età, e quasi per 
grado. Sia formato primo come infante per la 
semplicità, ed innocenza, di poi come fanciul- 
lo per la modestia, ed umiltà,. indi come gio- 
vinetto- per la docilità , ed ubbidienza , final- 
mente come adulto pel fervore , e la verità 
fino a che pervieni nell’ uomo perfetto , nella 
misura dell’età della pienezza di Cristo. Se que- 
ste cose fai , o figliuolo, io tua Madre riguar- 
dandoti non come te , ma come lo stesso Cri- 
sto , dirò agli angeli , dirò ai beali , dirò a 
tutti : questo è il mio Figliuolo Diletto, in cui 
mi sono compiaciuto. Vedetelo. 
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LIBRO QUARTO 

DE1U PRESENZA 1)1 CRISTO. 

/ 


PREGHIERA A CRISTO. 

0 Signore Gesù , mia vita , e delizie del 
cuor mio, che come posso vivere senza di te, 
o come senza di te posso veramente , e per- 
fettamente godere ? Ma ahi ! Allegrezza della 
mia anima , ti amo, e non ti vedo, ti voglio 
bene , e mi nascondi la tua faccia, oh misera 
sorte del mio amore , vuoi essere amato , o 
amabilissimo Gesù , ma non vuoi esser veduto, 
vuoi esser voluto bene , e non sei presente ! 
Oh se anche per un quarto d’ora avessi te pre- 
sente anzi solo per un minuto secondo se po- 
tessi guardare quel volto , in cui desiderano 
gli angeli di mirare, oh se poi potessi portarti 
nelle braccia come s. Giuseppe , se riposare 
un poco sul tuo seno come s. Giovanni , se 
baciarti anche una volta , come la Beatissima 
Vergine : che dico ? Se godere del tuo cospet- 
to come gli apostoli , se ascoltarti parlare, co- 
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me i discepoli , se anche potessi toccare l'orlo 
della tua veste come la Cananea , o Signore 
Gesù,, dirò ciò che sento, e veramente dirò, 
che del fervore della tua dilezione , interna- 
mente arderei, nè, già cercherei misero, come 
o in che modo ti amassi , amandoti sopra di 
ogni dilezione , e sopra di ogni amore. 

Figliuolo, in sino a che sarai in questa vita 
non ti è dato di vedere la mia faccia , ciò a 
pochi si concede, ma però, poiché l’amore non 
può soffrire il Diletto assente , t’ insegnerò co- 
me in questo tuo esilio , puoi avermi sempre 
presente. Alza d’intorno i tuoi occhi, e vedi, 
dovunque è presente il tuo Diletto nelle crea- 
ture, nelle cose .sacre, nel tuo prossimo, in te 
stesso , nel tuo ufficio , nel suo vangelo , nel- 
l’Eucaristia , ecco in ogni dove apparisce la be- 
nignità , e 1’ umanità del tuo Salvatore. 


Gesù . presente nelle Creature. 

Ma come ti vedrò, o mia luce, che mi na- 
scondi la tua faccia ? lì ho cercato pei vichi, 
e per le piazze , e non ho trovato chi ama 
T anima mia. Dimmi dunque dove riposi per 
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trovarti solo, dove sei pei 4 contemplare te solo , 
e non altro ? 

Che mi cerchi assente, o figliuolo, essendo- 

• * j 

miti dovunque presente ? Ecco sono a te in 
tutte cose presente, nel sole t’ illumino , nel- 
Caria ti refrigero, nel fuoco ti riscaldo ,- nel 
pane ti ristoro, in tutte le creature finalmente 
ti sono con amor presente. E perchè dici dun- 
que, perchè mi nascondi la tua faccia? Ma ti 
nascondi, o amabilissimo Gesù, perchè vedendo 
queste cose non veggo te, il che non mi piace. 
Veggo indubitatamente in queste cose i bene- 
fici del Salvatore , ma io cerco presente il Sal- 
vatore. Mostrami , o Signore, la tua faccia, e 
sarò salvo. 

L’ hai , o figliuolo , nelle creature che sono 
tutte restaurate per mezzo mio. Le hai dovun- 
que dipinte, imperocché vedi nel sole la mae- 
stà, nel fuoco la carità, nella terra la pazien- 
za , nell’ oceano la misericordia. Che più mi 
cerchi presente? Vedi gli alberi , » fruiti , i 
fiori, i prati, le frondi, vedi tutte queste cose 
e vedi la soavità di Cristp ,• la fragranza , la 
dolcezza. Oh se veramente amassi Cristo , in 
tutte queste cose ti risplenderebbe Cristo ; 
giacché diresti al solo guardarle : è sì dolce 
il mio Diletto , sì bello , sì amabile , anzi più 
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dolce di queste cose, è l’amico mio, più bello 
certamente , e più amabile, e si perchè questi 
fiori ricevono la loro bellezza da Cristo , e si 
perchè da lui ricevono questi frutti là soavità , 
queste gemme lo -splendore , chè queste cose 
tutte si sono rinnovate a riguardo di Cristo, e 
per Cristo Gesù. 

Ti ringrazio , o Signore Gesù mio , che ti 
fai tanto amabilmente a me presente. Vedrò 
dunque j tedrò tutte queste cose , perchè in 
tutte veggo te , nè vedrei certamente , se tu 
non ini ti offriresti a vederti nelle creature. 
11 che ancora , o figliuolo , mentre guardi 
tutte queste cose , potrai rammentarti di Cri- 
sto imperciocché di tutte queste cose si ser- 
viva il tuo Cristo , mentre viveva con te , si 
copriva di questa lana , respirava la stessa a- 
ria , si nutriva del medesimo pane ; si sedeva 
anche nell’ ombra , si scaldava al fuoco , e 
Cristo sarà dovunque presente e non tanto vj 
rimiri il volto delle creature , quanto il volto 
del Diletto Creatore. ~ 
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§ IL 

Gesù presente nei Tempi e nelle cose sacre. 

Conosco, o Signore, la mia cecità, percioc- 
ché dovunque mi sei presente, e non vedeva; 
presente nel sole, nelle stelle, ed in tutto. Oh 
me felice ! che dovunque io volga* gli occhi , e 
la mente, vi è Cristo , e trovo chi ama Y ani- 
ma mia. 

Ma vi è altro modo , o figliuolo , con cui 
puoi avermi presente, modo facile , e comodo 
a tutti. 

Dì , o Signore , si sollecita il mio animo di 
saperne il modo , mostramiti , e vedrò , e si 
rallegra il mio cuore. 

Voglio, o figliuolo, che mi abbi presente nei 
tempi , e nelle cose sacre. Vedi la sacra sup- 
pellettile, i vasi, i ceri, le ampolle, i cantela- 
bri , i paramenti. Dì , questi sono vasi di Cri- 
sto , in questi lini , in questi ceri , in queste 
suppellettili ! riposa il mio Signore, ivi è, per 
me prega , e per la sua divina presenza , si 
accendono quei ceri , e quella lampana : qui 
mi aspetta , qui si offre per la mia salute , 
qui è immolato. Vedi i tempi , le basiliche , 
gli oratori', ed ivi ancora dirai, qui abita Cri- 
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sto , ivi sr adora , ivi paziente , misericordio- 
so, e longanime mi aspetta. Ascolti la musica 
sacra , ed il canto della chiesa , oh quanto è 
soave il mio Diletto ! ascolti il predicatore , ed 
. ecco il nunzio, ed il precone del Signore : leg- 
gi le vite dei santi ,, o alcuni fatti di loro , e 
questi , dirai , sono santi , perché amarono il 
mio ^Signore. Vedi conferirsi i sacramenti , ed 
ivi, dirai, é il mio Cristo: imperocché è' egli 
che battezza , egli che conferma, egli che as- 
solve, egli che consacra , e celebra la messa , 
perciocché ivi veramente agisce , ed è presen- 
te Cristo, ivi dispensa largamente i suoi doni, 
i ineriti suoi, ed il sangue, ma che mi cerchi 
più oltre presente ? Cerca la pazienza , e tro- 
verai Cristo , cerca la modestia , 1’ umiltà , la 
mansuetudine , la carità e troverai Cristo. Do- 
v’ è la carità ivi é Cristo , dove la modestia , 
la divozione , la purità, la benignità, la man- 
suetudine,- ivi è Cristo tuo Signore, e tuo Dio, 

§ in. 

' Gesù presente nel ' prossimo, 

■ Ma conosci Cristo nel tuo prossimo; perocché 
egli dice: sono mie delizie lo stare coi figli degli 
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uomini, lo sono in essi, ed essi jn me. Io sono 
fatlo a loro immagine, ed essi ad immagine mia. 
Vuoi Vedere il volto , e la faccia del tuo Cri- 
sto ? Ecco tutti sono mia immagine perchè come 
essi *, cosi camminava Cristo , così parlava , a- 
veva questi occhi, questa fronte* queste mani. 
Tutti i cristiani sono tempi di Cristo , nei quali 
è entrato tanto spesso , elio li mondò col suo 
sangue , dotò dei suoi meriti , che cumulò di 
tante grazie. I cristiani , co’ quali tratti , sono 
tutti membri di Cristo: perocché ciò , che fa- 
cesti ad uno di questi minimi, lo facesti a me, 
e chiunque avrà ricevuto uno di essi nel mio 
nome, ricevette me, dice Gesù. 

Ah ! mio dolcissimo Gesù, quanto mi sei a- 
mabile, e quanto amabilmente presente : laon- 
de. veramente ti conosco nei miei fratelli , veg- 
go la tua immagine , il tuo tempio, la tua pa- 
zienza, la' carità, la magnificenza , i tuoi amo- 
ri. Ma che dico ? veggo' te stesso , o Signore, 
veggo il mio Cristo che sì mirabilmente mi è 
presente nel prossimo. 

Figliuolo, conosci , che io sòno tuo Padre , 
fratello , medico, pastore, maestro , e vorresti 
vedere quel Padre ottimo, guardare il carissi- 
mo fratello, parlare col medico , contemplare il 
pastore, baciare le mani al maestro , ciò de&i- 
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deri o figliuolo , e ciò hai - nel tuo prossimo. 
Nei tuoi superiori mi conosci come Padre, ne- 
gli eguali come fratello , negl’ inferiori , come 
figlio, nei Prelati come Dottore , e Pastore , e 
così mi avrai in tutti presente. Quando vedrai i 
poveri, rammentati della povertà di Gesù, quan- 
do i ragazzi , abbi presente la mia puerizia , 
quando gli ammalati, e gl’infermi , ricordati 
della mia passione , se t’ iscontri coi peccatori , 
vedi in essi Cristo Crocifisso, nei penitenti Cri- 
sto risorto , nei giusti Cristo glorioso , e trion- 
fante. 


§ IV. 

Gesù presente in te stesso. 

Farò, o Signore, ciò , che con tanta benigni- 
tà , mi hai insegnato, ed in ciascun degli uo- 
mini in avvenire te' solo cercherò , te solo a- 
scolterò, te solo contemplerò. IVIa perdona per 
pietà se apro i desideri del cuor mio al mio 
Dio Salvatore: l’immagine tua, è dolce, ed as- 
sai amabile nel prossimo. Ma che cose son que- 
ste al cospetto del Prototipo ? E bella l’ imma- 
gine del Diletto, ma il Diletto è assai più bello. 
Oh se Egli stesso fosse per se medesimo presen- 
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te ! c non nell’ immagine ? Ma che mi cerchi 
fuori di te Figliuolo ? Io ti sono presente più 
che ti suggerisco nelle creature. Io sono den- 
tro di te. Non ti ricordi di quanto Io diceva al 
Padre : io in loro. , e tu in me ? Perchè dun- 
que mi cerchi fuori di té ? essendo io tanto 
intimo a te? Mi ami, dici, e non sai, che io 
sono nel tuo cuore ? forse è più prestante a- 
vermi avanti gli occhi, che avermi negli occhi 
stessi-, ed avermi nel tuo seno? Figliuolo, se 
veramente mi ami, io veramente riposo nei tuoi 
occhi , anzi sono presente ed intimo nel tuo 
cuore. 

Attendi, il regno di Dio è dentro di voi, cioè 
il vostro Cristo Signore abita in voi abita sì 
per grazia, che pei sacramenti, per l’eucaristia, 
e pel suo amore. Checché dunque vedi in te, Fi- 
gliuolo , vedi le vesligia del mio amore in te. 
Tutte le cose tue sono mie , perchè tutte le 
cose tue essendo perdute , io le ho redente. 
Non ti considerare te come te , ma considerati 
come mio. Il tuo cuore è il cuore di Cristo , 
i tuoi occhi sono occhi dì Cristo , le tue mani 
sono di Cristo , i piedi , le labbra , il corpo , 
tutto è di Cristo, perchè egli n’è il Signore, 
egli è che se l’ha comperato col prezzo del.suo 
sangue, ed ha associato quel tuo Corpo al suo 
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corpo-.. Ala che dico della tua anima, che è tut- 
ta di Cristo avendosi c quella stessa acquistata 
col suo sangue : che tu stesso coi tuoi voli e 
colle tue promesse tante volte F hai consa- 
crata a Cristo ? volgiti dunque • dove vuoi , 
guarderai sempre il tuo Cristo , cioè F amore 
di Cristo , la benignità , la misericordia , la 
munificenza. Ecco nelle tue mani , o Sacerdo* 
te , Cristo , entra nella tua bocca , si gusta 
con la lingua , si accoglie nel’ cuore, e cerchi 
dove sia Cristo ? Cristo ti è concorporeo nel- 
l’ Eucaristia, anzi pel tuo carattere , tu stesso 
sei Cristo, perchè rappresenti la persona di Cri- 
sto nel sacrificio , e dici questo è il mio cor - 
po: eserciti l’autorità di Cristo, mentre assolvi 
i penitenti , così tu sei in me , ed io in te. 
Si tu, non sei tu, ma sei tu lo stesso Cristo. 

§ v. 

Gesù presente nel tuo officio < 

Tardi si conobbi, o bellezza tanto antica, e 
tanto nova, tardi ti conobbi 1 Tu eri con me- 
co ed io lo ignorava, si divagava l’animo mio 
fuori di me per cercar te , ‘che eri dentro di 
me. Ma ahi , o Signore, mentre ti cerco den- 
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fro di me spesso non ti trovo r e perciò mi 
fi nascondi almeno dentro di me ! Conciossia- 
chò cosa vedoj mentre guardo dentro, e fuo- 
ri di me? Se non superbia, vanità, instabilità, 
iracondia , intemperanza , miserie , peccati , e 
vedendo queste cose non vedo il mio Diletto. 
Conciossiaehè il. mio Diletto, è umile mansue- 
to , constante , casto , santo , e tutto deside- 
revole. • 

Figliuolo, se ti vedi vano, iracondo, pecca- 
tore e ti duoli , attendi certamente all’ umiltà 
stéssa, alla benignità, alla santità, che è Cri- 
sto tuo Diletto, e quando pensi a queste cose, 
il tuo Dijetto è presente. 

Sono queste cose , o Signore, di sollievo ve- 
ramente- di (insolazione per 1’ anima , che ti 
desidera, ma che non per anco le possiedé, per- 
ciocché onde queste cose si osservino di cuo- 
re, fa d’uopo di contemplazione, e di quiete , 
ma oimè ! quante occupazioni mi distraggono 
da questa soavissima contemplazione ! Ecco ci 
occupiamo tutti nelle azioni, e cadiamo per con- 
dizione della nostra natura , nelle cose esterio- 
ri. Ecco gli ocehi , le orecchie , i sensi depre- 
dando f anima mia , tolsero il mio Signore , 
dirò con Maddalena , e non so dove lo posero. 
Dì , o Signore , dì di grazia come potrò aver- 
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ti presente nelle azioni , e nelle occupazioni. 

Attendi dunque , o Figliuolo , in ogni tua o- 
pera, il Diletto ti sarà presente, se la tua o- 
pera è da Cristo : se sia con Cristo , e se 
per amor di Cristo : sarà da Cristo , se niente 
si fa che non provenga dalla volontà di lui , 
sarà con Cristo , se si fa a suo esempio , sarà 
per amor di Cristo , se si farà a gloria , ed a 
nome di lui , così la tua opera , è opera di 
Cristo, e facilmente puoi aver presente in ogni 
tua azione il Diletto, ora come ispirandoti quell’o- 
pera, ora come cooperando con teco, ora come 
insegnandoti, o eccitandoti, e rimunerandotene. 

Quando vai dunque a pranzo , e ristori di 
cibo il tuo corpo , ricordati della temperanza 
del tuo Diletto, che anche prese cibo nel mon- 
do , ma abbi avanti l’ occhio della mente , che 
non tanto devi nutrire il tuo corpo ; quanta 
il corpo di Cristo. Quando passeggi , o discorri 
e ricrei l’ animo , ricordati ancora , che ciò nel 
mondo si faceva da Cristo , ma abbi presento 
la conversazione di lui , la sua modestia , ed 
umanità. Quanda vai alla fatica , ed applichi il 
corpo , e l’ anima , ricordati , che quell’ opera è 
del Diletto , e che niente perciò fa d’ uopo di 
esservi , che non debba offrirsi al Diletto , ed 
a lui consacrarsi. 
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0 Signore Gesù, ammirabili sono queste cose, 
che tu dici , fa dunque , che io diligentemente 
le osservi , giacché se sono fedele in queste 
cose, che in’ insegni, non istimo di poter nulla 
richiamare della tua presenza. Ma miseria uma- 
na! mentre ti. credo presente, m ,, isfuggi, nè 
veggo piu chi ama l’anima mia, insegnami, dun- 
que dove ti cercherò, e dove ti troverò, dove 
talmente mi ti costringa, che in avvenire non 
possi più isf uggire da me. Sposso ti cerco dal- 
le Creature , come m’ insegnasti , ti cerco da- 
gli uomini , ti cerco a me stesso dove sia il 
Diletto , ma eceo le creature azzittiscono. , e 
spesso mi tacciono ^li uomini , ed io misero , 
spesso ammutilisco, e queste cose al certo non 
abbastanza mi mostrano il mio Gesù, perchè si 
mostrano insieme, nè veramente mi mostrano chi 
ama 1’ anima mia. Signore Gesù mostramiti dun- 
que , mostramiti solo , fatti vedere solo» sgom- 
bro da ogni altro , imperocché chi altro voglio 
vedere se no te solo ? mostrati in modo che 
io vegga tutto te, e solo ti rinvenga, affinchè 
io pieno tutto della tua presenza , e solo sopra 
tutte le cose amabile io ti possa amare e pre- 
dicare. . 
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Gesù presente nella sua vita , cioi} nella storia 
evangelica. 


Hai il vangelo, o Figlio , qui mi ti moslro, 
qui mi ascolti insegnandoti. Rifletti a tutte le 
parole del tuo Diletto' , attendi alla sua dottri- 
na , concilia i precetti , esamina i detti. Peroc- 
ché ciò , che parlò il Diletto allora agli aposto- 
li , ed agli altri , quello stesso ancora parla a 
te. Ma desideri la presenza ? Ecco ti sono pre- 
sente. -Brami di vedermi infante ? leggi il van- 
gelo , e mi troverai infante collocato nel pre- 
sepio. Vuoi vedermi fanciullo ? e vedrai come 
cresoeva fanciullo in età , e sapienza alla pre- 
senza di Dio e degli uomini. Vuoi sentirlo -pi ut- 
tosto predicare ? hai le prediche mie nel van- 
gelo. Che più? Vuoi vedere come si coronava 
di spine, portava la croce, si saziava di obbro- 
bri per te, come trionfante da morte risorges- 
se ec. ec. ? Hai tutto ciò nel mio testamento. 
Leggi , rimemora , medita la mia vita , e vedi 
quale sia il tuo Diletto. Lò vedrai ora fanciul- 
lo tra le braccia della beatissima Madre , ora 
giovinetto e soggetto ai parenti , quando pre- 
ga , quando opera, quando è stanco per te , e 
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quando sostiene molle e gravi cose per tuo a-* 
more. Vedrai queste cose, o figliuolo, ed ac- 
cendendoti del mio amore , esclamerai con la 
sposa. Quanto sei bello , o mio Diletto, quanto 
sei bello , e decoro di aspetto ! Ti seguirò do- 
vunque andrai , e non potrai mai declinare il 
mio aspetto. t .. 

Eccomi, o Signore mio Gesù , mi ti darò a 
compagno in tutte quelle cose , che ti viddero. 
Sono presente coi Pastori nella tua natività, ti 
adorerò coi maggi, ti contemplerò coi parenti, 
ti ascolterò parlando con gli apostoli , toccherò 
1’ orlo delle tue vesti con la Cananea, gusterò 
le parole della tua bocca con la Samaritana , 
mi accosterò a te coi fanciulli , e nella sem- 
plicità del cuor mio , spanderò lo stesso cuor 
mio alla tua presenza. Attaccato ai tuoi piedi 
prego con la Maddalena. Che dirò , o Signore? 
lo ti sarò sempre presente , come tu sei pre- 
sente a me. 


§ VII. 

Gesù presente realmente nell ’ Eucaristia. 

Veramente mi sei presente , o mio Diletto , 
mentre con la mente penso a tali cose : ma 
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restaci aneor ciò , che desiderano di vedere 
gli occhi miei ; ciò , che vogliono udire le o- 
recchie, contrattare lo mani, gustare la lingua, 
ricevere il petto. Non solamente 1’ immagine 
del Diletto , non le vestigia dell’amore di lui, 
non la istoria' della sua vita , ma desidero di 
vedere lo stesso Diletto. Oh fossi vissuto ai 
tuoi tempi , Signor mio Salvatore , ti avrei u- 
dito coi tuoi Discepoli , veduto bello di aspetto 
in paragone dei figli degli uomini, portato nelle 
braccia , scaldalo nel seno , mostrato in tutte 
cose! Oh se mi fosse stato lecito, avrei già ve- 
duto quanto è amabile , quanto desiderabile 
quella tua presenza ! Chi ti trattiene , o mio 
Diletto , chi ti trattiene ? vieni , e mostramiti. 

Ma che cerchi di nuovo , o figliuolo , aven- 
domi tanto veramente , tanto interamente , e 
tanto costantemente presente nell’Eucaristia? I 
miei discepoli mi ebbero solo per tre anni, ed 
ecco nel Sacramento io sono con te sino alla 
consumazione .dei secoli ; essi mi ebbero pre- 
sente solo in un luogo , ed ecco che ora io 
sono a destra , ed a sinistra , avanti , e dietro 
nei tempi , e dovunque ti sto presente. I Di- 
scepoli solo mi vedevano , mi’ ascoltavano , e 
mi toccavano, ma tu hai di più, perciocché mi 
vedi , mi tocchi , mi gusti , c stringi al tuo 
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cuore, ed al tuo petto il Diletto, per aver me 
in questo sacramento di amore nella . sua infi- 
nita pienezza di anima , corpo , sangue , e 
divinità. Ivi mi ascolti parlante , mi vedi a- 
mante , mi abbracci abbracciandoti , mi porti 
nel seno , e con meco ti cibi , e ti cibi" di me 
stesso , essendo ivi non solo tuo commensale , 
ma tuo cibo , .e bevanda. 

CONCLUSIONE. 

Dirò dunque, o immenso Gesù, e veramen- 
te e dovunque , e sempre dirò viva il Signor 
mio Gesù Cristo , nel cui cospetto sto , vive 
nelle creature, perocché le conosce con la sua 
ogniscienza, le crea con la sua onnipotenza, le 
conserva con la sua bontà , le riempie con la 
sua immensità, le regge con la sua provvidenza, 
vive nel prossimo , che è opera delle mani di 
lui , immagine della sua immagine , tempio di 
amore, delizie di paradiso, fratello, e coerede di 
lui ; vive in me stesso, il regno di lui è den- 
tro di me, in lui sono: vive nell’officio, sen-‘ 
za di lui nulla posso fare , il padre di lui fi- 
nora opera , ed egli stesso sempre opera me- 
co , vive finalmente nell’ Eucaristia , ivi l’a- 
scolto , che mi dice , mangia questo pane so- 

11 
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prasuslanziale , e bevi il vino, che germina 
vergini, che a te mischiai. Camminerò dunque 
alla tua presenza , o amabilissimo Gesù, e sarò 
perfetto , sempre ti avrò nella mente presen- 
te. Oh creatore ! o Dio mio , di buon mattino 
starò còn teco per adorarti. -0 mediatore , o 
Redentor mio , a principio delle mie orazioni 
starò a te per pregare con te , e per te Dio 
Padre. 0 protettore, o mio sovvenitore starò a 
te in tutte le occasioni di peccare , dapoichè sei 
alla destra, e non mi commovo, o mio esem- 
plare, sia che mangi, sia che beva, sia che faccia 
altra cosa, starò con te, e non chiederò la mia 
gloria, ma di te, e del Padre tuo, che ti mandò. 

Orazione ootididna del Patriarca 
6. Francesco d’.tssfsi. 

Dio mio , e tutte cose : chi sei tu , o dol- 
cissimo Signore , mio Dio , e chi sono io ver- 
raicciuolo tuo servo ? Santissimo Signore ti vor- 
rei amare ; dolcissimo Signore , ti vorrei ama- 
re. 0 Signore, Dio mio, 'io ti ho dato tutto il 
mio cuore , e tutto il mio corpo , e ardente- 
mente desidero di fare più cose per amor tuo, 
se però potessi saperle (a). 

(a) Opus. S. P. Frane, pag. Ai. 
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LIBRO QUINTO 

DEL MODO DI FAR PENITENZA. 

INTRODUZIONE. 

lo uomo infelice ! chi mi libererà dal corpo 
di questa mortela che più lungamente io vi- 
va , a che anche occupi la terra. Io legno 
arido , ed infruttifero , io sempre ingrato , e 
ingiusto al mio Dio , mentre non accumolo , 
che peccati a peccati, e cosi mi fo un tesoro 
d’ira pel giorno dello sdegno, e del giusto giu- 
dizio di Dio ? so , e pur troppo sperimento , 
che non è cosa di buono nella mia carne, ed 
il corpo che si corrompe aggrava l’ anima, fac- 
cio dunque il male , e pecco giornalmente , e 
ciò ohe è più enorme , raramente o non mai 
ripenso quanto sia grave ciò, in cui io manco, 
nè mi studio di rendermi placata con conde- 
gne lagrime e gemiti , la faccia di Dio mio Crea- 
tore , che tante volte ho provocalo , e provo- 
co ad ira. 

Ahi quante cose ho da piangere , nulla 
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essendovi elio meritamente mi consoli ! Le te- 
nebre del mio cuore, la conscienza lubrica, le 
cadute nei vizi , la jattqra della grazia , tanti 
lacci , e pericoli di peccare , a che muovono, 
se non a piangere, e gemere? Chi butterà ac- 
qua al mio capo , e fonti di lagrime ai miei 
occhi ? e piangerò giorni e notti i danni del 
tempo passato, i pericoli del futuro, ed i ma- 
li dell’ anima , che si sono moltiplicati sopra 
numero. Ah Signore, mio Dio, che sarà dunque 
di me , mancando cotidianamente , non cesso 
di offenderli ? Quando mi ristabilirò dalla mia 
infermità ? 

Quando mi alzerò , chè sono già caduto in 
profondissimo fango , che non ha consisten- 
za ? Credi che ognor poss’ esservi speranza 
di risorgere ? Credi forse che 1’ uomo mor- 
to viva di nuovo ? Ecco dalle profonde ca- 
verne gridai a te , p Signore , oh esaudisci 
la mia voce ! In me non v’è speranza di me, 
e vogli tu , che sia ferma in te. Mi si ge- 
nera una cupa disperazione , perchè, la mia in- 
fermità cresce di giorno in giorno per la colpa. 
E se dirò, ora incomincio. È già tempo di sor- 
gere dal sonno , perocché è tempo accettevole , 
sono giorni di salute : subito si fa vedere il 
peccato alle porte quasi un grave giogo , e come 
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il peso del piombo che mi deprime il collo , e 
si erigge contro • di me il mio inimico , e la 
consuetudine del male mi trae vinto , e legato 
ai piedi. 

Vedi, o Signore, la mia afflizione , liberami 
da colóro , che mi assediano , perchè si è for- 
tificato il timore di loro sopra dime: coneios- 
siachè perì il consiglio da me , e la mia fortez-* 
za mancò. È rotto il mio braccio , e non mi 
potrà salvare la mia spada. Tu solo, o mio Dio, 
mi rimani a rifuggio , ma che io troppo spesso 
ho abbandonato , onde e meritamente temo di 
essere abbandonato , anzi già temo che sia scac- 
ciato dalla faccia e dagli occhi tuoi. Percioc- 
ché la tua faccia è irata verso di coloro , che 
fanno il male per Sterminare dal mondo la loro 
memoria. Signore , avanti a te pongo ogni mio 
desiderio, ed il mio gemito non tr è nascosto. 

§ * 

Rimprovero , e confusione dei peccatori . 

Ho ascoltato i tuoi gemiti , o uomo , ed il 
clamore del tuo cuore e le grida pervenne- 
ro alle mie orecchie : perocché sono vici- 
no a coloro , che sono tribolati di cuore * 
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e sono pronto a salvare gli umili di cud- 
re. Ma anche ascolta un poco le giuste mie 
querele. Io certamente non spezzerò la canna 
franta, nè ammorzerò il lucignuolo òhe fuma, 
non è affatto del mio cuore perdere chiunque 
di coloro , che mi diede il mio Padre. Ma vedi 
tu stesso che come fuoco meritamente divampa 
il mio sdegno contro di te. Io ti ho creato ad 
immagine e somiglianza mia , e ti ho da schia-^ 
vo eh’ eri del demonio , redento col sangue , 
affinchè mi servissi , ma tu mi facesti servi- 
re ai tuoi peccali , e ti abusasti di me , nelle? 
tue iniquità. Richiama a memoria i giorni tra- 
scorsi e giudichiamoci insieme. Narra ciò che 
hai per giustificar ti* 

Forse non sono io il tuo Padre, che ti posse- 
detti , ti feci, e ti creai? Tu poi abbaudonastì 
il padre che ti cavò dal niente, ti dimenticasti 
del tuo Dio creatore. Se io sono Padre , do- 
v’ è l’ onor mio ? E so io sono tuo Signore , 
dov’ è il timor mio ? ecco jo mi ti ho nutrito 
a figlio , ti ho esaltato , tu poi mi hai disprez- 
zato. Perchè tu potevi nella casa di tuo Padre 
nutrirti lautamente , e vestirti di doppio vesti- 
mento , volesti piuttosto andartene in lontana 
ragione , unirti cogli stranieri , seguire gli ster- 
chi , e nudo patire di fame , e di freddo ? Che 
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ti ho fatto , o in che cosa ti fui molesto per 
disertare da me ? Perchè abbandonasti me fonte 
di acqua viva e ti scavasti cisterne dissipate , 
che non possono contenere acqua ? 

io mi avea eletta 1’ anima tua a carissima 
sposa : tu poi volesti piuttosto correre dietro 
altri amatori. Io ti mostrava la via retta e piana, 
chè sono io la stessa via, la verità , e la vita. 
Perchè dunque ti sei stancato nella via d’ ini- 
quità, e camminasti le -vie difficili, in cui non 
v’ a altro che pentimento , ed infelicità , e non 
volesti conoscere la via della pace? 

Io ti aveva dato la legge della vita , e della 
Disciplina , chè osservando i miei comandaménti 
avessi dato segno di amarmi , e così avresti 
avuta la vita. Ma tu odiasti la mia disciplina , 
e i miei sermoni , te li gettasti dietro alle 
spalle. Oh quante volte ti ho chiamato , e fa- 
cesti il sordo , ti ho stesa la mano , ma non 
guardasti , e disprezzasti ogni mio consiglio. 

Forse che' non è soave il mio giogo , e leg- 
giero il mio peso ? che piuttosto ti volgesti 
a comperare cinque paia di buoi , e correre 
dietro le concupiscenze del tuo cuore , che 
immergono gli uomini nella morte , e nella per- 
dizione? Figliuoli degli uomini ed in sino a 

: 

quando sarete gravi di cuore? e perchè amate 
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la vanità , ed andate dietro alla menzogna ? 

Veramente conosco , che cosi è , e che non 
si giustifica l’uomo avanti Dio, se vorrò giu- 
stificarmi , la verità mi condanna ; se mi as- 
serisco innocente , mi trovo pravo , se vorrò 
contendere con teco , non ti potrò rispondere 
uno per mille. Ho peccato , che farò, o Custode 
degli uomini ? Ecco conosco la mia iniquità , 
e sono divenuto grave a me stesso. Perchè non 
togli il mio peccato : perocché come grave peso 
sono gravate sopra di me le iniquità? Confesso, 
ho meritato l’ ira tua ; onde se mi scacci dalla 
tua faccia , lo fai giustamente : no, non merito 
indulgenza. Ma se misero , ed indegno mi ri- 
cevi tra i mercenari , la fai misericordiosamente. 
Oh sopraesallerà la misericordia , il giudizio , 
perchè essa è sopra tutte le sue òpere. 

Eccomi miserabile , pellegrino, ed esule dalla 
celeste Gerusalemme , scendendo cadi nei la- 
droni , spoglio della tunica immortale , e ca- 
rico di molte piaghe-, sono lasciato semivivo , 
e già fetono le mie cicatrici al cospetto della 
mia insipienza , e non è sanità nella mia car- 
ne. Ma se tu , me disprezzato , passerai , chi 
avrà misericordia di me , o chi mi fascerà le 
mie ferite, se tu non infonderai vino di con- 
solazione , e l’ olio della misericordia , chi mi 
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darà idonea medicina ! Se finalmente non pa- 
gherai tu il danaro , o il prezzo di salute , chi 
sarà a ciò sufficiente? 


§ II, 

La necessità della Penitenza, e Veecitarvisi 
del Peccatore. 

Sii di animo tranquillo , o uomo, non teme- 
re , la perdizione è da te : e solo da me il 
tuo aiuto. Io sono il Samaritano , qual vero 1 
medico’, che a ciò venni al mondo per medi- 
care i contriti di cuore. Io sono , che ho por- 
tato i tuoi languori , anzi preparai il rimedio 
nelle mie piaghe , e nel mio sangue. Perocché 
non voglio la morte del peccatore , ma che si 
converta , e viva , non venni a chiamare i giu- 
sti , ma i peccatori ; non hanno bisogno di me-' 
dico quei , che stanno bene , ma i malati. Ri- 
cordati della mia voce , con cui invitai a me 
tutti i peccatori della terra, dicendo: venite 
a me tutti voi , che vi affaticate , e che siete 
aggravati , ed io vi ristorerò. 

Vieni dunque anche tu , ritorna per altra 
via nella regione celeste , che io ho mostrato 
ai peccatori , onde camminino per essa. La via 
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è questa^ la Penitenza, essendosi perduta l’In- 
nocenza. Se dunque vuoi la vita, allontanati dal 
male, e fa il bene. Ricordali da dove cadesti, e fa- 
cendo penitenza, fa le prime opere buone. Ritorna, 
o prevaricatore al cuore, e rifletti che è amaro di 
aver lasciato il Signore Dio tuo Creatore. Deponi 
ogni malizia, getta via le opere delle tenebre , fa 
frutti degni dlpenitenza: riniega l’empietà, e i de- 
sideri secolari. E per l’ avvenire vivi sobriamen- 
te , giustamente , e piamente in questo secolo. 
Questa è la via , che conduce alla vita , e non 
v’è n’è altra fuori di essa. 

0 quanto sono dolci alle mie fauci questi tuoi 
parlari ! e sono, alla mia bocca sopra del mele , 
e del favo! Già le tue consolazioni hanno ral- 
legrato l’ anima mia , secondo la moltitudine 
dei miei dolori nel cuor mio! oh discorso fede- 
le, e degno di ogni accettazione ! Perchè Cri- 
sto venne a questo mondo a far salvi i pecca- 
tori , de’ quali io sono il primo. Ricordati dun- 
que della tua parola , in cui mi desti la spe- 
ranza. Ricevi il figliuol prodigo fuggiasco dal- 
la tua faccia, ma che ora ritorna al suo dol- 
cissimo Padre, lo abbracci con le braccia della 
tua dilezione. Non mi discacciare dalla tua fac- 
cia , rimetti ogni male al tuo servo , pagagli 
ogni debito, e non cassare dal libro dei viventi 
il mio nome. 
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§ HI. 

Eccitamento del peccatore a consumare 
la penitenza. 

Io sono, e sono io stesso, che distruggo le 
tue iniquità, e per la mia misericordia non mi 
ricorderò dei tuoi peccati ; io che giustifico 
P empio , rimettendogli i delitti per il mio no- 
me , giacché scelgo piuttosto di aver miseri- 
cordia , che adirarmi , più perdonare il male , 
che punirlo. Che paventi dunque di accostarti 
al seno di tanta pietà. Sono più pronto all’in- 
dulgenza , che al rigore. 

Ma bada , non tardare di convertirti al Si- 
gnore, e non differire di giorno in giorno. Mol- 
ti sono gl’ incomodi di questo ritardo , e dila- 
zione , forse che quando sei malato differisci 
la cura della tua salute ? no certamente , ma 
subito chiami il medico, e pensi di ovviare ai 
principii del male, affinchè non si propongano 
inutili le medicine, dopo che il morbo pel lun** 
go ritardo ha preso forza ? 

Prudentemente , ma perchè non fai lo stes- 
so quando è malato ìb tuo animo ? stai certa- 
mente più in pericolo con la malattia dell’a- 
nimo, che se la forza del veleno, o della po- 
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ste avesse invaso il tno corpo , e le tue inti- | 
me viscere. Chi ti trattiene dunque ? perchè 
ritardi ? alzati , affrettati, convertiti a Dio tuo 
Salvatore, affinchè per sventura come Lione ra- 
pisca la tua anima, e non vi sia chi la riscatti, e 
ti salvi. Ricordati del tuo Creatore nei giorni 
della tua giovinezza, e bada di non assuefarti 
a qualunque peccato. Niente più fortemente 
lega gli uomini quanto la mala consuetudine, 
come è difficile scacciare la natura , così la 
male consuetudine , che è quasi una seconda 
natura, forse non devi dare a me il fiore del 
mondo , e della carne , e non già la feccia 
perchè ti ho dato tutte le cose, non vili, ma 
ottime , e per causa tua fui nei travagli dalla 
mia giovinezza. 

È duro a molti, o Signore, questo discorso, 
nè posso intenderlo. Donde queste loro voci ? 
venite , godiamo dei beni , che sono , e ser- 
viamoci della creatura celeramenle come nella 
gioventù. Non ci lasci il fiore del tempo , co- 
roniamoci di rose , priacchè appassiscano. Nè 
mancano tra di loro chi si ripromettono lun- 
ghezza di giorni , ed in tanto menano i loro 
giorni in bene quasi sia abbastanza frettoloso 
nel fiùe , ripensare gli anni passati nella ama- 
rezza della sua anima , allora finalmente ti 
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pregano di non ricordarli dell’ignoranza della 
loro giovinezza. Quasi sia giusto, che dove ab- 
bondò il delitto soprabbóndi la grazia. E que- 
ste cose dicono certamente gl’ insipienti nel 
cuor loro , la cui vita, e le stesse opere dan- 
no testimonianza. 


§ IV. 

Non si deve differire la penitenza per 
la speranza di vita più lunga. • 

So , che è infinito il numero degli stolti , 
ma tu non voler imitare i maligni , e se ti a- 
vranno lusingati i peccatori non ti accomunare 
con loro. Non passeggiare con essi , ritira il 
tuo piede dalla loro via. Perocché quando sa- 
rà calata la improvvisa calamità, e si aumen- 
terà lo sterminio come tempesta, quando ver- 
rà sopra di loro la tribolazione , e l’ angustia, 
allora mi chiamano , e non gli ascolterò > dal 
perchè disprezzarono il mio consiglio , e non 
fecero conto dei miei rimproveri. Ascolta, al- 
cuni con la speranza di una più lunga vita , 
differiscono la migliore. Stolto che sarà di te, 
se in questa notte , se in quest’ora richeda io 
da te 1’ anima tua ? dove credi , infelice di 
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andare ? o quante migliaia di uomini ha de- 
luso questa speranza, oh la più stolta presun- 
zione , ma ora sono nell’ inferno , e la morte 
fi pasce, e questo più tormenta loro , che di- 
sprezzarono di operare il bene , mentre ave- 
vano tempo, per una incerta speranza disprez- 
zarono un certo rimedio di salute, e non tan- 
to vollero abbandonare la penitenza quanto 
differirla. Ma questa dilazione fu una perdi- 
zione: imperocché è reciso, come dal tessitore 
la loro vita , sono morti prima di sapere di 
morire , e quale si fu negli estremi la loro 
penitenza tu stesso puoi inferirla. Di questo 
allora pessimamente si pentirono , ed anche 
ora , ma indarno , dal che disprezzarono in 
tempo utile la loro penitenza, e non redense- 
ro in poche ore che facilmente l’avrebbero po- 
tuto , le pene eterne. 

Oh sì se imparassi sul danno altrui , addi- 
verresti più cauto in un affare tanto importante. 

Ho promesso io, è vero , il perdono al peni- 
tente , ma non ho promesso la vita a chi la 
differisce. Oggi dunque se avrai ascoltato la mia 
voce non turare il tuo cuore , perchè non 
sai quandó verrò a te , se come ladro di not- 
te , o ad un ora in cui non vi pensi. Vigila 
dunque , ed in ogni ora sta preparato. 
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Ecco , che cosa è la tua vita ? è un vapo- 
re, che sparisce. Che cosa è il corpo soggetto 
a molte disgrazie , miserie , e pericoli ? è un 
vento anche leggiero, che con una piccola feb- 
bre, in un caso subitaneo, in un momento lo 
prosterne, e tu a questo sostegno tanto fragile 
ti appoggi , e confidi ? • • 

I giornalieri esempi della mortalità non ri- 
prendono abbastanza questa stolta audacia , pe- 
rocché senza differenza di età, di sesso, di con- 
dizione, e non senza sapientissimo consiglio della 
mia provvidenza ti offrono frequentemente agli 
occhi , affinchè impari, quanto sieno fragili , ed 
inutili le spefan^e degli uomini , quanto fallaci 
i pensieri * e ti ricordassi di poterti accadere 
lo stesso , quello cioè , che accadde agli altri , 
e felice e sapiente è chi. dal male altrui emen- 
da il suo. 

Sei giusto, o Signore, eretto è il tuo giu- 
dizio , ma perdonami , se io polvere , e ce- 
nere parlo al mio Signore. Forse è volontà 
tua la morte dell’ empio ? Forse che le tue 
misericordie non sono sopra tutte le opere 
lue ? e quando ti sarai sdegnato , non ti ri- 
corderai della misericprdia ? Non dicesti tu 
non voglio la morte de! peccatore e Y empietà 
dell’ empio noi nocerà '? In qualunque giorno 
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finalmente si sarà convertito dalla sua empie- 
tà ? Dunque non vi è tempo di pentirsi in sino 
a che vi è di vivere ? 

§ V. 

Non deve differirsi la penitenza a riguarda 
della divina misericordia. 

Troppo sei insipiente , o uomo, che ti lusin- 
ghi a differire la penitenza e su la speranza 
della misericordia ti rendi immemore della di- 
vina mia giustizia, dunque sarai cattivo tu, per- 
chè sono buono io ? 

Forse perciò mi predico misericordioso , e fa- 
cile al perdono , affinchè tu pecchi più sicu- 
ramente , e più liberamente mi provochi ad 
ira : avendomi a tuo arbitrio satollo di obbro- 
bri , ciò non ostante fiden temente li prometti 
la mia misericordia: Confesso , è grande la mia 
misericordia verso i peccatori , mentre è tem- 
po di aver misericordia ; ma tu che tante volte 
ammonito con le interne mie ispirazioni , per 
mezzo degli evangelizzanti la mia parola , sem- 
pre hai resistito al mio spirito , ed a guisa di 
un aspide sordo , che si tura le sue orec- 
chie, non udisti la mia voce , ed in fine ar- 
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disci di sperare nella mia misericordia quanto 
che tu colla tua durezza e col cuore impeni- 
tente ti accumuli un tesoro d’ ira pel giorno 
dell’ ira ? 

Piuttosto , devi temere che per disavventu- 
ra a motivo del disprezzo della mia misericor- 
dia tante volte offertati abbi ad esser dato nel 
reprobo senso , e di poi così onderai ciecamente 
dietro i desideri del tuo cuore , e quando sa- 
rai venuto nel profondo e nel disprezzo , fi- 
nalmente ti renderai indegno della misericordia, 
e ti riservi alla sola giustizia , è questa la ven- 
detta con cui è percosso il peccatore , che mo- 
rendo si dimentichi di se, il quale vivo, e sano 
si dimenticò di me. Non dir dunque la mise- 
ricordia del Signore è grande , avrà misericor- 
dia della moltitudine dei miei peccati , come 
dunque la misericordia così ancora 1’ ira subito 
provengono da lui, e su i peccatori si scaglia 
l’ira di lui. Tu piuttosto cammina mentre hai 
la luce , affinchè non ti sopraggiungano le te- 
nebre, opera subito qualunque cosa può la tua 
mano. Non sai , che farai allora , o che possi 
fare , mancandoti la virtù. Ora più giovine cor- 
reggi la tua via , in custodire i miei sermoni. 
Ecco ora è il tempo accettevole , ora sono giorni 
di salute , se li disprezzi , temi che non ti si 
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Conceda altro spazio di penitenza. Raramente è 
vera la penitenza tarda : imperocché non si la- 
sciano i peccati , quanto si lasciano , perchè 
mancano le forze a peccare , ed è mollo am- 
mirabile che ad una cosa tanto incerta e dub- 
bia osi di affidare la tua salute , quanto in al- 
tre cose cerchi le cose certissime. Ora ti offro 
la mia grazia , che ripudiata una volta , giu- 
stamente forse ti sarà negata. 

Oh se sapessi quanto sia pericoloso, e noce- 
vole ricevere in vano la mia grazia, e scacciare 
me , che ti chiamo ! ti affrettaresti a me co- 
me cervo alla fontana delle acque ; operaresti 
a farti la vocazione certa per mezzo delle buo- 
ne opere , fa ora dunque ciò , che vorresti 
aver fatto allora , quando non potrai più ope- 
rare : e non aver operato quanto potevi , ti 
dorrai amaramente , ma non troverai più resi- 
duale rimedio al tuo dolore : che avrà semi- 
nato l’uomo , quello mieterà, in questa vita è 
tempo di seminare , nella morte è tempo della 
messe , se seminerai la corruzione nella tua 
carne, mieterai dalla carne la corruzione. Tu 
pertanto semina nelle lagrime, che allora mie- 
terai nell’ esultanza. 

Intendete queste cose , o Voi , che vi dimen- 
ticate di Dio , intendete , affinchè quando che 
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sia non vi rapisca, e non siavi chi vi ritragga. 

Ecco io lasciai novantanove pecore , nel de- 
serto ed in te ne ricercai una errante , e già 
come buon Pastore sono pronto a prenderti 
nelle mie spalle per ridurti allegro nell’ovile: 
non rendere più lungamente vano il mio desi- 
derio , anche gli angeli miei , si rallegrano so- 
pra di un peccatore , che fa penitenza. 

Veramente ho errato come pecora , che si 
sperde, ma tu ricerca il tuo servo , o Signore , 
che venisti a guadagnare , ed a salvare chi 
era perito , a te solo ho peccato , ed ho fatto 
il male alla tua presenza , ma ecco l’ occasio- 
ne di illustrare e fare maggiore la tua gloria , 
se secondo le tue promesse , fai al misero , ed 
umile la tua misericordia , e vinci , quando 
giudicherai i sinistri giudizi degli uomini , i 
quali di te non sentono in bene , ma in ven- 
dicare i delitti degli uomini ti predicano assai 
rigido , e noni mite. Ma io consapevole della 
tua clemenza , e della tua bontà ritorno a te 
come figlio prodigo, Padre delle misericordie, 
non mi discacciare dalla tua faccia. 
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contrizione , e confessione. 

Ritorna , o figlio mio , perché ti cibi fuor 
di me delle ghiande de’ porci , quando che ti 
puoi pascere presso di me , delle delizie de’fì- 
gliuoli ? Ritorna corr tutto il tuo cuore , ed io 
ti riceverò nei miei amplessi. Ma ecco il modo: 
ripensa in primo luogo su gli anni, e i giorni 
passati nei peccati , e vi ripensi nell’amarezza 
dell’ anima tua: esamina sàviamente? te stesso, 
scuopri diligentemente tutti i nascondigli della 
coscienza , ma non farai ciò soltanto di rim- 
balso, e superficialmente, perchè in questo mo- 
do, alcune cose ti possono sfuggire. Imperocché 
è piccolo il cuor deiruorao, ma è imperscruta- 
bile, e chi lo conoscerà? Niente ò più difficile , 
che conoscere se stesso , ma non si dà per 
ì’ uomo cosa più utile. È cosa vana conoscere 
tutto , se ignori te stesso , conoscere la pro- 
pria infermità è principio di sajute. 

In molte cose tutti abbiamo mancato * e ti 
abbiamo offeso , ma tu certamente hai fatto 
saggio di me , e mi hai conosciuto e contasti 
tutti i passi miei , perchè tutte le cose sono 
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chiare, nude, ed aperte avanti gli occhi tuoi. 
Tu ottimamente conosci cosa sia nell’ uomo, e 
ancor da lontano intendi i nostri pensieri. Ma 
di noi chi comprende i delitti? Mondami, o Si-* 
gnorc, delle cose mie occulte. Imperocché le*- 
mo di tutte le mie opere , sapendo , che non 
perdoni al delinguente. Si sono moltiplicate le 
mie iniquità Sopra i capelli del mio capo , e 
non potei vederle , ma tu , o luce verà , che 
illumini ogni uomo, che viene a questo mon*- 
do, illumina le tenebre della mia mente , af- 
finchè vegga ove abbia declinato dai tuoi co- 
mandamenti , e f sia di nuovo posto nella via 
retta. Rispondimi quante iniquità , .e peccali 
ho io ? 


§ VH. 

La contrizione prima parte della 
penitenza. 

Facilmente ti risponderà la tua coscienza , 
se pur non sia per tua sventura couteriata , 
turata: Interrogala' seriamente , e non tacerà, 
forse che più spesse volte non interrogata si 
affligge, e si riprende, e con segrete percosse 
flagella il reo del peccato ? le cose perù che 
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dopo di diligente esame ., non occorrono alla 
meirioria , lasciale alla mia misericordia , non 
ti defatigare cogli scrupoli; perocché io volli, 
che questo sacramento della penitenza ti fosse 
piuttosto di sollievo, e non di tormento. Ma l’a- 
mor proprio opera non raramente , che 1* uo- 
mo declini il suo cuore nelle parole della ma- 
lizia per scusarsi dei peccati. Ma tu fa le par- 
ti del reo , di accusatore, e di giudice, (lepo- 
sto qualunque affetto , quando ti intendi no- 
cente , non ti perdonare , ma più severamen- 
te riprenditi , e duolti dall* intimo del cuore , 
che offendesti, e disprezzasti me, Dio tuo Crea- 
tore , e Salvatore che avresti dovuto abbrac- 
ciare con sommo amore , coinè chi è buono 
sopra tutté cose. 

Pensa spesso che alla perdita di cosa vilis- 
sima, hai sostituito la perdita della grazia , di 
poi duolti, e piangi , pel detrimento arrecato 
all’ anima tua , e perdesti me sommo tuo Be- 
ne. Tu mi confessi Signore, ma dove è il mio 
timore ? mi chiami Padre , ma dov’ è il mio 
amore? Quante volte nel segreto del tuo cuo- 
re ti ho parlato , ti dissi , anzi ti disse la tua 
propria cosciènza la via è perversa , non è 
questa che conduce al cielo : questa è via lar- 
ga che porta alla perdizione , non- andiedero 
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per questa via quelli che piacquero a Dio. E 
fino a che tu amerai la vanità, e correrai ap- 
presso la menzogna ? ciò non ostante ti get- 
tasti dietro le mie parole , ed ecco ancora io 
sto alla porta , e picchio , ed appena sono am- 
messo ? 

Non entrare in giudizio col tuo servo, per- 
chè non si giustificherà il vivente al tuo co- 
spetto. Ricordati di grazia , o Signore , che 
mi facesti come un fango , e mi ridurrai in : 
polvere , e nulla avendo odialo delle cose che 
facesti , subito mi anticipano le tue misericor- 
die, perchè sono addivenuto assai povero. 

§ Vili. 

Modo di eccitare in se la contrizione , 
o sia il dolore dei 'peccati . 

Ricordati o uomo, che cosa abbia io fatto 
per te. Che cosa hai, che non ricevesti? e ve- 
di e rifletti bene quanto è grande^ ed amaro il 
male , di aver lasciato il tuo Signore , il tuo 
Creatore, e di essere tanto ingrato, ingiurioso 
al tuo Benefattore. Io ti ho creato ad imma- 
gine e somiglianza mia , ed impressi sopra di. 
te la luce della mia faccia, affinchè conoscessi 

17 ' ' / 
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e lodassi me tuo Creatore , ti ho constituito 
sopra le opere delle mie mani. Ma tu posto in 
nobile condizione, non hai avuto discernimen- 
to , e sei stato paragonato ai giumenti senza 
ragione , e sei addivenuto simile ad essi , i 
quali non hanno intelletto. 

Ma ancora sì paternamente , e provvidamen- 
te ti ho conservato finora , ti ho riscaldato 
come 1’ Aquila provocando a volare i suoi pul- 
cini , svolazzando intorno ad essi. Io ti ho da- 
to la forza , e la salute , ti ho concessa la sa- 
nità , in faccia a tanti pericoli , ed avversità. 
Io ti ho distribuito le cose necessarie al vitto, 
ed altri innumei'evoji benefici. Ma tu quante 
volte sei divenuto più insolente agli stessi do- 
ni , e benefici miei , ed in contumelia di me 
ti sei abusato de’ miei favori : mentre ingras- 
sato , ed impinguato , hai abbandonato Dio tuo 
Fattore ? E se queste cose ti sembrano poche, 
ripensa alle cose assai maggiori. Essendo per- 
duto, fatto schiavo di Satana , debitore di mor- 
te eterna, io per tuo amore venni dal cielo, e 
mi peci uomo , per amor tuo presi fórma di 
servo ., essendo il Signore di tutte le cose. So- 
stenni tante fatiche, e dolori, e ti ricompe- 
rai a gran prezzo , non col corruttibile oro , 
q argento , o con gèmme preziose , ma col 
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mio sangue , affinchè glorificassi , e mi por- 
tassi: nel cuore , e nel corpo tuo , e che al- 
tro ebbi a fare alla mia vigna , e nbn feci ? • 
Ma come mi retribuisti per tutte queste co- 
se, che io ti diedi ? Forse non il male pel be- 
ne , e P odio per amore , aspettai , che pro- 
ducessi uva, ma mi ebbi la lambrusca. Vende- 
sti la tua anima senza prezzo , il cui prezzo 
è il mio sangue ! Conciossia che sono tutte 
queste cose , per le quali così facilmente , e 
spesso perdi la tua anima , e tradisci , e vili- 
pendi il mio sangue, che cosa sono, se non fu- 
mo» ed ombra? che' altro sono le fetenti vo- 
luttà della carne , che cosa la fatalissima va- 
nagloria , o la cupidità del lucro ? Tutte que- 
ste cose, il mio Apostolo, e gli altri miei ami- 
ci , le riputarono come sterco per guadagnar- 
mi. Tu poi le stimasti tanto , che spesse volte 
volenti piuttosto offender me , che F uomo , 
perdere gli eterni beni,- ed allegrezze ineffa- 
bili, che le caduche , i miei precetti , che i 
giudizii del mondo. 

E che ti giova , se guadagni tutto il mon- 
do , ma patisci il detrimento dell’ anima tua ? 
Ecco rendimi conto, o uomo, stollo, ed insi- 
piente ? 

Chi reggerà a parlare con te , o a rispon- 

12 
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derti uno per mille ? conosco , che tu sei Dio 
longanime , e paziente , e di molta misericor- 
dia , che usi misoricordia a tutti, e dissimuli i 
peccati degli uomini per la penitenza , oh chi 
mi verserà .acqua alla testa , e fonte di lagri- 
me ai miei occhi , perchè non ho custodito la 
sua legge , ed ho ricevuto in vano 1’ anima 
mia , per la quale tu desti a morte 1’ anima 
tua diletta ! che ti dirò o immensa bontà ? Ho 
peccato : ma perdonami , e non mi condanna- 
re, che per amor mio volesti esser condannato. 

lo li ho amato in carità perpetua , e ti ho 
vicendevolmente invitato al mio amore con tanta 
soavità , e con tanti premi : ma tu corresti co- 
me un’ adultera, dietro di molti amatori e per 
essere amico del mondo, non abborristi di es- 
sere a me inimico , abbandonasti me fonte di 
acqua viva , e ti cavasti cisterne dissipate , 
che non potevano contenere acqua , avendola 
potuto attingere con allegrezza dalla fonte del 
Salvatore. Volesti piuttosto seguire l’ inimico , 
il quale compensava 1* ossequio prestatogli di 
breve piacere con usura di eterni supplici , 
che seguire me , che corono di gloria , e di 
onore coloro , che mi seguono. 
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§ IX. 


2r,7 


Il dolore del peccato con la speranza 
del perdono. 


Ho peccato , Signore , ed ho commesso il 
male alla tua divina presenza , ma non sia mai 
che dica con l’ empio: è tanto maggiore la mia 
„ iniquità , che io mèriti il perdono. Anzi so , 
che molto sei inclinato a perdonare , e quan^ 
tunque di molto siansi moltiplicati i miei pec- 
( cati, non v’ è numero della tua misericordia. 
Disperarci certamente*, se non sapessi la mi- 
sericordia del Signore. 11 tentatore non dorme 
al certo , ma appongo a costui , o mio Gesù , 
l la memoria dell’ abbondanza della tua soavità, 
che offristi a Davide che gravemente peccava, 
all’ adultera , a Maria peccatrice , a Pietro , che 
ti negava , alla Cananea , che gridava appresso 
a te , al Ladro sedizioso , che pendeva vicino 
a te , agli stessi tuoi Crocefissori'. Sperino dun- 
que in te quei , che conoscono il tuo nome , 
poiché non abbandoni coloro , che ti cercano , 
o Signore, che anzi inviti coloro., che non ti 
cercano. 

Ho errato come pecora , che si sperde , ma 
sono contrito dall’ intimo del cuore per amor 

* 


Digitìzed by Google 



‘258 

'tuo. E fosse pur stalo di non ti aver mai of- 
feso e che per l’ avvenire non ti offendessi in 
eterno , oh chi mi concederà, che io sia secon- 
do i pristini mesi ; e - secondo i giórni , nei 
quali godeva ancora della paterna dolcezza della 
tua faccia ? Ma riguardami anche ora , ed ab- 
bimi misericordia , perchè sono pnico , e po- 
vero. Ricevi il tuo servo in bene , dove altro 
» * ^ 

io fuggirò dalla tua faccia ? N.on ipai mi tornò 
bene di essere senza di te , da che fui profu- ' 
go da te. Non mi discacciare dalla tua faccia, 
e non mi consegnare ad un tempo cq’ pecca- 
tori. Tu che scrutini il cuore, e i reni, tu 
ponosci il desiderio del mio cuore , e non ti 
è nascosto il mio gemito. 

Forse che può dimenticarsi la madre del suo 
Figliuolino , che non abbia misericordia del fi- 
glio delle sue viscere ? E quantanche si fosse 
ella dimenticata , io non mi dimenticherò di 
te. Imperocché io diedi per amor tuo V ampia 
mia , ti lavai col mio sangue , e se fossero i 
tuoi peccati come cocciniglia , saranno fatti 
bianchi , Come la neve , e se saranno rossi co- 
me il buco della cocciniglia , saranno fatti del 
colore di bianca lana. . 

Oh quanto è buono, e soave il tuo spirito , 
o Signore, in tutti ! Benedici , o anima mia , 
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aJ Signore , e non ti dimenticare dei favori di 
lui , che è propizio a tufte le iniquità tue , 
che redime dalla morte la vita tua , che ti co- 
rona di misericordia , e di miserazioni , che 
riempie di beni i tuoi desideri , e rinnoverà 
come aquila la tua giovinezza. Ti ringrazio , o 
Signore , dall’ intime medolle dell’ anima mia , 
perchè finora mi concedesti la vita , e la mi- 
sericordia , nè mi perdesti come potevi negli 
stessi peccati per addurmi là tua bo&tà a pe- 
nitenza. 


§ X. 


Altra parte della penitenza , la Confessione. 


Ma per essere restituito più pienamente alla 
mia grazia , dopo che hai confessato contro di 
te alla mia presenza la tua ingiustizia , va , 
presentati ancora al Sacerdote cui io diedi la 
podestà di legare , e di sciogliere. Poiché chi 
nasconde i Suoi delitti , nón sarà diretto , chi 
jfoì confesserà , e lascerà le iniquità , conse- 
guirà la misericordia: figliuolo, non ti confon- 
dere di dire la verità. Imperocché v’ è una con- 
fusione , che porta il peccato , e vi è confu- 
sione che porta la gloria. Apri dunque al mio 
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sicario interamente , e sinceramente la tua co- 
scienza ed egli ti aprirà il cielo , per questo 
si sonò a lui consegnate le chiavi del Cielo , 
che ti vergogni alla presenza dell’ uomo simile 
a te , e peccatore di dire ciò , che non ver- 
gognasti di fare avanti a me ? Perciocché do- 
vunque tu sei , sempre sei aperto agli occhi 
miei , vedono in ogni . luogo i buoni , e i cat- 
tivi. Vada via da qui dunque il pudore , allo- 
ra solamente è utile quando vuoi peccare , ma * 
è nocivo quando vuoi pentirti. Laonde che co- 
sa è il celare i peccati , se non ritenere le 
piaghe ed aprirle più , e non voler ammettere 
la mano necessaria del medico in sino a che 
imputridisca al cospetto della tua insipienza ? 

È possibile che si stima più il tuo onore , che 
la tua salute, e temi di esser scoperto solo ap- 
presso di un uomo , tuo simile, e non di es- 
sere accusato , e condannato alla presenza di 
tutto il mondo ? Che farai, o miserabile, in quel 
giorno tremendo , quando rivelerò i nascondi- 
gli delle tenebre , e manifesterò i consigli dei 
cuori , e niente sarà occulto , che non si sap- 
pia? E ciò, che è stato detto, e fatto nelle 
tenebre, si farà noto nella luce al cielo ed alla 
terra? non ti vergognare dunque di dire, ciò, 
che non ti vergognasti di fare. 
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Ohi miei sacramenti vasi di grazia , e di sa- 
lute pel vizio dell’ intempestivo pudore addi- 
vengono per molti pietra d’ inciampo , e pie- 
tra di scandalo ? Ma tu vinci questo inoltrato 
pudore, ed umiliali alla presenza. del Sacer- 
dote , che a fare le mie veci ti ho delegato 
come medico , e consigliere. Dì le lue iniqui- 
tà , c sarai giustificato. 

Ho detto : confesserò contro di me la mia 
ingiustizia al Signore , anzi anche all’ uomo , 
che venero in tuo luogo. Tu , o Signore , ri- 
metti 1* empietà del mio peccato , Sono uomo , 
e so, che non abita alcun bene nella mia car- 
ne , e se dicessi , che non ho peccato , sarei 
mendace , e sedurrei me stesso. Perchè più 
innocente , e più santo voglio comparire avanti 
F uomo che tu mi conosci chi sia , che vedi 
le cose intime del mio cuoje ? Aprirò piutto- 
sto ad altri candidamente tutte le mie piaghe , 
acciocché così più facilmente sia curato da lui, 
che conosco destinato da te a mio medico. 
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§ XI. 

♦ 

Fuga delle occasioni , e della recidiva. 

t • 

Figliuolo peccasti? non accrescerne ora de- 
gli altri, ma prega anche per gli antichi, affin- 
chè ti siano rimessi. Ritornando dunque dalla 
confessione , già coinè lavato nel Giordano , 
cioè nel bagno del mio sangue , sei mondato 
dalla lebbra dei tuoi peccati. Guarda dunque di 
non ritornare , come il porco a volgerti nel 
fango , o a guisa del cane al vomito. Ecco già 
sei fatto sano , non peccar più , affinchè non 
ti succeda di peggio, la facile ricaduta è argo- 
mento di penitenza meno seria. 

Proponi dunque fermamente piuttosto di pa- 
tire- tutte le cose , che offendermi di nuovo , 
a ciò molto ti gioverà conoscere in qual vizio 
sei più proclive: similmente con quali occasio- 
ni suoli più frequentemente cadere nei peccati, 
affinchè specialmente di queste ti munisca a 
fuggire , e dove ti trovi più infermo , e più 
esposto af pericolo. 

Diligentemente poi , e non superficialmente 
esamina la stessa radice , da * cui quasi pul- 
lulano tutte quelle spine , triboli , e germi 
nocivi all’ anima tua , e $e quella svellerai , 
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o almeno reprimerai , avrai molto profittato. 

Ma questa cpsa seriamente da pochi si tratta, 
donde sempre s’ immergono al medesimi lezzo, 
accusano la coscienza , ma non la sanano , de- 
pongono i loro peccati , e propongono miglior 
vita, ma subito ritornano al vomito, ora pian- 
gono i mali commessi , e poco dopo tornano 
a commetterli , e giocano questo giocarello con 
me , quasi tutta la vita ; finalmente viene la * 
morte inaspettata , li rapisce , e li immerge nel 
profondo ,* ed il pozzo dell’ inferno gli assorbi- 
sce. Guardati , o uomo , di non imitare colo- 
ro , che così si abusano della mia pazienza , e 
longanimità, e tante volte ricevono in vano la 
mia grazia. Crocefiggendo di nuovo in sè stessi 
il figliuolo di Dio quasi avendolo in uggia. Ti 
dico di esser, difficile, che costoro si richiami- 
no di nuovo a penitenza. Perocché spesso la 
terra s’imbeve di rugiada che le viene sopra , 
e germogliando erba opportuna a coloro dai 
quali si coltiva , riceve la benedizione da Dio. 
Producendo poi le spine e i triboli , è riprova- 
ta , ed è prossima la maledizione , il cui fine 
è la combustione. Forse 1’ uomo* ancora non 
discaccia assolutamente dalla sua grazia, ed a- 
inicizia un uomo da cui è offeso '( 

Ahi , o Signore , mi sono rallegrato poco a^ 
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vanti di quelle cose , che si sono dette da te 
a me per consolarmi. Ma ora torni a profferire 
parole *piene di terrore, e di amarezza , che 
mi vergogno di alzare la mia faccia a te, per- 
chè le mie iniquità si sono moltiplicate sopra 
del mio capo , ed io sono divenuto assai vile, 
tante volte ho ribattute le mie vie della carne 
ajjbominevoli agli occhi tuoi , tante volta sono 
tornato al vomito. Dove andrò lontano dal tuo 
Spirito , e dove fuggirò dalla tua faccia ? 

Dove , o uomo , vai , se non alla mia mi- 
sericordia , la cui potenza dispreizasti peccan- 
do? Niuno di voi rettamente fugge da me, se 
non viene a me , dalla mia severità alla mia 
bontà. Qua) luogo ti ricovererà fuggendo, dove 
non mi trovi presente ? Suggerendoti queste 
cose , se ti ho contristato a penitenza , sta be- 
ne. Perocché è tristizia secondo Dio, ed opera 
la penitenza stabile a salute. Di questo ti am- 
monisco , che apprendi dall’ altrui pericolo , e 
danno , che confessano colla bocca i loro pec- 
cati, m*l il cuore non è retto con Dio , anzi 
sempre ripetono la stessa cosa, e così finalmen- 
te periscono. 

Quanto sarebbe facile a molli fuggire i pec- 
cati , se seriamente volessero fuggire i pericoli , 
troppo proclivi al male sono i sensi degli uo- 
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mini fin dalla adolescenza , e tu tra le mede- 
sime occasioni , o sia incendivi di peccare pas- 
serai illeso ? Forse che può l’ uomo nasconde- 
re il fuoco nel suo seno , e non ardete le sue 
vesti 1 ? o camminare sopra le 'tràcie, e non bru- 
ciarsi le piante dei piedi? Ecco David , Saio- 
mone , Pietro , e molti altri erano celebri per 
sapienza , e santità , 1’ occasione però fu loro 
di rovina ; laonde si propongono a te, a cau- 
tela , in esempio dell’umana fragilità: ciò t’in- 
segnanò quelli si facilmente caduti , e che tu 
ancora puoi cadere , e tu ardisci di rifidare 
in te , nel mezzo del pericolo prometterti la 
sicurezza ? Beato l’ uòmo sempre paurosò. 

* • § XII. 

. ’ it buon Proposito!' 

t. 

Ho giurato , e stabilito di custodire i giudi- 
zi della tua giustizia. Ma che posso io senza 
di te ? Inutilmente io propongo , se tu non ac- 
corri con la tua grazia , e non porgerai la destra 
all’ opera delle tue mani. Ti voglio certamen- 
te servire, ma senza di le non posso. Tu dun- 
que che desti il volere , dà anche il perfezio- 
nare. Conferma , o Signore, quello, che hai in 
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me operato, non mi scacciare dalla tua faccia, e 
non togliere da me il tuo santo spirito. Trafiggi 
di timore la mia carne , e ferisci di amore il 
mio cuore, onde col timore trafitto nella car- 
ne , e col cuore ferito di amore cammini sem- 
pre come con due piedi, nella via de’ tuoi co- 
mandamenti. 


§ XIII. - • 

Terza parte della penitenza , Soddisfazione. 

Cammina alla mia presenza , ed io sarò con 
te in tutte le tue vie , e diriggerò i tuoi pas- 
si. Ma se non sai, che al peccatore quanto si 
glorificò, e si pose in delizie, tanto gli si debbo- 
no di tormenti , io te lo indico. Non è egli forse 
giusto , che a misura del delitto , sia anche il 
modo delle piaghe ? Tu se sei saggio divergi la 
sentenza del giudice , e correggiti in te stesso , 
affinchè in fine non sii messo nelle carceri , 
donde non uscirai in sino a che non rendi sod- 
disfazione sino all’ ultimo quadrante. È più fa- 
cile ora soddisfare la divina giustizia , men- 
tre ancora v’ è tempo di misericordia , e giorni 
di salute; è più facile pagare qui pei delitti, che 
riservarli in quel tempo , quando io giudicherò 
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le giustizie. Per tante convertiti a me coli tutto 
il' tuo cuore nel digiuno , nelle lagrime , e nel 
pianto ; al certo seguendo i piaceri e le deli- 
zie della carne spesse volte mi offendesti , non 
è egli giusto j che gastighi il. tuo corpo , e lo 
riduca a servitù , acciò come la Carne allegra 
ti trasse alla colpa , così afflitta ti riduca ad 
ottenere il perdono ? 

Ma anche V orazione degli umili , e dei man- 
sueti sempre mi placa, e mi commosse che 
addivenni propizio ai loro peccati: adopera dun- 
que anche tu seriamente la medesima , affin- 
chè io come vero pontefice , ed avvocato, in- 
terpelli per te alla destra del Padre , ed offra 
al medesimo il prezzo del mio sangue , e i me- 
riti della mia Passione, con cui soddisfeci pei 
peccati di tutto il mondo. 

Con le limosime ricompera similmente i tuoi 
peccati. Niente più mi piega a misericordia quan- 
to il vederti, che senti, ed operi di aver miseri- 
cordia con affetto di carità fraterna dei bisognosi, 
e degli afflitti. Ma se loro chiuderai le viscere 
della misericordia, e disprezzerai di ascoltare il 
loro clamore, bada, che anche. tu qualche volta 
gridi, e non sarai ascoltato. Vuoi dunque sod- 
disfare pei tuoi peccati? Ecco: la buona ora- 
zione col digiuno , ed elemosina. 
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Certamente la soddisfazione è l’ ottima di tut-' 
to, che è a me gratissima, ed a te utilissima, 
diriggila dunque contro gli stessi vizi , e Io 
radici dei vizi. Pertanto risolutamènte, e parti- 
colarmente convertiti a quegli esercizi di vir- 
tù , che più si oppongono agli stessi vizi , e 
più agli affetti del tuo animo , e che sono più 
molesti alla carne. A che giova applicare l’ im- 
piastro al piede , mentre il capò ferito richie- 
de il rimedio ? come a ciascun morbo , cosi 
ai vizi vi sono i rimedi propri; Non fa peni- 
tenza certa, se non l’odio del peccato. Quan- 
do cosi ti penti' che ti sappia amaro nell’ ani- 
mo ciò che prima fu dolce nel corpo , allo- 
ra veramente ti pentiteti riconcilii con me. 

Ma ti sembrano 1 per disavventura forti que- 
ste cose , di cui ti ammonisco, più dure però 
sono quelle, dalle quali desidero che tu ti pre- 
servi. Ciononostante dimmi forse che non hai 
patito finora cose più dure pel mondo;," e per 
la tua carne ? chè loro piacque ciò , che Sa- 
tanno suggeriva, e tu Io facesti prontamente, 
ed allegramente? Ciò , che io ho comandato, 
ho consigliato , e pregato per amore ; e pel 
sangue mio, affinchè porti nel tuo corpo la mia 
mortificazione, lo ricusasti. Non è egli vero? 

Ecco ti riprenderò , starò d’ incontro alla tua 
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faccia. Non è egli cerio che se' ti comparisse la 
speranza di un guadagno, di un onore, e di pree- 
minenza, subito, moleresti ogni pietra, intrapren- 
deresti lunghissimi viaggi di terra, e di mare? 
Se fosti preso da un morbo , versaresti piutto- 
sto tutte le tue sostanze al medico , soffriresti 
ferro, e fuoco piuttosto , che subire il perico- 
lo della vita? Se fossi offeso da un altro d’ in- 
giuria , di danno , o di contumelia , che fare- 
sti nel tutelare e difendere il tuo vantaggio, e 
f onore ? Ma poi per piacermi quanto poco fa- 
cesti. Ma se lavorassi poco, ti acquistaresti molta 
requie , e se facesti pel cielo la decima parte 
di quello , che facesti pel mondo , vivresti cer- 
tamente salvo * e beato , peroiocchè il mio giogo 
è soave , ed il mio peso leggiero. 

Ma non potevi ciò credere, e qual meraviglia, 
se non gustavi quanto sia soave il Signore, nè 
sapevi quelle cose , che sono in cielo come chi 
adescato a quelle che sono sopra la terra? Ma 
qual fruito ritraesti da esse , delle quali’ ora 
ti arrossisci , il cui fine è la morte ? pia libe- 
rato dal peccato , sei addivenuto servo della 
giustizia , siccome dunque cjcsti le tue mem- 
bra a servire ali’ immondizia , ed all’iniquità 
per l’ iniquità , cosi ora datti a servire alla giu- 
stizia in soddisfazione , ed allora conoscerai , 
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quanto io sia soave 6 buono per colofo , chV 
sono retti di cuore. 

^Veramente, o Signore, dove io mi volga a tut- 
te le cose, per le quali fìn’ora vanamente sudai, 
non altro vedo in esse 9e non vanità , ed af 1 - 
flizione di animo , e niente persiste sotto del 
sole, ma tu, o Signore , rimani in eterno. Che 
dunque? l’aderire per 1* avvenire a Te , o S^ 
gnore , ‘ solamente mi è bene , e chi mi sepa- 
rerà dalla tua carità, oh al certo, che non 
può nè la vita , nè la morte , nè altra crea- 
turai Ma comò, verrò a te, e sarò a te unito, 
se tu non mi trai con le dolci catene della tua 
carità ? Aiutami a gloria del tuo nome , per- 
chè tu sei Dio , mia Salvatore. 

CONCLUSIONE. 

Orazione piissima di S. Bernardo per la 
remissione dei peccati. . 

In unione del tuo dolore, con cui prendesti 
la causa del mio dolore, e soggiacesti all’ emen- 
dazione dei miei peccati , o Signor mio Gesù 
Cristo, con l’ università dei dolenti, e dei veri 
penitenti , e di coloro , che ti cercano in ve- 
rità, ti confesserò tutti i miei peccati tutti i 
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niali commessi , ed i beni tralasciati , o fatti 
negligentemente , o non con pura intenzione , 
come tu li conosci in numero, peso, e misura, 
e i giorni perduti della mia vita, nei quali ti 
offesi, e diminuii la tua gloria, e caddi da te 
sommo Bene, e trassi a caduta il prossimo. 

Ricevi dunque, o Signore, della mia. misera 
vita il residuo degli anni miei. Per quelli poi, 
che vivendo ho perduto, perchè perdutamente 
vissi , non disprezzare , o Dio , il cuor con- 
trito , ed umiliato. I miei giorni scorsero , e 
perirono senza frutto. Imperocché è impossi- 
bile di rivocarli, ma ti, piaccia, che io li ri- 
pensi nell’ amarezza dell’ anima mia. 

Signore , 1’ abisso della profondissima .mia 
miseria invoca l’abisso della altissima tua mi- 
sericordia, non contenere nell’ ira lq tue mi- 
serazioni , e non permettere , che si dissecchi 
il fonte della inesausta tua misericordia verso 
di me a causa dei miei gravissimi peccati, che 
hai misericordia di tutti , e non odii nessuno 
di quegli, che creasti , dissimulando i pepcali 
degli uomini con la speranza della loro peni- 
tenza. 

È proprio tuo , o Signore, il rimettere i pec- 
cati, abbi di me misericordia , perchè è tempo 
«li grazia, q di misericordia; e mentre v’è tem- 
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po di emenda , dammi Forza a meritare la 
grazia della benedizione , affinchè nel . giorno 
della consumazione non mi colga la parola di 
maledizione. . , 

Fa , di grazia, o Signore, che io abbandoni 
i consueti mali , ed operi le cose di tuo pia- 
cimento , e Io studio , che fin qui ho eserci- 
tato nei peccali, con la tua grazia in avvenire 
lo eserciti nella tua volontà , onde dove ab- 
bondò il delitto , soprabbondi la tua grazia. . 

E ti prego per te 'stesso, e per amore della 
piissima tua Madre gloriosa Vergine Maria , e 
per l’ intercessione di tutti i 3’anti , e di tutti 
gli eletti , che perdoni tutti i peccati , le ne- 
gligenze , e P ignoranze mie , e non mi per- 
dere con le mie iniquità, e neppure sdegnato 
riservare in fine i mali miei. 

Ricordati - , 0 Signore, mio Gesù, che non è 
del tuo cuore perdere* quello , che il tuo Pa^- 
dre ti diede, ma è proprio’ tao di aver mise- 
ricordia sempre , e perdonare non perdere 
nessuno, ma salva tutti. Perchè ti mandò nel 
mondo , non per giudicarlo , ma che abbia per 
te la Vita. 

Mi giovi dunque , o Signqre, ora, e nei miei 
estremi la plenaria , anzi la soprabbondanlis- 
sima tua soddisfazione , la tua morte amara , 
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e ’ì prezzo del sangue sparso , la rinnovazione 
della tua soddisfazione , il venerabile mistero 
del corpo , e sangue tuo , che* ti si offerisce 
nella Chiesa cotidianamenfe per la salute dei 
fedeli , in cui tu sei ad un tempo il Sacer- 
dote , ed il sacrificio , chi offre , similmen- 
te , ed a chi è offerto , e questo stesso , che 
Si offerisce a meritare nej presente la grazia, 
che non merito , e ad. ottenere in futuro il 
riposo , e la gloria , che impetrò la tua ama- 
rissima morte. 

I miei occhi o Signore, viddero la mia im- 
perfezione,- ma tu piamente misericordioso e 
prestabile sopra le malizie non imputarmelo ad 
.eterno supplicio , perchè tutte cose preordi- 
nasti ottimamente, sapientissimamente, e per- 
fettissimamente a sommo, ed interminabile bene, 
e non permettere che io sia cancellato dal libro 
della vita ; ma offrimi una porzione , che mi 
tocca -in sussidio, della tua preziosa passione, 
per la quale volesti aver l’uomo coerede nella 
terra de’ viventi. 

Ti muova dunque , o Signore , e ti pieghi 
a misericordia la considerazione dell’ umana fra- 
gilità, perchè- sai quale sia la sostanza dell’ ifo- 
mo , e che non vanamente constituLvi 1’ uomo 
9opra là terra , e conserva me opera della tu» 
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pietà , affinchè non avesti lavórato inutilmen- 
te , e non sia infruttuosa in me 1’ effusione 
dell’ Immacolato tuo sangue. 

Tu , che fai la purificazione dei peccati , fa 
pure , che lavato dalle macchie dei peccati , 
ed illuminalo l’acume della mente ti conosca, 
e conoscendo nella direzione del min cuore , 
sempre io tenda a te, ed aspiri a te, onde fi- 
nalmente con un felice esito , meriti di giun- 
gere a te, Gesù Cristo, che vivi, e regni con 
Dio Padre, in unità dello Spirito santo nei se- 
coli , de’ secoli. Così sia: 

Orazione, che soleva recitare il Patriar» 
ea S. Francesco di Assisi quando il Sa- 
cerdote elevava I 9 ostia sacrosanta nel 
Sacrificio della s. Messa. 

0 Signore Diio , Padre celeste : riguarda a 
questa gloriosa faccia del tuo Cristo Gesù Sa- 
cramentato, ed abbi misericordia di me, e di 
tutti i peccatori, pei quali il benedetto tuo Fi- 
gliuolo Signol* nòstro si degnò di morire, e pei* 
la loro salute,' e per consolazione volle rimanere 
insieme con noi nel santissimi) Sacramento del- 
l’Altare, con cui Tu, o Padre, e Spirito santo 
sei un solo Dio, che vivi e regni col Figlio, e col 
santo Spirito nei secoli de’ secoli! Così sia. (a) 

(a) Opmc. S. P. Francisci pag. 43: 
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LIBRO SESTO 

DELL! SACRA COMUNIONE RETTAMEN- 
TE, E UTILMENTE DA RICEVERSI, CHE 
PUÒ’ SERVIRE DI SALUTARE APPA- 
RECCHIO AD OGNI CETO DI PERSON A. 


INTRODUZIONE/ 

Venite a me tutti voi , che siete affaticati , 
e siete aggravati , ed io vi ristorerò. Imperoc- 
ché io sono il buon Pastore, che diedi la mia 
anima per le mie pecorelle , e le pascolo col 
pabolo della vita di assai più dolce , che è lo 
stesso corpo , e sangue mio. 

Perciò feci un gran convito .per manifestare 
la ricchezza, e la potenza del mio Regno. Ve- 
nite dunque , mangiate del mio pane , e beve- 
te del vino , che vi ho preparato. Sono certa- 
mente delizie mie di essere co’ figliuoli degli 
uomini. E desidero di rendervi consorti del- 
le mie grazie , o della gloria , cioè di tutti i 
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miei beni con ogni diritto e pienezza di vero , 
e fedele amicizia. E perciò venni dal cielo a 
questo mondo e mi teci uomo, sostenni tanti 
travagli , cruci , e la stessa morte , e desi- 
derai ardentemente di mangiare la Pasqua coi 
miei Discepoli. 

Per lasciarvi perpetua la hjemoria di tanto 
mio amore , e pegno della gloria futura , die- 
di me stesso. Ecco tutto me do a voi , nascen- 
do in una Grotta , morendo in prezzo , e fi- 
nalmente regnando in premio. E cosa potei fare 
di più grande, e darvi di più. eccellente, o che 
potei far di più , che non feci ? 

Veramente tu, o Signore, sei soave, man- 
sueto, e molto misericordioso. Oh quanto è am- 
mirabile' il tuo nome in tutta la terra i Ma che 
cosa è 1’ uomo , che teli ricordi, o il figliuolo 
dell’ uomo , che visiti , c lo magnifici» ? Non 
è polvere, e cenere , e tutta vanità ogni uo- 
mo vivente ? e tu stimi degno di te 1’ aprire 
sopra cosa tale i tuoi occhi ? Entrare a lui , e 
far dimora con lui ? Che renderò al Signore 
per tutte le cose che egli ha dato a me ? Tu, o 
Signore , sei ricco di tutto, e potente sopra di 
tutte le cose , e tutte son tue. Io poi sono bi- 
sognoso, e povero, ma tu non hai bisogno dei 
miei beni. E che se ti dia tutta la mia sostan- 
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za , anzi se darò me slesso , che potrà esserti 
degno per tanti tuoi benefici ? 

Sacrifica a Dio il sacrificio della lode , e rendi 
all’ Altissimo i tuoi voti. È gratissimo all’eter- 
no Padre , ed a me piace il sacrifizio' , e l’o- 
blazione , o sia il ricevimento del corpo, e del 
sangue. mio. . 

Questo dunque frequentemente , ma sempre 
con riverenza fa in memoria di me. A questo 
fine volli che rimanessero nella Chiesa questi 
sacri misteri , affinchè ripensassi con perenne 
memoria al mio amore, e al beneficio della tua 
redenzione. So , che tu non mi puoi rendere 
altro. Ma certamente puoi rendermi un animo 
grato in memoria di un tanto beneficio e ciò 
puoi alacramente, e convenientemente nel pio 
e frequente uso di questo mistero. E se lo tra- 
scuri , guardati che anche tu ti numeri tra 
gl’ingrati, e. con quelli .addivenuti indegni e 
perciò esclusi dalla mia cena. 

Quando è grande la moltitudine della dol- 
cezza tua j o Signore , ehe pubblicamente hai 
offerta a coloro ehe ti temono! che per dimo- 
strare la tua dolcezza -ai tuoi figli , riempii di 
beni i -vuoti di amore, cioè del- soavissimo pa- 
ne , dato dal cielo. Quanto sono dolci alle mie 
fauci i tuoi parlari , con cui tanto amorevol- 
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mente m’ inviti a te. Chi sono io , che della 
tua mensa , o Ile grande sopra tutti i He , 
mangi il pane in tutti i giorni della mia vita? 

§ 1 - 

Dignità , ed eccellenza dell ’ augustissimo 
Sacramento. ■ 

Questo è quello, ,che più diligentemente vo- 
glio mostrarti , affinchè per disavventura tua 
non lo stimi leggiero benefìzio , che ho dato 
ai miei fedeli , e finalmente addivenga tu tie- 
pido, e si nausea l’anima tua sopra di questo 
cibo come levissimo , e così io ancora inco- 
mineerò a vomitarti dalla mia bocca. Oh quan- 
do sei felice, mio cristiano, che sei stato col- 
locato in luogo di tanto cibo ricco ! se conosces- 
si i tuoi beni ed a chi sia concesso di, godere 
di tanto benefizio , e tanto nobile convito! Ma 
tu in primo luogo , sei beato ,- o Sacerdote , 
che con singolare privilegio di onore mi ti elessi 
dal resto del popolo, onde stessi alla mia pre- 
senza come mio intimo amico , e consigliere 
nella mia mensa , donde prendessi il cibo , ed 
indi lo somministrassi agli altri miei fedeli. A 
te certamente fu concesso ciò che fu negato 
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agli angeli ( e con qual tuo merito ? ) ubbi- 
diente Dio alla voae dell’ uomo con un officio 
del tutto ammirando , tremendo , e veramente 
divino con la tua sacra bocca chiami come dal 
trono della sua gloria il Signore della maestà, 
e lo rendi presente a te su dell’altare, lo con- 
tratti coti le tue mani, lo dispensi agli altri. A 
ciò stupiscono i cieli , gli angeli attoniti vene- 
rano il mistero, mentre vedono, dentro di essi, 
chi sopra di se sempre adorano. E 1’ uomo, o il 
Sacerdote ardisce di trattare con animo freddo 
impuro , o distratto ? E chi tante volte si pa- 
sce del pane degli angeli , ancora desidera coi 
porci il loro cibo , le ghiande ?. 

Grande è assolutamente la dignità deiruomo, 
massima poi del Sacerdote, ma anche è grande 
senza dubbio comparatamente il dovere dell’uno, 
e dell’altro di vivere conformementé a tanta di- 
gnità. Ma oime Signore 1 veggo i. prevaricatori, 
e mi annichilisco, e quanto manco anche io in 
molte cose ! Veggono i miei occhi la mia im- 
perfezione. Veggo anche io altra legge nei miei 
membri ripugnante alla legge della mia mente , 
e mi rende schiavo alla legge del peccato, che 
non faccia il bene che voglio , ma il maje , 
che non voglio. 


Digitized by Google 


13 



280 

§ 11 ; • 

L'utilità, e la necessità del dolcissimo Sa- 
cramento dell’Eucaristia .' 

Ecco a tal -fine ti offero la grazia , e la mia 
forza, anzi me stesso fonte di grazia, ed auto- 
re di ogni bene in questo Sacramento. So che 
senza di me, niente puoi fare: ma ecco io sono 
il pane vivo, che discendo dal Cielo. Pane dico 
che conferma il cuore dell’uomo, che se fre- 
quentemente, e re veren temente lo ricevessi, in 
breve sentiresti la mutazione della destra del- 
l’Eccelso. Imperochè allora si riempirebbe l’a- 
nima tua di grasso, é di pinguedine, addiver- 
rebbe forte, e potente alle opere della virtù, e 
nella fortezza di quel cibo cammineresti in que- 
sto deserto del mondo sino al monte di Dio. Qual 
nemico poi teme, chi ha me in aiuto, e inti- 
mamente a se presente ? Confidentemente qui di- 
rà col mio Apostolo: se Dio è con Noi, chi sarà 
contro di noi ? tutto posso in colui, che mi con- 
forta: o dirà con quell’altro uomo secondo il cuor 
mio: quand’anche camminassi nel mezzo all’om- 
bra della morte, non temerò i disastri; perchè 
. meco sei tu. * 

Sia a te o Signore laude, e gloria eterna, perchè 
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iiai imbandita dinanzi a me una mensa d’incontro 
a coloro che mi perseguitano. E voglia tu, che in 
avvenire prenda da essa le forze, e la robustezza 
di pugnare contro dei miei nemici. Ma perchè fi- 
nora niente, opoco si è fatto, ed è divenuta in- 
ferma nella mia povertà la mia virtù ? chè sì fa-, 
cilmente cessi alle tentazioni, ed alle avversità ? 
Forse , o perche mi sono infastidito della tua 
mensa, e mi sono dimeticato di mangiare il mio 
pane : o perchè meno degnamente e reverert te- 
mente presunsi di accostarmivi sì spesso? E da 
ciò a mio danno mi mancano per penuria le 
forze. 

Dicesti, o uomo, ciò che è: imperocché, sic- 
come la vita del corpo deve sostentarsi di ci- 
J)0, il quale di continuo ripara ciò che il calore 
naturale assorbisce. Così certamente il vigor del- 
lo spirito nel caldo della concupiscenza, a poco 
a poco si consuma, deve perciò ristorarsi fre- 
quentemente di cibo. Cerchi quale sia quel cibo? 
Eccolo : la mia carne veramente è cibo, ed il 
mio sangue veramente è bevanda :- Questo è il 
pane cotìdiano, che discende dal Cielo, di cui se 
frequentemente, e più degnamente si rifocillino' 
i fedeli ed in primo luogo i Sacerdoti miei, sa- 
ranno come lioni , che spirano fuoco, e parten- 
do da questa mensa sono terribili ai nemici , 
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«d allo stesso Demonio. Non si dà certo più ef- 
ficace rimedio contro i dardi infernali del ne- 
quissimo e delle tentazioni , massime della car- 
ne, con cui altronde è cotidiana la pugna, e 
rara la vittoria. Imperocché le cupidità di essa 
facilmente smorza 1’ acqua , che si attinge con 
gaudio dal Fonte del Salvatore. Dico le mie 
fontane, che in questo Sacramento ho aperto a 
tutti, scaturiscano vino fatto mio sangue che qui 
si appressa, esso genera vergini , perchè io solo 
sazio F anima vuota , che appetisce i beni , e 
Je delizie , che non periscono. Io le do il pa- 
ne , convertito interamente in carne mia che 
ha in se ogni diletto , e che cosa di ben non 
torna a colui , al quale mi degnerò di venire 
io fonte , ed autore di ogni bene ? Venite 
dunque mangiate il mio pane ; e bevete il mio 
vino , che vi ho preparato : saziatevene , ca- 
rissimi. • 

§ III. 

La frequenza , con cui devesi accostare 
ai santi misteri. 

Ma veggo , o Signore , che a molli sembri 
duro il tuo parlare, e non tutti lo comprendo- 
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no. Perocché a non dire di coloro , che cam- 
minano nelle tenebre , nè credonó alla parola 
della verità , dicendo: come può costui darci 
a mangiare la sua carne ? vediamo spesso 
molti altri che facilmente cedono agli argomenti, 
con i quali vogliamo persuadere la rara comu- 
nione. . 

• Io conosco quanto siano proclivi i sensi de- 
gli uomini al male > con queste leggiere , e fri- 
voli cause si ritraggono , e si permettono d’ im- 
pedire il mio culto ed il mio servizio , i quali 
altronde troppo studiosamente cercano ofcca- 
sione di servire al mondo , alla carne , ai pia- 
ceri. Oh quanto facilmente credono al denjonio , 
che persuade il piacere , che invita a mangiare 
il pomo proibito, e mendacemente promette beni 
ma chimèrici; e.ricusano di credere, e di ubbidire 
a me , che offro e dò a mangiare la mia carne 
in cibo , e sì amichevolmente esorto , ed invi- 
to , che anzi prometto di rendere coloro , che 
la mangiano * consorti della divina natura, anzi 
immortali? Sono cosi corrisposto io , che sono la 
via, la verità, e la vita? Ma ecco, conosci ora an- 
che la fraude di Faraone, il quale invidiando il 
mio onore, pon vuole lasciare il mio popolo, 
onde sacrifichi a me nel deserto, ma l’ occupa 
nel mezzo dell’ Egitto nelle opere del loto y dèi ' 
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mattoni , e delle paglie ( che altro sono qué- 
ste cose terrene, l’ argento e l’ oro, le ricchez- 
ze, gli onori, e le cure di questo secolo , se non 
paglie ? ) , affinchè non attenda a servirmi , e 
però quanto sono allegri gli uomini ed inde- 
fessi alle fatiche , dalle quali non mangiano , 
che pane di dolore ! i quali con fatica mol- 
to minore anzi con indicibile diletto potreb- 
bero mangiare il pane, che ha in sè molta con- 
solazione, ed ogni soavità di sapore? Non così 
i primi miei fedeli, non Così, ma camminavano 
nella semplicità del loro cuore , pieni di amo- 
re , e di zelo erano perseveranti nella comu- 
nione, nella frazione dèi pane , e nella orazio- 
ne. Talmente che con l’ uso cotidiano , crebbe , 
e divenne adulta la mia chiesa primitiva : e 
che pel desidèrio della frazione del pane corag- 
giosamente disprezzando tutte le cose, non per- 
mettevano di essere sedotti dalle minacce , dai 
tormenti , e dalle carezze. 

Rammenta , o Cristiano , ma tu in prima , 
o Chierico , quando uno era il cuore , ed una 
T anima de’ credenti , ammira lo zelo , e l’a- 
more. Ecco : quanto più era in loro maggiore il 
disprezzo delle, oose terrene , tanto era mag- 
giore la cura del culto , e dell’ onor mio. Ma 
dove è ora quello zelo * quell’ ebbrezza di spi- 
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rito, quella pace , e gaudio nello Spirito santo? 
Oh come si è oscurato l’ oro , e si è mutato 
1’ ottimo colore! 

Figliuoli degli uomini, e sino a quando con un 
cuore grave amate la vanità e correte dietro alla 
menzogna? Perchè abbandònate il legno. della' 
vita ? Perchè disertate la fonte del 1^ acqua vi- 
va, e vi cercate le cisterne rotte- 4 incapaci 
di contener acqua ? Certamente se sapreste il 
dono di Dio , e chi è che v’ invita , e che vi 
offre sè stesso in cibo, correreste con grande 
alacrità , nè sarebbe uopo di costringervi a que- 
sta gran cena , e a queste nózze. Ma sono ora 
nascoste queste co3e ai- sapienti , e prudenti 
di questo secolo , che non assaporano le cose 
che sono di Dio : lo sanno però i poveri di 
spirito, i quali rinvengono maggiori delizie in 
questo unico celeste convito , che in tutti i 
gaudi del mondo. 

Mi vergogno , o Signore , c mi confondo in 
ine stesso, quante volte ascolto, e penso a queste 
cose. Guardo i costumi dei primi fedeli , e i no- 
stri. Oh quanta disparità ! Ma non ci disprezza- 
re o Dio , nostro Salvatore , fa, che noi siamo, 
come desideri , eccita ( ti supplichiamo ) i tor- 
pidi- , illumina i ciechi, raddrizza i zoppi, spin-j 
gi ad entrare i tardi, affinchè si compia la tya 
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mensa. Insegnami a fare la tua volontà , che 
io son tuo servo , affinchè volontariamente ti 
sacrifichi, e confessi, o Signore, il tuo nome. 
Ohdo come desidera il cervo di andare alle fon- 
ti di acqua , così ricorre 1’ anima mia , ed a-* 
spira sempre a te, e rimanga nei tuoi cortili, o 
Signore. È certamente verrò oltre , accorrerò , 
ed attingerò dalle fonti del Salvatore? Perchè 
volontariamente non entrerò all’altare di Dio* 
che rallegra la mia giovinezza ? 

§ IV. 

Impedimenti della frequente comunione . 

Col gaudio di amore , e di zelo costantemen- 
te rompi, e dissipa tutti gli ostacoli, pei qua- 
li vedi frequente astenersi gli altri da questo 
cibo divino. Ma in primo luogo poni modo ai 
nego2Ì , ed alle cure di questo secolo, da cui, 
come da spine è punta la mente umana , e ba- 
da , che non siano in molte cose sperperati i 
tuoi atti. Dai quali il cuore miseramente e mol- 
tiplicatamente distratto opina , e crede di vive- 
re molto felicemente in unione di essi. Perchè 
sei turbato circa tante cose? quando che uno 
sopra di tutti ti è necessario , e lo stesso mi è 


Digitized by Google 



287 

gratissimo , e sei turbato dal perchè non si 
cura 1’ anima , forse che non è più 1’ anima , 
che il corpo ? E che giova guadagnare tutti 1 
le cose , e perdere l’anima? Non mi è cosa 
certamente iiè più ingrata , nè più molesta , 
quanto ascoltare queste voci : ho compera- 
to la villa , e delle paia di buoi , ho preso 
moglie , è perciò non posso venire. Forfè 
non ho io per 1’ innanti si severamente , é 
manifestamente riprovalo,, e dannato queste e 
simili voci? Vedi se sia equo essere io pospo- 
sto a cose tanto mondane e frivoli? 

Confesso, o Signore, che è .troppo indegno, 
l’abbandonare te, e la tua. mensa per cose va- 
ne, e caduche, abbandonare diceva ; la tua 
mensa, che preparasti nobilitata di delizie non 
per te , non per gli angeli , ma per noi uo- 
mini. Ma tu stesso conosci , che tra i tanfi 
negozi sì privati che pubblici, in tante Cure, 
e necessità di questa vita , quanto sia diffìci- 
le ali’ uomo di aver la mente raccolta, e suf- 
ficientemente disposta a partecipare santamen- 
te di tanti divini misteri ? 

Anzi tanto più tu affrettati a me , a cui 
consiglio* e provvidenza tutte le cose si reg- 
gono : imperocché quanto più sono ardui i ne- 
gozi , che abbisognano di maggior prudenza , 
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tanto più , ricorri al tabernacolo , e consi- 
gliati col Signore : hai ivi la fonte di sapien- 
za , 1’ angelo del gran consiglio : se dunque 
hai bisogno di sapienza , domandala a me , e 
ti sarà data. Oh se sapessi quanti tessono tele 
di ragno , , e lavorano in vano , quanto a molti 
molte cose succedono infelicemente, perchè non 
interrogalo la bocca del Signore. Vi è vano 
sorgerò prima della luce , andare alle fatiche, 
ed ai negozi, se io Sole di giustizia non darò 
luce agli sforzi vostri. 

Veramente, o Signore , i pensieri dei mor- 
tali sono timidi , ed incerti tutti della vostra 
provvidenza. 

Tu dunque per F avvenire siimi luce , e 
duce-, e siano mio consiglio le tue giustifica- 
zioni , e perciò più spesso ricorrerò con Mosè 
al Tabernacolo per consigliare il Signore. 



Se debba astenersi della sacra Comunione, 
per causa dei giudizi , e dei parlari de- 
gli uomini. 

Ma vi sono ancora moltissimi , i quali per 
timore , e pei giudizi degli uomini , più rara- 
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niente attendono aìla mia mensa. Tu poi , che 
conosci, di doversi solamente temere i> supre- 
mo Giudice come chi ha la potestà di manda- 
re alF inferno ; tu, che mi vuoi piacere, per- 
ché piuttosto dalla bocca del volgo , che dal- 
la mia dipendi ? Forse non è mendace ogni 
uomo ? E io sono la stessa verità ? Studiati 
dunque di piacere , e di ubbidire a me sopra 
tutte cose ; e non esser conformato a questo 
secolo cattivo. Se poi desideri di piacere agli 
uomini non potrai essere mio servo. 

Del resto se piamente vivendo , e servendo 
a me soffrirai persecuzione , e calunnia , ti 
conviene più rallegrarti , che dolerti , che sa- 
rai degno di patire persecuzione , e contumelie 
pel mio nome. Ciò è propriamente del cristia- 
no , intanto la coscienza della buona volontà 
ti solleva. Verrà il giorno quando io Giudice 
supremo manifeste.™ tutti i consigli dei cuori , 
e rimprovererò i giudici dei pensieri iniqui , 
allora essi cortamente si turberanno di timore 
orribile. Tu poi starai con gran costanza , se 
starai ora con pazienza ; io darò a chi vince 
la manna nascosta, e un noine nuovo. 

Fa , o $ignorQ , che per me sia come mini- 
mo , essere giudicalo dagli uomini , o dal gior- 
no umano. Perchè quel gran giorno rivelerà 
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tatto ,• desidero di piacere solo a te , e temo 
di dispiacerti. 

Ma forsechè ti piacerò, se conscio della mia 
indegnità , e della tua maestà , e della rive- 
renza dovuta a tanti misteri , pure presume- 
rò di venire tante volte a te ? Non mi deb- 
bo vergognare , ondò la familiarità non dege- 
neri in disprezzo, così molli pensano, ed io 
stesso più santamente forse , e più reverente- 
mente, con maggior gustose frutto otterrei ciò, 
se più raro il facessi. 

§ VI. 

Se per umiltà , o per riverenza deve astenersi 
dalia santa frequente Comunione. 

4 

Vi scongiuro , o miei fedeli , ma in ciò non 
abbastanza fedeli, di non dire a talento il male 
buono , e viceversa, e vi vestiate (sotto specie 
di virtù) di pigrizia , e tiepidezza , ingannan- 
do voi. Stessi , mentre non potrete ingannare 
gli occhi miei più lucidi del sole. Forse la 
rarità , la dimora del tempo , o la dilazione 
vi dispone ad essere più degni della mia men- 
sa ? Ecco io conosco ciò che è nell’ uomo , e 
conosco tutti i nascondigli del cuore. Ma quando 
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preparati venite a me , dopo di una dimori 
abbastanza lunga , mi è testimoniò la vostra 
coscienza che io intimamente conosco , vi^irri- 
provererò , e vi metterò dirimpetto la mia fac- 
cia : perché è empia questa pietà e irreligiosa 
Ja riverenza che sotto il velo di pietà sa fin- 
gere il zèlo della Religione. Ma ti mentisce 
la tua iniquità. Eh che il malato si fa forse 
prossimo a salute , chè spesso fugge il medico ? 

0 forse si riscalda più chi più si discosta dal 
fuoco? lo poi sono il medico, Che ho portato 

1 vostri languori, io sorto, che venni a mette- 
re il fuoco nella tèrra, e che altro voglio, se 
non che arda, ed incendia i vostri cuori? 

• Ma più .apertamente parlerò Con te , o uo- 
mo, onde conosca, quanto gravemente qui er- 
ri con molti. Il Sacramento del corpo , e del 
sangue mio conferisce la grazia , se chi il ri- 
ceve non vi ponga ostacolo ; questo lo confes- 
si anche tu. Non è egli dunque manifesto che 
quanto più frequentemente lo prendi , tanto 
più ricevi di grazia ? Crescendo poi la grazia , 
cresce ad un tempo la fede , la speranza , la 
carità , la divozione , la riverenza , V amore e 
tutte le altre virtù, che illuminano rintelletto, 
eccitano l’ affetto, purificano il cuore, od ele- 
vano l’anima alle cose superne del cielo, e noa 
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è questo lornamento, non è questa quella veste 
nuziale , che precipuamente io ricerco da te , 
affinchè degnamente venga alla mia mensa?. 

Vedi dunque come una comunione dispone 
all’altra, perciò ottimamente disposto verrà do- 
mani , chi con se ha riportati i frutti , e gli 
effetti di oggi. E qui non è a temersi di di- 
sprezzo. Tra gli uomini certamente dalla fami- 
gliare conversazione facilmente nasce il disprez- 
zo , perchè dal frequente contatto, e colloqui 
si fanno più patenti i difetti, le imperfezioni e 
i vizi di ciascuno ; ma quando più spesse vol- 
te, e più famigliarmente ti congiungi a me, tro- 
verai le perfezioni, e perciò arrechi a me mag- 
gior onore , e riverenza ,. ed a te più utilità. 

Ma la sorgente di tanta ritrosia la è chiara, 
il Padre della menzogna persuade questo sot- 
terfugio a molti, i quali poco solleciti della mia 
gloria camminano nei desideri del loro cuore, per- 
chè sapendo il menzognero , che la stretta loro 
custodia ed il continuo timore di mancare, es- 
ser debbono compagni indivisibili della frequente 
Comunione, suggerisce ad essi, che .odiarono la 
disciplina a voler piuttosto intermetterne la fre- 
quenza, come prava consuetudine, onde quasi 
senza freno più liberamente camminino presso 
le loro concupiscenze.. Imperocché stimano un 
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genere di libertà 1’ astenersi dalla comunione , 
e dal sacrifizio , essendo il servire a me , un 
regnare. Che se per caso in qualche solenni- 
tà, o dovere di officio saranno tenuti di comu- 
nicarsi , o di sacrificare , esercitano tanto di 
pietà , in sino a che abbiano fatto il loro offi- 
cio : e subito ritornano all’ingegno loro, ed ai 
primieri costumi, come cane al vomito, éì por- 
co al fango. Ascoltate , o cieli, aprite le orec- 
chie , o terra chiamo voi in testimoni delle 
mie lagnanze quando gli uomini a’ quali -diedi 
l'intelletto, non vogliono ascoltarmi. Ilo nutrito 
dei figliuoli , gli ho esultati, ma eglino mi hanno 
disprezzato : il bue distingue il suo Padróne , e 
l'asino la greppia di l suo Signore , ma Israele 
non mi conobbe , ed il mio popolo non inten- 
de. Quanto malamente a loro vece mi rispondo- 
no gli uomini, che ho creato, e redento, affin- 
chè mi servissero ? a’ quali io diedi tanti beni 
della ferra a nutrimento del corpo , all’anima 
poi il inio corpo , ed il mio sangue : ma essi 
fatti simili ai giumenti insipienti, o piuttosto più 
stupidi di quelli, non conoscono il loro benefat- 
tore. Imperocché quantunque questi rudi, pure 
conoscono i loro Padroni, ubbidiscono loro, e sono 
cicchi al loro volere, alla stalla de’quali si pa- 
scolano di poco fieno ; questi poi a quali giornal- 
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mente è datò di godete delta mia mensa e del 
Celeste nutrimento , oh ingrati ! non riguarda- 
no il loro Benefattore, che sono Itì, loro Dio. 

§ VII. 

Lagnanze di Cristo contro de' Sacerdoti tiepidi , 
e negligenti. 

Ma a vói in primo luogo ò Sacerdoti , che 
disprezzate il mio nome si appartiene questa 
mia lagnanza nòn vi ho eletto io in miei mi- 
nistri , e dispensatoti de’ misteri di Dio , dan- 
dovi potestà , che non diedi nè a’Ile della ter- 
ra , nè ai principi , anzi neppure agli angeli ? 
Ma chi di voi medita ciò Seriamente di cuore? 
Chi incendia il mio altare gratuitamente? Chi 
volontariamente sacrifica a me ? Forse non è 
il popolo còme il Sacerdote ? Cercano tutti le 
cose , che sono sue. Ciascuno si affretta alla 
sua casa , la mia poi è deserta. 

Spesso già è vile, e volgare l’ufficio de’ Sa- 
cerdoti operare più frequentemente il Sacerdo- 
te , cotidianamenle assistere ai sacri altari, ed 
offerire a Dio il sacrificio è perchè debbono vi- 
vere dell’altare. Ma quei, che io ho esaltato, 
e piu splendidamente ho nutrito, mi hanno di- 
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sprezzato. Perchè ingrassati, ripieni, ridondan- 
ti , abbandonarono Dio loro Fattore , e coloro, 
che mangiano i miei pani vivendo abbondevol- 
mente del mio patrimonio , ordiscono gran tra- 
dimento. E sino a quanto si arrogano l’amore 
i proceri dell’ aula regia, se la plebe rustica at- 
tenda alla mènsa del Re , ed essi in tanto sono 
occupati nella villa , nelle pecore, e nei mini- 
steri vili ? ' • 

E non è egli vero che a chi è dato di più,- 
si ricerca da loro anche di più ? Le cure di 
questo secolo , l’ educazione della prole , i ne- 
gozi , ed altri affari di questa vita scusano più 
facilmente i laici. Ma voi, che foste segregati 
da loro nella mia opera , alla quale vi assun- 
si, affinchè mi imitiate, e perciò non essere im- 
plicati nei negozi secolari, quale scusa avrete? 

Tutte le altre cose sono aliene da voi. Ciò 
solamente , è massimamente è tutto vostro * 
servire a Dio. Perciò io vi elessi da tutto il 
popolo , affinchè stiate alla mia presenza 4 mi 
ministriate , mi coltiviate, e mi offeriate l’ in- 
censo : finalmente onde foste come legati , e 
mediatori presso Dio pei delitti del popolo. Per- 
ciò a voi in particolar modo appartiene, frequeu^ 
temente esercitare il Sacerdozio, e dire le lau-< 
di in nome di esso, onde voi in paragone de- 
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gli altri , dovete a Dio il culto , e 1’ onore, e 
r aiuto del prossimo , dovete certamente soc- 
correrlo , dare sollievo ai defunti , 1’ aiuto ai 
peccatori , ed a voi stèssi Una cura regolare. 
Ma voi defraudate tutti , quante volte non 
impediti’ legittimamente , trascurate questi sa- 
cri ministeri. E vi sembra questo poca ingiu- 
ria , che rimanga oziosa , ed infruttuosa per 
colpa della vostra negligenza , quest’ ampia, e 
magnifica potestà gratuitamente a voi conferi- 
ta ? e cosi ricevere in vano la grazia di Dio? 
Oh quanto bene possono fare , e quanto male 
possono impedire i Sacerdoti , che esercitano 
legittimamente il loro ufficio ! Ma come potre- 
te reggere al mio giudizio , quando chiederò 
con equità, ragione dai miei servi, e ripeterò 
da loro i somministrati talenti ? 

Ecco è desolata di desolazione la terra, per- 
chè non vi è chi vi pensi di cuore. Il nemico 
mise le mani sopra tutto quello , eh’ io aveva 
di più caro. Da ogni parte comparvero guasta- 
tori , conculcarono la mia parte, e le mie greg* 
gie sono state esposte alle rapine, e le mie pe- 
corelle ad esser divorate. Voi poi, o Sacerdoti, 
non ascendete dalla parte opposta, nè vi appo- 
nete come muro per la casa d’Israele per es- 
sere nella battaglia nel giorno del Signore, ma 
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mangiate gli agnelli del gregge, e i vitelli dal 
mezzo dell’ armento, bevendo vino nei bicchieri 
di oro , ornati di ottimo argento , e non vi è 
chi patisca sopra la contrizione di' Giuseppe. 

Ma forse aspettate il rimedio a tanti mali 
dalle sole falangi ? Vanamente confidate nei 
principi, nei quali non v’è salute. Siete ingan- 
nati , se credete di consistere le battaglie del 
Signore nella fortezza dell’ esercito. 11 nerbo più 
potente della battaglia è la pietà, che è a tutte 
cose utile. Ma questa quanto è rara negli uo- 
mini elle seguono gli accampamenti : dove il 
lusso, la libidine, la rapacità, le bestemmie, 
e quali altri vizi non dominano ? E che mara- 
viglia , se per uomini di tal tempera infelice- 
mente si tratta la causa della pace , della pa- 
tria , e della religione ? E proprio di Dio l’ a- 
iutare, e disperdere iu fuga. È vostro officio dì 
poi , o Sacerdoti, di stare tra i vivi, e i morti 
finché cessi il disenfine. È vostro dovere di al- 
zare le pure mani a Dio con Mosè , il quale , 
affinchè più facilmente vincesse Giosuè , e di- 
struggesse gli amaliciti le teneva sempre alzate. 
E vostro dovere indubitato, e sacro’, di stare 
tra il vestibolo, e l’altare, e dire: o Padre, e 
Signore , perdona al tuo popolo : è vostro do- 
vere di offerire al Padre mio il sangue mio , 


Digitized by Google 



29 $ 

affinchè placato con questo sacrificio, arresti i 
flagelli della sua iracondia., nè permetta di 
versarsi il sangue innocente , non. permetta , 
che addivengano quegli in obbrobrio, quei che 
sono stati ricomperati .con prezzo tanto caro. 
Queste sono le arme della vostra milizia , con 
cui dovete ricuperare , e pugnare per la pa- 
ce , a salute del popolo cristiano. Chi sapiente 
tra di voi , custodisca queste arme , onde nei 
suoi giorni piaccia a Dio, ed addivenga nel tem- 
po della iracondia , la riconciliazione ? 

Esaminate le scritture , svolgete tutte le isto- 
rie, trovretè, che non mai mandai la verga del- 
l’ ira e,, della vendetta mia, se non provocato dai 
peccati, e nè ritrassi il furore, se i Sacerdoti 
con pio zelo non insorgessero , e placassero 
la mia indignazione. Onde , la negligenza , e 
la depravazione del culto, e del sacrificio do^ 
vutomi, fa quasi seihpre indizio di grande im- 
minente devastazione , e desolazione. Ciò av- 
viene per giusto mio giudizio * onde si tolga 
dagl’indegni il Carattere sublimissimo, e sia dato 
a gente, che fa di esso frutto; e quelli che mi 
disprezzano, addivengalo ignobili. 

Ahi ! Signore , come si è oscurato l’ oro e 
si è mutato il color ottimo. Vennero i gentili , 
gli empì , ed alieni , e i ladroni, nella tua e- 
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redilà , imprat&rono i tempi , ed i tuoi san r 
tuarì , la circondarono dti mali , de’ quali non 
v’è numero. Noi dunque che diciamo a quéste 
cose ? Non è male in Città , che non fa- 
cesse il Signore. Laonde visita con la verga le 
nostre iniquità , e con le bastonate i nostri 
peccati. 

Io' quando avrò preso il tempo, giudicherò le 
giustizie, Io stesso ricercherò dai Pastori le pe- 
corelle , e le visiterò. • • 

Sei giusto, o Signore, ed è retto il tuo giu- 
dizio ; ma perdona ai nostri peccati , mira , e 
guarda il nostro obbrobrio : nè .ti sdegnare in 
eterno. I tuoi Sacerdoti si rivestano di giusti- 
zia , e siano santi, perchè tu sei santo , onde 
onorifichino il loro ministero , ed il sacrificio 
della giustizia : perchè le vittime degli empi 
sono abbominevoli. 


■ - 
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Lettera deeima terza del Patriarca s f 
Francesco di Assisi a tutti i Chierici, 
che erano sparsi per l’universo in ri- 
guardo al ss. Sacramento dell* altare 
ed alle parole sante del Signore, (a) 

\ 

Siccome io sono addivenuto a tutti debitore, 
così non potendo più con la presenza a causa 
delle mie infermità soddisfarvi a voce, riceve- 
tevi questo mio ricordo e monimento scritto 
con poche parole , ma con ogni amore , e di- 
lezione. Facciamo senno tutti noi chierici al 
gran peccato , ed all’ ignoranza , che alcuni 
hanno sopra del santissimo corpo , e sangue 
del nostro Signore Gesù Cristo , e sopra i sa- 
cratissimi nomi , e le parole scritte di lui , le 
quali santificano il corpo. • Sappiamo , che non 
può esservi il corpo, se prima non venga san- 
tificato, consacrato dalla parola. Conciossiachè 

(a) Reverendis in Chinato Domini s- meis , u- 
niversis derida qui sunt in toto orbe secun- 
dum statuto Catholicae j idei . Fr. Franciscus 
parvulus , et minimus servus salutcm cum 
omni reverentia , et osculo pedum. — Opusc. 
s. P. Fraudaci Kpist. Xlll . ad universos cle- 
ricos paq. 19. 
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niente abbiamo , e vediamo corporalmente in 
questo secolo del medesimo altissimo Figliuolo 
di Dio , se non. il corpo, ed il sangue , e 
realmente i nomi , e le parole , con le quali 
siamo stati fatti , e redenti dalla morte alla 
vita. Tutti coloro perciò, che amministrano mi- 
steri sì santissimi , considerino dentro di sè , 
e specialmente quei , che gli amministrano in- 
discretamente , quanto siano vili i calici , i cor- 
porali , ed altri panni lini , dove si sacrifica 
il corpo , ed il sangue di nostro Signore , e 
da molti si lascia in, luoghi men convenevo- 
li, meschinamente vien portato, indegnamente 
sunto , ed indiscretamente amministrato. An- 
che i nomi , e le parole scritte di lui , alle 
volte si calpestano co’ piedi, perchè l'uomo a- 
nimale non percepisce, e non intende le cose, 
che sono di Dio. Non siamo commossi in tutti 
questi disordini dalla pietà, offerendosi, e po- 
nendosi lo stesso pio Signore nelle nostre ma- 
ni , e lo trattiamo , e lo sumiamo cotidiana- 
mente con la nostra bocca. Forse ignoriamo di 
dover venire nelle mani di lui? Dunque di tutte 
queste cose, e di altre d’irriverenza subito, e 
risolutamente emendiamoci : e dovunque sarà il 
santissimo corpo di Gesù Cristo nostro Signore 
collocato, e lasciato irriverentemente, sia rimos- 
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sj da quel luogo, e sia posto, e collocato in luo- 
go preziosissimo. Similmente i nomi, e le parole 
scritte di. lui , dovunque si trovino in luogo 
inconveniente si raccolgano , e siano situate in 
luogo onesto. E riflettiamo , che siamo tenuti 
di osservare tutte queste cose per comanda- 
mento del Signore, e per le constituzioni della 
santa Madre Chiesa , e chi ciò non farà, sap- 
pia, che ne dovrà render conto nel giorno del 
giudizio alla presenza del nostro Signore Gesù 
Cristo. Affinchè questo mio ricordo , e moni- 
mento meglio possano osservarsi, si sappia, che 
sono benedetti dal Signore Dio coloro, che sen 
faranno esemplare. Il nostro Signore Gesù Cri- 
sto riempia tutti voi miei Signori } - e voi con- 
forti della sua santa grazia. 

§ vili. 

La riverenza, o sia la preparazione per af- 
fetto di timore, con cui deve accostarsi ai 
sacri misteri. 

Ma mentre persuado la frequenza della sa- 
cra, mensa, non voglio, che sii immemore del- 
la riverenza , con cui vi dovete accostare ad 
essa. Mi piacque moltissimo l'amore e l’alacri- 
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là di Zaccheo, ma Don meno il timore , e la 
riverenza del Centurione. Quegli gaudente mi 
ricevè nella sua casa : questi poi cosapevole 
della sua infermità non ardiva di ricevermi 
sotto del suo tetto. È ottimo congiungere a- 
mendue gli effetti, qilàsi due piedi, il venire cioè 
col timore, e con l’amore a questa sacra mensa. 

Certamente la fede ecciterà in te il timore; 
imperocché se credi con. fede ferma che io 
sono Dio e Signore, che riempio il cielo , e la 
terra della mia Maestà , che gli angeli treme- 
bondi mi adorano veramente e realmente pre- 
sente in questo Sacramento , come non acce- 
dervi tremante ? Fuori di questione qualunque 
cosa qui si pecca deve dirsi di esser difetto di 
fede : l’ impuro , o il lordo di peccato diverge 
dal credere di essere io autore di ogni purità , 
e vendicatore di ogni impurità qui nel Sacra- 
mento presente. 

Ecco quanto manifestamente egli consapevo- 
le de’ miei segreti, e fido interpetre della mia 
volontà , Paolo mio eletto avveriisce lo stesso, 
dicendo: Provi se stesso V uomo , e sì mangi 
di quel pane , e beva di quel vino . Perocché 
chi mangia , e beve indegnamente , si mangia , 
e beve la condannazione , non distinguendo 
il corpo del Signore. Che cosa più chiara? 

U 
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Mi spaventa questo fulmine di parole , e 
chi senza orrore le legge , o le ascolta , e vi 
pensi ? Chi ardisce di venire ai tremendi Sa- 
cramenti del tuo corpo , e dei tuo sangue ? 
Neppure i cieli alla tua presenza sono mondi , 
quanto più l’uomo putredine, e verme? Dirò 
.dunque piuttosto con altro Apostolo: Partiti da 
me, o Signore , perchè sono uomo peccatore , , 
per non addivenire, per disgrazia , reo del tuo 
corpo , e del tuo sangue , se temerariamente 
mi accosti a te. 

Il mio Apostolo a tua cautela si serve di pa- 
role certamente le più forti, e vibranti, piene 
di spavento ma verissime, affinchè il pane della 
vita non addivenga a qualcuno per sua colpa 
veleno di morte. E però quanto sono pochi 
coloro , che ponderano, le parole di lui nella 
loro dignità, sebben gravissime? L’accesso di 
inpiti sì facile , e temerario a questi tremendi 
misteri è argomento di niuna , o 'poca fede, 
liceo chi con molta leggerezza, e non apparec- 
chiati vengono alla sacra mensa , e non rico- 
noscono veruh’ altra differenza di questo cibo 
divino dagli altri cibi volgari, e cpme niuna altra 
cosa reputino più tenue, che ricevere me fonte 
di sapienza, e di onnipotenza ; o piuttosto non 
mi credono, che io sia qui realmente presente. 
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Ma oh quanta mi è giusta anche qui la la- 
gnanza contro di voi, o Sacerdoti , e Cristiani 
miei. Voi, dico, che così mi disonorate, e tan* 
lo irriverentemente trattate , e ricevete il Sa- 
cramento del mio corpo , e del mio sangue. 
Voi che vicino all’idolo di Dagon osate di 
situare 1’ arca del Signore , eiop il sacrosanto 
mio corpo, non temete di accederò col corpo,- 
e col cuore laqueati di peccati ; quid conven- 
zione della luce colle tenebre , quale società di 
Cristo con Belial? Cada l’ idolo dell’avarizia, della 
gola, della libidine, della vanità e di ogni altra 
nefandezza, altrimenti l'arca vi conferisce più la 
morte, che la salute e la vita. Che avete che fare 
voi, o stolti farisei (empì Cristiani) con Parca 
del Signore? Non ho io volontà in voi, e non 
riceverò dono dalla vostra mano. A che a me 
la moltitudine delle vostre vittime ? Sono pieno, 
non offerite più indarno il sacrificio, l’incenso 
è in abominazione. Le vostre mani sono piene 
d’iniquità. Già si disse ai Sacerdoti: I Sacer- 
doti saranno santi al loro Dio , e non detur- 
pano il nome di lui. Imperocché offrono in- 
censo al Signore , ed il pane del loro Dio. E 
perciò saranno santi. Ed in olire: i Sacerdo- 
ti, che si accostano al Signore, siano santifi- 
cati, affinchè non li percuota ec. Che anzi ar 
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gli altri del popolo ohe si accostano ai sacri- 
fici vedi quanto severamente sia comandata la 
santità, e la mondizia: Duomo, che ha mac- 
chia o altro vizio del corpo si discacci dal- 
Dofferire i pani, e’1 sacrifizio. Si comanda ohe 
siano santi , eppure non erano che figura, ed 
ombra quelle oblazioni ! Or che sarà per voi, che 
trattate la stessa cosa e la verità, anzi lo stesso 
Santo dei santi ? Qual proporzione del finito con 
T infinito?, o qual confronto de’ pani dei buoi, 
e delle pecore collo stesso Figliuolo di Dio? forse 
non è egli giusto , che a misura della distanza 
della dignità vi jsia ancora la differenza della 
santità ? 

Già poi i medesimi veri Sacramenti del mio 
corpo e sangue , quante volte col cuore, e col- 
la bocca , e con le mani impure si lordano! 
e però vivete sicuri quasi gente , che fa la 
giustizia. Forse perchè non si profferisce subi- 
to contro i cattivi la' sentenza ? perciò senza 
timore i figli degli nomini commettono i mali? 
Forse sì gravemente peccarono i figli di Aron- 
ne entrati indegnamente al santuario ad offerire 
V altrui fuoco ? o i 'Betsamiti che guardarono 
più curiosamente l’arca, de’ quali per l’irrive- 
renza onde la guardarono, più di cinquanta mi- 
la furono distrutti?. Forge sì gravemente pec- 
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cò Oza stimato al certo religioso , Sostenendo 
1’ ufficio dell’ arca ? o peccò più gravemente 
Baldassarre, toccando con indegne inani i vasi 
sacri f. E questi però , ed altri o consunse il 
fuoco , o assorbì vivi fcr terra', o li percosse 
altra grave vendetta. Sì severamente fu sempre 
castigata ogni irriverenza ed empietà verso il 
sacrificio , e le cose a me dedicate !. 

0 felici voi, se lavate le vostre mani nel san- 
gue de’ peccatori, e siano a voi gli altrui ma- 
li in cautela , affinchè in avvenire sacrifichia- 
te a me il Sacrifizio della giustizia di cuore 
e di buona coscienza. Conciosiacchè le vittime 
degli empì sòno abbominevoli alla mia presen- 
za: e più gravemente peccano coloro, che in- 
degnamente mi offrono regnante in Cielo, che 
coloro, che mi crocefissero stante ancora in ter- 
ra. Questi perciò se mi avessero conosciuto non 
avrebbero crocefisso il Signore della gloria : 
quelli poi confessandomi Dio, veramente pre- 
sente in questo Sacramento, non si vergogna- 
no di trattarmi così indegnamente. 

Giusto sci, o Signore, se io disputi con te, veggo 
che tutte le tue vie sono verità, nè vi è uomo sopra 
la terra che possa prender parola alla tua presen- 
za, e dire perchè fai questo? la sola volontà tua 
giustissima è regola di tutto. Ma parlerò al Signo- 
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re , quantunque sia polvere , e cenere. Ci e- 
sorti , o Signore , che frequentemente venia- 
mo ai Sacramenti , ma ad un tempo per tali 
esempi di severità , chi non spaventi ? , chi 
non atterrisci ?. Forse non -debbo io merita- 
mente temere, affinchè non con Oza, e i Betsa- 
miti perisca al contatto, ed all’ aspetto dell’ ar- 
ca del santissimo tuo corpo ? affinchè , essen- 
do privo di veste nuziale, non sia cacciato dalla 
tua cena 2 Non vi è uomo , che viva , e non 
pecchi. In molle cose tutti offendemmo, e chi 
presume di venire a te ? Ma se Osserverai, o 
Signore, avanti di te è ogni mio desiderio, ed 
il mio gemito non è a te nascosto. 

Le mie parole non ti rendano pusillanime , 
jna umile : il Sacrificio a me grato' è lo spirito 
tribolato , se questo avrai premesso , potrai si- 
curo offerire il Sacrificio del mio corpo , e del 
mio sangue. Io non disprezzo il Cuor contrito, 
ed umiliato. Io ho anche piacere di mangiare 
e conversare coi peccatori ; imperocché non 
hanno bisogno di medico i sani, ma gl’ infermi. 

Affinchè danque degnamente ti accosti alla 
mia mensa, in primo luogo purga la tua coscienza 
con una sincera confessione, e contrizione da o- 
gni peccato mortale, e da ogni affetto al peccato. 
Affinchè poi addivenga tu più degno e pervenga 
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a me più grato , e ricevi maggior grazia , af- 
faticati di spogliarti ancora di tutte ,le colpe ve- 
niali , da tutti i pravi affetti dell’ animo , e da 
qualunque cosa conosci di dispiacere ai miei 
occhi. Certamente quanto più puro vieni a me , 
tanto maggior grazia ricevi. 

Poni mente a ciò che io feci nell 5 ultima ce- 
na , quando instituiva questo Sacramento , che 
prima di ammettere i miei Discepoli alla sacra 
cena, lavai i loro piedi,- affinchè con, questa 
cerimonia piena di misteri, mostrassi la mon- 
dizia della mente necessaria a coloro , che de- 
gnamente desiderano di venire ai miei sacra- 
menti. Imperocché chi è lavato , o sia mondo 
dai peccati più gravi , non ha bisogno di altro 
che solo di lavarsi i piedi, cioè, che abbia gli af- 
fetti dell’animo purgati. Egli è manifesto che chi 
cammina per terra, quantunque proceda cauta- 
mente : pure appena avvertisce di esser lordo 
di fango, e di polvere , chè vi è difficile di 
vivere sulla terra, e non implicarsi alle volte 
m cose terrene. Laonde siccome gli affetti 
dell’ animo spesso rimangono sporchi nell’ uso 
delle cose di questa terra , così spesso si deb- 
bono lavare. Ma allora maggiormente quando 
tu ti accosti a me che sono lo stesso fonte 
di putita. 
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Intanto i cotidiani difetti, che io spesso per- 
metto per esèrcizio della virtù , e per custodia 
dell’ umiltà, ( sempre che manchi 1’ affetto , e 
vi sia lo sforzo di vincere ) non debbono spa- 
ventarth 

Io so compatire alle vostre infermità, e mi 
è assài più' grato di esser voi tutti a me per 
amore, che ritrarvi per timore, perchè la mia 
legge è di amore , e non di terrore. 

Sii benedetto , o Signore , che per la tua 
limanità , e benignità tanto caritatevolmente , 
ed amorevolmente m’instruisci! Tanto più verrò 
in avvenire allegro, e Sicuro a te, se ora quanto 
è in me non sia con la tua grazia, conscio di 
peccato mortale, e sia sicuro del proposito di 
non peccare. Ad espiare poi i peccati veniali, 
i quali non impediscono del tutto, si sommini- 
strano per tua indulgenza molti e facili rime- 
di. Questo solo so , che presso del Signore vi 
è misericordia , e Gopiosa la redenzione. 
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§ IX . 

Preparazione prossima alla Sacra Comunione 
per affetto di amore. 

Posto già il piede del timore , che è una 
.preparazione quasi remota , accostati ancona 
più vicino all’altro', e quasi col destro piede 
dell’ amore. 

In primo’ luogo sia' diligente cura della retta, 
e pia intenzione, che non per usanza , o per 
altro fine peggiore si suina , ma per mio amo- 
re e per propria salute, e col trasporto, e de- 
siderio di prendere il cibo celeste. Quel cibo 
è più soave al palalo , è più utile al corpo che 
con appetenza, e con fame si prende; è insi- 
pido,- e nocivo quando si prende con stomaco 
infastidito , così' anche io’ riempio le anime 
vuote, che appetiscono; i beni, e rilascio vuo- 
ti i fastidiosi ricchi. 

Oh noi miseri ! Perché non ci urge 1’ amor 
tuo ? non ci stimoli la fame, e la nudità ? non 
ci provochino le piaghe, e i nostri pericoli? 

Gustate, e vedete quanto io sia soave, quan- 
to potente , benefico , e misericordioso. Vedi 
ancora, che tu sei miserabile, abietto, povero 
e nudo. Ma in me sperano gli occhi di tutti, 
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ed io dò loro il cibo nel tempo opportuno. Ma 
il considerare queste, cose è cura di. pochi, per- 
ciò si nausea Fan ima di alcuni sopra di questo 
cibo , come lievissimo, perciò quelli ai quali è 
lecito di fruire le delizie della mia iùensa, an- 
cora sospirano le cipolle dell’ Egitto , e colo- 
ro, che potevano pascersi del pane dei figliuo- 
li , più inclinano anzi che no , .al cibo dei 
porci. . 

Tu pòi quaodo sederai con mecQ a man- 
giare, attendi diligentemente alle cose poste 
avanti della tua faccia, cioè che sia , e quanto 
sia prezioso questo cibo , che ti si propone a 
mangiare. Vedendo nell’ antico patto i figli 
d’ Israele la manna del cielo , dicevano stupe- 
fatti, che cosa è questo? Man /tu? Quanto più 
tu cristiano, che ti cibi non della manna for- 
mata per mani angeliche , ma del mio corpo 
conceputo per opera dello Spirito santo, forse 
pensando all 1 eccellenza di questo cibo , am- 
mirerai, e ciò non freddamente, e come per 
abitudine ma che nella tua meditazione .divampi 
di amore? Sai come anticamente l’agnello Pa- 
squale ( figura di questo Sacramento .) doveva 
suraersi ? niente di esso era crudo , «è cotto 
con l’ acqua , ma arrostito al fuoco doveva 
mangierei. Così pure col fuoco dell’ amore d^- 
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ve prepararsi questo cibo , affinchè sia piii 
saporito, e giovi. . 

Tutta propria sarà a ciò conseguire la me- 
ditazione della mia vita e passione, in cui cer- 
tamente in mòdo si accese il mio amore , che 
molte acque non lo potettero estinguere. A mo- 
numento poi di tanto amore instituii questo 
Sacramentò. Se rincrebbe di amare , prenda 
rossore di non riamare. In questi , ed in si- 
mili esercizi , e pieno di pii affetti t’ insegne- 
rà, e ti diriggerà l’unzione dello Spirito santo. 

Nè ti sembrerà grave , e molesto spendere 
un pòco di tempo ad uh esercizio tanto pio , 
ed utile prima dell’ uso di un tanto mistero. 
Se pensi con quanti riti . e cerimonie , con 
quanto apparato si dovessero celebrare i sacri- 
fici del vecchio testamento , non ti rincresce- 
rà certamente. Leggi di fatto i Numeri, il Le- 
vi tico e gli altri libri santi ammira, e così ra- 
gionerai con teco. 

Se ciò nell’ ombra , e figura che dev’ essere 
nella stessa cosa , e nella verità ? 

Che cosa può essere più indegno, o a me più 
molesto , che se vegga di farsi comunemente 
minor cura , e sollecitudine , quanta se ne' fa 
verso del mio sacrificio , di cui non si dà in 
terra cosa più sublime, e niente più eccellente ? 
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Si affretta Ciascuno nella sua casa , ma la 
mia è desolata , si prepara ai negozi , ai col- 
loqui, ed all’ ospite; e pel Re dei Re, che vie- 
ne dal cielo non per essere rifocillato da te , 
ma per ristorarti , è tanto meschina e indiffe- 
rente- la cura? Forse che tu invitato da un tuo 
amico vorresti così esser ricevuto e tanto i- 
nurbanamente trattato ,< e tanto inofficiosamen- 
te ammesso? 

Le regali fanciulle (di cui è parola in Ester 
c. 2.) un anno intero dovevano coltivarsi per 
esser condotte finalmente alla. presenza del Re 
Assuero , e rinvenire la grazia negli occhi di 
lui: al Sacerdote poi, e a chiunque altro mio 
fedele è molesto spendere un’ora, o la quarta 
parte almeno .di un'ora, affinchè debitamente 
ornato e preparato, assista al Re de’Re, e trovi 
la grazia negli occhi di lui ? 

Oh cecità ! Oh durezza del cuore umano ,• 
non attendere ad un tanto ineffabile dono , e 
non degnamente riverirlo 1 Si fanno tutte le 
altre cose assai sollecitamente , ed accurata- 
mente , alla sacra mensa del Signore poi ci 
prepariamo sì ovviamente e superficialmente ! 
Eccq, o Signore, ti confesso contro di me la mia 
iniquità ; ma gli occhi tuoi mi videro quand’io 
era informe. Così io parlerò con te , o Signore, 
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ed a vicenda ascolto anché te , che tali cose 
mi parli : E non è forse infuocato assai il tuo 
parlare? e però languisce , ed è freddo il mio 
cuore , e l’anima mia è a te come terra sen- 
z’ acqua. Porto il fuoco nel mio seno , e per- 
chè non arde il cuor mio? Fontana di acqua 
viva è avanti dei miei occhi , e perchè non 
desidera l’anima mia di venire a te , come il 
cervo desidera le fontane delle acque ? 

Oh anime fedeli, che io ho amato con carità 
perpetua, e redento con prezzo tanto prezioso 
che finora ho nutrito con pabolo tanto gran- 
de e per 1’ avvenire sono preparato a pascere 
voi, o amici, e miei commensali , attendete a 
voi : non siate incuranti ivi dove si tratta di 
una causa grave, ardua , e piena di pericoli : 
dove, dico, la sorte della vita o della morte, 
è tanto ineguale, cioè secondo la disposizione 
e i meriti di ciascheduno. Ecco il fonte, anzi 
avete il fiume delle grazie , da, cui tanto più 
uno attinge quanto porterà il vaso più capa- 
ce. Dilata , o uomo , la tua bocca , e la em- 
pierò, rendi ampio il seno della tua anima di 
carità, di divozione, di perfezione , di. deside- 
rio , ed io solo sazio il desiderio del tuo cuo- 
re , ti riempio dei doni della mia grazia , af- 
finchè tu rimanga in me, ed io in te, avendo 
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me, vi sarà altro da desiderare ? le cose mie 
sono con me, e fuori di me non vi sono cose ' 
degne di vita eterna. Restati con me , o Si- 
gnore , e ponimi come segno sopra del mio' • 
cuore. Traimi vicino a te , onde corra nell’o- 
dore de’ tuoi unguenti. Accendimi del fuoco ,■ 
che venisti a mettere nella terra. Fa , o Si- 
gnore , che io ti ami , mia fermezza , mio re- 
fugio, e mio liberatore 1 Fa che io ti abbracci 
con F amóre ardentissimo degli angeli , e di 
tutti gli eletti tuoi, onde nessuna cosa possa 
separarmi da te , e sii mia porzione unica , 
o Signore , nell’ eternità , cui aderire è cosa 
buona, e qual havvi mai per me nel cielo, e 
che volli da te soprà la terra ? 


-efò-ms-' 


■a 
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CONCLUSIONE. 

Pratica più breve' per conwnicarsl pia- 
mente adattata tanto al Sacerdoti , clic 
ai Laici , sì prima la mesta 9 e la co- 
munione , che dopo. 

1 » 

I. Rinnovamento della retta e santa - 
intenzione. 

« 

0 sommo, e potentissimo Dio, in lode, e glo- 
ria della suprema tua maestà, in memoria della 
santissima vita, passione. e morte di Gesù Cri- 
sto nostro Salvatore: in ringraziamento per tutti 
i doni , e benefici concessi a me indegno pec- 
catore, ed a tutta la tua chiesa ; in propizia- 
zione per gl’ innumerevoli miei peccati , per la 
salute spirituale dei prossimi (N. N.) pei* sollievo 
ancora dei defunti .(N. N.) io indegno peccatore 
desidero di rammemorare, b di ricevere i mi- 
steri del santissimo corpo , e sangue del tuo 
figlio. Veramente, 0 Signore, in te solo è tut- 
to che possa saziare il desiderio del mio cuo- 
re: Couciossia qual cosa havvi mai per me 
nel Cielo, e che volli io da te sopra la terra? 
Forse non sei solo tu la mia unica mercede 
assai grande?. 
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2. Atto di Fedè. 

Certamente io credo con fermezza , o buon 
Gesù, e con viva fede confesso, che tu stesso 
uguale al Padre eterno nella gloria e potestà 
rero' Dio, e uomo, veramente, e realmente sei 
presente in questo Sacramento , il quale man- 
dato dal Cielo , venisti in terra a cercare , a 
salvare ciò che era perito. Perciò veramente na- 
to da Maria Vergine , patito, crocefisso, e mor- 
to, ed in memoria del tuo amore , ci lasciasti 
il tuo corpo , ed il tuo sangue in questo Sa'- 
cramento. 


3. Atto di Speranza. 

E che cosa posso io, se non sperate in te 
o somma speranza, ed unica salute dell’ anima 
mia? 0 dove fuggirò, se non a te, o Gesù u- 
nico mio refuggio, che dicesti con la tua bocca 
sacrosanta. Venite a me tutti voi, che vi affa- 
ticate, e che siete aggravati, ed io vi ristorerò. 

Oh quanto sono dolci alle mie fauci queste 
parole! o Signore , sopra del mele, e del favo 
alla mia bocca, e perciò, vengo confidentemen- 
te al tuo altare , dove te stesso pieno di spe- 
ranza io ricevo , se io ho te , che non avrò ! 
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Perchè tu sei, che hai tutto, e tutto puoi, e 
sei buono sopra di tutte le cose. 

Il Signore mi governa , e niuna cosa mi 
mancherà, egli mi ha posto in luogo di pasco- 
lo abbondante cioè, dove lo stesso' buon pasto- 
re , diede la sua anima per le sue pecorelle , 
ei pasce non di altro cibo, che del suo corpo 
e sangue. 

Che non darai all’uomo, cui desti te stesso? 
Non soffri certamente, o buon Gesù , di man- 
carmi qualche cosa a salute, che tante volte 
ti ricevo: ho con me Te autore della salute, 
che certamente , e solo si conseguisce non da 
altri , se non dal tuo nome che è Gesù*. 

4. Atto di Carità. 

Veramente sei Dio , mio Salvatore , e sei 
buono sopra ogni cosa buona: E perciò ti amo,-o 
mio Gesù Cristo, che pel troppo amore verso di 
me venisti nella carne , e sino alla morte mi 
amasti , ed in segno di questo amore , mi de- 
sti te stesso in questo Sacramento. Ti amo 
dunque sopra di me stesso, e sopra tutte co- 
se. Oh certamente desidero di amarti così , e 
sempre fortemente aderire a te. Fa che per la 
virtù di questo Sacramento , tanta unzione di 
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amore si agglomeri tra te e me , che niente 
possa separarmi dalla carità di Cristo, mio Sal- 
tatore. 


5. Atto di Contrizione . 

• » 

% * 

Ma anche ti offro umilmente , o mio Signo- 
re il sacrifizio, dello spirito tribolato, insieme 
al sacrificio, e Sacramento del corpo , e del 
sangue del tuo figlio , mio Salvatore. Perciò 
mi dolgo dall’intimo del cuore non ti avessi 
mai offeso, mio Dio sommamente buono , e 
tanto benefico in me, che tante vòlte mi hai 
rifocillato del Sacramento ! e ti ho offeso coi 
miei peccati, specialmente co’ tali N.N.che tu 
sai, o scrutatore de’ cuori, ma anche io mise- 
ro peccatore nell’ amarezza dell’ anima mia do- 
lendo ti confesso. Fosse avvenuto che non ti 
avessi mai offeso; ma non deprezzare , o Dio 
un cuor contrito, ed umiliato, Tu , che per 
nostro amore ci desti il tuo Unigenito per la- 
varci dm peccati nel suo sangue. 

6. Rinnovamento del proposito. 

K 

Le cose, che si oppongono a questo mio de- 
siderio, ed al tuo imperio, o die anche impe- 
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dissono il gusta, e la dolcezza di questa manna 
celeste, come questi miei difetti N.N. e que- 
sto altro N.' N. seriamente , e sinceramente 
propongo di evitare , solo pel tuo amore. Fa 
che la copiosa , ed efficace tua grazia nella 
virtù , ed unione di questo Sacramento sorreg- 
ga il proposito della mia -volontà tanto labile 
per se stessa , (Tu lo sai , o Signore) e tanto 
inferma. Gli occhi tuoi mi videro quand’io era 
informe; ma da te viene ogni mia sufficienza. 

7. zitto di umiltà. 

Ma come ardisco di accostarmi a te? Non 
sei tu, o Dio , il Signore, Creatore, e Reden- 
tor mio, Re del Cielo, e dell’universo? Echi 
sono io ? vile verme della terra , polvere , 
e cenere; e ciò che è più indegno tante volte 
fui verso di te disubbidiente , ed. ingrato pec- 
catore ? Veramente > o Signore , non sono de- 
gno che entri sotto del mio tetto , ma ricor- 
dati, o Signore, eh’ essendo il Signore di tutti, 
venisti a noi con l’assunta forma di servo, trat- 
tasti faraigliarmente coi pubblicani, e peccatori; 
finalmente ti umiliasti sino alla morte. Quella 
umanità , prego , ti muova a non disprezzare 
me vile , ed umile. Ma vieni a me clemente- 
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mente e bénignamente ricevimi , che ven- 
go a te. 

' 8. Atto di preghiera. 

Ti prego pertanto' o Padre eterno , nella 
virtù di quel fortissimo amore , che trasse il 
tuo Unigenito dal tuo' seno nell’utero della 
Vergine Immacolata per addivenire uomo per 
amore degli uomini. 

Ti prego per la veemenza di quel desiderio 
con cui desiderava nell’ ultima cena di mangia- 
re la Pasqua co’ suoi discepoli , a perfezionare 
f opera della nostra Redenzione. Per la virtù fi- 
nalmente di quell’amore , instituendo il sacri- 
fizio, ed il Sacramento -del corpo , e del suo 
sangue in memoria dell’ immenso suo amore 
che in pegno della futura gloria, loro, ed a noi 
tutti diede in cibo se stesso. 

Similmente ti prego per virtù di quell’ ar- 
dentissima carità, con cui offerse sè stesso a Te 
o Padre eterno, nell’altare della croce in sacri* 
fido, e prezzo di noi peccatori, onde talmente 
ci dirigga con la tua grazia salutare e ci faccia 
servire di questi sacri misteri del corpo , e del 
sangue di lui , con tanta dignità , che conse- 
gua il copioso frutto contro tutte le insidie 
*lel mondo , della carne , e del Demonio , e 
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fugga i vizii , specialmente N. N. eserciti più 
diligentemente le virtù necessarie al mio sta- 
to, come la carità, l’ umiltà, la purità, e N.N. 
onde mi studii di servirti più fedelmente. 

9. Atto di offerta. 

Che posso renderti , o Signore , per tutti i 
beni, che mi desti? Non ti debbo io la mia 
vita, il corpo , l’anima , e tutte le cose, che 
tutte mi donasti gratuitamente, anzi lo stesso' tuo 
Figliuolo, che per qje pose la vita, e l’ani- 
ma sua?. 

Veramente , o Signore , tutto me ti debbo 
che desti tutto il tuo figlio innocente per redi- 
mere un reo. Volessi tu , che io potessi pre- 
sentare il mio corpo ostia vivente a Dio pia- 
cente! Volessi tu, che l’anima mia viva a Te 
e tutte le cose mie ti servano ? Ecco, o Dio , 
mio, è apparecchiato il mio cuore. Tu di gra- 
zia , o Signore , che guardi piuttosto 1’ animo 
che la mano, non dispreizare il povero servo, 
non avendo che offerirti più grato , che colui 
in cui ti compiacesti , indi che ti profferisco 
due cose minime, il corpo, e l’anima mia, che 
rassegno in ossequio tuo , puramente , e per- 
fettamente in tuo beneplacito. 
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10. Atto di unione di volontà. 

Ma tu, o mio dolcissimo Redentore, Avvocato, 
e Mediatore appresso Dio Padre, non mi disprez- 
zare, ma offerisci, e raccomanda propiziamen- 
te all’ eterno Padre 1’ oblazione dell’ indegno 
peccatore in unione delle tue santissime ope- 
re fatte nella suprema carità. 

Unisci questo officio della mia servitù Gon 
quel preziosissimo sacrificio , con cui offeristi 
a Dio Padre, nelPeminentissima carità , ed ub- 
bidienza là nell’altare della croce. 

Ecco, o Signore, io sono bisognoso, e pove- 
ro, tu poi ricco di santità, nei meriti, e nelle 
misericordie colle quali piuttosto arricchisti le 
dovizie della tua bontà, ma a favore de’ miseri 
peccatori. 

Soccorri dunque alla mia povertà con 1 ! im- 
menso tesoro dei tuoi meriti , e dell’ abbon- 
danza dell’ infinito tuo amore perfeziona tutte 
le mie ózioni. Ed ora specialmente, compi con 
clemenza al difetto della preparazione, e della 
mia divozione assai meschina , e insufficiente 
circa questi tremendi misteri. 
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11. Atto di offerta all’eterno Padre dello • 
stesso suo divin figliuolo , e dei suoi meriti 
infiniti. 

i 

0 Padre eterno , riguarda in faccia del tuo 
Cristo. Ecco questo è il tuo Figlio diletto , e 
però così amasti il mondo , ohe per la sua sa- 
lute desti il tuo Unigenito- Figliuolo. Cioè per 
riscattare il servo, consegnasti il Figlio, e vo- 
lesti che egli ancora fosse nostro Avvocato pres- 
so di Te , e nostro Mediatore , onde ciò , che 
non possiamo coi nostri meriti , lo conseguia- 
mo coi meriti di lui. 11 sacrifìcio di lui offerto 
in croce per noi, le sue opere, e i meriti co- 
me sono perfettissime , così non possono non 
essere a te gratissime. 

12. Atto di preghiera per la protezione dei 
Santi , e particolarmente de ’ propri avvo- 
cati , e padroni. 

A voi similmente., o Santi, ed amici di Dio 
supplichevole ricorro : a Te in prima o San- 
tissima Madre di Dio , Vergine , e mia Padro- 
na , che piena di grazie meritasti di portare 
nelle tue intemerate viscere purissime Gesù 
Cristo , Dio e P uomo. 


Digitized by Google 



326 

E voi , o Santi N. N. padroni miei singolar- 
mente eletti , ed amati. Ora voi lo vedete di 
faccia a faccia, e con bocca piena mangiate jqnel 
pane , che noi non vediamo che nello spec- 
chio, ed in enimma, e lo riceviamo velato sotto 
specie di pane e di vino. Piaccia Dio, che aiu- 
tato dalla vostra- intercessione, degnamente più 
spesse volte sia rifocillato nella via di questo 
viatico pane celeste ! per meritare finalmente 
di esserne saziato nella patria. Cosi sia. 
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DEL JIOIH) DI MORIRE Pi lli E VIE , 
E DI BEATO. 


PREF AZIONE, 

Tutta la carne è erba , e tutta la gloria di 
lei è come il fiore del campo. Si secca l’er- 
ba , e cade il fiore. 

Ecco, o uomo , che cosa è la tua vita sopra 
la terra ? Oggi erba, o fieno verde , e domani 
secco: il vento, e l’ombra celeramente fuggendo, 
come fumo, e vapore, che comparisce per poco 
e poi svanisce ! Udite queste cose , o nazioni 
quante voi siete , porgete le vostre orecchie voi 
tutti , voi abitatori della terra , e voi sì di stir- 
pe oscura, che di nobile lignaggio , tutti insie- 
me ricchi e poveri , fanciulli , giovini e vec- 
chi , vergini e maritali ascoltino le parole del- 
ia mia bocca. Tutti voi colpisce una, ma immu- 
tabile sentenza di morte. È stabilito a tutti gli 
uomini di morire una volta, e dopo ciò il giu- 
dizio. Tutti voi , e più presto, che non erede- 

ili 


Digitized by Google 



o28 

te fà d’ uopo di esser manifestali avanti del 
mio Tribunale, affinchè riceva ciascuno come 
operò col suo corpo il bene, o il male. Io tale 
giudico ciascuno , quale ritrovo , quando pel 
mio satellite la morte lo cito al mio Tribunale. 

Rallegrati dunque, o giovine, nella tua ado- 
lescenza, e sia in bene il tuo cuore nei giorni 
della tua giovinezza , e cammina nella via del 
tuo cuore, e nel contegno dei tuoi occhi. Ma 
sappi , che per queste cose futte , Dio ti ad- 
durrà nel giudizio. Anzi se sei saggio , per 
tempo disponi della tua casa , perchè morrai, 
e non vivrai. Non è a fidarsi della robustezza 
o dell’ età. Forse non vedi, che anche i giovini 
robusti , e vegeti , anzi i poveri , ed infanti 
cotidianamente muoiono , e spesso anche per 
causa lieve , ed imprevedula ? un vaso fittile, 
o di vetro, sia nuovo, sia antico è ugualmente 
fragile. Inutilmente aspetti la canizie, che non 
vede la maggior parte degli uomini. 

0 mio Dio , Tu creasti 1’ uomo a tua im- 
magine, lo coronasti di gloria, e di onore , e 
lo constiluisti sopra le opere delle tue mani , 
e così subito mi riduci in polvere ? e mentre 
ancor esordisco , mi recidi ? Ti ricorda , o Si- 
gnore, quale sia Tesser mio. Forse che in va- 
no constituisti i figli degli uomini ? Ecco tutti 
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siamo mortali , e ci sperdiamo nella terra co- 
me l’acqua, che non può più raccogliersi. 

Quale è quell’uomo, che avrà vita senza la 
morte, il quale trarrà l’anima sua dalle mani 
dello inferno? Ma sia , che io lo riempia della 
lunghezza de’ giorni, che sarà finalmente? Se 
vivrà l’uomo molti anni, ed in tulli questi si 
fosse rallegrato, non deve ricordarsi del tempo 
tenebroso, e dei molti giorni , i quali quando 
' verranno si rimprovereranno i trascorsi della va- 
nità? Passarono certo tutti quei come ombra, 
e come la. nave, che passa su l’acqua, e pas- 
sala che sarà , npn si trova vestigia. Oh felici 
coloro , che si ricordarono di essere come e- 
suli, e pellegrini sopra la terra, o ancora co- 
me economi , e dispensatori in questo mondo 
sopra i beni del loro Signore , il quale sarà 
per venire in un ora , che meno vi si pensi , 
per domandar ragione dai suoi servi. 

Ma oh miseri, i quali, come se io fossi, an- 
dato in lontana regione , e fossi per tornare 
assai tardi; quasi con questo falso opinamento 
si danno a lussureggiare su de’ miei beni , im- 
memori di quel tempo, in cui li citerò a render 
ragione della loro castalderia. Ed è così che gli 
uomini posti da me in onore, non intendono? 

Sono paragonati a’ giumenti insipienti , ed ad- 
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divengano simili ad essi , quasi sia una la morte 
degli uomini , e de’ giuménti, e quasi l’uomo 
niente abbia di più di questi. Ma io ho creato 
quelli, e non questi ad immagine, e somiglianza 
mia per una gloria infinita, se fanno le mie giu- 
stificazioni ; o saranno addetti alla morte eter- 
na , se operano il male , avendoli redento col 
sangue , e fatti insieme con me eredi del cielo. 
Come dunque quasi ciechi camminano alla mor- 
te , e periscono in eterno gli uomini ricompe- 
rati da me con gran prezzo , pei quali io ven- 
ni, perché, avessero una vita più abbondante ?. 

Oh quanto v^ono pochi coloro, che ripensano 
di cuore e seriamente su di queste cose, e che 
in meditarle, addiventassero più sapienti! Quanto 
che molti sono gli uomini quasi rompessero 
i trattati con la morte , e facessero patto con 
l’inferno, che sopravvenendo il flaggello della 
morte , passerà e non verrà sopra di loro. 
Cosi per l’ appunto rivolgono la lor faccia per 
non vedere il fine. Non vi è timore di Dio, 
non cura della morte e dell’ anima avanti i loro 
occhi. Perciò menano nel brio i loro giorni, ed 
in un momento discendono all’inferno. 

Che ti risponderò, o divino Osservatore de- 
gli uomini? le mani tue mi lavorarono, e tut- 
to a parte a parte m’impastarono, e si di re- 


Digitized by Google 



331 

pente mi atterri ? Abbi di me pietà, o Signo- 
re , perocché i giorni miei sono un nulla. 
Qual vantaggio dal sangue mio, quando io ca- 
drò nella corruzione! forse la polvere canterà 
o confesserà le tue lodi , ed annunzierà la 
tua verità? Vi sarà egli forse chi nel sepolcro 
racconti la tua misericordia , o la tua verità 
nell’ inferno?. Nella morte non è chi si ricor-' 
di di te, e nell’ inferno chi mai ti confesserà? 
parrà egli forse a te ben fatto il calunniarmi, 
e l’ opprimere me opera delle tue mani? Così i 
miei giorni sono stati più veloci di uom cor- 
ridore; sono fuggiti , e nulla hanno veduto di 
bene. Cosi forse più veloci sono passali i miei 
giorni , e certo più velocemente che non si 
recide la tela del tessitore , e sono svaniti. 

Fa pausa con me, affinchè io abbia refrigerio 
avanti che io me ne vada ad un luogo dove più 
non sarò. 

§ 1 . 


L'arte di ben morire è necessaria sopra 
tutte le cose. 

Io non feci la morte, ma per invidia del Dia- 
volo la morte s’introdusse sopra la terra; per- 
chè per opera di lui a cagione di un solo uomo 
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introdusse il peccato nel mondo, e pel pec- 
calo la morte , in cui tutti peccarono. Perciò 
è decretato per tutti gli uomini di morire 
una volta. 

Ma quest’ unico refuggio ti è rimasto , che 
come in Adamo , tutti muoiono , così in me 
tutti si vivificano. Che se desideri di godere 
di questo mio beneficio studiati di non esser 
leso dalla seconda morte , perchè- la morte dei 
peccatori è pessima. Ma ahi! Che cosa è mai 
la vita, il cui spazio è tanto breve , e che 
tutta non può bastare , neppure alle cose ne- 
cessarie, ed in primo alla dovuta preparazione 
alla morte ? inutilmente si spende da’ più , e 
dalla maggior parte degli uomini , se non si 
spenda per ben morire. Forse Se avesti tutti 
gli anni , i giorni , le ore , e tutto il tempo 
che visse* e vivrà il mondo , ed insieme tutta 
la sapienza, la provvidenza e la industria, ma 
inoltre tutte le arti, le ricchezze, le amicizie i 
favori, checché di averi, o di comodo si possa 
aver mai sopra la terra , forse che quel tutto 
non dovresti meritamente convertire a questo, 
cioè che ti succeda felice quell’ ultimo momen- 
to, che decide di tutta la tua eternità, da cui 
in perpetuo sarai , o miserabile , o beato ?. 

Quando io guardo a tutte le opere , che 
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fanno le mani degli uomini , ed alle fatiche , 
nelle quali veramente sudano , in tutto veggo 
vanità, ed afflizione di aniino , e niente rima- 
nere sotto del sole. E perciò si è tediata la 
mia vita vedendo tutti i mali che sono sotto 
del sole , e tutte le còse suonano vanità , o 
dolore di spirita , di tal che in chi è mollala 
sapienza, è anche molta l’indignazione, e chi 
accresce scienze , -accresce anche la fatica. Oh 
vanità delle vanità , e tutto è vanità. 

Perchè dunque sei tanto sollecito , e occu- 
pato circa molte cose estranee a salute ? Che 
ti giova il saper cose alte ? perchè scrutini 
le sottigliezze più chè le utilità ? Perchè cam- 
mini nelle cose grandi, e mirabili sopra di te? 
Ecco sola una cosa è necessaria : il saper mo- 
rire questa è veramente V arte delle arti e la 
scienza delle scienze. Chi conosce questo, poco 
gli pregiudica, se ignori le altre. Chi poi que- 
sta ignora niente gli giova di conoscere tutte 
le altre. Tutte le altre forse non appartengono 
alla terra, ed a questa breve vita? ma la scien- 
za di ben morire appartiene al Cielo ed all’ im- 
mensa eternità. 

Pertanto finché vivi , impara a morire , e ciò 
tanto più , che di quest’ arte non ci è lecito 
di fare che solo uno sperimento , che se torni 
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malo , non vi sarà più luogo a correggere l’ er- 
rore. Nelle altre arti , al cerio , se per igno- 
ranza , o incuria si mancherà la prima volta, 
é facile , che si corregga la seconda : quìj>erò 
errato una sol volta, di poi è larda, ed inutile 
la penitenza, e nè vi sarà in eterno speranza 
d’ indulgenza. Dovunque caderà il legno sia ad 
austro , sia ad aquilone, sempre sarà lì. È sa- 
pientissimo colui , che frequentemente pensa 
al suo fine , e tale ora si sforza di essere in 
vita, quale desidera di rinvenirsi in mor- 
te. Chi sapiente , custodirà queste cose ? Ve- 
ramente questa è la gran sapienza , guarda- 
re se stesso , conoscere se stesso , sapere cioè 
chi è l’ uomo , avendo il corpo dal fango , e 
lo spirito dal cielo , e che quello con la morte 
ritorna alla terra , da cui fu preso , questo ri- 
torna a Dio , che lo diede per ricevere come 
meritò nel corpo , o il bene , o il male. 

Medita queste cose , in questa sta , ed in- 
sisti in esse , o uomo. Ricordati dei tuoi no- 
vissimi , e non peccherai in eterno. Niente più 
giustamente ti gioverà alla temperanza di tut- 
te le cose , quanto la frequente meditazione 
della morte. Imperocché come esalterai il tuo 
cuore, o donde t’ insuperbisci, mentre sei polve- 
re , e cenere , ti gioverà forse di favorire lo 
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delizie , e nutrire la tua carne , che in breve 
erediteranno i serpenti, le bestie, e verrai ? Co- 
me apponi il tuo cuore alle ricchezze , agli o- 
nori , ed alle vanità del secolo , dalle quali 
forse oggi , o questa notte , come che impre- 
veduto , e contro tuo genio , ti separerà la 
morte amara? Ed allora le cose , che prepara- 
sti , di chi saranno? Oh quanto facilmente di- 
sprezza tutte cose chi sempre pensa di mori- 
re ? Voglia tu, o Dio, che gli uomini sperino, 
intendano, e proveggano alle cose future ! 

Conosco , o Signore , che brevi sono i giorni 
dell’ uomo, e che presso di te è fisso il numero 
de’suoi mesi: che constiluisli i termini di lui, che 
non si potranno oltrepassare. So, che mi consegni 
alla morte * dove è constituita la casa ad ogni 
vivente. E chi sono io per risponderti , e con- 
tendere con le mie parole con te? Sci giusto, 
o Signore , se disputo con te , ma se non ti 
isdegni sopra 1’ orazione del tuo servo, di una 
sola cosa ti pregherò o mio Dio fatto uomo : 
fammi noto il mio fine, ed il numero dei miei 
giorni , quale è , affinchè sappia quello , che 
mi rimane ancora : quanti siano i giorni del 
tuo servo, nei quali ancor viaggio sopra la ter- 
ra , finché venga il mio cangiamento. 
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Non appartiene a te, o uomo, di sapere il tem- 
po , e i momenti , che il Padre pose in sua 
potestà. È tuo officio il vigilare , attendere , 
ed essere preparato ogni ora. Imperocché non 
si sa F ultimo giorno , laonde fa d’ uopo osser- 
varli tutti , perchè uno di essi , per te dev’ es- 
ser l’ ultimo. È del tuo dovere dunque ricom- 
pensare il tempo , e lavorate , mentre è gior- 
no , perocché viene la notte , in cui ni uno 
più può lavorare. È tuo officio lavorare at ton- 
damente , che per mezzo delle buone òpere ti 
faccia certa la vocazione. Ecco ora il tempo è 
accettevole, ecco ora i giorni sono di salute: è 
troppo insipiente chi permette che passino, e si 
promette gli altri , ed intanto si occupa circa 
le cose futili , i piaceri , e le cure di questo 
secolo. Ma perchè vuoi sapere ciò , che a te 
non spetta? Sappi questo, ed abbi per certo, 
di essere singolare argomento della mia mise- 
ricordia e bontà , che abbia voluto che fosse 
incerta agli uomini P ora della morte. Perchè 
se si sapesse ; quanti da ciò prenderebbero oc- 
casione di una nocevole sicurezza, e sonnolenza, 
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e motto vergognosamente prenderebbero nessu- 
na cura della salute e 1’ adoprerebbero nell’ età 
avanzata , ed in tempo di morte ? Non si fa 
ora ordinariamente così , non avendo nè gior- 
no , nè ora , nè momehto sicuro della morte? 
Òli ignora l’ uomo il suo fine, e pure pone men- 
te alla cura del Suo fine? Onde come i pesci 
sono presi con 1’ amo , e gli uccelli col lac- 
ciuolo , così si prendono gli uomini in tempo 
malo , quando loro subito sopravèrrà. 

Tu poi, o uomo, ricordati del tuo Creatore 
nei giorni della tua giovinezza , prima che ven- 
ga il tempo dell’ afflizione tua , sapendo che è 
buono all’ uomo , se porterà il giogo del Si- 
gnore sino dalla sua adolescenza , tornerà be- 
ne negli estremi momenti a chi teme Dio , e 
nei giorni della sua morte sarà benedetto. . 

Vedi dunque, come cautamente cammini non 
come insipiente , ma come sapiente. Quale è 
poi maggiore insipienza , quanto da un breve 
momento della tua vita dipende tutta l’eterni- 
tà , e nell’ ora della morte , se ne dà la irre- 
vocabile sentenza , e sarai destinato in perpe- 
tuo o alla pena, o alla gloria, e tanto poco si 
provede al pericolo di questo gran punto? Tut- 
te le altre cose sollecitamente ti studii di cil- 
iare con diligenza, quell' uno , e quel solo iri 
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paragone di lutti, che dovrebbe essere curato, 
si trascura? 

Ma a che cosa è necessario, o giovi all’uomo il 
cercare cose maggiori, quando ignori ciò che gli 
torni a vita buona col numero dei giorni della 
sua pellegrinazione , e che indi quelle col tem- 
po passeranno come ombra ? senza lasciare nep- 
pur traccia di sé, se non in danno dell’ anima? 

Oh figliuoli degli uomini , e fino a quanto 
procedete con cuor grave, amate la vanità , e 
cercate la menzogna ? Ma come ombra scom- 
parisce l’uomo, ed inutilmente si conturba sen- 
za fondamento. Gli anni di lui saranno consi- 
derati come la tela del ragno , siccome, questo 
con molla fatica tesse la sua tela , e vi si svi- 
scera e non ad altro che per far preda di vili 
mosche ; così gli uomini consumano gli anni 
della lor vita , ma finalmente con qual frutto 
per una buona morte ? 

Certo che a corta misura * tu hai ridotto i 
miei giorni e la mia sussistenza è come un 
nulla dinanzi a te : poiché mille anni dinanzi 
agli occhi tuoi sono come il di di jeri , che 
trapassò. Abbi di me pietà , o Signore , pe- 
rocché i giorni miei sono un nulla. Ricordati 
che io sono forastiere presso di te, e pellegri- 
no, come tutti i miei Padri. 

Per la qual cosa io ti esorto come foresti c- 
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re, e pellegrino di astenerti dai carnali deside- 
ri , e dalle cure di questo secolo, che si erig- 
gono contro dell’anima. Ecco il pellegrino non 
si trattiene nella ria, non deviai! suo viaggio, 
non coglie fiori , o cerca le delizie, nè scher- 
za , o ozia , anzi piuttosto col desiderio della 
Patria di continuo cammina , e si affretta nel 
viaggio incominciato. Se poi riposa, o rifocilla 
il corpo, ciò piuttosto per necessità, clic per 
piacere, affinchè, riprese di nuovo le forze, 
più alatamente proceda, e cammini. Fa tu si- 
milmente , e ricupera il tempo delle cose va- 
ne , e transitorie , nelle quali non v’ è che 
vanità , ed afflizione di spirito , ed impiegalo 
a cose sopra tutte serie , e necessarie , cioè 
alla cura della buona morte , e della beala 
eternità ! Imperocché non sai qnant’ altro sus- 
sisterai, e se dopo poco ti colga il tuo Fatto- 
re. Dunque opera qualunque cosa può la tua 
mano , perchè viene la notte , in cui niuno 
può operare , imperocché nè 1’ opera , nè la 
ragione, nè la sapienza, nè la scienza saranno 
nell’inferno, dove tu ti affretti. Opera ora ciò 
che vuoi aver operato , perchè non potendo 
poscia più operare , e non aver operalo quan- 
do potevi , grandemente ti dorrai. 

0 Signore , che sei ricco in misericordia nou 
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carono a cose inutili , ed in tanto non cura- 
rono il tempo di comperare l’olio nei loro va- 
si, non fecero buon uso dell’ opportunità delle 
buone opere, ed oltrepassarono i giorni di sa- 
lute. 

Vissero essi ancora? , come molti pure oggi 
vivono, i giorni loro in bene, ma quanto bre- 
vi, e pochi ? ed in un punto discesero all’ in- 
ferno , dove già miseri s.ono tormentati senza 
fine. Oh te felice se impari a danno altrui ? 

Riguarda il ricco Epulane , ivi non già più 
nelle delizie trattandosi splendidamente , ma mi- 
seramente tormentandosi .nelle pene. Chi di voi 
non avrebbe desiderata ntd mondo piuttosto la 
sorte del ricco Epulone, che del povero Lazzaro, 
quando quegli viveva nelle delizie, e questi nel- 
la fame, e nell' angustia, ma ecco già tutti pre- 
dicano felicissimo Lazzaro , e miserissimo 1’ E- 
puloue. Di questi certamente , mentre uno di 
essi ricevè beni nella sua vita , 1’ altro poi il 
male: non conosci la differenza, e perchè ti am- 
miri ancora , e ti conturbi ? ma taci insino a 
che entri nel santuario di Dio , ed intendi i 
loro novissimi. 

0 Israele quanto è buono Dio a coloro, che 
sono retti di cuore ! Ma giusto sei , o Si- 
gnore , e retto il tuo giudizio, non debbo però 
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punto dissimulare. Tu periitri , e scrutini i cuo- 
ri , e gli affetti di esso, spesso vacillarono cer- 
tamente i miei piedi , ed uscirono di strada i 
miei passi , perchè io fui tocco dal zelo verso 
gl’iniqui, in osservando la pace dei peccatori, 
perchè non pensane* alla loro morte. Ora poi 
canterò , e loderò la tua misericordia, ed il tuo 
giudizio, o Signore, perchè a tempo opportuno 
rendi a ciascheduno secondo le sue opere. 

Ma, essendo tanto dispare l’esito degli uomini, 
cioè del peccatore, e del giusto; e dandosi a te 
ora il tempo per la sceltà tra la sorte dell’uno 
e dell’altro, se desideri di esser felice con Laz- 
zaro , come eleggi ora la vita dell’ Epulone ? 
perchè .lautamente e mollemente nutrisci la 
tua carne e spesse volte con maggiore attenzio- 
ne curi le vili bestie , che gli uomini fami- 
gliavi , e poveri ? 

Ma ahi ! se io concedessi a cotesto misero 
per grazia singolare il ritorno in vita , credi 
che ritornerebbe alle solite delizie? Di nuovo si 
vestirebbe di porpora, e di bisso, o si nutri- 
rebbbe ogni giorno splendidamente ? e disprez- 
zarebbe Lazzaro giacente alle porte della sua 
casa ? in verità ti dico , che tosto farebbe pe- 
nitenza nella cenere, e nel cilizio, e non fa- 
rebbe passare un solo momento di tempo, che 
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noti fosse consacrato alla seria , e salutevole 
cura dell’ anima. Anzi quale che si fossero cru- 
ciati , e fatiche possa pensarsi in tutto il mon- 
do, queste esso solo vorrebbe piuttosto soffrire 
per non tornare a quel luogo di tormenti, dove 
per tante centinaia di anni desidera anche una 
gocciola di acqua alla sua- lingua bruciata , e 
per infinite miriadi di anni desidererà, ma non 
mai P otterrà , ed ivi sempre sarà. 

Chi degli uomini v ascoltando sempre queste 
cose non teme , e temendo non si ravvegga ? 
Chi di voi può abitare con quel fuoco divora- 
tore? Chi di voi abiterà cogli ardori sempiterni? 

Veramente è da stupire sopra tutte le cose 
stupende , credere eterni questi supplici pre- 
parati ai peccatori , e ciò non ostante vivere 
così sicuri nei peccati , e tanto audacemente 
persistere in quello stato, in cui non ardireb- 
besi di morire , ed aspettare in morte la sen- 
lenza di tutta P eternità , e non essere più 
sennatamente sollecito di fare una buona mor- 
te? Chi vi ha affascinati talmente i vostri oc- 
chi , da non vedere il fine ? Laonde ciascun 
di voi tale si studii di essere , quale desidera 
di trovarsi nella morte , quando lo citerò al 
rendiconto e però non sa , se sia domani , o 
oggi, o sia questa stessa ora. 
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Oh con quante parabole , con quante minac- 
ce , ed avvertimenti ti ho insegnato ad esser 
vigilante , ad attendere , ed esser preparato ! 
Che ti hanno giovato tanti esempi di uomini 
di ogni età , di ogni sesso , e condizione alla 
giornata frequentemente che muoiono avanti i 
tuoi oc<?hi : che effetto hanno prodotto tanti 
casi improvisi , tante febbri , e vari generi di 
morbi ? che ti gridano queste cose tutte , se 
non che vigila : sii apparecchiato , disponi 
della tua casa , perchè morrai ? Ricordati, che 
può accadere ,a te ciò che potè succedere a 
qualcuno. Oggi, se ascolti la voce del Signore, 
non turare il tuo cuore , lasci 1’ empio le sue 
vie, e l’ uomo iniquo i suoi pensieri, e si con- 
verta a me ed avrò misericordia di lui perchè 
ora è tempo di misericordia , e dosi non sot- 
tentri il tempo della giustizia , e di punire 
subito. 

Sei giusto, o Signore , essendo io polvere , e 
cenere. Forse è tua volontà la morte dell’ em- 
pio? Forse non dicesti tu: Non voglio la mor- 
te del peccatore , e V empietà deW empio non 
gli nuocerà ; in qualunque giorno si sarà con- 
vertito dalla sua empietà , e di più: checché 
verrà a me non lo caccerò fuori. Se dunque 
sarà tardi, o all’ora di Vespero , o circa l’o- 
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rà undecima, mi scaccerai ! Se già prossimo a 
morire farò penitenza dei miei peccati ! Di- 
sprezzerai il cuor contrito, ed umiliato? Che a- 
scolto , anche tu parli come uno degl’insipienti 
e pieghi il tuo cuore a parole di malizia? per 
iscusare la dilazione nei peccati ? Tu vuoi pec- 
care finché vivi, e pentirti prima di morire? È 
forse pentimento quando non potendo più, cessi 
di peccare, perchè allora mancano le forze ad 
offendermi più i e cosi piuttosto i peccati ab- 
bandonano le* che tu essi? Che emendazione è 
questa? Volere mutare in meglio la' vita quan- 
do già devi finire di vivere ? Ah molto t’ ii> 
gannii Io certamente he promesso il perdono 
al penitente, ma non l’ho promesso a chi difi- 
risce la penitenza di giorno in giorno. 

Affinché saviamente intendi una volta, e badi 
a te, ti dico che la vera penitenza è proprio quel- 
la, che a mio riguardo, e per amor mio deplora, 
e lascia i pecccati. Talmente ti assicuro che di 
cento moribondi , che differiscono sino a quel 
punto la penitenza, appena l’uno o l’altro ve- 
ramente si pentisce. Quella penitenza nasce non 
per amor mio , ma per amor suo. Si dolgono 
certamente, non perchè offesero me, ma per- 
chè temono la loro imminente dannazione , 
che se potessero cansarla insieme con la mor- 
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te non temerebbero di tornare al vòmito , ed 
agli antichi peccati : Come si dirà dunque che 
veramente si pente in morte chi vuole pro- 
seguire le sue vie ingiuste , e non chi vuole, 
nè teme di peccare mentre vive. ? 

Non voglio io certamente la morte del pec- 
catore, non voglio che tu ti disperi, o qualunque 
altro peccatore finche vive. Ma io ti ammo- 
nisco del pericolo , e voglio che tu elegga il 
partito sicuro. Imperocché molti allora perisco- 
no, pochissimi si pentono veramene. Oh se po- 
tessi vedere quante cose accorrano all’uomo , 
speeialmente peccatore intorno là sua morte , 
che rendono difficile la vera penitenza ! Qui 
la forza 'del morbo preme F ammalato : là gli 
strazia la coscienza , e F enormezza dei pec- 
cati, che allora là prima volta vede assai più 
manifesta , che non vedeva prima. Qui la ri- 
cordanza del tempo passato, inutilmente consu- 
mato in cose inutili, e vane, lacera e dilania la 
coscienza, là, il timore del futuro, già instante 
in cui devesi rendere ragione di tutti i detti 
i fatti, e i pensieri, lo crucia. Qui le insidie del 
Diavolo, che gli suggerisce i peccati, e lo spin- 
ge alla disperazione. Là il timore del Giudice 
e F orror dell’inferno talmente incalzano il 
misero , che niente lusinga una maligna , e 


Digitized by Google 



347 

turbata coscienza , niente può pensare se non 
ai giusti miei giudizi con la disperazione del 
perdono. Riguarda i suoi peccati senza aver 
riguardo alla mia misericordia , che allora pur 
re si sforza di estenuare , e nasconderla del 
tutto il maligno spirito. 

Che credi allora, che rimanga qualche spe- 
ranza, o coraggio al misero uomo? Vede che già 
debbonsi lasciare tutte le cose che nella sua 
vita gli furono sì care, e soavi, e non si poter 
sperare da esse più un poco di sollievo , o di 
aiuto. La memoria dei peccati Io spaventa, l’ora 
di rendere ragione si avvicina , 1’ orrore della 
immutabile sentenza lo esanima: fuggire o na- 
scondersi è impossibile. Comparire innanzi al tre- 
mendo giudice è troppo intollerabile. Se getta 
gli occhi alla vita passata, tutto il corso di essa 
comparisce un momento, ma riboccante di colpe. 
Se al futuro, cioè all’ indefinito spazio dell’eter- 
nità, ahi qual dolore ! vede di aver fatto naufra- 
gio in un momento di una eterna beatitudine per 
cose cosi vane, e da nulla! Talmente perturbano 
l’uomo queste cose, che appena si lascia luogo a 
qualche salutevole pensiero come che inefficace. 
Onde avviene che spesso ancora previene il mio 
giudizio condannando se stesso , dal perchè non 
conobbe il tempo della sua visita: e così disperan- 
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do va per la via di Caino dicendo , maggiore 
è la mia iniquità, che io non merito perdono. 

È angustiato, o Signore, sopra di ine il mio 
spirito , ed in me è turbato il cuor mio , e 
tutte le mie ossa sono conturbate dal turbine 
del tuo parlare. Oh quanto sarà orrendo cade- 
re nelle mani del Dio vivente ! Chi potrà so- 
stenere la voce del tuo tuono grande in quel 
giorno tremendo ? Perocché non è lecito , pen- 
sare altro che comporre parole inutili solo per 
spaventarmi. Chi poi conosce meglio , che tu, 
lo stato del moribondo ? 0 buon Gesà , dammi , 
che io preoccupi la tua faccia nella confessio- 
ne , ed il giorno estremo prevenga con una 
matura penitenza , affinchè non mi trovi in 
quell’ora la tribolazione , e 1’ -angustia. 

Perciò già ti esorto di non differire, anzi dica: 
ora comincio, ed ascolta oggi la mia voce , non 
turare il tuo cuore , o non differire per do- 
mani , che non sai se sia per te , molto meno 
differirlo nell’ora della morte, e nè nel tem- 
po della malattia , perchè anche quello è molto 
, incerto , che ti prepari degnamente a morire. 
Perciocché allora le forze dell’ anima , e del 
corpo languiscono , e spesso talmente è oppres- 
sa P anima di dolori , e di altre molestie, cui 
generano i morbi , che appena leggermente è 
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le cose clie appartengono a ben morire. 

Quante volte bai veduto i malati colli da de- 
liri , e privi del tutto dell’ uso di ragione da 
non poter disporre di quelle cose , che appar- 
tengono o al presente secolo, o al fui uro? Maestra 
l’esperienza, sai se qualcuno dei denti è crucia- 
to, o nel male dell'occhio, o di calcolo, o di altro 
dolore acuto, quantunque altronde sia buono, e 
pio, quanto allora gli è difficile intendere l’animo 
alle cose pie, e celesti? Cioè là si trasporta tutta 
l’intenzione e l’atlenzione della mente, dove è la 
forza del dolore ; e ebe cosa credi che sarà in 
morte? Queste cose fedelmente, e per tuo amore 
ti dico con maggior prolissità, o uomo, affin- 
chè non differisca di giorno in giorno il nego- 
zio della tua salute ,‘ nè riservi la cura della 
tua salvezza nell’ora della morte. Perchè eleggi 
il pericolo , dove ti si offre la sicurezza? Per- 
chè vuoi .affidare a cosa tanto incerta , e dub- 
bia , una causa , di cui non si dà più grave , 
nè più pericolosa , che è dell’ anima , e di tutta 
l’ eternità , quando che altronde per le altre 
cose , ricerchi con sollecitudine , i più certi , 
e i più sicuri ? Ecco ora ti offro la mia gra- 
zia , se la rigetti , forse altre volte giustamente 
li si negherà. Con questo avvertimento non si 
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percuote meritamente il peccatore , e moribon- 
do che mi dimentico di lui , chi vivendo si di- 
menticò di me ? Imperocché come ardisci di 
ripromettermiti propizio in morte , che in vita 
hai con orgoglio disprezzato ? 

Intendete , o i più stupiti del popolo, e voi 
stolti imparate una volta, ed al più presto. Oh 
se conoscessi anche tu , quello che importa al 
tuo bene, e pace tua, ed a salute! Oh se ora 
riceveresti non in vano il tempo della mia mi- 
sericordia, e della grazia ? Imperocché soprag- 
giunge , e forse nel giorno , che meno vi pen- 
si, e nell’ ora in cui non speri , sopraggiunge il 
tempo della mia giustizia , allora se avrai ope- 
rato il bene , lo rièeverai , se il male , che 
meraviglia , che io debba fulminarti la sentenza 
secondo le tue opere ? Ed allora inutilmente 
chiederai d’indugiare, vanamente griderai con 
quello scellerato sino a mattina al Signore , da 
cui non è a conseguirsi misericordia. Imperoc- 
ché quante volte ti ho chiamato, e ricusasti? 
Disprczzasli ogni mio consiglio , trascurasti i 
miei rimproveri. Meritamente dunque ora nella 
tua morte riderò , e ti schernirò , essendoli 
già sopraggiunto ciò , che temevi ? Quando 
si scaglierà l’ improvisa calamità , e quasi in- 
furierà la tempesta della morte , quando ver- 
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rà sopra di te la tribolazione , e l’ angustia. 

Nella vita hai servito certamente al mondo 
alla carne, ed ai piaceri. Nel giorno finalmen- 
te della angustia ricorri a me? Non è impru- . 
denza di ricorrere nella necessità a colui, qbe 
nella prosperità disprezzasti ? Non è giusto , 
che ora ti si dica; dove ora sono i tuoi- dei', 
nei quali avevi tanta fiducia ? 

Sorgano, ti difendano , e ti proteggano nelle 
necessità. Non suole l’ infermo sperimentare 
facile, ed officioso il medico, che sano si stu- 
diò di renderselo attaccato coi doni , e cogli 
ossequi? Ma se lo avrà offeso, ed ingiuriato, 
che credi che potrassi aspettare da lui ? Non 
vedi giornalmente, quando si aspetta un giudi- 
zio di cose anche minime di non trovare al- 
cuna quiete i litiganti , ma ora adiscono agli 
avvocati , ora ai procuratori , ora ai giudici , 
ora ai costoro cognati , amici , ed affini per 
ottenere aiuto , e favore ? E 1’ uomo , la cui . 
gravissima causa , cioè di vita, o di morte e- 
terna , pende alla presenza del giudice supre- 
mo, opera come sicuro, e non si prende cura 
alcuna di presidiare la sua causa ? Vedi , che 
escluse dal Regno dei cieli quelle vergini fa- 
tue : dormirono , tardarono , trascurarono di 
acquistare 1’ olio , o più tardamente chiesero 
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dalle prudenti , e così si udirono rispondere : 
non vi conosco : ma quelle, che con vero sen- 
no si erano apparecchiate , entrarono, con lo 
sposo alle nozze. Perchè non invigili anche tu , 
o uomo , 'perchè instantemente non solleciti 
pel patrocinio dei miei eletti , i quali ancora 
sederanno con meco, a giudicare le tribù d’ I- 
sraele , perchè non ti concilii specialmente la 
dilettissima mia Madre, chè il suo patrocinio è 
potente presso di Me? Poiché non è egli conve- 
niente che io nieghi qualche cosa alla mia Ma- 
dre, e così ritrovi negli occhi miei la grazia? 
Intendete queste cose voi, che vi dimendicate di 
Dio, affinchè non vi rapisca una volta, la cruda 
falce e non siavi chi vi ritolga. Chi orecchie 
di ascoltare , ascolti : e non getu dietro alle 
.spalle questi miei parlari, affinchè secondo la 
durezza sua, ed il cuore impenitente, non gli 
tesoreggi Y ira nel giorno dell’ira , e del giu- 
sto mio giudizio. Oh sapessero gli uomini , ed 
intendessero, e rimediassero ai loro novissimi! 

Oh cecità, e durezza del mio cuore, che a- 
scolto frequentemente queste cose , ma anco- 
ra mi diporto languidamente in un negozio 
tanto arduo, e pericoloso! Voglia, o Signore, 
ohe la tua parola viva, ed attiva, e più affi-' 
lata di qualunque spada a due tagli, e che si 
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interni sino alla divisione dell’anima e dello 
spirito, fa che operi in me, come ha operato 
nei tuoi santi eletti, la cui motte fu preziosa 
al tuo cospetto : onde inebriati dall’ opulenza 
della tua casa , ed al torrente di tue delizie 
darai loro da bere. Oh beati coloro, che abita- 
no nella tua casa o Signore , e te loderanno 
m perpetuo. Oh beato i morti , che muoiono 
nel Signore 1 Fa che rouoi* p anima mia la 
morte dei giusti , e addivengano i miei novis- 
simi , simili ai loro. 


§ III, 


La vita buona è ottima via alla 
buona morte. 

Ma perchè quelli sono beati ? perchè sono 
passati pel fuoco , e per F acqua , e quindi 
condotti in luogo di refrigerio. Dove non sa- 
ravvi piu morte, nè lutto , nè strida, nè do- 
lore. Già si riposano dalle loro fatiche, atteso 
che van dietro ad essi le loro opere che fece- 
ro in vita. Meritamente dunque pure desideri 
la loro sorte. Ma quanto sarà più savio il tuo 
voto, se curi anche tu di vivere il costume dei 
giusti, e cosi finalmente possi anche subire la 
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loro morte ? Se cioè, anche tu contendi di en- 
trare per la porta angusta , se anche tu farai 
forza al regno dei cieli : perocché ecco , che 
chi lo violenta , lo rapisce. 

Desiderava anche quell’ èmpio profeta gli e- 
sìremi dei giusti : ma non così i .principii. De- 
siderano anche i carnali la mòrte delle perso- 
ne spirituali , ma abboniscono la loro vita ', 
sapendo di essere preziosa la morte dei santi 
al mio cospetto , ed al contrario pessima , la 
morte dei peccatori. Ma non è un voto stol- 
to , e ridicolo desiderare la morte di Lazzaro, 
e seguire la vita dell’ Epulone? voler ben mo- 
rire , e vivere male. Forseche si raccolgono 
uve dalle spine , o fichi dai triboli! Non si 
procede così di delizie in delizie: che qui em- 
pii il ventre , e là la mente. Ma vuoi una 
nìorte buona , e felice ? Ecco l’ ottima via alla 
buona morte. Muori prima della morte ai vizi, 
ecl alle concupiscenze. Onde che questa sola 
è la vera vita , il morire cioè alla carne ed 
al mondo, e vivere a Dio, centro unico di tutte 
le nostre vere consolazioni, interminabili. Cosi 
avvezzati ora a morire fin che vivi , e succe- 
derà, che più sicuramente aspetterai la morte 
quando verrà cosi nella pace del Signore. 

E puoi certamente prendere una immagine 
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di questa morte mistica , o sia una certa idea 
e forma dalla medesima morte del corpo. Per- 
chè questa subito invade l’uomo, e indeboli- 
sce per lo meno l’ uso dei sensi , toglie 1’ ap- 
petenza di tutti i piaceri , chiude gli occhi , 
tura le orecchie , intima perpetuo silenzio alla 
lingua , e separa dai cari , e dai parenti , o- 
gni attacco , smorza tutti i desideri di questo 
mondo. 

Queste cose tutte , e le simili puoi fare an- 
che tu spontaneamente, e molto più sublime, 
ed eccellente , che lasci soltanto alla morte il 
diritto, e la violenza sopra di te* cioè il col- 
po della separazione dell’anima dal corpo. 

Ma di quale morte , o Signore , mi parli , 
mentre mi' comandi di morire spontaneamente 
e spiritualmente? 

Ancora sei senza intelletto , nè capisci, che 
se viverai secondo la carne morrai, ma se fatta 
spirito la carne, la mortificherai, viverai'? Castiga 
il tuo corpo, riducila a servitù, mortifica- le tue 
membra, che tanto si deliziano sopra la terra. 
Spogliati del vecchio uomo coi suoi atti, e ve- 
stiti del nuovo: rifrena la tua lingua , volgi i 
tuoi occhi * onde non vadano la vanità ec. 
Non amare il mondo , nè le cose , che sono 
nel mondo , fuggi gli amici , e i compagni , «e 
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insieme con loro non potrai avere me amico con 
te. È troppo nocevole l’ amicizia, che non sof- 
fre me a compagno. Dissimula le ingiurie; non 
rendere il controcambio alle contumelie, • taci 
agl’ insulti , come se non avesti nella tua boc- 
ca rimproveri. Permetti di esser trattato 'dal 
superiore a guisa di morto , il quale non ripu- 
gna a nessuno. Con morte salutare perdi la 
tua anima in questo mondo , e la custodirai 
nella vita eterna. ' 

Se farai queste cose , sarai stimato come 
morto sopra la terra, ma la tua vita sarà na- 
scosta con me in Dio. Non comparirai grande , 
e glorioso alla presenza del mondo : ma ogni 
tua gloria sarà dentro ; cioè nel testimonio della 
buona tua coscienza. Cammina come gramo , o 
malinconico , nia sempre gaudente , possederai, 
come non possidente* ti servirai di questo mon- 
do , come non servendotene. Questo è morire 
prima di morire per dirlo in breve. 

Prima di ogni altro , fuggi i peccati, e non 
vi sarà quel perchè debba temersi la mala mor- 
te , perciocché lo stimolo della morte è il pec- 
cato , non può offendere , o pungere dove non 
v’ è peccato. Non si deve certamente riputare 
cattiva morte , dove processe una buona vita. 
Esercitati dunque alla pietà , e alla giustizia , 
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cosi non mai ti sorprenderà la mala , x> impro- 
visa morte , perchè la vita pia , e senza colpa 
è uqa continuata preparazione alla morte. Onde 
il giusto se sarà preso dalla morte , sarà nel re- 
frigerio. 

Ma oh quanto è crudele la morte in coloro, 
che vissero al mondo , ed alle concupiscenze 
di lui, con quale grave pungiglione ferisce coloro, 
che sono sapienti a fare il male , e "non sep- 
pero mai fare il bene. Quelli , che menano in 
bene i loro giorni , allora vedranno , quanto 
lutto occupi le allegrezze estreme , perocché 
allora il vino , che entrava prima blandemente 
morderà come serpente, e spargerà veleno co- 
me un basilisco. 

Chi mi darà forza' che io muoia al mondo , 
ed alla carne , e viva a te , che sei morto per 
me , e così sìa sempre preparato a morire , 
affinchè io viva , non io , ma tu , o' Gesù vivi 
in me? Conosco veramente., che niuno più 
sicuro , e più felice potrà morire , che chi me- 
glio, e più santamente visse. Però non so com- 
prendere come ciò non ostante mi circondaro- 
no i terrori della morte per abbonirla, e fug- 
girla , so però di non poterne affatto fuggire , 
ma che meraviglia è se io vegga uomini an- 
che santissimi non essere stati immuni dal ti- 
more della morte ? 
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E che dirò di le slesso , o Signore , non 
sembrasti di abborrire la morie , quando per 
l 1 angustia del tuo dolcissimo cuore , nell’ orto 
il tuo sudore addivenne come gocciole di san- 
gue , che scorrevano in terra : dicendo è 
rattristata l’ anima mia sino alla morte , e pre- 
gando di transferire da te quel calice ? 

§ IV. 

Rimedi contro la fuga , ed orrore della morte. 

Io aveva preso sopra di me le vostre infer- 
mità , affinchè conoscessivo , .quante cose io 
patissi per voi e che veramente portassi io i 
vostri languori. Quantunque io non abborrissi nel 
suo vero senso tanto la morte, ma il peccato; il 
quale doveva distruggersi con la morte avanti i 
miei occhi , ammisi però il timore della morte 
sino al segno, che tu già temessi meno di mori- 
re, come chi dal merito della mia morte vede 
il fine del peccalo , ed il principio alla vita. 

Ma ora guarda perchè molti di voi temono 
la morte,, varie certamente sogliono esser le 
cause, e se le valuti bene, nessuna è ragionevole 
e ben fondata. Da ciò piuttosto conosci di do- 
versi temere nop la morte, che in se stessa 
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ì 

non ha niente del vero male , ma piuttosto deve 
temersi la mala vita sopra ogni altro male > dal 
perchè i mali eterni seguono la vita ; sebbene 
sia a compiangersi il contrario nei figli di que- 
sto secolo , i quali vivono sicuramente nei lo- 
ro vizi , e però abboniscono virilmente la morte 
come sommo male. Questo però è pensiero dei 
soli insipienti, che camminano nelle tenebre, 
e temono, dove non v’è timore, e dove è, quasi 
per camminar liberi, e. sicuri temono perciò i va- 
ni pericoli, md disprezzano le cose vere. Che cosa 
è la morte , che temono gli uomini , se non 
la separazione dell’ anima dal corpo ? Ma la 
morte , che non temono , è la separazione del- 
1’ anima da Dio ; e questa certamente tanto più 
deve temersi, quanto è peggiore perire l’ani- 
ma che il corpo. 

Ma dimmi , o uomo , che . cosa è in morte , 
che temi , e fuggi ? Non è migliore il giorno 
della morte, che della nascita? Credimi, e piut- 
tosto di , e da sperimentato confessalo. Perchè 
F uomo nato di donna , ha corta la vita , e di 
molte miserie è ricolmo , egli spunta , ed è re- 
ciso qual fiore , e fugge come ombra, nè mai 
si resta nel medesimo stato , e nel tempo , che 
vive , in questo secolo , cammina in mezzo ai 
lacci del mondo , che tutto è verso nel mali- 
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gno ; dove niente v’ è che concupiscenza dì 
occhi , concupiscenza di carne , e superbia 
della vita. Laonde sente nelle sue membra al- 
tra legge ripugnante alla legge della sua morte, 
e oh grave, oh- molesta pugna, ma rara, e diffi- 
cile la vittoria ! 

Queste eose , senza dubbio talmente sembra- 
rono di continuo gravi-, e moleste ai miei a- 
miri , che avevano sempre la- morte nel desi- 
derio , e la vita nella pazienza. E da qui que- 
sti loro pianti , e gemiti emanavano sovente : 
misero me , il mio pellegrinaggio , dicevano , 
è prolungalo , 1* anima mia ha a tedio la mia 
vita , infelice me ! chi ani libererà da questo 
corpo di morte? 

In ultimo costrutto poi la vita dell’ uomo non 
è altro che via , carcere , ed esilio , e ciono- 
nostante in queste cose desidera dimorare chi 
fugge la morte : e che cosa è ciò se non es- 
ser lasciato in via , e non voler giungere alla 
Patria , esser racchiuso nell’ oscuro carcere , 
e non volerne uscire ? Chi va in pellegri- 
naggio , e più se conversi massime tra nemi- 
ci , e tra molti pericoli non desidera di ri- 
tornare subito alla patria? Chi si stima felice, 
se non è liberato subito dall’ esilio ? È proprio 
di colui non voler morire , che vuol piutto- 
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sto esser misero , che felice , che non sa esti- 
mare la patria per 1’ esilio , la luce per le te? 
nebre , il cielo per la terra. 

Veramente , non è altro la nostra vita , o 
Signore, che una milizia, o sia tentazione, e 
continua pugna sopra la terra, oh me misero 
che mi si prolunga la dimora tra tanti perico- 
li , tra lacci , ed insidie del mondo , della 
carne , e dei demonio 1 Che cosa è all’ uomo 
vivere, se non esser travagliato , o nel senso, 
d nel timore dei mali ? perchè di fuori la pu- 
gna, di dentro i timori. I giorni- del nostro 
pellegrinaggio sono pochi , e cattivi , e però 
quale è la nostra cecità ? desideriamo di vi- 
vere lungamente, abborriamo la morte, e de- 
sideriamo di differire ciò , da che non possia- 
mo campare , essendo la morte a noi , o al- 
meno deve essere per le buone opere , e pei 
ineriti di Gesù Cristo il fine della miseria, ed 
il termine della colpa 1’ accèsso alla patria , 
1’ amplesso tra le tue braccia , e la ineffabile 
visione della tua presenza divina? 

Siamo miseri finché viviamo , ma tanto più 
miserabili , che crescendo 1’ età , appena , o 
rare volte addiveniamo migliori , perchè non 
conosciamo fa nostra miseria, anzi lamiamo an- 
cora. Apri di grazia gli ocelli miei, onde io veg- 
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ga dove sono, cioè nell’ esilio, nella carcere, 
sul mezzo della via ; da cui aspiro alla patria, 
e non più tema di morire, ma piuttosto desi- 
deri di essere sciolto , e congiungermi a ie. Mai 
io avrò bene, senza di te. Oh quando mi cac- 
ci da questo carcere ? quando sarò liberato 
da questo corpo di morte. 

Ma molti ancora fuggono la morte, perchè 
fioriscono nel secolo, ed abbondano di ricchez- 
ze^ di onori, e di piaceri, e dicono beato quel 
popolo che ha queste cose. Oh miseri quanto è 
amara la morte all’ uomo , che ha pace nelle 
sue sostanze , le cui vie sonò diritte in tutte 
cose, e perchè ancora capaci di ricevere il ci- 
bo! Ma oh stolti, e tardi di cuore, e uomini di 
poca fede! Avete a duro, di abbandonare i be- 
ni della terra , voi, che aspettale il cielo, il 
sommo Bene,' ed uno stato perfetto nell'aggre- 
gazione di tutti i beni? Ma sta scritto: nè l’oc- 
chio vidde , nè 1’ orecchio udì , nè entrò mai 
in cuore dell’uomo quali cose ho io preparato 
a coloro che mi amano , anzi sono io stesso 
1’ onore ' di loro e la gloria , e 1’ eredità , il 
piacere’,- e la mercede grande assai. 

Credo che io vedrò i beni del Signore nella 
terra dei vivi, dove saremo inebriati dalla opu- 
lenza della tua casa ed al torrente delle tue 
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delizia ci darai da bere ed un sei giorno sarà 
migliore di mille. Ma oh perchè è così languida 
la mia fede 1 Che non aspiri più al cielo che 
ambisca questa schifezza di terra ? Perchè non 
desidera 1’ anima mia te, o Dio, come desidera 
il cervo le fontane delle acque, o almeno co- 
me il mercenario aspetta il fine della sua ope- 
ra? Quando tu stesso , o Signore , sei la mia 
porzione nella, regione dei vivi.' Tu parte del 
mio retaggio , e del mio calice. T.u sei quegli 
che a me restituisci la mia eredità, o Signore, 
accresci la mia fede , eccita il cuor mio , ac- 
cendi il mio desiderio. 

• Vedi dunque , che per la morte ricevi co- 
se assai maggiori, che non lasci. Certamente 
ai miei veri fedeli la tnorte non è una per- 
dita , ma un guadagno. Imperocché per una 
vita breve , e caduca , piena di miserie rice- 
vono una vita beata, ed immortale, dove non 
vi sarà più dolore. Pei beni caduci del mon- 
do , guadagnano i beni del Signore nella terra 
dei viventi. In vece dei vani piaceri della car- 
ne si cibano del torrente del piacere eterno. 

Che dosa dunque ti ritiene nel secolo? Forse 
ti è duro di abbandonare i parenti, i cognati, 
gli amici, i famigljari ? ma vedi dove cammini 
morendo , certamente, alla patria celeste, dove 
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ti aspetta un gran numero di cari : angeli y 
apostoli , martiri, vergini, e di tutti i miei e- 
letti, la cui conversazione , ed aspetto ti sarà 
giocondissimo , sopra di qualunque amicizia che 
possa essere mai in terra. E non aneli al 
consorzio di loro ? Scordati dunqde della casa 
di tuo Padre : esci dalla tua terra , e dalla 
tua parentela ; perchè la tua porzione è nella 
terra dei santi, non vuoi essere introdotto nella 
terra, che produce latte e mele* ed essere con 
meco in Paradiso ? 

Che temi di uscire ? I miei eletti si rallegra- 
rono , quando ricevettero la risposta di mor- 
te , e che era veloce la deposizione del loro 
tabernacolo. Ecco come il Vaso di elezione de- 
siderò di esser svincolato, e di essere con me, 
e pone come un guadagno la morte. 

Perchè desiderò di esser disciolto Paolo? Per- 
chè aveva combattuto buona battaglia , aveva 
serbata la fede , aveva consumato il suo cor- 
so , nel resto sapeva di- essergli apparecchiata 
la corona della giustizia -, che tu , giusto giu- 
dice gli rendevi. Anzi efà certo , che niente 
lo separava da te. M$ iò che sono peccatore , 
non desidero di esser -sciolto , ma temo , co- 
noscendo di esser pessima la morte dei pecca- 
tori. Come non è pessima , dove la vita non 
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soccorre perchè mala ? Il timore di uscire, sì ió 
tremo nello stesso ingresso del porto , mentre 
pavento di non essere vicino a colui, che ri- 
ceve chi esce. Come dunque uscirò sicuro, se 
tu, o Signore, non mi custodisci da ogni male 
all’entrare, ed all’ uscire? oimè son ludibrio e 
preda dei ladri, che mi soffermano, non assi- 
stendo .colui che redime, nè chi mi faccia salvo. 
Beati assolutamente i morti , che muoiono nel 
Signore : ma, oh Sighore, non sa l’ uomo , se 
sia degno di odio , o di amore , e quale Io *a- 
spetti in morte. E come non tema , e non 
fugga la morte, il cui fine è tanto incerto ? 

Non perciò devi temere di morire , ma di 
vivere male. Dov’ è a fuggire da ciò, che non 
puoi isfuggirsi , é vivere talmente che incorri 
gra' e pericolo ? ma ciò io volli affinchè con 
timore , e tremore , operassi la tua salute , e 
contendessi di entrare per la porta angusta * 
ed andare per la via stretta per quella certa- 
mente, che conduce alla vita. Niente or è di 
più salutare , che diminuisca il timore della 
morte , quanto agire in continuo timore di 
Dio , e disprezzare i gaudi della presente vita 
con la speranza dei beni futuri. Castiga anche 
tu con Paolo il tuo corpo, riducilo in servitù. 
Ecco il mondo era a lui crocefisso , ed egli al 


Digitized by Google 



3G6 

mondo, e come non motiva volentieri ? Credit 
mi, non muore contro voglia chi già prima è 
morto ai vizli, ed al mondo : perchè che può 
la morte prendere da lui, che niente ama nel 
mondo, ma ha il suo tesoro in cielo ? 

Anzi sento che più si teme da tali miseri , 
non al certo una morte repentina e subita co* 
me altronde abborriscono gli uomini , o per- 
chè mala: non, affatto, niente' di. questo * ma 
perchè per lo più li coglie non preparati , e 
molto implicati nei vizi, e nelle cose terrene. 
Perchè quei che trova preparati , non è per 
loro un male , anzi piuttosto addivengono facn 
li , e spediti dai mali di questa vita , passano 
ilari ai beni eterni , ed al riposo sempiterno. 

Oh quanto volontieri, e sicuramente muore 
chi non tiene nel mondo affetto, di cosa alcu- 
na : quanto prontamente entra nella via della 
universa carne ehi studiò di calpestare in se i 
desideri della carne 1 Non sarà a tale uomo gra- 
ve, ed ingrata la morte, ma piuttosto a guisa 
di un placito sonno , con cui dopo le fatiche , 
e la lassezza si ricreano le stanche membra , 
onde si dice che anche i miei amici muoiono 
nel Signore , perchè essendo io sinora statò il 
loro scopo , e fine di ben vivere , a cui ogni 
loro azione , ed intenzione- tendeva ; nella morte 
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finalmente pervengono a me loro fine , e me- 
ta , e perciò in pace insieme dormono, e ri- 
posano , dove non vi sarà più lutto , nè stri- 
da, nè alcun dolore, perchè passarono le pri- 
me cose , e perciò meritamente la loro morte 
ha nóme di pace. 

Essendo la vita, dell’ uomo una milizia , una 
pugna sopra la terrai , ed avendo voi a grave il 
pugoare contro i principi delle tenebre , certa- 
mente i miei eletti muoiono in pace , perchè 
nella morte cessano tutte le loro pugne, e batta- 
glie; e ciò perchè robustamente militarono sotto 
del mio vessillo , seguendo me loro duce , che 
morendo distrussi la vostra morte, e risorgendo 
riparai la vostra vita , e perciò eternamente 
fruiscono la pace ed il premio della vittoria : 
ma non così gli empi , non cosi , i quali finora 
hanno avuto pace con le ricchezze , *e co’ loro 
vizi , poi si turbarono di timore orribili , e do- 
vranno luttare con le pene etqrne dell’ inferno. 

Oh se anche a me fosse lecito di dire adesso 
lascia , o Signore , che se ne vada in pace il 
tuo servo , perchè gli occhi miei hanno ve- 
duto : e più , hanno ascoltato anche le orec- 
chie mie la salutare tua parola: laonde non te- 
merò certamente di morire per l’ avvenire , che 
così vado al mio Padre ? Perocché non lasciò 


Digitized by Google 



368 

liberamente questa casa rovinosa di loto sapen- 
do , che ove la terrestre casa nostra di questo 
tabernacolo venga a disciogliersi , un edificio 
abbiamo da Dio una casa non manofatta eterna 
in cielo? Oh quando sarò liberato da questo cor- 
po di morte, oh quando verrò, e comparirò avanti 
la faccia di Dio? 

■ • • § V. 

ì 

Si deve fare maturamente disposizione testa- 
mentaria delle cose temporali. 

Ma affinchè con maggior tranquillità , e si- 
curezza possi morire , disponi con giudizio della 
tua casa , mentre ancora è sana la mente in 
corpo sano. Qui appartiene che subito faccia 
testamento , restituisca le cose altrui , e pro- 
curi di liquidare tutte le ragioni ec. Pericolo- 
samente si differiscano queste cose nel punto 
della mòrte , non senza grave scapito spesso 
dell’ anima , e della cosa famigliare. 

Imperocché vicino a morte , o la forza, o la 
molestia del morbo, o la fallace speranza della 
vita più lunga, o la improvisa privazione del giudi- 
ziose dei sensi, o altri incomodi ti rendono per Io 
meno ottuso di mente, e forse del tutto incapace, o 
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quanti qui errano (e chi dubita, di esser ciò strat- 
tagemma del' demonio ! ), i quali o per vana per- 
suasione ( come se abbia ogni matura disposizio- 
ne di testamento quasi qualche cosa di funesto ) 
differiscono questo affare nell’ora della morte , 
ed allora primamente pongono il loro animo a 
disporre delle cose terrene , dovendo già ab- 
bandonare là terra , e dovrebbe essere la par- 
ticolar cura del cielo , e della salute. Cosi con 
tempestiva sollecitudine richiama la mente da 
Dio , si distrae dalla cura della salute , e del- 
T anima, s’involge nelle cure del secolo , e 
perciò perde miseramente il residuo dei tempo 
dellà vita , ma breve , ed assai prezioso , che 
dovrebbe distribuii al solo studio della morte 
beata. 

Certamente nel fare il testamento , questo 
specialmente cura , che sia equo , pio , e chia- 
ro , che sia principio di concordia e non di li- 
tigi. Ed in prima così disponi de’ tuoi beni da 
me concessi a te , che ti dimostri essere di- 
spensatore constituito da me e non Signore di 
quelle cose. 

Certamente se sei negligente verso di me, da 
cui ricevesti tutti i beni, sei troppo iniquo, ed in- 
grato. Se sei cattivo per te stesso, e parco per 
l’anima tua, a chi sarai buono? È ottimo dispensa- 
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te così i beni temporali , affinchè non perdi , 
anzi affinchè guadagni per essi gli eterni. 

§ VI. 

Raccomandazione delta previa limosina 
' prima delta morte. 

Ignudo uscii dal seno di mia Madre , e ignudo 
•tornerò alla terra, di che sono fatto; niente por- 
tai a questo mondo: è giustizia dunque, che nulla 
abbia io a togliergli. -Che mi giova dunque nell’ora 
della morte il piacere di possedere oro, ed argen- 
to, o tutto il mondo, e apportare detrimento al- 
l’ anima ? Volesse Dio, che servissero le ricchez- 
ze per Io riscatto dell’ anima ! Ma tu , 0 mio 
Dio, non bai bisogno dei miei beni i anzi tuo 
è 1’ argento , tuo è l’ oro , tua è la terra , e 
tutto quello, che la riempie, e che cosa può 
dare 1’ uomo a Dio , che ha e dà tutto ? 

Per la qual cosa sempre avete con voi i po- 
teri. Io stimo fatto a me ciò che faceste a 
uno de’ miei minimi , le mani dei poveri, è il 
mio Gazofilacio (a), ivi fabbrica , e troverai i 

(a) Questa parola significa il luogo , do ve 
nel tempio di Geruéalemme si conservarono 
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beni. Gli uomini poi delle ricchezze dormono il 
loro sonno , e niente trovano nelle loro mani. 
Prima della morte dunque fa bene al tuo ami- 
co , e porgendo secondo le tue forze dà ai 
poveri. Fatti amici i poveri per mezzo dell’ ir 
nique ricchezze'. Affinchè quando vieni- a man- 
care , ti diano ricetto nei tabernacoli eterni. 
Ma o cieca , e stolta malizili dei mortali ! Te- 
soreggiano , ed ignorano, per ehi. congregano i 
beni, e chi avranno erede dopo di loro, e non 
sanno , se sia stolto , o sapiente , e dominerà 
nelle fatiche di loro , di cui essi sudarono. 

Vi può esser cosa più strana? non desistono 
mai di lavorare, nè si saziano gli òcchi loro di 
dovizie, nè ripensano dicendo: per chi lavoro, 
e defraudo così di beni l’anima mia?Ecco viene 
1’ estraneo , e divora checché avaramente han 
congregato ed hanno negato alle necessità dei 
poveri., laonde per giusto mio giudizio avvie- 
ne che questi avari , i quali così amarono le ric- 
chezze, non ne raccolgono il frutto , ma han- 
no solamente afflizione, e la cura superflua per 

alcune casse per riceversi il denaro dal po- 
polo ad uso del tempio : Et sedens Jesus cen- 
tra Gazophylacium aspiciebat quomodo turba 
jaclarej aes in gazophylacium. Marc. /£, il. 
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accrescere , e congregare , e finalmente'lascia- 
re agli stranieri le loro ricchezze. 

Ma che sarà se dispensino tali larghe limo- 
sine dopo la morte, dotinole chiese, e lasci- 
no illustri monumenti' ec. ? 

Ma che cosa è questo , se non ricettare don 
fastidio le cose superflue , come quando lo sto- 
maco non potendo contenere piu la quantità del 
cibo lo ricurgita? Non è un gran che, nè vir- 
tù il dare, ciò che non puoi portare con te, o 
che non puoi lautamente godere, e devi o vuoi, 
o non vuoi , abbandonarlo. Ho certamente grata 
ogni limosina , con differenza però, che una mo- 
neta del vivente sano , spesso mi è più grata, 
che cento di uno che muore. Nè io valuto 
più il corso , che 1’ affetto : questo poi quan- 
to è maggiore nei viventi sani , tanto meno nei 
moribondi , i quali sono piuttosto pur benefici 
più per la necessità di dover abbandonare , che 
per pia volontà. Vedi dunque di non ingannar- 
ti , o ti seduca V errore comune degli uomini, 
che vogliono piuttosto dare con le mani aliene, 
che con le proprie. 

Oh molti ne ho conosciuto , che disprezza- 
no i poveri, che colidianamente hanno avanti 
gli occhi , anzi si mostrano duri , ed inurbani 
verso di loro , e però fanno i testamenti , nei 
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quali vogliono comparire solleciti di alimene 
tare i poveri, dopo la loro morte , anzi dopo 
più secoli , che saranno. Ma credi , che siano 
guidati da sincera intenzione , e di esser toc- 
chi dalla cura dei poveri , di avere essi le o- 
pere della carità, e della misericordia in cuore 
per mio amore? Ti dico ho conosciuto che cosa 
sia nell’uomo, che con tanta avarizia attende 
ai suoi beni, che nella sua vita sono duri , e 
parchi verso dei poveri , e solo nella morte 
vogliono comparire splendidi e benefici: neppu- 
re allora certamente darebbero , se più lun- 
gamente potessero godere dei loro beni. Ma e 
perchè non possono con seco allora portar co- 
sa alcuna , e perchè vissero essi senza alcuno 
impegno per P anima, e sordidi nel secolo, che 
è proprio degli uomini , almeno desiderano di 
provvedere in morte alla loro fama, ed al no- 
me, con nessuna e poca intenzione all’afiima. 

0 miseri , chi vi ha affascinati talmente i 
vostri occhi, chi vi ha ammaliati a segno , che 
non veggiate più la verità , e - non intendiate 
questa vanità , di cui non si può trovare mag- 
giore sotto del sole ? Illudete onoratamente gli 
occhi degli uomini, ma non ingannate gli occhi 
miei, che più lucidi del sole, contemplano l’in- 
timo del vostro cuore ? Voi , che avete la so- 
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stanza di questo mondo, se vedete che i vostri - 
hanno necessità, e chiudete loro le viscere di 
pietà , come rimarrà in voi la carità di Dio ? 

Se, dico, non vi milovano i poveri , la cui 
miseria, fame, e nudità voi stessi guardate coi 
vostri occhi , chi crede di esser mossi dalla i- 
nopia dei poveri , che non mai avrete veduti? 
Forse che la stessa presenza dell’ oggetto non 
muove più efficacemente il senso, e gli occhi? 
Forse fidate più nelle mani aliene, e negli oc- 
chi altrui , che nei vostri? Oh quanto sarebbe 
ben proveduto alla causa dei. poveri , se cia- 
scun ricco pascesse piuttosto nella sua età i 
poveri, che nella posterità 1 Ma, Signore, forse 
non ci ammonisti altre volte di dare l’elemosi- 
na di quello che supera? Se io sarò in vita più 
largo coi poveri , nella fine dei miei giorni 
che sarebbe se io doversi aver .bisogno? Certa- 
mente non serebbe prudente chi cori operasse. 
Farò dunque allora quanto mi supererà, e mi 
sarà sufficiente , il che si conosce in . morte. 

Colui , che pasce gli uccelli del cielo e dà 
loro il cibo, così ai giumenti, che ai teneri corvi, 
i quali lo invocano ; credi che questi ti abban- 
doni , se per amor di lui , mi pasci nei miei 
membri ! Uomo di poca fede , perchè dubiti ? 
Ma questa è la prudenza della carne e dei 
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figliuoli di questo secolo : ma i pii che san- 
no confidare in Dio , sono* benefici verso dei 
poveri , e la sufficienza non mai loro manca 
IS T on dissi: Date , c vi sarà dato , e chi dà al 
‘povero non avrà bisogno : dà a Dio , chi ha 
misericordia del povero , dà ad interesse al 
Signore , e gliene renderà il controcambio. 
Chi con parsimonia semina, parcamente mie- 
te ancora. Chi copiosamente semina , copio- 
samente mieterà. Chi poi amministra la se- 
menza a chi semina , darà ancora il pane, dà 
da mangiare moltiplicherà la sua semenza.' 
Che temi dunque avendo tali promesse ? Se a- 
vesti un negozio con un giudeo , o pubblicano 
ed avesti lo strumento da lui , gli crederesti : 
ecco io ti confermo le mie promesse col mio 
chirografo, cioè con la fnia scrittura ,• ed an- 
cora diffidi ? Ma sia, è lecito di attendere le 
sue necessità a ciascuno nel fare la limosina? 
Non condanno io una ragionevole previdenza 
nè comando di profondere insieme : tuite le 
cose. Ognuno deve far uso della regola della 
retta, ragione a misurare le cose necessarie del 
proprio stato, e della vita e non già con l’in- 
stituto della carne , o della vanità. 

Quindi molti appaiono benefici anzi prodigi 
in se stessi ed in cose vane, e superflue, ma 
I 17 . 

li 
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si trovano di assai parchi verso dei poveri e 
dei bisognosi : 

Tu poi sarai misericordioso come potrai t se 
avrai mqlto , dà 'abbondantemente , se poco, 
studiali di distribuire questo. 

Le cose poi , che pensi di commettere a 
farsi da altri , affaticati di farlo per le stesso. 
Imperocché , se morendo andrai all’ eterno 
supplieio % T apparato del tuo testamento , la 
pompa funarea, le limosino, e i sacrifici; che 
conferisce dopo la morte al dannato ? Piutto- 
sto mentre vivi sacrificami queste cose non 
solo per essere liberato dai peccati , ma anco- 
,ra crescendo nella mia grazia , non giunga 
alla perdizione , ma preservandoti io dai pec- 
cati , libero persevererai nelle opere buone 
sino alla fine. 

Opera dunque ora, o Figlio, qualunque cosa 
puoi , non confidarti su degli amici , e del 
prossimo, nè differire in avvenire la tua salu- 
te , perchè subito si dimenticano di te gli uo- 
mini più di quello , che tu stimi ; è meglio 
provvedere ora frettolosamente , e premettere 
qualche bene , che sperarlo dall’ aiuto degli 
altri. # Se non sei ora per te stesso sollecito , 
chi sarà per te sollecito in avvenire? 

Ora pertanto , che sei ancora sano , e vege- 
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to purga con le limostne i tuoi peccali. Più 
risplende a chi cammina nelle tenebre la fiac- 
cola, che va avanti, che molle fiaccole, che vanno 
dietro. Dà le co^e tue, mentre sono tue, perchè 
dopo la morte saranno di altri, e di arbitrio 
altrui : nè tanto fedelmente si dispenseranno, 
che tu credi, che Tarassi. 

Rimangono nel secolo tutte le cose , che 
sono del secolo. Sola la misericordia del de- 
funto è in compagnia sua. Se ora la disprei- 
zerai, fi accompagneranno in morte i tuoi pec- 
cati: e là ti menano, d’onde le liinosine, che 
ti seguono , o altri mezzi non potranno ca- 
varti. Ma. la limosina preventiva , libera da 
ogni peccato , e dalla morte , e non soffrisce 
che l’anima vada nelle tenebre , ma fa rinve- 
nire la misericordia , e la vita eterna. Vera-- 
mente è Beato colui, cho, ha pensiero -del mi- 
serabile , e- del povero 4 lo libererà il Signore 
nel giorno cattivo : onde confidentemente , e 
con tutta verità un mio servo ( s. Girolamo ) 
diceva di non aver mai letto di essere morto 
di cattiva, morte chi liberamente esercitò le o- 
pere della misericordia. 

Verissime sono le cose, che tu hai parlato, 
o Signore , non ho che rispondere, quantunque 

l’ avaro ed il conquistatore di questo scoolo 

* 
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mal volontàri ascolta queste cose , e se ne 
va rattristato dicendo nel suo cuore : è duro 
questo discorso , e chi può capirlo ? siccome 
quel ricco., che domandando della via della 
perfezione gir comandasti di vendere le cose 
che aveva , di darle ai poveri , e seguirti. 

Tanto è difficile che uno ricco, entri nel regno 
dei cieli ! Guai ai ricchi , i quali hanno qui 
la consolazione , ma duri verso il loro prossi- 
mo» Veramente non v’ è cosa più iniqua , .che 
amare il danaro. Questi in fatto hanno l’anima 
venale. Vuoi esser beato? non andare dietro 
l’oro, e le ricchezze , e non sperare nei te- 
sori del danaro ; ma uomini di tal tempera so- 
no rari nella terra. Tu' però sia almeno uno 
tra i pochi , là nel cielo tesoreggia i tuoi te- 
sori , ivi sei sicuro dai ladri , e dalla ti- 
gniuola. Sia , ehé altri tesoreggino in terra : 
a te sarà sufficiente, se il tuo nome sarà scrit- 
to in cielo. Per coloro , che vollero farsi un 
nome dei beni , loro concessi , secondo il .no- 
me dei grandi, che sono in terra, ed esaltare 
la carne, ed il sangue, svanì col suono la loro 
memoria : ma il Signore sussiste in eterno. 

E siagli uomini di misericordia, le cui giu- 
stizie non ebbero mai coi suoi eletti dimenti- 
canza : hanno il loro nome nella benedizione , 
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e la loro sapienza sarà predica U* dalle nazioni, 
e le lodi di loro saranno celebrate nella Chiesa. 

Inclina o Signore , il cuore mio verso delle 
tue testimonianze fe non verso 1* amore delle 
ricchezze, volgi i mici occhi , onde non vegga- 
no le vanità. Anzi , fa , che vegga, e conosca 
questa vanità, di cui norr si dà più vana, cioè 
abbondare per poco , ed aver bisogno in eter- 
no. Cercare una lode momentanea , e guada- 
gnare una confusione perpetua. 

§ VII. 

La riconciliazione coi nemici necc3s.tr ia 
prima della morte. 

Certamente è opera esimia della misericor- 
dia necessaria per la buona morte non solo di 
donare .liberamente ai bisognosi , ma ancora 
volontariamente perdonare ai nemici. 

Perocché se l’ uomo conserva l’ira per l’uo- 
mo, come cerca medicina da Dio? Forse tu se si 
rigidamente apprezzi l’ ingiuria fattati dal fra- 
tello, non ti sovvieni che infinite volte, ed alla 
mia stessa presenza l’hai inferita a me maggiore? 

Che ti avverrà , se tra breve ti citerò al mio 
Tribunale per scrutinare nelle lucerne i tuoi 
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itti? Come reggerai? 0 potrai rispondere una 
cosa per mille ? Quella misericordia pertanto 
che tu ora ricerchi da me , mostrala al tuo 
prossimo , perciocché con quella stessa misura 
sarai misurato. Ma come ardisci di aspettare il 
giudice clemente tu , che sei tanto duro , ed 
implacabile .verso del tuo conservo ? . - 

Esamina diligentemente Tono, e l’altro de- 
bito, quello, che tu devi a me, e quello, elio 
il prossimo deve a te. 

Oh quanto è grande la differenza! Se ciò e- 
3amini seriamente, non v’ha dubbio farai a luì 
ciò , che vorresti si facesse da me a te. Rila- 
scia dunque al prossimo, che ti nuoce, ed al- 
lora prega, e ti si scioglieranno i peccati. Sarà 
giudizio senza misericordia a colui , che non 
ha usata misericordia. 

Confesso, o Signore , che tutti in molte cose 
ti abbiamo offeso , ma. perdonami, o mio Dio, 
non entrare col tuo servo in giudizio' perchè 
nessun vivente si giustifica al tuo cospetto. 
Perchè se osserverai, o Signore, le iniquità, chi 
reggerà? Rimetti a me i miei debiti: io volen- 
tieri per tuo amore li rimetterò ai miei debi- 
tori, così m’ insegnasti di morire, morendo tu 
stesso nella croce, quando pregasti il Padre pei 
tuoi nemici, e carnefici, e volesti morire per 
tutti noi, quando ancora eravamo tuoi nemici. 
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Ripetuta esortazione alla cura di ben morire. 

Ecco hai, o uomo, la dottrina di morire pia- 
mente; e beatamente. Fa dunque, che tu ap- 
prenda questa vera sapienza' nel tempo , af- 
finchè non abbiasi .alquanto a sdegnare il Si- 
gnore , e tu ti perdi , smarrita la via del- 
la giustizia. Niente più di questo ti deve 
importare quanto- il sapere ben morire. Sa- 
rai da ciò sempre o misero , o beato , come 
ti accaderà di morire. A fine poi di poter ben 
morire , niente è ugualmente necessario , che 
ben vivere: per l’uno, e per l’altro, io spesi 
la mia vita, e la mia morte.' Imperocché tren- 
tatre anni, e più nella terra conversai cogli uo- 
mini , rilasciandoti l’ esempio di seguire le mie 
tracce. Sudai sangue pel timore , e per F an- 
gustia di morte, onde non temessi tu la mor- 
te. Sostenni finalmente la stessa morte , per- 
chè fossi libero del debito della morte eterna, 
a cui eri tenuto. Vedi , o uomo , quanto ha 
travagliato per te- il tuo Dio! Certamente non 
assunse tanta fatica in tutta la fabbrica del 
mondo. Per quella disse , e fu fatta; comandò' 
e fu creala. Ma qui per la tua redenzione wr- 
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che nei delti sostenni i contradditori , e nei 
fatti critici osservatori, e tutte queste cose per 
amar tuo. Ecco come ti ho amato. Vedi dunque, 
come devi vivere, come fa 4’ uopo di morire, 
, oade non perisca verso di te tanfo prezzo di 
tua redenzione , e rimangano frastrate le mie 
fatiche. 

% * . ' 

E degno certamente di morte chi ricusa di 

vivere a te , o Signor mio G s'r, mi sei gran- 
demente amabile, per mezzo di cui sono ora, 
e vivo in eterno. Che ti renderò o Signore 
per tutti i beni , che mi desti , se mi si des- 
sero tutte le vite dei figliuoli di Adamo, tutti 
i giorni dei secolo, e le fatiche di tutti gli uo- 
mini , che furono sono , e saranno forse , 
anzi certo sarebbe niente in comparazione di 
quellé cose ,• che facesti per me ? Come sono 
elevati i cieli dalla terra, così è elevata, e più 
la. tua vita dalla vita nostra, e però quella fu po- 
sta per la vita nostra. Quando dunque, o Signo- 
re, ti avrò donato checché io sia, checché possa. 
Non è forse questo meno ancora che una sein- 
tilletja di luco in faccia al Sole, e meno eziandio di 
una stilla di acqua al' mare, di un sassolino ad una 
montagna , e di un granello di sabbia allo arene 
del mare? Ma che proporzione del finito coH’Infi- 
ni lo? Non ho che due cose piccole, il corpo, e l’a- 
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nima, o piuttosto un minuzzolo , la mia volon- 
tà, e non la darò io alla volontà di colui, che 
tanto prevenne un piccolissimo, di si svariati 
benefici, che paragonò tutto me, con tutto sè ? 

Piega dunque a te, o Gesù, un poco di quel- 
lo, che ti sei dignato di essermi, .e riceviti, ti 
prego, dì questa mia misera vita il residuo de- 
gli anni miei. Per quelli poi , che vivendo ho 
perduto, perchè iusolentamente vissi , non di- 
sprezzare , o Signore, il cuor contrito, ed u- 
milialo. I miei giorni passarono come ombra , 
e passarono .senza frutto, anzi con frutti amari 
di delitti. È impossibile che io li richiami. Ti 
piaccia , che io li ripensi al tuo cospetto nel- 
1" amarezza dell’ anima mia. Finalmente poi di 
questo ti prego : dammi un morire beato, on- 
de possa cantare in eterno le misericordie del 
Signore. 

Io non spezzerò la canna rovinata , e non 
ammorzerò -il lucignolo che fuma. Solamente 
sii fedele sino alla morte. Perocché non mi di- 
letto nella perdizione dei morienti. Esponi al 
Signore il tuo stato, in lui confida, e farà egli, 
senza di cui non caderà neppur un capello 
dal tuo capo. 
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Orazione 9 elle solerà dire il Patriarca 
s. l'rancesco di Assisi quando era af- 
fetto da malattia. 

Ti ringrazio , 0 mio Signore , Dio mio , e 
tutte cose , di tutti questi miei dolori ; e ti 
prego , 0 benignissimo Signore , che se piace 
a té, gli accresca del centuplo, e mi sarà ac- 
cettissimo , perchè affliggendomi col dolore in 
questa vita , mi perdoni i peccati, essendo mia 
pienissima consolazione T adempimento delia 
tua santissima volontà (a). 

§ IX. 

Assoluta rassegnazione di sé « Dio. 

Consapevole, 0 Signore, di tanta tua carità. 
In pace insieme con le dormirò, e riposerò, e 
non agitato nè per amore della vita , nè per 
timore della morte. Nelle tue mani sono le 
mie sorti. Getto nel tuo seno , 0 Signore , o- 
gni mia anzietà , perchè tu sei sollecito di 
me: e tutti i capelli del mio capo sono nume- 

(a) Opusc. S. P. Francisci pag. 43 . 
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i*ati dinanzi a te. Mi constituisti ì termini , 
che non potranno oltrepassarsi. . * 

Tu sei il Padrone, o Signore, fa ciò, che sarà 
bene agli occhi tuoi. E chi Sono io, che ti dica, 
perchè fai così? Forse il loto dice all’artefice, che 
fai ; o la statua contraddice al suo fattore ? 
forsechè non siamo noi nella tua mano, come 
il loto nella foano dell’ artefice ! Pertanto la 
volontà tua sarà mia; se vuoi che io viva, è 
apparecchiato il mio cuore, o Dio , ma accre- 
scimi la grazia per servirti più fedelmente. Fa 
solamente che sia ricevuto in pace il mio spi- 
rito. Tu sei , o (Signor Gesù, la mia vita , ed 
il morire in te è un guadagno. Se mi si darà 
di vivere più lungamente vivrò , a te , o sia 
alla tua gloria , ed al tuo onore. Se vorrai , 
che io muoia , la morto mi sarà civanzo, per- 
ché conseguirò, e comprenderò te , che finora 
cerca, ed ama 1’ anima mia. Pertanto se cam- 
mini nel mezzo dell’ ombra della morte , non 
temerò i mali, perchè tu sei con me. Ricevi- 
mi secondo la tua parola, perchè dicesti: (non 
voglio la morte del peccatore) e vivrò: non mi 
confondere nella mia aspettazione. Questa uni- 
ca grazia poi chieggo , che aspetto da te, o Si- 
gnore , che quando vuoi , che io muoia o og- 
gi , o domani , o nel mezzo degli anni , cioè 
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nella vecchiezza inoltrata , dà almeno di mori- 
re in grazia tua. Illumina i miei occhi , onde 
non mai dormi nella morie , nè abbia a dire 
qualche volta il mio nemico : ho prevalso con- 
tro di lui. Nelle tue mani , o Signore racco- 
mando lo spirito mio , mi ricomperasti o Si- 
gnore, Dio di verità. Sono tuo, o Signore sia 
vivo , sia morto. Sia fatta in me la tua volon- 
tà ; ma non mai permettere di essere io. sepa- 
rato da te in eterno, o mio Dio, e4utte cose. 

CONCLUSIONE DI TUTTA l’ OPERA. 

La vita cristiana è Cristo Gesù, perchè quale 
altra può essere la mia vita, che tu, o Signore 
Gesù mio , che spendesti , e soprabbondanfe- 
mente spendesti la tua vita per la mia , che 
sei carne della mia carne , che sei mio cibo , 
mia bevanda per vivere in me , ed io in te , 
e per te ? Dunque la mia vita è Cristo. Vita 
dei miei occhi , è vedere te : vita delle mie 
crecchie , è ascoltar te: vita delle mie labbra 
è parlare di le : ma particolarmente vita della 
mia mente per conoscerti, e contemplarti: vita 
del mio cuore , per desiderarli , volerti bene , 
ed amarti. . ^ 

La cognizione tua, o Signor, mio Gesù, è ogni 
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nostra fede , la tua carità è pienezza di ogni san- 
tità, perchè chi conoscente, figlio di Dio, cre- 
de nello Spirito santo,* che tu inviasti : crede 
nella tua Chiesa, che fondasti nel tuo preziosis- 
simo sangue, e ne la dotasti, ma chi ama t j, o 
amantissimo Gesù, ama ogni purità, la soavità, 
l’ubbidienza, hi mansuetudine, la santità. 

Ti conosco , o Gesù mio Signore : ti amerò 
dolcissimo Salvatore per vivere santo. Questa è 
dunque la vita dei cristiani, che conosciamo te, 
Dio vero , ed amiamo te amabilissimo Salvato- 
re mandato da lui. Ti seguiamo nostro duce , 
in ogni cosa ti veneriamo presente , nel tribu- 
nale di penitenza ti confessiamo sinceri, e do- 
lenti i nostri delitti; nella sacra mensa degna- 
mente e spessissime volte ti riceviamo , final- 
mente dopo il corso di questa vita , moriamo 
beati in te, nostro Signore Gesù Cristo. Così sia. 

Allocuzione* e rassegnazione a Gesù Cri- 
sto dell* anima , e del corpo «la reci- 
tarsi ogui giorno. 

Tu sei il mio Dio, ed il mio Creatore, io sono 
opera delle tue mani, alle quali, o Signore, rae- 
comando l’anima, ed il corpo mio. Sono polve- 
re , e tornerò in polvere. Ma , o buon Gesù , 
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Gesù misericordioso, fa, ti prego, che. con cuo- 
re contrito ed umiliato e con gran spirito di 
penitenza io accolga la mia morte in dolce me- 
moria del mio Signore Gesù Cristo Crocefisso. 

Per mio amore , o Signore mio Gesù, inno- 
cente sofferisti la morte di croce, sia anche io 
crocefisso con te , se questa è la tua Volontà. 
Perche tutto quello, che proviene da te, o Si- 
gnore, è misericordia; che dubiti dunque, o pol- 
vere? che temi , trattandosi di passaggio in al- 
tra polvere? Forse la tua cen&re non è com- 
patta solo per la misericordia di Dio-?' Non sei 
inebriato e redento dal sangue del tuo Creato- 
re Signor nostro Gesù Cristo? che deve temersi 
dunque del tuo esito? Uscì in prima esso dalle 
mani del suo Creatore , esca dunque anche in 
ultimo , onde sia sicuro consepolto nel sepol- 
cro del Redentore. Offerendoti io dunque que- 
sta terra di cui ra ? impastasti , te la restituisco 
con la debita distruzione della mia vita. Desi- 
dero di dare un eterno ossequio, ed onore alla 
grandezza della tua misericordia, e giustizia. 

Sia sacrificio a Dio la mia morte , sacrificio 
di espiazione , che mischiato questo mio corpo 
d'innumerevoli delitti , soddisfaccia alla tua giu- 
stizia. Ricevo ben volontieri checché triterà i 
miei sensi, e scioglierà lo stesso mio corpo ab- 
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braccerò rassegnato checché di spavento seco 
porla la natura: Sia separata la mia anima da 
questo corpo di peccato, esso abbandonò il suo 
Dio., subisca ora le pene dei peccati : andrò 
incontro , o Signore , ed ilare a tutte queste 
cose. Se tu mi sei Gesù, che cosa è Gesù, se 
non Salvatore? Sanami dunque o Signore, e sa- 
rò sano, salvami, e sarò salvo. Rinunzio aH’u90 
dei miei sensi in soddisfazione di tutti i peccati, 
die con indegno loro abuso ho commesso. 

il corpo sia rincalzato ed atterralo sotto di- 
sadorna terra , e sia mischiato cenere con la 
cenere di ciascuno , i piedi dei simili rompino 
i suoi , calpestino questo porpo di vanità , e 
T inerte aggi u meramente di umida puzzolente 
polvere, cui era fasto ed intollerante dell’altrui 
povertà , alla quale aderiva la sconsigliata su- 
perbia , sia la sua schifa abitazione in sino al 
. risorgimento. 

Perisca nell’ eterno silenzio del sepolcro la 
mia memoria , e il duro implacabile orrore , 
che qui abita, gastichi la mal custodita lingua, 
e gli occhi , coi quali sembrava di aver fatto 
patto di pensar male. Castighi pure qualunque 
cosa studiò di far servire ali’ umana vanità , 
ed alle terrene conversazioni. 

Sta bene finalmente, e voglio che sia ridotto 
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il mio corpo pascolo di vermi , e che avendo 
servito, vivendo, alle irragionevoli bestie della 
terra,. morto, soffra ancora la pena del peccato 
delle bestie più schifo. 

0 vermi , tì ceneri , io voi volontariamen- 
te ricevo, desidero, che voi puniate il mio fa- 
sto, e superbia, e che rimiro come Strumento 
della divina giustizia. 

Perchè io non ubbidii , o Signore , ai tuoi 
comandamenti , eccitai ad amarezza il mio Dio, 
è giusto , che ora io porti , e risenta l’ira 
del Signore in questo corpo di morte: qui dun- 
quo vendica, o Signore, qui brucia, qui taglia 
qualunque male io feci alla tua presenza. Siano 
slo'cate le membra dell’ iniquità ; sia distrutto 
questo corpo di peccato , tuo nemico , o Signo- 
re, trionfi in fine la potenza del Creatore nella 
stoltezza di questa indegna creatura. 

Ricevo , o Signore con cuore contrito , ed 
umiliato qualunque cosa sarà di tuo benepla- 
cito. Ma ricordati , ó Signore , della tua fat- 
tura, che ricomperasti col prezioso tuo sangue. 
0 Gesù’, Gesù’, Gesù’, siimi Gesù’, o dolce Ge- 
sù’, remissione di tutti i peccati, che non so- 
lamente togli i peccati miei, ma di tutto il inon- 
do , Gesù buono , Gesù pio , Gesù misericordio- 
so salvami : che più ? mio dolcissimo Gesù , 
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mi nascondo sicuro dentro le tue piaghe. Quan- 
tunque, sia il massimo peccatore , di niente mi 
spavento. Io sono nei -forami della pietra. Fo- 
rami sono de tue piaghe. La pietra poi sei tu, 
o buon Gesù. Morto in croce per la salute di 
tutti. In croce esaltalo per tirare tutti a te. 
Traimi, o Signore : Tu verità unica dicesti. 
Tutto attraggo , una parte certamente minima 
sono io. Traimi a te, e nascondimi tra le tue 
piaghe , che certamente sono mie. 11 passero 
si rinvenne la casa , e la tortora il suo nido, 
e perchè non io ? Tu sei mia casa , sei mio 
Re , mio Dio , e Salvator mio. 

In te, o buòn Gesù, vico meno l’anima mia. 
Si liquefa essa nelle tue piaghe. Morrò certa- 
mente , o ' Signore Gesù , ma morrò in te per 
amore del mio Signore , il quale per amor mio, 
si degnò di morire non per perdermi , ma per 
farmi aver la vita eterna. Così sia. 
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Orazione dt ringraziamento a Dio del 
Patriarca -S. Francesco d’ Assisi $ e di 
esortazione a tutti i fedeli del monda 
di lodare? e benedire Dio uno, e Trino, 
ed il divin Redentore; e di persisterò 
nella vera Fede, e nella penitenza. 

Onnipotente, santissimo, altissimo, e Sommo 
Dio, Padre santo, e giustissimo Signore, Re del 
cielo e della terra , per amore di te stesso ti 
rendiamo grazie , che nella efficacia della tua . 
santa volontà , e per mezzo dell’ ùnico tuo fi- 
gliuolo , e dello Spirito santo-, creasti tutte le 
cose spirituali , e temporali, ed anche noi , 
che facesti a tua immagine e somiglianza , e 
ci ponesti nel paradiso , donde cademmo per 
la nostra colpa. E ti ringraziamo, che siccome 
per mezzo del tuo Figliuolo ci creasti , così 
por lo mezzo di questa Dilezione , con cui ci 
amasti, facesti che questo medesimo vero Dio, 
e vero uomo nascesse dalla gloriosa sempre 
Vergine Beatissima Santa Maria, e per mezzo 
della croce di lui, del suo' sangue, e della mor- 
te, volesti, che da schiavi , eh’ eravamo, ci ri- 
comperasse. K ti rendiamo grazie, che lo stesso 
tuo Figliuolo é per venire di nuovo nella gloria 
della sua adorabile maestà a mandare i riprovati 


Digitized by Google 



393 

che non fecero penitenza , e non ti conobbe- 
ro, nel fuoco eterno; e a dire a tutti, che ti 
conobbero , ti adorarono , e ti servirono nella 
penitenza: venite benedetti del Padre mio , go- 
detevi il regno , che vi ho preparato fin dalla 
creazione del mondo. E perchè siamo tutti mi- 
seri e peccatori , e quindi non siamo degni 
neppure di nominarli , supplichevolìnenle pre- 
ghiamo il Signor nostro Gesù Cristo , il tuo 
Figliuolo diletto, in cui assai li compiacesti, e 
Io preghiamo insieme con lo Spirito santo Pa- 
racielo che Egli ti ringrazii per tutte le cose, 
come a te , ed a lui piace , ed il quale solo 
ti è sempre sufficiente per lutti soprabbondan- 
temente , e per lo mezzo di cui' tanti beni ci 
facesti , così sia. E pel tuo amore umilmente 
preghiamo la gloriosa Madre , beatissima Maria 
sempre Vergine Immacolata , il beato Michele, 
Gabriele, Raffaele, tutti i cori dei beati spiriti, 
dei Serafini, dei Cherubini, dei Troni, delle Do- 
minazioni, -dei Principati, delle Potestà, delle 
Virtù , degli Angeli , degli Arcangeli ; il bealo 
Giovan Battista , Giovanni Evangelista, dei santi 
Apostoli Pietro , e Paolo , e i beati Patriar- 
chi , e Profeti , gl’innocenti, gli Apostoli, gli 
Evangelisti , i Discepoli, i Martiri, i Confessori, 
le Vergini i beati Elia , ed Enoch , e tutti i 
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santi, c beali, che furono, sono, e saranno , 
che come a te piace rendano grazie al sommo 
Dio , vero , eterno , e vivo col Figliuolo tuo 
beatissimo nostro Signore 'Gesù Cristo e con 
lo Spìrito santo Paracielo nei secoli dei seco- 
li. Così sia. f 

E lutti noi Frati minori (a) servi inutili pre- 
fa) Tutto. , che è opera di Dio , è consu- 
mato in peso , ordine , c. misura. Corrono sette 
secoli , che vive in ogni angolo del mondo una 
gran Famiglia religiosa , priva del lutto di ogni 
sona di beni, la quale solo si nutre , si veste, 
cd accorre a'bisogni del culto dal campo della 
divisa Providesza , t cui frutti ubertosissimi 
Ella stessa somministra per lo mezzo della 
pietà dei fedeli .. Famiglia sempre numerosa , 
che non ostante le vicissitudini del mondo , ed 
■in quelle le più tristi , non ha mai mancata 
del necessario aiuto : e quando sembrava all’oc- 
chio dell’ mino di acclissarsi , e nel mezzo delle 
concussioni dei Regni , c dei popoli di finire , si 
.è veduta in lutti tempi sempre ricca di seguaci , 
e di veri osservatori dei loro doveri con la neces- 
sària sussistenza. Gli è dunque manifesto il dito 
di Dio , che per uno scopo tutto conforme agli 
eterni suoi decreti ispirò alloro grande s. Fon - 
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ghianjo , e supplichiamo tulli coloro , che vo- 
gliono servire al Signore Dio dentro della santa 
Chiesa cattolica ed .apos'olica Romana, preghiamo 
sempre tutti i seguenti ordini cioè i Sacerdoti, i 
Diaconi, i Suddiaconi, gli Esorc ; s!i, gli Acoliti, i 
Lettori , ed Ostiarii, tutti i Chierici, tutti i Re* 
ligiosi , e le religiose , i fanciulli , e i giovi- 
netti , i poveri , e bisognosi , i re , ed i prin- 

datore l’istituzione di questo ordine religioso , 
che è f Ordine di s. Francesco di Assisi. Lo 
scopo è già evidente ,, tra gli altri , in gua- 
sta orazione commoventissima , che il gran 
Padre dei poveri s. Francesco , dirigge pel 
bene universale delle anime , e dell ’ unità della 
Chiesa cattolica a Dio , ed a Gesit Cristo no- 
stro Divino Signore , e ne lasciò V inclito Pa- 
triarca eredi a salute delle anime sì nella 
vera fede , che nella penitenza i suoi Frati 
Minori. Nos omnes Fratres minores , servi 
inutiles.... humiliter rogamus, et supplicamus, 
ut omnes in vera fide , et poenitentia perse- 
verenius. Fu dunque speciale provvedimento 
di Dio di chiamare quest’ Ordine povero nel 
seno della sua vera Chiesa cattolica , aposto- 
lica Romana ; ed oltre alle sei principali ra- 
gioni rivelate al s. Patriarca Fondatore , per 
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cipi , i (ravagliatori . e gli agricoltori , i servi , 
e i padroni , tutte le vergini , le continenti , 
e le maritate ; i giovani , e i vecchi , i bam- 
bini , e gl’infanti, i sani, e grillfermi , tutti 
i piccoli , e i grandi , tutti i popoli, tribù, lin- 
gue , e nazioni , tulli gli uomini , che sono , 
e saranno sopra della superficie di tutta la ter- 
ra, affinchè tutti perseveriamo nella Vera fede, 
e nella penitenza , altrimenti niuno si potrà sal- 
ii? quali Dio ottimo massimo vdle concedere 
al mio Latera.vo la religione de' Minori, ve ne 
fu altra più comune , ed universale per la 
quale il dwin Redentore domandò , ed ottenne 
dal divin suo Padre V instituzione dei Frati 
Minori nell ’ università dei cattolici. Ecco che 
si legge negli opuscoli del gloriosissimo Padre 
« Fratres Minores dati , et vacati sunt a Dco 
>; praeeipue , ut repraesentent Christum Do- 
ri minum Nostrum . , et tanta ipsius beneficia , 

'à tunc a mundo quasi oblila , et contempla , 

» vel neglecla, in memoriam chrislianorum ve- 
ri ducant , et propter linee ab ipso Filìo Do- 
li mixo Nostro Jesu Curisto postulati sust 
^ a Deo Padre suo . 

OpuSc. S. P. Edition. Leoni Maurin Colo - 
«me. Bonnae , et Bntxellis an. 1849 pag. 69. 
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vare. Amiamo tutti ; ma con tutto il cuore 
con tutta l’anima , con tutta la mente., e for- 
tezza, con tutto l’intelletto , con tutto il vigore 
con ogni veemenza , con ogni affetto , con tutte 
le viscere , con tutti i desideri , e' volontà , 
amiamo , e vogliamo bene al Signore Dio ; il 
quale diede tutto il corpo, tutta l’anima, e 
tutta la vita e la dà a tutti noi , che ci creò , 
ci ricomperò , e per sola sua misericordia ci 
salvò , che fece , e fa a noi miserabili , e 
miseri , putridi , ingrati , ignoranti , e cattivi , 
tutti i beni. Non desideriamo dunque altro , 
nè altro vogliamo, nè ci piaccia, o ci diletti 
altro , se non il Creatore nostro, il nostro Re- 
dentore , e Salvatore , il solo e vero Dio , che 
è il bene pieno, è ogni bene , e tutto il be- 
ne ed il sommo Beive ; che solo è santo, giu- 
sto , vero , e retto , il quale solo è benigno , 
innocente , mondo , da cui , per cui , ed in 
cui è ogni perdono , ogni grazia , ogni gloria 
di tutti i penitenti, di tutti i giusti, e di lutti 
i beati , che godono in cielo; Niente dunque 
impedisca , niente separi , niente interponga 
cotidianamente, c continuamente crediamo ; ve- 
racemente , ed umilmente, conserviamo nel 
cuore , amiamo , onoriamo , adoriamo , servia- 
mo , lodiamo , glorifichiamo , e sopraesaltiamoj 
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niagnifichiarao , c rendiamo grazie aU' Altissi- 
mo, e sommo Dio , alla Trixita' delle persone 
divine, ed all' v sita' della natura, al Padre, 
al Figliuolo, ed allo Spirito sa vto, Creatore 
di tutti, che credono in lui, che sperano in lui, 
ed amano lui , cho è senza principio, e senza 
fine, immutabile , ed invisibile , inenarrabile , 
ineffabile , incomprensibile , investigabile , be- 
nedetto , laudàbile, glorioso, sopraesaltato, su- 
blime , soave , amabile , dilettevole , e tutto 
desiderabile sopra tutte le cose , ne’ secoli dei 
secoli. Così sia (a). 

S. D. H. E. G, 

t 


(a) Opusc. s. P. Francisci pag. 69. 
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LITANIA SS. NOMINIS JESU. 


Kyrie , elcison. Christe , deison. 

Kyrie , elcison. Jesu midi nos-. 

Pater de Coelis , Deus, mise re re nobis. 

Fili, Redemptor mundi, Deus , miserere nobis. 
Spiritus Sancte, Deus , miserere nobis. 

Jesu , Fifi Pei vivi, miserere nobis. 

Jesu, Condor Lucis eternar, miserere nobis. 
Jesu, Rex glorine, miserere nobis. 

Jesu, Sol justitiae , miserere nobis. 

Jesu, Fili Mariae Virginis sine labe concep - 
tac miserere, nobis. 

Jesu admirabilis, miserere nobis. 

Jesu Deus fortis, miserere nobis. 

Jesu Pater futuri sacculi, miserere nobis. 
Jesu magni consilii Angele , miserere nobis. 
Jesu potentissime, miserere nobis. 

Jesu obedicntissime, miserere nobis. 

Jesu mitis et humilis corde , miserere nobiì. 
Jesu amator caslitatis, miserere nobis. 

Jesu amator no'ster , miserere nobis. 

Jesu Deus pacis, miserere nobis. 

Jesu auclor vilae, miserere nobis. 

Jesu exemplar virlutum, miserere nobis. 
Jesu zelator animarum , miserere nobis. 

18 
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Jesu Deus noster , misercre nobis. 

Jcsu refughm nostrum , miserere nobis. 

Jesu pater Pauperum , miserere nobis. 

Jesu thesaurus, fujlelium, miserere nobis. 

Jesu bone Pa&tor, misere re nobis. 

Jesu Lux vera , miserere nobis. 

'Jesu Sapientìa aeterna , miserere nobis. 

Jesu bonitas infinita , miserere nobis. 

Jesu via, et veritas , et vita nostra, miserere 
- nobis. 

Jesu gaudium Angelorum, miserere nobis. 
Jesu Rex Patriarcharum, miserere nobis. 
Jesu Oraculum Prophetarum, miserere nobis. 
Jesu Magister Apostolorum , miserere nobis. 
Jesu Doctor Evangelistarum, miserere nobis. 
Jesu fortitudo Martyrum, miserere . nobis. 
Jesu Lumen Confessorum, miserere nobis. 
Jesu .puritas Virginum, miserere nobis. 

Jesu Corona Sanctorum omnium, miser. nobis 
Propitius esto, par ce nobis, Jesu. 

Propitius esto, exaudi nos Jesu, 

Ab omni malo, libera nos, Jesu. 

Ab omni peccato, libera nos, Jesu. 

Ab ira tua, libera nos ? Jesu. 

Ab insidiis diaboli, libera nos, Jesu. 

A Spiritu fornicationis, libera nos , Jesu. 

A ywrte perpetua , libera no s, Jesu. 
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A neglectu inspirdtiorium tudrum, libera nos , 
Jesu. 

Per mysterium sanctae incarnationis tudò , 
libera nos , Jesu. 

Per nativitatemtuam , Ubera nos, Jesii- 

Per infantiam tuam, libera nos, Jesu. 

Per divinissimam vitam tuam , libera nos 
Jesu. • 

Per labores tuos in finitos, libera nos , Jesu. 

Per agonìam , et passionerà tuam acerbissi- 
mam, libera nos, Jesu. 

Per languores tuos, libera nos , Jesu. 

Per mortem, et sepult urani tuam, libera nos , 
Jesu. 

Per resurrectionem tuam, libera nos, Jesu. 

Per Ascensionem tuam libera nos, Jesu. 

Per gaudia tua , libera nos , Jesu. • 

Per gloriam tuam , libera nos Jesu. 

Agnus Dei , qui tollis peccata mundi , par- 
co nobis , Jesui 

Agnus Dei , qui tollis peccata mundi , exau - 
di nos , Jesu. 

Agnus Dei , qui tollis peccata mundi , mise- 
rere nobis , Jesu. 

Jesu audi nos. 

Jesu exaudi nos. 

y. Sit nomen Domini benedictum. 
j$. Ex hoc nunc et usque in saeculum. 



402 


OR ATI 0. 


Deus , qui Unigenilum Filmiti -tuum consu- 
misti' Immani generis Salvatorem , et Jesum 
vocari jussisii : concede propitius ; ut cujus 
Sanctum nomea veneramur in terris , ejus 
quoque aspeclu perfruamur in Celis. 

Per eundeni Christum Dominum nostrum. 
gf. Amen.' 

ORAZIONE. 


pei presenti bisogui 


Oh Gesù } di v In Redentore, siate misericordio- 
so per noi , e pel mondo intiero. Così sia. 

Dio santo , Dio forte , Dio immortale , abbiate 
pietà di noi , e di tutto il mondo. Così sia. 

Grazia , e misericordia , o mio Gesù , nei pe- 
ricoli imminenti , e copriteci del vostro san- 
gue preziosissimo. Così sia. 

Oh Padre eterno , fateci misericordia pel san- 
gue di Gesù Cristo vostro divin Figliuolo: fa- 
teci misericordia, ve ne scongiuriamo, per gli 
spasimi atrocissimi , che soffrì in croce il vo- 
stro Figlio Gesù. Cosi sia, o Signore , così sia. 
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Oh Signor -Gesù Cristo , nostro unico rifugio ! 
Noi ricorriamo a voi. Dio santo , Dio gran- 
de , Dio immortale ; abbiate pietà di noi , e 
di tutto il genere umano. Purificateci dei no- 
stri peccati , delle nostre colpe , delle nostre 
debolezze pel vostro sangue divino adesso e 
sempre , e nell’ eternità. Così sia. 

0 Maria, che ora con vero gaudio della chiesa 
universale veneriamo di fede concepita senza 
peccato originale nel primo istante di vostra 
santissima Concezione, pregate per noi , che 
ricorriamo a voi. Ave Maria. 


FINE. 
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PRESIDENZA 

DEL 

CONSIGLIO GENERALE 


DI 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

cia V,S cLVnTi nd l del ,f i P°g rafo Nicola Men- 
cm , con la quale ha chiesto di porre a stam- 
pa 1 opera intitolata: L’anima illiiminata nella 

M "Celano" 6 '' r° re di D '°’ del P ' Venan - 
Minoritìco “ M,n ' Str0 Generale delr0rdi “ 

^le^dteieri 1 R <* i0 «--e Signor D. 

Si permette che l’opera indicata si stamni • 

Ko n nL S ? Ub “ Ì ? Ì • un inondo per-’ 
dlsso che non si dara se prima lo stesso Re- 
gio Revisore non avrà attestato di aver rLno- 

° n , nel l . c P nfr °n , ° esser l’ impressione unifor- 
Die all originale approvato. 

Napoli 3 settembre 1856. 


H Consultore dì Stato Presidente 
CAPOMAZZA 

Il Segretario Generale 
Giuseppe PisTaOGOLA 
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